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Con i 44 milioni 386 mila elettori italiani vanno alle urne anche quelli di Francia, RFT, Belgio, Grecia 
e Lussemburgo - Nel nostro Paese sono da eleggere 81 deputati - La preferenza ad Enrico Berlinguer 
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I L VOTO di oggi è importante lo è anzitutto per il suo 
effetto diretto che è quello di stabilire la rappresene 
tanza italiana nel Parlamento europeo, e lo è per l’evi¬ 
dente impatto politico che avrà sulla crisi italiana. Sotto il 
primo aspetto, il voto dovrà dare risposta alla domanda: 
quale Italia portare in Europa, quella dei gruppi conserva¬ 
tori che pensano solo alle dogane e ai privilegi corporativi 
ma se ne infischiano della costruzione di una vera politica 
comunitaria e si associano alla corsa al riarmo atomico 
rinunciando ad ogni iniziativa autonoma per la pace e la 
sicurezza; oppure l’Italia dei lavoratori, dei movimenti 
sociali, delle forze progressive che vogliano una Comunità 
che si rinnovi sotto l’aspetto produttivo, che abbia una 
attiva personalità intemazionale per contribuire alla co¬ 
struzione della pace, del disarmo, della cooperazione ma¬ 
teriale e culturale? Sotto l’aspetto politico nazionale, la 
domanda cui il voto dovrà rispondere è se rendere endemi¬ 
co un «quadro politico» scollato, litigioso, incapace di assi¬ 
curare stabilita, riforme, onestà, inquinato dal ricatto e da 
tendenze autoritarie sotto il segno prevalente di un orien¬ 
tamento conservatore; oppure se dare un colpo a questa 
costruzione paralizzante e pericolosa, rimettere in moto i 
rapporti politici, ripristinare una serena dialettica demo¬ 
cratica che consenta un ricambio di governo e di classi 
dirigenti. 

A DARE sostanza a oneste alternative sono i problemi 
reali, le urgenze drammatiche dell’Europa e dell’I¬ 
talia. C’è anzitutto il problema decisivo della pace, 
dei rapporti tra le due parti del continente, della costruzio¬ 
ne di un nuovo ordine internazionale. Oggi le due Europe 
sono delle vere e proprie selve di missili e a ciò i governan¬ 
ti italiani hanno dato il loro pernicioso contributo. Si tratta 
di decidere se rassegnarsi ad una nuova fase di riarmo, 
distruttivo delle risorse e terrificante per i suoi possibili 
effetti, oppure se avviare con gradualità ma con nettezza 
di obiettivi una stagione di negoziati che congeli dapprima 
e faccia arretrare poi l’accumulo infernale dei mezzi di 
morte. In Europa operano grandissime forze che lavorano 
per la prospettiva della distensione e del disarmo anzitut¬ 
to il movimento operaio e di sinistra nelle sue differenti 
espressioni, movimenti religiosi, culturali di vario segno. 
In questo panorama si colloca con coerenza e spirito unita¬ 
rio la grande forza del PCI. 

C’è in Europa una crisi sociale senza precedenti nel 
dopoguerra. Il suo emblema è costituito dai diciannove 
milioni di disoccupati, in gran parte giovani, la sua causa 
è nel fallimento delle ricette conservatrici, monetariste, 
Iiberiste volte alla difesa dei privilegi anziché alla costru¬ 
zione di una nuova struttura economica. L'Europa è sotto 
il ricatto tecnologico e monetario degli Stati Uniti e del 
Giappone solo unendo tutte le sue risorse in un progetto di 
ristrutturazione, democraticamente governato e fondato 
sul consenso dei lavoratori, essa può salvarsi. Come gover¬ 
nare e far avanzare le ristrutturazioni della seconda rivo- 
' luzione scientifica, quale agncoltura sviluppare, come far 
progredire la cultura, le conoscenze e il loro utilizzo socia¬ 
le? Soprattutto, chi sarà il protagonista di questa rivolu¬ 
zione? La nostra risposta è semplice; deve essere la sini¬ 
stra, nella sua accezione più vasta Bisogna costruire l’Eu¬ 
ropa del lavoro e della innovazione tecnologica. È un com¬ 
pito che non può essere assolto separatamente da ciascun 
paese se non rischiando la guerra economica e la decaden¬ 
za. Bisogna unire le forze del rinnovamento, del progresso, 
della giustizia al di sopra dei confini: l’aspirazione, il ruolo 
del PC* è di recare in quest’opera la forza e le idee dell’Ita¬ 
lia progressiva. 

L 9 ITALIA non vuole essere la palla al piede della ripre- 
' sa europea, al contrario ne può diventare fattore 
attivo. Ma essere europei in Italia oggi vuol dire 


ROMA — Oggi si va alle ur¬ 
ne per 11 Parlamento di Stra¬ 
sburgo I seggi (sono 82.144) 
saranno aperti solo nella 
giornata odierna, dalle ore 7 
alle 22. Assieme al circa 44 
milioni e mezzo di elettori 
Italiani, oggi voteranno con¬ 
temporaneamente quelli di 
Francia, Germania Federa¬ 
le, Belgio, Grecia e Lussem¬ 
burgo. Gli scrutini comlnce- 
ranno appena concluse le 
operazioni di voto, sla in Ita¬ 
lia che negli altri Paesi, non¬ 
ché In Olanda, Inghilterra ed 
Irlanda, dove le elezioni si 
sono svolte giovedì. Unica 
eccezione, la Danimarca: qui 
gli scrutini saranno realizza¬ 
ti domani mattina, perché 11 
governo ha voluto rispar¬ 
miare sugli straordinari not¬ 
turni del componenti del 
seggi elettorali. Complessi¬ 
vamente nel dieci paesi CEE 
120 milioni di persone sono 
chiamate a scegliere tra 


4 625 candidati (inclusi i sup¬ 
plenti) 434 nomi per 1 corri¬ 
spondenti seggi della nuova 
Assemblea. I deputati saran¬ 
no così ripartiti: 81 rappre¬ 
sentanti per Italia, Francia, 
Gran Bretagna e RFT. 25 per 
l’Olanda; 24 per Belgio e Gre¬ 
cia; 16 per la Danimarca; 15 
per Plrlanda; 6 per il Lus¬ 
semburgo. In nove dei dieci 
Paesi è adottato 11 criterio 
della proporzionale, solo in 
Gran Bretagna quello mag¬ 
giornarlo a collegio unino¬ 
minale. 

Il corpo elettorale Italiano 
è il maggiore tra I dieci paesi 
della CEE: gli Iscritti alle li¬ 
ste sono 44.388.561, 2483.000 
In più rispetto alle elezioni 
del 1879 con le quali si diede 
vita al Parlamento europeo 
mediante elezione diretta. 

Antonio Di Mauro 

(Segue in penultima) 










Perché vada alanti la causa dell’unila c 
dell’autonomia, della ripresa c dello svilup¬ 
po economico, della democrazia e delle sue 
istituzioni in Europa e in Italia, la condi¬ 
zione prima è che si affermi la causa delia 
pace, della distensione e del disarmo. (...). 

È stata una forza di sinistra, è stato il 
PCI, a prendere l’iniziativa con Spinelli, 
sostenuto da tutti i nostri deputati, di que¬ 
sta rifondazione con un nuovo progetto di 
trattato per l’Unione europea. Né si può 
dimenticare che proprio la DC ha diretto e 
dominato i governi italiani che si sono suc¬ 
ceduti dalla fondazione della CEE ad oggi; 
e che in 20 anni e più non ha fatto quanto 
era possibile fare per accrescere l’autorevo¬ 
lezza del nostro paese nel consesso degli 
Stati della Comunità. È soprattutto man¬ 
cata una visione tempestiva di ciò che è 
necessario perché l’Italia non sia il fanali¬ 
no di coda dell’Europa: lo sviluppo della 
ricerca scientifica e dell’innovazione tec¬ 
nologica, una politica di modernizzazione 
e razionalizzazione dell’industria, dell’a¬ 


gricoltura e dei sen izi, la lotta ai parassiti¬ 
smi e agli sprechi. (...). 

Il PCI rappresenta oggi davanti all’eleb* 
torato la sinistra italiana. C’c una dura lot¬ 
ta in corso contro l’Europa della conserva¬ 
zione. Il contributo maggiore e piu efficace 
dell’Italia a questa lotta viene dal PCI e per 
un motivo tanto semplice quanto sempre 
più evidente: il PSI è l’unico partito sociali¬ 
sta europeo che stia al governo in alleanza 
con i partiti di centro e conservatori; e que¬ 
sto è, anzi, un governo che ha condotto e 
conduce una lotta contro la principale for¬ 
za di sinistra del nostro paese. È questa, 
oggi, la vera anomalia italiana. Del resto, il 
nostro ruolo come principale forza della si¬ 
nistra in Italia ci è ormai riconosciuto da 
tutte le forze progressiste, dell’Europa an¬ 
zitutto, ma anche nel mondo. Non è dun¬ 
que uno slogan, ma risponde a una precisa 
realtà che in Italia, votare per la sinistra 
europea, significa il 17 giugno votare PCL 

Enrico Berlinguer 

(Dal discorso alla convenzione del PCI 

per 11 voto europeo) 


Conclusa ieri a Milano la visita del premier cinese 

Zhao: Europa e Cina possono 
lavorare insieme per la pace 

Profìcuo incontro con gli imprenditori lombardi - Definiti fruttuosi I colloqui 
con i Ieaders dei governo e dell’opposizione - La conferenza stampa e la partenza 



re un'agncoltura da ninnati; la nostra struttura industria¬ 
le deve rinnovarsi qualitativamente allargando la propria 
base produttiva, la ncerca, l’innovazione, i servizi avanza¬ 
ti, la cultura devono diventare vocazioni non di singole 
aree ma di tutto il Paese. Perché ciò accada bisogna ope¬ 
rare un mutamento profondo di indirizzi' non 1 assurdo 
attacco al salario o la rincorsa corporativa e clientelare 
ma un progetto moderno, credibile a cui chiamare tuttele 
forze sane della società e — soprattutto — una guida 
politica, amministrativa, morale della nazione a cui a pie¬ 
no titolo partecipi la forza popolare, costruttiva, trasfor¬ 
matrice ael PCL La questione della liquidazione dell’at¬ 
tuale maggioranza e aeU’altuaie governo, quali che siano 
le manovre opportuniste di certi partiti, è definitivamente 
posta. Né il trasformismo minoritario del PSI né la arro¬ 
gante e disperata pretesa di egemonia della DC potranno 
salvare una combinazione ministeriale che non è una vera 
alleanza, che non ha né la forza, né l'unità, né la volontà di 
attuare la necessaria opera di rinascita. Bisogna prepara¬ 
re la successione, l’attemativa. II voto di oggi può rendere 
esplicita l’indicazione che era già contenuta nello straordi¬ 
nario moto di affetto e di passione civile che il Paese ha 
espresso nei giorni scorsi a Enrico Berlinguer. L'Italia ha 
bisogno di uomini giusti, di tanto coraggio, di una scelta 
chiara di democrazia e di rinnovamento. Un più forte par¬ 
tito comunista è U modo più diretto, fruttuoso e sereno di 
rispondere a questa esigenza. 


MILANO — Gli incontri di Zino a Ha Camera di Commercio 


In aumento le bocciature nella 
scuola media dell’obbligo 

Continua, anche quest’anno, la tendenza all’aumento delle 
bocciature nella media dell’obbligo. Quattro ragazze suicide 
perché non ottengono la promozione. A PAG. 7 

La P2 e l’omicidio Moro: 
i documenti e l’inchiesta 

It caso Moro, l’agenzia «OP« di Mino Pecorelll, le trame, le 
Brigate rosse e la P2 di Lieto GellL I materiali e 1 documenti 
della Commissione d'inchiesta. A PAG. 8 

Ancora code ai valichi 
per lo sciopero dei doganieri 

Continua l'agitazione dei funzionari delle dogane. Indetta da 
alcuni sindacati autonomi. I lavoratori si attengono rigida¬ 
mente all’orario, senza fornire prestazioni straordinarie: così 
da ieri pomeriggio le frontiere sono chiuse e riapriranno solo 
domattina alle & A PAG. io 


MILANO — Se noi italiani 
avevamo bisogno di Identifi¬ 
care il partner cinese in un 
personaggio ben definito e 
credibile, slamo staU accon¬ 
tentati: al primo ministro 
Zhao Ziyang sono bastati 
quattro giorni nel nostro 
paese per convincere tutu 
quanti che la Cina e il gover¬ 
no di Pechino fanno sul seno 
quando nell’oroscopo del¬ 
l’Europa leggono un avveni¬ 
re di relazioni particolar¬ 
mente amichevoli con la Re¬ 
pubblica popolare. Zhao lo 
ha detto chiaramente nella 
conferenza stampa che. Ieri 
a Milano, ha concluso il suo 
lungo (18 giorni) viaggio In 
alcuni paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. «Qui in Italia — ha 
affermato 11 primo ministro 
cinese — ho avuto del frut¬ 
tuosi colloqui con i Ieaders 
del governo e dell’opposizio¬ 
ne*. Zhao ha aggiunto: «Ho 
avuto ampiamente occasio¬ 
ne di convincermi delle buo¬ 
ne prospettive delle nostre 


relazioni bilaterali In campo 
sia politico sia economico». 

Tutto bene dunque. Un so¬ 
lo momento d'apprensione, 
un solo istante trascorso col 
flato sospeso: quando alla 
Camera di Commercio della 
metropoli lombarda Zhao ha 
parlato delie prospettive 
dell’export cinese. Un export 
che riguarda anche i prodot¬ 
ti tessili. Tutti lo sapevano 
benissimo, ma quando Zhao 
ha detto a chiare lettere che 
la Cina vuole esportare una 
maggiore quantità di pro- 
dotti tessili, quella sala sti¬ 
pata di «sclur Brambilla» ha 
provato un senso dì preoccu¬ 
pazione: «Nel tessile slamo 
già in crisi — ci ha detto 
qualcuno — andiamoci pia¬ 
no con le Importazioni». 
Niente paura, «sclur Bram¬ 
billa», i cinesi non vogliono 
— né possono — creare pro- 

Alberto Toscano 

(Segue tn penultima) 


A fon ho mai compreso 6e- 
ne a quali strumenti di inda¬ 
gine sulla società ricorra un 
sociologo - brillante », di 
« successo • come Francesco 
AlberonL Leggendo i suoi ar¬ 
ticoli su *la Repubblica » ho 
avuto però una impressione 
assai netta. Che potrei rias¬ 
sumere cosi■ Alberoni rac¬ 
conta sempre se stesso e i 
suoi immobili schemi inter¬ 
pretativi, che applica ad 
ogni realtà (dall’Iran alla 
Terra del fuoco, dall'amore 
privato di un Mario ai gran¬ 
di sommovimenti) mentre la 
società reale, l’insieme degli 
individui con i loro senti¬ 
menti e pensieri, gli eventi 
collettivi con i loro percorsi 
sotterranei e visibili conti¬ 
nuano a vivere, a mutare, 
ignorati nella loro essenza 
dal sociologo. L’articolo che 
ha scritto ieri — dal titolo 
«Il carisma di Berlinguer » — 
mi ha particolarmente colpi¬ 
to proprio per questo. 

L’assunto di Alberoni è il 
seguente. «L’onestà, la serie¬ 
tà, il rigore puritano» di Ber¬ 
linguer «lo rendevano stra¬ 
niero in patria». «Era diven¬ 
tato ingombrante. Morendo 
ha liberato molta gente di un 
peso, fuori come dentro il 
partito». «Ma questo ha crea¬ 
to un senso di colpa. Di qui il 
lutto collettivo». Dice il so¬ 
ciologo: «La gente era co¬ 
stretta a ammirarlo» perché 
la sua «natura come politico 
era anomala». E aggiunge 
che Berlinguer ha proposto 
solo delle utopie, staccando¬ 
si «sempre di più dalla realtà 
che lui stesso aveva contri- 


Cè 

I 

ben altro 
professore, 
c’e 

ben altro 


buito a mettere in moto». 
Perciò «la gente si rendeva 
oscuramente conto che la sua 
epoca era passata. Per questo 
motivo la sua morte può es¬ 
sere stata, sia pure inconscia¬ 
mente una liberazione e, nel¬ 
lo stesso tempo, un segno di 
gloria». Continua: la verità è 
che con Berlinguer «finisce 
veramente un’epoca»; fini¬ 
scono gli «anni delle grandi 
speranze utopiche, della fi¬ 
ducia nell’azione collettiva e 
nella politica» come «movi¬ 
mento verso una meta idea¬ 
le». Perché la politica adesso 
«è amministrazione, pratica 

?|uotidiana». E conclude che 
orse un giorno quando sarà 
compiuta l’epoca delle tra¬ 
sformazioni pmduttive, allo¬ 
ra «sorgeranno nuovi movi¬ 
menti. Oggi no». Questa epo¬ 
ca è «politicamente silenzio¬ 
sa». 

Credo che questa volta Al¬ 
beroni abbia più di altre rac¬ 
contato la sua condizione 
esistenziale, privata, tra¬ 


sformandola in lente attra¬ 
verso cui guardare fuori di 
sé. Ci ha detto, insomma , 
della sua crisi personale e 
del suo modo di vedere la po¬ 
litica. Cosa rispettabile e che 
per altro rivela o conferma, 
sia pure come un frammento 
individuale, una crisi reale, 
innegabile delle forme della 
politica. Ma detto questo co¬ 
sa ha di scientifico questo ti¬ 
po di analisi1 Vorremmo, più 
semplicemente chiedere: co¬ 
sa ha di vero 7 

Procediamo con un certo 
ordine. La moralità politica 
di Berlinguer era anomala, 
le norme dei suo comporta¬ 
mento diverse? In quello che 
viene chiamato il ceto politi¬ 
co italiano, lo è stata carne lo 
sono in genere i comunisti. 
Ma non perché questi ultimi 
e Berlinguer siano una « spe¬ 
cie » anomala. Lo ricordava-. 
no pochi giorni fa Asor Rosa 
su queste colonne e Bobbio a 
Torino: Berlinguer e i comu¬ 
nisti sono uomini e donne 
normali nel loro disinteresse 
personale. Sono gli altri ad 
essere diversi. E possiamo 
aggiungere che sono gli altri 

f u •stranieri »: quel che ab~ r 
•.amo visto in questi giorni 
dimostra proprio quanto sia 
popolare un « politico » one¬ 
sto 

Si tratta allora di capire 
— e Alberoni lo deve dire 
chiaramente — se l’affari¬ 
smo, la corruzione, il pidui - 
smo, l’esplodere della que- 

Romano Ledda 

(Segue in penultima) 


La requisitoria del PM Viola che ba chiesto 27 rinvìi a giudizio 

Sindona, storia di crimini e intrighi 


I MILANO —■ «È una storia di 
Intrighi, di minacce, di estor¬ 
sioni. di violenze, di intimi¬ 
dazioni, di collusioni con 
ambienti politici, massonici 
e mafiosi», una storia di cri¬ 
mini che $1 snodano per cin¬ 
que anni, tra il *75 e IW, «che 
toccano il loro apice con l'o¬ 
micidio deU’awocato Gior¬ 
gio Ambrosoll— che si unifi¬ 
cano tutti con un comune 
denominatore: Michele Sin¬ 
dona». Così U pm Guido Vio¬ 
la, nella requisitoria deposi¬ 
tata nel giorni scorsi all’Uffi¬ 
cio Istruzione, riassume la 
sostanza delia seconda in¬ 


chiesta Sindona, quella sul 
fatU successivi alla banca¬ 
rotta del *74. «Un’Inchiesta 
—sottolinea — che ha dato 
luogo (caso unico nella sto¬ 
ria giudiziaria italiana ) a 
ben due inchieste parlamen¬ 
tari: l*una sul caso Sindona, 
l’altra sulla loggia P2». 

È la storia del tentativi di 
salvataggio del banchiere 
fallito: per evitare la confer¬ 
ma In Cassazione della di¬ 
chiarazione di Insolvenza 
della Banca Privata Italiana 
e le relaUve conseguenze pe¬ 
nali; per scongiurare l’estra¬ 
dizione dagli StaU Uniti; per 


ottenere un riplanamento 
del crac a spese pubbliche. 
Furono tentaUvi caduU, l’u¬ 
no dopo l’altro, ma nel quali 
non si adoperarono solo t 
complici di Sindona dei quali 
Viola chiede il rinvio a giudi- 
zia Nella sua requisitoria si 
fa esplicito riferimento a «ta¬ 
luni uomini di spicco della 
loggia segreta P2 di Lido 
Gelll e taluni uomini poliUcI 
della Democrazia Cristiana, 
tra i quali Giulio Andreotti, 
Gaetano Stemmati, Franco 
Evangelisti, Massimo De Ca¬ 
rolis, e per taluni aspetu, sia 
pure marginali, U senatore 


Feniani*. Andreotti soprat¬ 
tutto: è lui, allora presidente 
del Consiglio — ricostruisce 
Viola sulla scorta delle di¬ 
chiarazioni dell'ex legale di 
Sindona Rodolzo Guzzi — 
che preme in prima persona 
sul ministro del Tesoro 
StammaU perchè faccia ac¬ 
cettare al vertici di BanUta- 
Ua U plano di risanamento 
delle banche slndonlane, 
giungendo a promuovere un 
Incontro Sarchielli-Evange¬ 
listi a Palazzo Chigi; è lui 
«l’uomo politico che più di 
ogni altro — sempre secondo 
Guzzi — si sarebbe impegna¬ 


to in senso contrario alla 
estradizione», forse con con¬ 
tatti diretti con il Diparti¬ 
mento di Stato americano; e 
ancora lui si sarebbe impe¬ 
gnato senza risultato per ot¬ 
tenere dalla Cassazione l’an¬ 
nullamento della sentenza di 
Insolvenza, secondo quanto 
a Guzzi comunicò U consi¬ 
gliere del Banco di Roma e 
buon amico di Sindona m, 
Federici. 

DC, P2; gli uomini di An- 

Paob Boccardo 

(Segue in penultima) 
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Disoccupazione, lotta per le 35 ore, 
questi gli scogli sulla strada di Kohl 

L’economia stenta a riprendere, il cancelliere sconta numerosi infortuni politici - Recriminazioni nella CSU di Strauss -1 socialdemo¬ 
cratici in ripresa, ma nel partito c’ò pessimismo - Il pericolo dell’astensionismo a sinistra - Sarà la volta buona per i «verdi»? 



Pentimento elettorale dello scudocrociato - PSI e PSDI difen¬ 
dono Craxi - Appello della Lega socialista per il voto al PCI 


ROMA — Le novità assolute 
di queste ultimissime ore di 
viglila elettorale, sono due 
ed entrambe abbastanza 
sorprendenti: primo, la crisi 
economica non esiste più, 
anzi la situazione è eccellen¬ 
te, l’inflazione è vinta, il po¬ 
tere di acquisto dei salari è 
alle stelle. E questo lo si de¬ 
duce dalle dichiarazioni dei 
socialisti (Balzamo), dei so¬ 
cialdemocratici (l’«Umanl- 
tà») e anche di diversi espo¬ 
nenti della DC. Secondo, l’i¬ 
potesi di una crisi di governo 
dopo le elezioni, che in modo 
piu o meno formale era stata 
annunciata nel giorni scorsi, 
quantomeno da repubblica¬ 
ni e DC, fa registrare ora 
qualche pentimento. La 
esclude Forlanl, socialdemo¬ 
cratici e socialisti la ritengo¬ 
no una Ipotesi infausta, Car- 
nlti la Indica come un guaio 
serio. 

Per II resto, queste ultime 
battute di campagna eletto¬ 
rale fuori tempo massimo, 
non dicono nulla. Nessun di¬ 
rigente del pentapartito — 
nel discorsi, dichiarazioni. 
Interviste dell'ultimo mo¬ 
mento — ha affrontato uno 
solo del problemi seri che so¬ 
no sul tappeto, e che aspetta¬ 
no anche dal voto una rispo¬ 
sta: ruolo dell'Europa, pace, 
distensione, problemi socia¬ 


li, strategia per la ripresa 
economica, prospettive di 
governo della crisi. Quasi 
tutti sono tornati invece a 
battere il tasto della lotta al 
PCI (e In qualche caso del pe¬ 
ricolo del cosiddetto «sorpas¬ 
so»), come chiave di volta 
dell'ultimo giro di propagan¬ 
da. 

Il vicepresidente del Con¬ 
siglio, Arnaldo Forlanl, è in¬ 
tervenuto ieri con un discor¬ 
so tenuto ad un attuo di 
quadri democristiani e con 
un’intervista ad un giornale 
milanese della destra. «Il vo¬ 
to alla DC — ha detto Forla- 
ni — rafforza l’azione del go¬ 
verno e respinge l’assalto co¬ 
munista». E poi, parlando 
della possibilità di una crisi 
di governo, Forlanl ha affer¬ 
mato non solo di essere con¬ 
trario, ma di ritenere che 
gran parte del suo partito lo 
sia, a cominciare dal segre¬ 
tario De Mita. 

Ma non ci sono un po' 
troppi attriti tra de e sociali¬ 
sti, In quest’ultimo periodo? 
•Bisogna guardare alle rose 
Importanti — risponde For¬ 
lanl —, oggi l socialisti han¬ 
no con noi un atteggiamento 
comune su fatti fondamen¬ 
tali, come 1 temi decisivi di 
politica interna e di politica 
estera». Le accuse di Formi¬ 
ca ad Andreotti, le controac- 


Camon: «Non voto 
Tortora. Voto PCI» 


Lo scrittore Ferdinando Camon ha diffuso la seguente 
dichiarazione in merito aU’onentamento a votare radi¬ 
cale che gii è stato attribuito. 

«Su alcuni giornali è uscita una pubblicità a pagamen¬ 
to del Partito radicale che comprendeva un appello a 
sostegno della candidatura di Enzo Tortora, una esorta¬ 
zione di Leonardo Sciascia a votare Partito radicale, e un 
impegno di alcuni intellettuali a votare per Enzo Torto¬ 
ra. Tra le adesioni il primo appello reca anche la mia 
firma. La confezione dell’intera pubblicità è tale per cui 
chi la legge è Indotto a credere che io voti PR. Non è così. 

»Chi ha confezionato in tal modo quella pubblicità, ha 
tradito II senso del testo che mi era stato letto per telefo¬ 
no — meno della metà del testo stampato — e il senso 
della mia risposta. La mia risposta che esprimeva solida¬ 
rietà a Tortora perla sua vicenda giudiziaria, ma dichia¬ 
rava testualmente che la sua candidatura europea rap¬ 
presenta una soluzione sghemba del suol problemi. 

♦Cosi la penso ancora. Per questo non ho mai votato, e 
non voterò, anche questa volta, partito radicale: il mio 
partito è li Partito Comunista Italiano ». 

Ferdinando Camon 


Anche Bevilacqua 
smentisce il PR 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro Macaiuso, vedo che un appello di Sciascia contro la 
carcerazione preientlva a cui ho dato l adesione, è stato tra¬ 
sformato dal radicali in una dichiarazione di t oto per il loro 
partito e per Tortora. Si tratta di un falso. 

Alberto Bevilacqua 


cuse di De Mita a Formica e 
anche a Craxi? Secondo For¬ 
lanl, le accuse di Formica 
•non sono condivise dal PSI» 
e, quanto a De Mita, a lui non 
sembra die il segretario de 
•abbia contribuito ad accen¬ 
tuare le polemiche». 

Sul tema della tenuta del 
pentapartito è intervenuto 
anche il segretario dcl'a 
CI3L Pierre Camiti, con 
un'intervista all’»Espresso». 
«La caduta de! governo — ha 
detto — non è auspicabile né 
inevitabile». Bisogna garan¬ 
tire stabilità, .altrimenti 
neppure Mandrake potrebbe 
fare una politica seria nel 
nostro paese». E la responsa¬ 
bilità dell'instabilità, a giu¬ 
dizio di Camiti, non sta tan¬ 
to negli atteggiamenti dei 
cinque partiti di maggioran¬ 
za. che da dieci mesi si sbra¬ 
nano tra loro, quanto nei 
comportamenti dell’opposi¬ 
zione, che rischia di diventa¬ 
re «un'opposizione spacca- 
tutto*. Perché? L'accusa fon¬ 
damentale di Camiti è quella 
di voler utilizzare lo stru¬ 
mento del referendum sul 
decreto antisalari, «senza 
preoccuparsi del dissesto che 
sarebbe provocato da un'Ini¬ 
ziativa del genere». 

Del resto, a giudizio di so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
soprattutto, la questione del 
taglio dei salari non si pone, 
perché — come si diceva pri¬ 
ma — la situazione economi¬ 
ca è ottima e la crisi pratica- 
mente sconfitta. {/«Uma¬ 
nità», nel dire questo, riapre 
però anche una polemica 
con Spadolini e De Mita, che 
accusa di star tramando per 
l’apertura di una crisi dopo 
le elezioni. 

Quanto al socialisti, ieri 
hanno parlato Balzamo e 
Spini (entrambi per difende¬ 
re la politica di Craxi, e af¬ 
fermare che in Italia va tutto 
bene) e. In serata. Formica, il 
quale si è soffermato sulle 
reazioni alla morte di Berlin¬ 
guer, per ricavarne alcune 
riflessioni politiche. La pri¬ 
ma riguarda la DC: «L'atteg¬ 
giamento di De Mita — ha 
detto Formica — è stato un 
condensato di ambiguità e di 
ipocrisia: prima ha sostenu- 
i to che la politica di Berlin- 
j gucr era giusta, poi ha stril¬ 
lato contro i funerali, che 
avrebbero danneggiato la 
DC». La seconda riflessione 
del capogruppo socialista, è 
a proposito delia scelta del 
nuovo segretario del PCI: 
•Auspico che - non sia la scel¬ 
ta di un conciai e, ma conse- 
guenziaie alia ricerca di una 
linea politica adeguata alle 
esigenze dei processi demo¬ 
cratici in atto Dal PCI ci at¬ 
tendiamo la rottura del con¬ 
tinuismo. che ha prodotto un 
ritardo ed è costato molto al¬ 
la sinistra. Si de\ e ora cerca¬ 
re di superare la divisione 
tra sinistra di governo e sini¬ 
stra di opposizione». 

Piero Sansonetti 


Dal nostro inviato 

BONN — Su/ manifesti elettorali della CDU compare ancora lo 
slogan che funzionò per la campagna del 6 marzo dell’anno scorso: 
•Con il voto con ferma la ripresat. Ma questo 17 giugno, che doveva 
essere il secondo suggello della svolta a destra, è arrivato in un 
clima molto, ma molto diverso. La grande illusione che la svolta 
politica di per sé bastasse a rilanciare l'economia e allontanare i 
fantasmi deila recessione è caduta nei gran disordine di una Ger¬ 
mania percorsa dagli scioperi, teatro di uno scontro sociale di 
dimensioni senza memoria nella storia della Repubblica federale. 

Quando un mese fa il cancelliere Kohl, dando prova di una 
ingenuità politica che va manifestandosi un po’ troppo spesso, 
decise di schierarsi senza pudori dalla parte degli imprenditori 
nella vertenza sulle 35 ore aperta dal sindacato dei metalmeccani¬ 
ci, i suoi colleght di governo e il suo partito vivevano probabilmen¬ 
te nella illusione che la partita si sarebbe chiusa presto. Una 
settimana, si diceva, basterà per dare una lezione all'IG-Metall e 
mettere sull’attenti tutto il sindacato. Le cose, com’è noto, sono 
andate molto diversamente. A renderle più amare, l'Ufficio del 
lavoro di Norimberga, qualche giorno fa, ha tirato fuori cifre sulla 
disoccupazione che smentiscono le previsioni e le promesse del 
centro-destra sugli effetti miracolosi che la ripresa affidata tutta 
al mercato, secondo i canoni del thatcherismo alla tedesca dei 
ministro dell’Economia Lambsdorff, avrebbe dovuto produrre. La 
diminuzione dei senza lavoro . a maggio, è stata nettamente infe¬ 
riore agli stessi fisiologici tassi stagionali. 2 milioni 130mila disoc¬ 
cupati, più oltre 300mila semi-occupati: quando tornerà l’autunno 
la barriera dei 3 milioni non sarà più una minaccia lontana. 

Le esportazioni vanno bene, è vero. Ma come fidarsi ormai del 
«made in Germany » sulla scena di un mercato mondiale attraver¬ 
sato da terribili tensioni e scosso da incertezze e squilibri? Gli 
investimenti sono ripresi, dopo a nella specie di sciopero bianco cui 
industria e grande finanza si dedicarono negli ultimi tempi del 
governo a guida socialdemocratica, ma ogni giorno che passa la 
Germania si accorge che il suo possente e invidiato apparato pro¬ 
duttivo comincia a diventare irrimediabilmente vecchio e che i 
ritardi nell’innovazione le stanno facendo perdere, insieme con il 
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resto d’Europa, il treno giapponese-americano. 

C’è poco da stare allegri, insomma. Certo, la Repubblica federa¬ 
le è piazzata assai meglio di tutti i suoi partner e i suoi dirigenti 
vedono la strada per piazzarla ancor meglio riscoprendo le virtù 
delle relazioni speciali nell'asse franco-tedesco. Ma c’è da conside¬ 
rare il fatto che qui la prospettiva della crisi è da sempre più che 
un mero calcolo economico. Non esiste alito popolo in Europa — 
ammette qualsiasi interlocutore tedesco — cosi fragile alle insicu¬ 
rezze e insidiato dall’angoscia sul proprio futuro. Non esiste altro 
paese in cui la categoria della »paura» sia diventata, come qui, una 
categoria politica. La paura dei missili e della guerra atomica, ma 
anche della perdita del lavoro, della muova povertà» che si affaccia 
nelle grandi città del nord e deila Ruhr. dei consumi che diventano 
un lusso anziché il marchio naturale del privilegio degli europei 
più ricchi, più solidi, più stabili. 

E non c’è solo l'economia. Da qualche mese il cancelliere sta 
inciampando in una serie di infortuni politici (il caso del generate 
NATO presunto «omosessuale»; la goffa difesa di Lambsdorff coin¬ 
volto in una storiacela di tangenti; la legge sull’amnistia per i reati 
connessi ai finanziamenti illeciti ai partiti poi ritirata a furor di 


NELLA FOTO: ombrelli e scudi di plastica proteggono il cancel¬ 
liere Kohl dai lanci di uova durante un comizio 


popolo; la goffe dell’autoinvito alle celebrazioni delio sbarco in 
Normandia) che hanno gettato brutte ombre sulle capacità tatti¬ 
che di Helmut Kohl e, quel che è peggio, su quel 'rinnovamento 
politico-morale » che fu, insieme con la 'ripresa», la parola d’ordine 
della svolta a destra 

Kohl è in difficoltà. Al punto che qualche voce dal seno del 
partito fratello-nemico della CDU, la CSU di Franz Josef Strauss, 
comincia a recriminare sulla scelta fatta qualche mese fa dal lea¬ 
der di Monaco di soprassedere all’idea di estendere organizzazione 
e candidature cristiano-sociali al di là dei confini della Baviera. La 
scelta sarebbe stata dirompente sugli assetti jwlitici della REI) 
non solo sul piano interno, con la creazione di un polo politico 
esplicitamente di destra, ma anche sul piano dei rapporti con 
l'Europa, perché CDU c CSU hanno visioni molto diverse delle 
prospettive della CEE tNordica», attenta alla Francia, interessa¬ 
ta, sia pur nei limiti di risorgenti egoismi e tentazioni protezioni¬ 
stiche, u una maggiore integrazione industriale, In prima. 'Meri¬ 
dionale», con gli occhi rivolti al Mediterraneo e all'Italia (ma con 
un interesse tutt'altro che benevolo e spietatamente concorrenzia¬ 
le), tutta fissa alla difesa dei privilegi accordati ad agricoltori e 
allevatori dall'attuale politica agricola comune, la seconda. 

Il fatto che la »federalizzazione» della CSU non sia avvenuta (ma 
se ne riparlerà sicuramente) cela solo in parte queste differenze, e 
dal seno dei due partiti si sentono venire voci molto diverse, che 
mal si concilieranno nel nuovo parlamento di Strasburgo. 

Ma Kohl è in difficoltà anche per la drammatica evanescenza 
dell’altro pilastro della svolta a destra. I liberali di Genscher ri¬ 
schiano brutto, dal voto di oggi. Il leader sta preparando con 
qualche tristezza (non solo suo, perché comunque è stato e resta 
un grande ministro degli Esteri) la propria uscita discena. Qualcu¬ 
no lo v edegià alla presidenza della Commissione CEE a Bruxelles; 
in ogni caso nella vita politica tedesca, da qui a qualche tempo, 
conterà assai poco. E successori di qualche peso non sene vedono. 

Considerato tutto ciò, si dovrebbe supporre che a guadagnare 
dal voto di oggi siano soprattutto la SPD e ì Verdi. La prima è 
chiaramente in ripresa dopo la brutta botta del 6 marzo dell'anno 
scorso. Ha riconquistato Comuni e amministrazioni locali; nel fuo¬ 
co dello scontro sindacale di queste settimane ha riscoperto fidu¬ 
cia, entusiasmi e solide alleanze con la Classe operaia; nel recente 
congresso di Essen ha abbozzato un programma che deve certa¬ 
mente essere ancora precisato, ma che comunque è parso affronta¬ 
re la sostanza della crisi tedesca e offrire qualche risposta alle 
•grandipaure» dei missili, della disoccupazione e della sfida tecno¬ 
logica, con i suoi effetti sul lavoro degli uomini e sull’ambiente. 

Sarà forse per eccessiva prudenza, allora, che i socialdemocrati¬ 
ci si dichiarano moderatamente pessimisti? 11 loro timore è il peso 
dell’astensionismo (nel ’79 la partecipazione al vofo fu del 65,9 per 
cento) che potrebbe danneggiare soprattutto loro, testimoniando 
un rapporto ancora non pienamente ricucito con gli strati popolari 
e una difficoltò, che ancora persiste, a vincere la fiducia di settori 
di elettorato più vicini al centro. Certe delusioni su Kohl e il suo 
governo, sostengono molti esponenti della SPD, potrebbero espri¬ 
mersi più nel rifiuto del voto che nel suffragio ai socialdemocratici. 

I Verdi, infine, sembrano non avere dubbi. Oggi sarà la giornata 
del loro 'ingresso in Europa». 

Paolo Soldini 


In Grecia sarà una prova 
per il governo di sinistra 

La campagna elettorale è stata condotta tutta su temi interni - Aspro confronto fra il 
PASOK e la destra in un clima di tensione - La posizione dei due partiti comunisti 


Nostro servizio 
ATENE — I due mastodon¬ 
tici comizi del partito di de¬ 
stra «Nuova Democrazia» e 
del PASOK di Andreas Pa- 
pandreu nel centro di Ate¬ 
ne hanno segnato la chiu¬ 
sura di una delle più vio¬ 
lente ed appassionate cam¬ 
pagne elettorali che abbia 
conosciuto la Grecia nel 
dopo-guerra. 

«Dite no alla Destra. No 
allo Stato delle tenebre», ri¬ 
peteva ossessivamente nei 
suol discorsi elettorali An¬ 
dreas Papandreu, Primo 
ministro socialista della 
Grecia, decimo membro 
della Comunità dal primo 
gennaio 1981. 

•Cacciate v ia le forze di si¬ 
nistra, prima che liquidino 
la vostra libertà», si ostina¬ 
va a ripetere fino alia nau¬ 
sea nel suol comizi Evan- 
ghelos Averoff, 11 leader 
conservatore dell’opposi¬ 
zione. 

Oggi, quando si presente¬ 
ranno alle urne l sette mi¬ 
lioni e mezzo di greci per 
eleggere f loro 24 deputati 
al Parlamento di Strasbur¬ 
go, l'ultima cosa alla quale 
penseranno, sarà sicura¬ 
mente l’Europa comunita¬ 


ria. Per tutta la durata del¬ 
la campagna elettorale, in¬ 
fatti, si sono sentiti dire che 
queste elezioni avevano 
prevalentemente II caratte¬ 
re di un test politico, di una 
verifica delia tenuta del 
primo governo socialista 
nella storia del Paese. 

Le prime elezioni in Gre¬ 
cia per il Parlamento euro¬ 
peo coincisero in effetti, il 
18 ottobre 1931, con le ele¬ 
zioni legislative che dettero 
al Movimento Socialista 
Panellenico (PASOK) di 
Andreas Papandreu, oltre il 
48 per cento del voti, por¬ 
tandolo al governo. In quel 
confronto, tuttavia, gli elet¬ 
tori preferirono premiare, 
per il Parlamento europeo, 
1 piccoli partiti: il PASOK 
ottiene cosi il 40,1 per cento 
del voti per le elezioni euro¬ 
pee; il maggiore partito di 
destra, «Nuova Democra¬ 
zia», che aveva sino allora 
governato, ottenne il 31,3 
per cento del voti, contro il 
35,9 per cento per le elezioni 
politiche. 

La maggior parte dei gre¬ 
ci che si presenteranno og¬ 
gi alle urne, lo faranno per 
premiare o punire la politi¬ 
ca del governo socialista. 
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Indubbiamente, l’obbietti- 
vo principale di Papandreu 
è quello di riottenere alme¬ 
no quel 40 per cento ottenu¬ 
to due anni e mezzo orsono. 
Col sottile ricatto che una 
perdita di voti potrebbe 
scaturire effetti destabiliz¬ 
zanti ed aprire la strada ad 
un ritorno al governo della 
destra, la propaganda elet¬ 
torale del PASOK ha cerca¬ 
to in queste settimane di 
catturare soprattutto i voti 
incerti e vaganti di una 
grande area di centro sini¬ 
stra che, delusa da quelle 
che ritiene promesse non 
mantenute dai PASOK (so¬ 


prattutto in politica estera), 
potrebbe orientarsi verso i 
partiti minori. 

Da parte sua il partito di 
«Nuova Democrazia» spera 
in un vistoso arretramento 
del voti socialisti per poter 
invocare la «perdita di fidu¬ 
cia» nel governo del PASOK 
e costringerlo alle dimissio¬ 
ni. Dipende comunque dal 
PASOK e dal giudizio del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca Costantino Karamanlis, 
al quale la Costituzione ga¬ 
rantisce la prerogativa di 
sciogliere con anticipo il 
Parlamento in circostanze 
eccezionali, se la Grecia af¬ 


fronterà o no nuove elezio¬ 
ni politiche prima della fine 
deH’attuale legislatura nel 
1985. 

Il fatto sta che i due mag¬ 
giori partiti greci abbiano 
dato alla odierna consulta¬ 
zione un carattere mera¬ 
mente interno, ignorando 
quasi completamente 1 pro¬ 
blemi europei e cercando in 
tutti i modi, anche violenti, 
di polarizzare l’opinione 
pubblica. Enormi masse, 
oltretutto di contadini e di 
giovani, si sono spostate in 
queste settimane con pul¬ 
lman, aerei, treni e navi da 
un punto all’altro del Paese 
affollando i comizi elettora¬ 
li, nei quali Papandreu con 
una venatura nazionalisti¬ 
ca abbastanza evidente, 
proclamava: «Prima la Gre¬ 
cia», mentre il suo avversa¬ 
rio Averoff agitava Io spau¬ 
racchio di una Grecia tra¬ 
scinata da una immagina¬ 
ria «coalizione social-co¬ 
munista» fuori dall’Europa 
I e dalle sue tradizionali al¬ 
leanze. 

Nel creare questo clima 
di tensione che alimenta la 
polarizzazione hanno con¬ 
tribuito non poco anche i 
giornali fiancheggiatori dei 
due partiti che in editoriali 
a dir poco allarmistici han¬ 
no descritto la campagna 
elettorale come la più vio¬ 
lenta sin dal 1965-67, vigi¬ 
lia del «golpe» dei colon¬ 
nelli. 

Attorno a questo con¬ 
fronto oscillano sla 11 KKE, 
il Partito comunista di Gre¬ 
cia, che spera di superare 
questa volta la soglia prece¬ 


dente del 13 per cento circa 
del voti e che ha impostato 
la sua campagna elettorale 
sullo slogan: «No alla CEE, 
sì al cambiamento», sottoli¬ 
neando che un eventuale 
regresso del PASOK non 
dovrà significare per forza 
un ritorno della destra, per¬ 
ché vi sarebbe la possibilità 
alternativa di un coinvolgi¬ 
mento, diretto o indiretto, 
del KKE nel governo del 
Paese. In tal senso, il KKE 
nella campagna elettorale 
ha insistentemente critica¬ 
to il governo di Papandreu, 
accusandolo di non aver 
mantenuto le sue promesse 
elettorali di « cambiamen¬ 
to»: l’uscita della Grecia 
dalla NATO e dalla CEE, Io 
smantellamento delle basi 
USA In Grecia, la socializ¬ 
zazione e la nazionalizza¬ 
zione delle grandi imprese 
capitalistiche e soprattutto 
delle multinazionali, ecc. 

Gli elettori greci possono 
comunque scegliere 1 loro 
candidati al Parlamento di 
Strasburgo anche fra le al¬ 
tre 16 formazioni minori 
che si presentano e fra le 
quali spicca oltretutto il 
piccolo Partito comunista 
«deU’intemo» profonda¬ 
mente europeista, che nelle 
precedenti elezioni, pur 
non avendo superato la 
quota necessaria per essere 
rappresentato al Parla¬ 
mento nazionale, aveva ot¬ 
tenuto il 5,3 per cento del 
voti In quelle europee, 
mandando un deputato a 
Strasburgo. 

Antonio Solato 


Diario davanti al video 


Così continuò 
tino all’ultimo 
la campagna 
elettorale 



è 



MEZZANOTTE di ieri l'altro si è chiusa 
, la campagna elettorale. Ma non per tutti 
E continuata, per esempio, ai microfoni del GR2 
delle sette e mezzo di ieri mattina. Infatti, col 
primo caffè, abbiamo potuto ascoltare una nota 
sulle elezioni di oggi nella quale si è detto che si 
è trattato di una campagna elettorale - inquie¬ 
ta ». in cui hanno prevalso gli argomenti di ca¬ 
rattere interno -È ài carattere interno -, ha 
proseguito il redattore »tl tema su cui si sono 
concentrate le ultime polemiche, quello relatuo 
all'ipotesi del "sorpasso" della DC da parte del 
PCI. La preoccupazione (ma di chi, oltre che dei 
de? ndr) è, cioè, che alla tenuta del PCI. nnugcr 
nta dall’onda emotiva per la morte del " leader ” 
Enrico Berlinguer, e dalla manifestazione per i 
funerali, che a Roma ha superato per molti 
aspetti i contorni di una cerimonia funebre so¬ 
bria e seiera per concorsi di e!emeriti politici 
(ma Berlinguer non era un uomo politico tra i più 
importanti d'Italia e d'Europa' 5 ndr), faccia ri¬ 
scontro una diserzione dalle urne e una disper¬ 


sione del voto (buona anche questa: concentrate¬ 
lo sulla DC è l’indicazione,». Ciò comporterebbe’, 
inevitabilmente, un calo della DC », quindi, il 
"sorpasso” con riflessi psicologici e politici sia 
interni che esteri. Ma ormai tutto questo — ha 
concluso il redattore del GR2 — è affidato agli 
elettori». Agli elettori bisogna anche affidare la 
possibilità e la responsabilità di votare in modo, 
aggiungiamo noi, che sia possibile eliminare 
queste scandalose sortite propagandistiche a 
favore di un partito dai microfoni di un ente 
pubblico Chi autorizza i dirigenti del GR2, ol¬ 
tretutto a campagna elettorale conclusa, a • ri¬ 
chiamare»■ gli elettori, facendo da altoparlante a 
De Mita e agli altri esponenti democristiani, 
sulla •preoccupazione• per il possibile •sorpas¬ 
so» della DC, -sui riflessi psicologici e politici 
sia interni che esteri» di questo avvenimento? 
Quali sarebbero, poi, questi • riflessi»? E da 
quando m qua ti ia alle urne come ad una gara 
aperta c libera in cui, peri, si dice ad un concor¬ 
rente: »Se linci tu non vale più»? Ma, al di là di 


queste considerazioni e del fatto che UGR2 si è 
ben guardato dal citare le critiche degli stessi 
alleati di governo al ricatto della DC sul famoso 
•sorpasso». Velemer.to di fondo resta questo: 
qualche giornale radio e telegiornale i stato af¬ 
fittato alla DC senza che nessuno lo sappia ? Si 
dice, con un luogo comune spesso smentito dai 
fatti, che siamo tutti uguali di fronte alla morte 
e alla legge. Noi, modestamente, pensiamo che 
sia venula rara, finalmente, in cui tutti gli ita¬ 
liani siano uguali di fronte al canone che paga¬ 
no alla RA1-TV. 

P OICHÉ sono un po' masochista, ho visto 
anche la trasmissione dedicata da Canale 
5 al presidente del Consiglio, dopo aver ascolta¬ 
to il suo intervento a Tribuna elettorale. Crasi, a 
differenza di Marion Brando e di altri celebri 
attori, non ha frequentato i corsi del famoso 
Actor't Studio di New York ma, probabilmente, 
qualche più casareccio filodrammatica dove de¬ 
vono averlo convinto della grande importanza 


che ha, per colpire gli ascoltatori, il roteare del- 
Vindice della mano sinistra, con il quale il presi¬ 
dente disegna spesso, mentre parla, infiniti cer¬ 
chietti neVVaria. Così, tra un cerchietto e Valtro, 
a Tribuna elettorale ha detto che nessuno gii ha 
ancora spiegato come si può ridurre il nostro 
disastroso deficit pubblico e Valtra seni, tempre 
agitando Vindice, si è chiesto come mai, mentre 
pi Stati Uniti, il Giappone e »fon’anche il Ca¬ 
nada» riescono a creare milioni di posti di lavo¬ 
ro, in Europa e in Italia la disoccupazione tocca, 
in media, il dieci per cento della forza lavoro 
Un •interrogativo pressante, inquietante » ha 
aggiunto Al quale ha acutamente risposto che, 
probabilmente, in Italia e in Europa ci sono 
•troppi vincoli, troppi pesi burocratici». Mi pa¬ 
re una risposta esemplare nella sua completez¬ 
za. Come quella di Finocchio a chi gli chiedeva 
quanti sono i punti cardinali. •/ quattro punti 
cardinali — rispose — sono tre: Nord e Sud». E 
ouanti col dito! 

Ennio Eiena 
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Organi, funzioni, strumenti 
nelle proposte di Spinelli 


L’obiettivo 
è di dare 
al Parlamento 
di Strasburgo 
poteri effettivi 
L’orientamento 
dei vari paesi 
di fronte al 
nuovo 
Trattato 


Il 9 luglio dell’80 nove deputati del Parlamento europeo 
fondavano a Strasburgo 11 «Club del coccodrillo» con l’obietti¬ 
vo di far assumere al Parlamento l’Impegno di definire un 
progetto di Trattato Istitutivo dell’Unione europea. Alla base 
di quell’iniziativa vi è l’esigenza di rilanciare l’attività della 
Comunità oltre 1 Trattati esistenti. All’Inizio della legislatura 
del primo Parlamento europeo a elezione diretta. Infatti, pro¬ 
prio sulla discussione del bilancio della Comunità si verifica 
come l’assenza di poteri di decisione e di controllo riduca 11 
Parlamento a puro organo di registrazione delle decisioni 
prese dal Consiglio della Comunità. 

A un anno di distanza dalla fondazione del club, 11 Parla¬ 
mento europeo decide di Istituire una Commissione Incarica¬ 
ta di redigere 11 progetto di unione che Inizia 1 suol lavori nel 
gennaio dell’82. Altiero Spinelli, eletto come Indipendente 
nelle liste del PCI, diventa relatore dei lavori della Commis¬ 
sione dopo essere stato tra gli Ispiratori dell'iniziativa. Il 
Progetto di Trattato che istituisce l’Unione europea viene poi 
approvato dal Parlamento il 14 febbraio di quest’anno con 
237 voti a favore, 31 contrari e 43 astenuti. Votano a favore 1 
comunisti Italiani, 1 socialdemocratici tedeschi, i socialisti 
Italiani e del Benelux, il Gruppo democristiano, la maggio¬ 


ranza del Gruppo liberale (con l’astensione dei tedeschi), al¬ 
cuni deputati del Gruppo di coordinamento tecnico, parte del 
Gruppo conservatore. Si astengono 1 socialisti francesi e gre¬ 
ci, parte del conservatori, 1 liberali danesi, 1 «gaullistl». Con¬ 
tro, Invece, 1 comunisti francesi e quelli greci non eurocomu¬ 
nisti, 1 laburisti inglesi, 1 socialisti danesi, alcuni conservato¬ 
ri, altri danesi e parte del Gruppo di coordinamento tecnico. 

Il progetto per l’Unione europea è per contenuto una «Co- 
stituzione», per forma un «Trattato». £ una Costituzione per¬ 
chè definisce quali sono 1 compiti, le coippetenze e le istitu¬ 
zioni del corpo politico «Unione europea». È un Trattato per¬ 
ché, per entrare In vigore, dev’essere ratificato dal paesi che 
Intendono sottoscriverlo. Le istituzioni previste sono li Par¬ 
lamento, il Consiglio dell’Unione, la Commissione, la Corte 
di giustizia, 11 Consiglio europeo. 

Il Parlamento è eletto a suffragio universale e una legge 
organica deve stabilire una procedura di elezione omogenea 
In tutti 1 paesi della Comunità. Le sue funzioni sono di parte¬ 
cipazione al bilancio e alla procedura legislativa, oltre che 
alla stipula di accordi Intemazionali. È dotato di potere di 
inchiesta e riceve le petizioni che gli vengono indirizzate dai 
cittadini. 


Il Consiglio dell’Unione è composto da rappresentanze de¬ 
gli Stati membri guidate da un ministro Incaricato, in modo 
permanente, di seguire gli affari dell’Unione. Partecipa alla 
procedura legislativa ed esercita le competenze ad esso asse¬ 
gnate nel campo delle relazioni Intemazionali. 

La Commissione, Invece, definisce gli orientamenti dell’U¬ 
nione e li sottopone all'approvazione del Parlamento; dispo¬ 
ne dqll’lnlziati va delle leggi e prende le necessarie decisioni di 
esecuzione;presenta 11 progetto di bilancio e vigila sull’appli¬ 
cazione del Trattato e delle leggi dell’Unione. 

La Corte di giustizia assicura il rispetto del diritto nell’in¬ 
terpretazione c nell’applicazione del Trattato. Il Consiglio 
europeo, da parte sua, comprende i Capi di Stato e di governo 
degli Stati membri dell’Unione, il presidente della Commis¬ 
sione e si occupa del problemi di cooperazione interstatale 
che vanno al di là delle competenze proprie dell’Unione. 

L’Unione, inoltre, ha 1 seguenti organi: Corte dei Conti, 
Comitato economico sociale. Banca europea per gli investi¬ 
menti e Fondo Monetario Europeo. Le innovazioni vanno 
nella direzione di rendere più democratico ed efficiente il 
soggetto politico Europa. I nuovi organi previsti dal Proget¬ 


to, infatti, hanno maggiore potere di Intervento rispetto agli 
attuali e costituiscono la struttura istituzionale di una ri¬ 
strutturazione complessiva sul ruolo della Comunità. 

Le disposizioni finali del Progetto prevedono che al Tratta¬ 
to possano aderire tutti 1 paesi della Comunità, ma che possa 
entrare in vigore anche se sla stato ratificato da una maggio¬ 
ranza di Stati membri che costituisca almeno 1 due terzi della 
popolazione dell’Intera Comunità. In questo modo nessun 
paese ha potere di veto sull’altro. 

Sulla base del voto espresso nel Parlamento europeo, è 
prevedibile che almeno cinque paesi finiscano per ratificare 
11 Trattato nell’arco di due o tre anni: Italia, RFT, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo. La Francia, dove le forze politiche 
sono divise al loro Interno, sarà l’ago della bilancia di tutta 
l’operazione. In Grecia e Irlanda, Inoltre, gli orientamenti 
sono divisi pressoché a metà. In Danimarca e Gran Breta¬ 
gna, invece, vi sono maggioranze contrarle molto consolida¬ 
te. 

Il nuovo Parlamento europeo che si eleggerà il 17 giugno 
avrà fra l suol principali compiti quello di seguire lo stato 
delle ratifiche del Trattato. 



parole e ratti: 32 anni di difficile stori 


Nazionalismi, rivalse, 
veti incrociati: 




'3 


Dalla prima costituzione della CED (Comunità Europea Difesa) 
al fallimento delFultimo vertice di Bruxelles - I nodi economici 
strozzano ogni progetto di integrazione ed evidenziano il declino 
Francia e Gran Bretagna, un divario difficilmente componibile 


Il 1983 sJ é concluso con II fallimento del 
Vertice di Atene. Il 1984 è iniziato con quello 
di Bruxelles. La Comunità europea sembra 
vivere una delle fasi di più acuta crisi della 
sua storia. Mal come In questi mesi. Infatti, le 
Istituzioni comunitarie svelano tutta la pro¬ 
pria Impotenza a governare la crisi economi¬ 
ca ebeattraversa l'Europa, così come Igran¬ 
di processi di ristrutturazione produttiva. I 
diversi nazionalismi c Interessi economici 
prevalgono sui processi di Integrazione. I ve¬ 
ti incrociati tra Francia e Gran Bretagna, 1 
più generali problemi posti dalla crisi econo¬ 
mica. gettano la Comunità In uno stato di 
paralisi su cui la buona volontà di Francis 
Mitterrand — presidente per quest’anno del¬ 
la CEE — può ben poco. 

Le elezioni del nuovo Parlamento europeo 
si svolgono perciò In un quadro di grave stasi 
dell’unità europea e mentre — con sempre 
maggiore frequenza — si evidenzia 11 • decli¬ 
no dell’Europa • nel confronti delle economie 
degli Stati uniti c del Giappone. È in crisi, in 
sostanza, l’idea di un’unità europea fondata 
solo sulle dichiarazioni di principio c non 
sulla costruzione di istituzioni comunitarie 
capaci di governare e tutelare I processi di 
Integrazione, di crisi economica, ir. modo de¬ 
mocratico. Del resto, questo tema sempre ri¬ 
corrente nella storia della Comunità fu al 
centro del Convegno cheli PCI tenne a Roma 
nel novembre del '78 e che seni a dare identi¬ 
tà alla campagna elettorale del comunisti 
per il primo Parlamento europeo. 

Ad alcuni anni di distanza, proprio con 11 
venire a termine della prima legislatura, 
quella riflessione ritorna con drammatica 
attualità. Tutta lesiona della Comunità, in¬ 
fatti, si dipana intorno a questo nodo Irrisol¬ 
to. 

Se Winston Churchill è 11 primo a parlare 
di «■creazione degli Stati Uniti d’Europa » nei 
settembre del '48. il ministro degli esteri 
francese Robert Se human è colui che lancia 
— nel maggio del ‘50 — la proposta di co¬ 
struire la Comunità Europea del carbone e 
dell’acciaio (CECA). Rei ’51 alla CECA aderi¬ 
scono ufficialmente Repubblica federale te¬ 
desca, Italia, Belgio, Paesi Bassi. Lussem¬ 
burgo oltre naturalmente alla Francia. Per 
la prima volta alcuni Stati nazionali delega¬ 
no la propria sovranità ad una autorità 
esterna, ma con 11 comune obiettivo di defi¬ 
nire politiche di sviluppo non In concorrenza 
tra loro. La Gran Bretagna — la sua riluttan¬ 
za verso l'unità europea viene da lontano — 
non aderisce alia CECA, perché ritiene trop¬ 


po restrittivi 1 vincoli economici stabiliti da¬ 
gli altri paesi. 

Nel maggio del '52 nasce la Comunità Eu¬ 
ropea di Difesa (CED) come tentativo di raf¬ 
forzare la NATO e di integrare gli eserciti 
europei. La CED delega poi alla Comunità 
politica europea II compito di definire anche 
una politica estera comune in modo da 
orientare la propria azione. Tuttavia, nell’a¬ 
gosto dei ’54, proprio II Parlamento francese 
verifica di non avere la maggioranza neces¬ 
saria per approvare II progetto della CED. 
Entrano cosi In crisi I primi abbozzi di unità 
europea viziati da una aperta contrapposi¬ 
zione con l paesi dell'Est europeo. Ed è contro 
quella visione dell’unità che si mobilita la 
sinistra europea valutandone la piena asso¬ 
nanza con la politica della «guerra fredda «. 
Sul piano militare la CED viene sostituita 
dall’Unione dell'Europa occidentale (UEO) 
con ambizioni molto più limitate. 

GII anni che vanno dal '55 al '62 sono con¬ 
trassegnati dalla nascita del Mercato Comu¬ 
ne Europeo. L’Iniziativa de! vari governi. In¬ 
fatti, si sposta dal versante politico a quello 
economico. Nei febbraio dei '57 l’Organizza¬ 
zione d> Coopcrazione Economica avvia I ne¬ 
goziati perla creazione di una zona di Ubero 
scambio e nei marzo d^llo stesso anno si si¬ 
giano I Trattati di Roma che Istituiscono la 
Comunità Economica Europea (CEE), quella 
dell’Energia atomica (CEEA), che vanno ad 
affiancarsi alla CECA. Nel Trattati di Roma 
è contemplata anche l'istituzione dell’Alta 
Corte di Giustizia che sarà formata da nove 
( giudici designati dalla Comunità, assistiti da 
quattro avvocati, con 11 compito di assicura¬ 
re l’interpretazione e l'applicazione dei Trat¬ 
tati. La creazione della CEE, Inoltre, permet¬ 
te un’unità doganale che assicura la Ubera 
circolazione delle merci nel sei Stati membri, 
del lavoratori (che per lo più sono grandi 
masse di emigrati), del capitali e del servizi. 

Nel ’6l la Comunità sigla un accordo di 
collaborazione con la Grecia, mentre Gran 
Bretagna, Irlanda, Danimarca e In seguito 
Norvegia, presentano domande di adesione. 
La politica agraria. Intanto, diventa 11 capo¬ 
saldo del Mercato Comune Europeo: prezzi e 
mercati per I prodotti agricoli, solidarietà fi¬ 
nanziarie mediante la creazione di un Fondo 
Europeo Agricolo, sono gli obiettivi dell'ope¬ 
razione di integrazione economica. 

Ma già nel '63 1 tentativi di allargare la 
Comunità subiscono una battuta d'arresto a 
causa di alcune dichiarazioni di De Gauile 
contrarie all'adesione della Gran Bretagna. 




L'effetto di quella presa di posinone è J’inter 
razione delle trattative con 1 paesi che aveva 
no chiesto di aderire alia Comunità. L’atteg 
gìamento francese porta nel '65 alla strategia 
della «sedia vuota* (la non partecipazione al¬ 
le riunioni della Comunità) come massimo 
livello di ostilità al tentativo di dotare la Co¬ 


munità di mezzi finanziari autonomi altra 
verso le tasse doganali che vengono pagate 
per le Importazioni di merci nella propria 
area di Influenza. 


Da quella crisi si esce con un compromes¬ 
so: se uno del paesi della Comunità non è 
d’accordo con le decisioni della maggioran¬ 
za, occorre rinviarne gli effetti per ritrovare 
un accordo. SI Instaura, cosi, Il principio del¬ 
l’unanimità dei Consiglio europeo per poter 
prendere una decisione vincolante. Principio 
ancora oggi In vigore e che blocca ogni azio¬ 
ne propulsiva della Comunità. 

Alla fine del '68 si vara il «plano Mansholt* 
per l’agricoltura che ristruttura In senso « eu¬ 
ropeo• l’agricoltura continentale, ma nel 
contempo colpirà II mezzogiorno d’Europa: 
l’agricoltura italiana. In particolare, pagherà 
li prezzo di quella ristrutturazione. 

Nel "70 si avvia II tentativo di adottare poli¬ 


tiche monetarie più ambiziose, ma si scontra 
subito con la crisi del ’7J provocata dalla rot¬ 
tura del sistema di cambi di Bretton Woods 
da parte degli Stati Uniti. Le ripercussioni 
sulle economie europee sono immediate e si 
cerca di arginare la deriva con l'adozione del 
«serpente monetario» che stabilisce ai 235 


STRASBURGO — Urte veduta del palazzo dell'Europa, che ospita la sedute planaria dal Parla¬ 
mento europeo. In alto a destra: H Parlamento europeo nella storica seduta dai febbraio di 
■ quest'anno, quando fu votato a grande maggioranza H progetto del Trattato per l'Unione 
europea, presentato da Altiero Spinelli 


monete europee la propria debolezza struttu¬ 
rale, mentre sterlina e franco non reggono la 
decisione presa e decidono di uscire — sep¬ 
pure in tempi diversi — dal «serpente mone¬ 
tario*. Nel gennaio nel 73, comunque, entra¬ 
no a far parte delia Comunità Gran Breta¬ 
gna, Irlanda e Danimarca. 

Nel Vertice di Parigi del dicembre del 74, 
gii Stati delia Comunità tentano di risalire la 
china. Si costituisce il Fondo Europeo di Svi- 
Iuddo Regionale tFESR ) e si decide di istitu¬ 


zionalizzare le riunioni dei Consiglio Euro¬ 
peo almeno tre mite all'anno. La formazione 
del Consiglio Europeo — non previsto dal 
Trattati di Roma — finisce per esautorare 
ogni altra sede della Comunità e per a ccen 
trare nel capi di governo le decisioni più Im 
portanti. 

Nel 79 II Consiglio Europeo fa entrare In 
vigore 11 Sistema Monetano Europeo (SME) 


che prevede un’unità monetaria europea 
(ECU), un meccanismo di cambio, di credito 
e di trasferimento comuni. Lo SME dovrebbe 
avere II sostegno di una maggiore conver¬ 
genza delle politiche economiche del vari 
paesi, ma questo obiettivo è ancora oggi lon¬ 
tano dall’essere stato raggiunto. 

Nel maggio del 79 alla Comunità aderisce 
anche la Grecia e nel giugno si elegge il pri¬ 
mo Parlamento europeo che fino ad allora 
risultava composto da delegazioni dei Parla¬ 
menti nazionali. Nella sua prima legislatura 
Il Parlamento europeo viene travolto dagli 
effetti della crisi economica e di quella ener¬ 
getica che investono comparti produttivi 
molto importanti come la siderurgia. D ten¬ 
tativo di stabilire quote di produzione per 
settore nel singoli paesi fallisce. Come quello 
di rispondere in modo coordinato alla crisi 
del settori obsoleti. Il limite del poteri Istitu¬ 
zionali della Comunità frena qualsiasi Ipote¬ 
si unitaria. 

Come si è visto, la creazione delie istituzio¬ 
ni comunitarie è avvenuta per fasi sovrappo¬ 
ste, al di fuori di una visione organica del 
processo di unità europea. II Consiglio del 
ministri degli Esteri ha finito per essere l’u¬ 
nico organo con potere legislativo e decisio¬ 
nale. La Commissione delle Comunità euro¬ 
pee (formata da tredici commissari nominati 
dagli Stati membri) ha finito, invece, per 
avere solo compiti amministrativi e per di¬ 
pendere dal Consiglio del ministri- AI Parla¬ 
mento europeo. Inoltre, al di là di compiti di 
Indirizzo generale privi di decislonaJltà effet¬ 
tiva, spetta solo il compito di approvare in 
via definitiva il bilancio de Va Comunità do¬ 
po che peraltro sia stato predisposto dalla 
Commissione esecutiva e dai Consiglio dei 

La definizione dei bilancio della Comunità 
è attualmente il principale pomo della di¬ 
scordia tra Francia e Gran Bretagna. C’è chi 
vuole stabilire un tetto di bilancio a priori, 
chi vuole ancora di più esautorare 11 potere 
del Parlamento. Resta comunque 11 tema di 
un involucro istituzionale che, oggi più del 
passato, mostra la corda. È infatti lo stesso 
sistema Istituzionale della Comunità che no 
blocca lo sviluppo, perchè fonda to su possibi¬ 
lità di veto e su politiche non coordinate tra 
loro. 

Il resto è storta di oggi' mediazioni, com¬ 
promessi, fallimenti, non sembrano inverti¬ 
re, anche dopo Atene, il declino dell’Idea dì 
una effettiva unità europea. 

Aldo Garzi* 










































DOMENICA 
17 GIUGNO 1RR4 



l’Unità 



LEuropa 

alle 

urne 



Nell'intero continente le forze 
conservatrici tentano di colpire 
il sindacato e le conquiste operaie 
13 milioni di disoccupati 
Necessaria una strategia unitaria 
contro le multinazionali 
Dal successo del PCI dipende 
anche la crescita di un fronte 
progressista che rifondi la comunità 





Primo, battere la disoccupazione 



STRASBURGO — Una veduta deiraula del Parlamento europeo, nel Palano dell’Europa. In basso a destro: uno manifestazione 
di donne calabresi per il lavoro e per i diritti delle donne 


di Luciano Lama 

C’è una posta importante in 
gioco — tra le altre — nelle 
elezioni di oggi. Le forze con¬ 
servatrici del nostro continen¬ 
te le più disponibili a subire 
acriticamente o addirittura a 
invocare l’egemonia america¬ 
na hanno scatenato in nume¬ 
rosi paesi un attacco duro ai 
lavoratori, al potere d’acqui¬ 
sto dei salari e all’occupazio¬ 
ne, con l’ambizioso proposito 
di infliggere colpi decisivi al 
movimento sindacale. È vero 
che le caratteristiche dei sin¬ 
dacati sono assai diverse, ma 
è altrettanto vero che quasi 
ovunque il movimento orga 
nizzato dei lavoratori ha avu 
to nella storia economica e po¬ 
litica dei nostri paesi un peso 
rilevante, ha sostenuto o addi¬ 
rittura dato vita a partiti pro¬ 
gressisti e di sinistra, ha con 
tribuito In modo essenziale al¬ 
lo sviluppo dell’economia, alla 
instaurazione dello Stato so¬ 
ciale, alla crescita delle liber 
tà civili. Le forze conservate! 
ci, per difendere e consolidare 
il loro potere, ritengono oggi 
indispensabile colpire a fondo 
il sindacato, una delle struttu¬ 
re portanti della democrazia e 
del progresso e utilizzano, a 
questo fine, l’indebolimento 
del movimento dei lavoratori 
conseguente alla crisi econo¬ 
mica ed errori e divisioni che 
ancora caratterizzano 1 sinda 
catì nei diversi paesi e a Uvei 
lo continentale. 

Non è il caso, in questo 
scritto, di soffermarsi a lungo 
sulla grande lotta condotta in 
questi mesi dai lavoratori ita 
liani per cambiare profonda 
mente la politica economica 
del governo che ha assunto co¬ 
me emblema il decreto sulla 
scala mobile. Questa lotta ha 
riempito di sé le vicende so¬ 
ciali e poUtiche del primo se¬ 
mestre di quest'anno in Italia, 
ha dato luogo a grandiosi mo¬ 
vimenti di massa, ha segnato 


«Persiste 
e rischia di 
aggravarsi una 
condizione di 
discriminazione 
della donna 
in tutti i campi» 
Faticoso 
ma importante 
confronto 
Diversità 
che è fonte di 
arricchimento 


Marisa Cinclar! Rodano, parlamentare 
comunista a Strasburgo, presidente della 
Commissione d’inchiesta sulla situazione 
della donna In Europa, candidata alle ele¬ 
zioni europee di oggi, 17 giugno: tre anni di 
faticoso lavoro collegiale per arrivare a 
questa «Carta del diritti» delle donne. Par¬ 
tito quasi In sordina, come spesso capita a 
temi spinosi, U rapporto d’inchiesta e la 
risoluzione finale adottata dal Parlamento 
sono diventati argomenti di Interesse e di¬ 
battito In questi mesi In numerosi paesi. 
Ripercorriamo rapidamente storia ed evo¬ 
luzione del progetto, le sue qualità e le sue 
diversità, pur tra inevitabili mediazioni e 
compromessi. Una storia che Marisa On¬ 
dar! Rodano conosce come pochi. «A con¬ 
frontarsi — risponde — sono state opinioni 
diverse. In condizioni diverse tra l paesi. 
Diversa era proprio la visione della que¬ 
stione femminile: si è però arrivati a una 
unità di giudizio sul fatto che, nonostante 
le direttive comunitarie e le leggi d! parità, 
persiste, e anzi rischia di aggravarsi, uno 
stato di discriminazione della donna in 
tutti I camp!. Ma l’elemento più originale 
ed Importante contenuto, sia pure impllci- 


anche divisioni e rotture dolo¬ 
rose che soltanto una nuova 
strategia unitaria del sindaca¬ 
to e un nuovo rapporto demo¬ 
cratico coi lavoratori potran¬ 
no sanare. Ma anche negli al¬ 
tri paesi la lotta sociale si sta 
sviluppando con grande impe¬ 
to In Germania federale i me¬ 
talmeccanici e i poligrafici, la 
punta più avanzata di quel 
grande movimento sindacale, 
si battono per una riduzione 
sostanziale dell’orario di lavo¬ 
ro considerato, nelle loro con¬ 
dizioni, come lo strumento più 
efficace per combattere la di¬ 
soccupazione Dobbiamo te¬ 
stimoniare al DGB e ai lavo¬ 
ratori tedeschi la nostra soli¬ 


darietà attiva, perché com¬ 
prendiamo tutto il valore so¬ 
ciale e politico della loro bat¬ 
taglia, anche se la riduzione 
deH’orario di lavoro potrebbe 
assumere nel nostro paese 
forme diverse, sia per quanto 
riguarda la sua articolazione, 
che per ciò che concerne il 
rapporto orario-salario. Ma 
anche da noi una politica di 
riduzione effettiva degli orari 
di lavoro è un'arma indispen¬ 
sabile da impugnare, specie 
laddove si fanno più incisivi i 
processi di ristrutturazione e 
dove entrano tecnologie nuove 
che sconvolgono l’organizza¬ 
zione del lavoro e riducono 
drasticamente il numero degli 



occupati. In Gran Bretagna l 
minatori sono in lotta da mesi, 
contro massicci licenziamenti 
senza prospettiva di reimpie¬ 
go, in Francia grandi lotte so¬ 
ciali hanno caratterizzato 
l'impegno dei sindacati e dei 
lavoratori nei settori siderur¬ 
gico, cantieristico e automobi¬ 
listico, ed è significativo che 

10 stesso governo Mitterrand 
consideri la riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro come uno stru¬ 
mento indispensabile per au¬ 
mentare l'occupazione Lo 
stesso potrebbe dirsi delie lot¬ 
te meno note, ma ugualmente 
incisive e dure, che hanno avu¬ 
to luogo in Spagna c in altri 
paesi del nord Europa. É intol¬ 
lerabile il peso di una disoccu¬ 
pazione che si misura in oltre 
tredici milioni di senza lavoro 
nell’Europa occidentale, con 
una percentuale sulle forze di 
lavoro occupate che supera 
quasi ovunque il dieci per cen¬ 
to. 

Analoga offensiva si è sca¬ 
tenata contro il potere di ac¬ 
quisto dei salari, bloccando o 
nducendo enormemente l'ef¬ 
ficacia della scala mobile do¬ 
ve questa esisteva e rifiutando 
ovunque un aumento delle re¬ 
tribuzioni nominali almeno 
corrispondente ai tassi di in¬ 
flazione reala In questo modo 

11 potere d’acquisto dei lavora¬ 
tori negli ultimi tre anni è 
ovunque diminuito, anche in 
proporzioni rilevanti, in coin¬ 
cidenza con l'aumento della 
disoccupazione. Bisogna dire 
che l’attacco padronale ha 
avuto, nei fatti, un carattere 
coordinato e coerente. La 
Confederazione Europea dei 
Sindacati ha denunciato ripe¬ 
tutamente le caratteristiche 
concrete e le finalità poUtiche 
di questo attacco, mettendo 
bene In evidenza le responsa¬ 
bilità dei grandi gruppi che 
manovrano l’offensiva capita¬ 
listica a UveUo continentale. 
Ma a questa denuncia puntua¬ 
le e documentata troppo rara¬ 
mente e debolmente ha fatto 


seguito il coordinamento della 
risposta operaia che pur si an¬ 
dava manifestando nei diversi 
paesi Ancora troppo debole e 
incerta è infatti l’azione sin¬ 
dacale al di là dei conimi di 
ciascuna nazione. Mentre il 
padronato utilizza di volta in 
volta politiche protezionisti¬ 
che o Uberistiche, a seconda 
dei propri specifici interessi, 
sempre in nome della «centra¬ 
lità» dell’impresa, i sindacati 
hanno difficoltà a muoversi in 
una prospettiva sovrannazio- 
nale che parta dal riconosci¬ 
mento di un comune destino 
per i lavoratori e che attacchi 
l’azione conservatrice specie 
delle aziende a carattere mul¬ 
tinazionale, nei punti più sen¬ 
sibili e vulnerabili, nell’intero 
scacchiere europeo. 

Le elezioni di domenica 
possono diventare un momen¬ 
to della controffensiva dei la¬ 
voratori, il punto di partenza 
per una rivincita delle forze 
progressiste che rifiutano le 
politiche recessive del padro¬ 
nato e dei governi conservato- 
ri o moderati C’è da sperare 
che il temuto assenteismo 
elettorale non riguardi le for¬ 
ze lavoratrici, i giovani disoc¬ 
cupati senza prospettiva, gli 
anziani e i malati colpiti dalla 
distruzione dello Stato sociale 
che si vorrebbe realizzare a 
danno della parte più debole e 
meno difesa della popolazione 
europea. Tra le forze politiche 
che si oppongono all’offensiva 
conservatrice e che hanno so¬ 
stenuto le lotte operaie di que¬ 
sti mesi primeggia in Italia il 
nostro Partito. Dal suo suc¬ 
cesso può dipendere un so¬ 
stanziale cambiamento dei 
rapporti di forza in Italia e la 
crescita, anche in Europa, del¬ 
le tendenze progressiste che 
devono portare a un nuovo 
trattato per l’unità europea, 
che superi la vecchia comuni¬ 
tà. Con questo voto i lavorato¬ 
ri possono imprimere nuovo 
slancio alle loro lotte per 
un'Europa pacifica, più giusta 
e più libera. 


Ancora In queste ore non 
si sa bene quanta gente an¬ 
drà a votare L'Europa, le sue 
Istituzioni, le sue leggi sono, 
per I più, lontane c sfocate. 
Tra questi elettori «spaesati* 
non vi sono sicuramente I 
produttori agricoli. Oramai 
da molto tempo essi, Infatti, 
spenmentano logiche e ri¬ 
sultati della politica agrìcola 
comune (PAC), la prima e fi¬ 
nora l’unica politica effetti¬ 
vamente Integrata nella Co¬ 
munità Economica Europea. 
In un quarto di secolo, la li¬ 
nea protezionistica della 
PAC ha accompagnato e fa¬ 
vorito un diffuso progresso 
delle agricolture nazionali, 
sla pure con un duro proces¬ 
so di selezione degli addetti, 
ma ha Insieme provocato 
nuovi squilibri ed Ingiustizie 
accanto o al posto di quelli 
preesistenti. 

Da una parte, 1 regola¬ 
menti di ferro a protezione 
delle produzioni del Nord 
Europa (specie cereali e pro¬ 
dotti lattlero-cascari), con la 
garanzia di ammassi illimi¬ 
tati, pagati dalla CEE a prez¬ 
zi superiori a quelli dei corsi 
internazionali; dall'altra 
parte, misure di gran lunga 
meno favorevoli per le pro¬ 
duzioni tipiche mediterra¬ 
nee (vino, agrumi, ortofrut¬ 
ticoli, ecc.) e mezzi assai 
scarsi per gli Interventi 
strutturali, necessari invece 
per avvicinare le diverse 
condizioni di partenza delle 
Regioni. La PAC si è cosi av¬ 
vitata In una spirale perver¬ 
sa, con situazioni nazionali e 
settoriali progressivamente 
divergenti, senza la capacità 
di sottrarsi allo sperpero di 
risorse finanziane nella fun¬ 
zione passiva di stoccaggio 
delle eccedenze (burro e latte 
In polvere, assorbono 11 20% 
delle spese agricole com uni e 
neanche un kg viene dall'Ita¬ 
lia) né di slanciarsi, come ne¬ 
cessario, con risorse adegua¬ 
te e strumenti nuovi, in una 
strategia attiva di rinnova¬ 
mento tecnologico diffuso, 
di progetti di sviluppo inte¬ 




■cola 



'Italia 


grafo, di iniziativa commer¬ 
ciale Incisiva nel diversi 
mercati. L'Italia è risultata, 
cosi, la più penalizzata. Ma 
gli agricoltori sanno anche 
che vi è uno stretto Intreccio 
tra la necessità di riforma 
della PAC, come nodo emer¬ 
gente di una crisi che Investe 
l’idea stessa dell’unità euro¬ 
pea, e la necessità di una 
nuova politica agricola na¬ 
zionale, come fattore di uno 
sviluppo nuovo e piu giusto 
della società Italiana. 

Questo, non solo perché le 
scelte della PAC sono state 
fin qui compiute con l’accor¬ 
do del governi Italiani e del 
ministri agricoli (da sempre, 
tutti democristiani) ma an- 
cne perché, mentre gli altri 
StaU hanno accompagnato 
al maggiori vantaggi acqul- 
slU con la pollUca del prezzi, 
robuste poliUche nazionali: 
di ammodernamento delle 
aziende, di sviluppo del ser¬ 
vizi, dell’associazionismo 
economico; ben diversamen¬ 
te si è operato da noi. Negli 
anni '60 abbiamo dato II via 
alla poliUca assistenziale del 
plani verdi. Negli ultimi die¬ 
ci anni, le linee di cambia¬ 
mento avviate con 11 dibatti¬ 
to su di un Plano agricolo 
alimentare, e gli Interventi 
previsti dalla Legge 984 del 
1977 (la cosiddetta Legge 


Quadrifoglio), finita la •soli¬ 
darietà nazionale », venivano 
accantonate le prime e rin¬ 
viati e vanificati In gran par¬ 
te I secondi. Nel frattempo, 
crollano gli investimenti 
produttivi nelle aziende 
agricole Italiane, con bilanci 
perdenti tra I prezzi di v endi- 
ta decisi a Bruxelles e quelli 
del mezzi impiegati per pro¬ 
durre. crescenU al maggiori 
ri tml dell’inflazione Italiana. 
La combinazione delle scelte 
compiute a Bruxelles ed a 
Roma, ha portato così ad 
una situazione dell’agricol¬ 
tura Italiana strategicamen¬ 
te perdente: sia ne! pmdotU 
zootecnici (del quali slamo 
grandi Importatori dalla 
CEE). sia nel prodotti medi¬ 
terranei (del quali slamo tra¬ 
dizionalmente esportatori). 

In questa situazione, li go¬ 
verno Italiano, 11 31 marzo 
scorso, ha accettato a Bru¬ 
xelles un accordo agricolo 
che comporta, ancora una 
volta, il sacrificio delle pote- 
zlalità di sviluppo della no¬ 
stra agricoltura. Nel settore 
zootecnico, ha accettato 
l'imposizione di una quota 
alla produzione del latte se¬ 
condo la quale l’allevatore 
Italiano che vende (che « ven¬ 
de », si badi bene, che vende a 
chi lo vuole comperare, sen¬ 


za chiedere l’ammasso paga¬ 
to dallo Stato) più latte di 
quanto ne abbia venduto nel 
1983, deve pagare alla CEE 
una supertassa da 292 a 394 
lire (a seconda che il paga¬ 
mento sia diretto o compen¬ 
salo tramite l’acquirente) 
per ogni litro prodotto e ven¬ 
duto in più. È la condanna 
allimmobllltà per gli alleva¬ 
tori padani e delle altre zone 
classiche, lanciati In un pro¬ 
cesso di ammodernamento c 
di crescita della produttività; 
la condanna all’esclusione 
delle stalle marginali (per In - 
centlvarne l’abbandono il 
Parlamento a maggioranza 
ha appena stanziati 60 mi¬ 
liardi, ma niente per 11 plano 
carni e niente per 11 plano 
agrumi); l’impossibilità di 
uno sviluppo foraggero-zoo- 
tccnlco nelle nucv e arce Irri¬ 
gue del Mezzogiorno, come c 
invece oggi possibile. Per le 
grandi produzioni meridio¬ 
nali tipiche, Invece, resta so¬ 
stanzialmente delusa l'esi¬ 
genza di un •giusto r.tonw e 
nella politica commerciale, 
mentre una serie di tagli vie¬ 
ne operata sulle integrazioni 
finanziarie previste dal « pac¬ 
chetto mediterraneo » nego¬ 
ziato negli anni 10. Noi so¬ 
steniamo la non applicazio¬ 
ne delle quote latte alla pro¬ 
duzione, e la rinegozlazlone 
dell'accordo di Bruxelles, In 
direzione di una vera rifor¬ 
ma della PAC, nel prossimo 
» ertlce, a fine giugno, a Pari¬ 
gi- 

Ma i coltivatori italiani, 
che sono venuti a manifesta¬ 
re In centocinquantamila a 
Roma II3 di maggio, così co¬ 
me In 20 mila andarono nel 
novembre scorso a Bruxel¬ 
les, per chiedere una nuova 
politica agraria nella Comu¬ 
nità Europea ed in Italia, 
sanno che anche per questo 
scopo li loro voto, oggi il 17 
giugno, può e deve contare. 

Massimo Bellotti 

vicepresidente della 
Confcoltivatorl 
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lamento, nella risoluzione, mi pare che sia 
quel che noi abbiamo affermato nella con¬ 
ferenza delle donne comuniste: cioè che le 
donne sono portatrici di una diversità di 
cui la società si deve far carico e che inve¬ 
ste lutti I gangli: l’organizzazione del lavo¬ 
ro, gli stereotipi culturali, le istituzioni. 
Questo nella risoluzione c'è soprattutto 
quando si paria di "discriminazione Indi¬ 
retta” per dire che esiste una serie di nor¬ 
me, apparentemente neutre, che penaliz¬ 
zano le donne. 

«Per patrimonio culturale acquisito, per 
il fatto di essere un punto di snodo fra 
mondo della produzione e mondo della ri- 
produzione, perché collocato In una società 
organizzata maschilistlcamente, le donne 
hanno esigenze che non si realizzeranno se 
non sì battono tutti 1 meccanismi occulti di 
discriminazione. E questa è la questione di 
fondo. C’è n’è poi un’altra: le competenze 
comunitarie oggi sono ancora regolate 
dall’articolo 119 del Trattato, cioè non 
escono dall’ambito del mondo del lavoro. 
Nella risoluzione sulla condizione delle 
donne questa competenza è estesa e Inve¬ 
sto una serie di questioni nuove: pantà fi¬ 


scale, condizionamento sociale della ma¬ 
ternità, violenza sessuale. È la stessa esi¬ 
genza della proposta di nuovo trattato ap¬ 
provata dai Parlamento europeo per Ini¬ 
ziativa di Spinelli e del nostro gruppo. Infi¬ 
ne, a proposito di Investimenti a favore del¬ 
le donne, la risoluzione del 17 gennaio met¬ 
te In discussione tutto le politiche comuni¬ 
tarie: da quella industriale a quella regio¬ 
nale. Così quello della donna diventa di 
fatto un problema che condiziona l’Insie¬ 
me del problemi comunitari». 

— L’affermarsi di un metodo di lasero 
collegiale, la capacità di far ritrovare 
compatta nel voto la sinistra: basterebbe 
già questo a dare effetto al lavoro della 
commissione. In questi mesi tra la risolu¬ 
zione e il voto di oggi avete visto qualche 
altro risultato? 

«Come effetti Immediati abbiamo avuto 
la presentazione da parte della commissio¬ 
ne esecutiva di alcuni degli strumenti giu¬ 
ridici che noi chiedevamo e precisamente, 
della direttiva sul congedo parentale, di 
quella per l’estensione della parità alle la¬ 
voratrici autonome, della direttiva che 
completa la parità previdenziale per i regt- 




mi professionali di sicurezza sociale. Poi 
c’è un progetto di risoluzione del Consiglio 
sulle misure contro la disoccupazione fem¬ 
minile. Una quantità di iniziative ma, per 
ora, niente di concreto. A quanto si sa, al 
Consiglio Affari sociali di giugno, non pare 
che 1 governi abbiamo intenzione di fame 
niente. Forse porteranno In discussione il 
documento suiia disoccupazione femmini¬ 
le, ma non le tre direttive. In realtà, la riso¬ 
luzione rimane una piattaforma di lotta: 
nel Parlamento e nei singoli paesi presso 1 
governi». 

— Parlare di piattaforma di lotta fare i 
conti con la popolarità nei singoli paesi, e 
in Italia, del Parlamento europeo. Ad 
esempio, quanto sanno della risoluzione 
le donne? E quanta delia concretezza di 
iniziativ e di cui parla* amo prima è legata 
alla composizione del futuro Parlamento? 
•Le parlamentari italiane cl hanno detto 
che le affermazioni del Parlamento euro¬ 
peo sulla violenza sessuale hanno pesato 
nel dibattito. È qualcosa. Naturalmente, se 
avremo dopo il 17 un Parlamento europeo 
più di sinistra, chiederemo subito cose 
concrete. La pnma è l'Istituzione di una 


commissione permanente per 1 diritti delle 
donna Bisogna vedere se la otterremo, le 
forze conservatrici, anche se ne hanno ca¬ 
pito tardi ITm portanza, sono rimaste assai 
scottate dall’azione della commissione 
d’inchiesta. Alcune nostre richiesto, e con¬ 
quiste, hanno scosso la mentalità del Par¬ 
lamento: dalla ridistribuzione degli stan¬ 
ziamenti del Fondo sociale europeo In mo¬ 
do meno iniquo tra uomini e donne, al de- 
pennamento degli asili nido dall'elenco 
delle opere non finanziabili, dal Fondo re¬ 
gionale fino all’aumento del fondi per Hn- 
form azione alle donna Questo è 11 ruolo 
che dovrebbe avere nella prossima legisla¬ 
tura la commissione: fare pressione. Impe¬ 
dire che sulla condizione femminile si fac¬ 
cia un gran parlare, ma non si decida nien¬ 
te» 

— Partiamo proprio dallo sforzo ormai 
riconosciuto del lavoro di questa commis¬ 
sione per parlare ancora una volta dell’I¬ 
talia. Che rapporto ha con lltaiia un par¬ 
lamentare europeo, quanto sente che il 
suo impegno (o disimpegno) è conosciuto 
e riconosciuto? 

•La sensazione è a volte di frustrazione. 
Mancano le informazioni, i collegamenti, 
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tl manca proprio 11 “feed-back”. É successo 
anche con il lavoro della Commissione, 
tranne qualche eccezione. Noi abbiamo 
fatto a Bonn una riunione con le associa¬ 
zioni femminili del paesi della Cte e ne ab¬ 
biamo fatta un'altra a Torino dopo l’ap¬ 
provazione della nsoluzlona E stala un’e¬ 
sperienza bellissima, grande partecipazio¬ 
ne, una richiesta frenetica di lncontrarsl. 
Tant’è vero che nella risoluzione abbiamo 
chiesto che II Parlamento finanzi scambi e 
convegni di questo genere tra le donne del 
dieci paesi. Con le donne greche, appena 
arrivate nella comunità, abbiamo avuto 
un altro Incontro: tre giorni di dibattito 
appassionato. Ma non basta. In realtà per¬ 
che finisca questa sordità verso 11 Parla¬ 
mento europeo, perché cominci a contare 
davvero per la gente, deve finire Liscia¬ 
mento, la mancanza di rapporti, il "black¬ 
out” quasi assoluto di informazioni- Per 
l’affermazione dell’Idea a’Europa In Italia, 
i nostri governanti e i loro partiti hanno 
sempre {variato molto, fatto meno di nien¬ 
te». 


Maria Giovanna Maglie 
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Maura Pelazzo, del Centro di documentazio¬ 
ne ricerca e Iniziativa delle donne di Bolo¬ 
gna. 


Voto PCI per la prima 
volta: comunista 
è uno stile di vita 

Per II v ostro partito ho sempre nutrito una 
sincera ammirazione e lo dico pur non aven¬ 
dolo mai votato Oggi pero sento II dovere di 
rendere grazie ad una persona straordinaria 
e per questo 11 17 giugno voto comunista 
Perché Berlinguer ha Insegnato che comuni¬ 
sta vuole dire lealtà; perché ha insegnato e 
ha dimostrato con I fatti che comunista vuo¬ 
le dire uno stile di vita, persone oneste e puli¬ 
te, soprattutto democratiche 

FEDELEC COLLA 
Palazzolo sult'Oglio (Brescia) 


Dal Teatro dell 1 Opera: 

«La sera che firmò 
la nostra petizione » 

Caro Macaiuso, 

siamo ancora emozionati nel ricordare che 
il compagno Enrico Berlinguer, venendo una 
sera, come altre volte era capitalo con le sue 
fighe, a vedere uno spettacolo del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma, ci trovò impegnati a racco¬ 
gliere firme per una petizione-appello per la 
difesa della cultura, della musica, del nostro 
teatro, perché si facciano le riforme urgenti e 
necessarie 11 compagno Enrico, Insieme alla 
figlia Maria, ha subito aderito ed oggi quella 
sua firma, in testa a un foglio e con gli altri 
cittadini e lavoratori, è stata una convinzio¬ 
ne in piu ad andare avanti, a lavorare di più 
per cambiare in meglio il nostro Paese 

L’emozione di oggi, più forte e dolorosa, 
non cancella quanto prov animo in quell’ulti¬ 
mo incontro con il compagno Enrico e ci fa 
piu decisi a lottare, cornee* e venuto sponta¬ 
neo dire con la poesia di un*compagno della 
nostra cellula, che ti inviamo insieme alla 
fotocopia della petizione con la firma di «En¬ 
rico Berlinguer, deputato, via delle Botteghe 
Oscure e di Maria Berlinguer, studentessa» 
La Cellula del Teatro dell’Opera 
di Roma 


Ila raccolto la voce 
anche della parte più 
debole della società 

l 

Sotto la guida del compagno Enrico Ber¬ 
linguer 11 nostro Partito ha affrontato grandi 
temi come la pace, l’autonomia dall’URSS, la 
questione morale, la lotta al terrorismo e la 
difesa delle istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza E nello stesso tempo (cosa 
forse, per me handicappato, più Importante) 
si e avvicinato con una nuova linea ai settori 
piu deboli e emarginati della popolazione- 
donne, handicappati, diversi. Per tutto que¬ 
sto la sua figura si pone sulla scia dei piu 
grandi uomini del nostro Partito 

Queste cose le sta scrivendo un giovane 
militante che in passato e stato pure in dis¬ 
senso con alcune scelte di Enrico Berlinguer. 
3i ricordino comunque i nostri avversari che 
il popolo comunista e v iv o. e sempre più v tv o, 
coloro che oggi piangono sono e saranno 
sempre pronti in qualunque momento a lot¬ 
tare duramente per i propri Ideali 

Infine una riflessione un po’ pessimista in 
questi ultimi venti anni sono morti grandi 
uomini come, ad esemplo, Togliatti, Longo. 
Parti. Amendola. Basso ed ora Enrico Ber¬ 
linguer Anche le piu grandi figure viventi 
sono della vecchia generazione Ebbene, io 
mi chiedo se fra noi giov ani ci saranno uomi¬ 
ni c donne che in futuro potranno uguagliare 
il valore e il carisma di quel personaggi del 
passato Io ne dubito e credo che noi giovani 
faremo bene a riflettere su questo 

MAURO CAMERONI 
Roma 


Lo conobbi nella FGCI 

10 ero un povero 
contadino del Sud 

Erano l primi tempi che facevo parte della 
FGCI, e Berlinguer doveva tenere una mani¬ 
festazione a Bari perché allora era il nostro 
segretario. Io, essendo un contadino povero, 
feci 1 salti mortali per racimolare un po’ di 
soldi per andare da San Severo a quella ma¬ 
nifestazione. E fu una giornata indimentica¬ 
bile 

Al nostro ritorno a San Severo, dovevamo 
tenere una pubblica assemblea, ma non es¬ 
sendo molto preparato non sapevo cosa dire. 
Andai sul palco e non vidi piu nessuno da¬ 
vanti a me perché In quel momento mi ritor¬ 
narono nella inente le sue parole e le mie 
cominciarono a uscire lisce come l’olio. Alla 
fine, dopo aver parlato, sentii un lungo ap¬ 
plauso. 

Da allora continuai a combattere per 11 
Partito anche dopo essere emigrato al Nord e 
diventato un metalmeccanico. Oggi, scriven¬ 
do questa lettera, la mano mi trema e gli 
occhi div entano rossi che vorrebbero piange¬ 
re. So che mi direbbe di continuare, anche se 
sono diventato un pensionato, a lottare per 11 
Partito. 

OTTORINO CRISCUOLI 
Cinlsello B. (Milano) 

Tutta quella gente 
attorno a te: 

11 PCI non è isolato 

Fu un indomito combattente control «ma¬ 
li del nostro tempo» che minano le fonda- 
menta della Repubblica, dalla cancrena del¬ 
la «mafia» e della «camorra» alla disoccupa¬ 
zione e alla droga. Si impegnò sulle grandi 
questioni che travagliano la nostra tormen¬ 
tata epoca: dalla questione giovanile, alla 
questione femlnile cui tanto contribuì, alle 
questioni della miseria e delle trasformazio¬ 
ni 

Il senso collettivo del dolore, l'angoscia del 
comunisti e del lavoratori, 11 cordoglio e la 
solidarietà espressi in questi giorni, sono la 
testimonianza che 11 PCI non è Isolato, non è 
staccato dal tessuto sociale più vivo e più 
sano, come si vorrebbe far credere. 

Caro amato e benvoluto Enrico Berlin¬ 
guer. c’erano tutti a S. Giovanni, anche chi 
non dov eva esserci, anche chi non tl ha «capi¬ 
to» in vita e solo oggi si accorge del vuoto che 
ci hai lasciato, ma 1 comunisti »si asciugano 
le lagrime per vederci più chiaro, per vedere 
piu lontano». 

ELIO LANNUTTI 
bancario - Roma 

Vorrei che la piazza 
di Padova si chiamasse 
Enrico Berlinguer 

Vorrei che quella piazza di Padova si chia¬ 
masse Enrico Berlinguer per 11 suo ricordo. 

DAVIDE PYRIOCHOS 
Verona 


A te la gente veniva 
senza che tu offrissi 
né pranzi né posti 

Mi sento piu vicino a te se tl scrivo due 
righe Sei stato tutto quello che può essere tl 
socialismo vero, pulito, di tutto 11 mondo. A 
te la gente veniva senza che tu offrissi pranzi 
e posti di lavoro, pensioni o case, ma solo 
perché speravano che tu potessi cambiare 
tutte in una politica pulita e giusta. E questo 
sta m silenzio, dentro gli animi e nel mio MI 
ricorderò di te nelle mie preghiere. 

Ciao 
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Caro Enrico, 
ti scrivo... 


Concludiamo oggi la pubblicazione di lettere e testimonianze giunte all’Unità e 
alla Direzione del partito dopo la morte del compagno Enrico Berlinguer. 
Sono migliaia i comunisti, gli amici, 1 cattolici e soprattutto i giovani e le donne 
che in questi giorni hanno voluto esprimere la propria partecipazione, il proprio 

dolore, la propria riflessione. 

Li ringraziamo collettivamente, con affetto e con riconoscenza. 'Ritti gli scritti 
verranno conservati presso la Direzione del PCI, a ricordo della straordinaria, 
corale manifestazione di cordoglio per la scomparsa del dirigente comunista. 


Alla gente del Partito comunista come po¬ 
litici, ma soprattutto come uomini. 

Se leggerete questa lettera spero solo che 
vi tiri un po’ su dalla perdita di auell’uomo 
che tra 1 politici era il più coerente. Il più 
onesto verso se stesso e l’ideale del partito, 11 
più umanamente valido che è vostro capo. 
Dico »è» invece di «era» non solo perché non 
ho ancora avuto 11 coraggio di rendermi con¬ 
to che è morto, ma anche perché sono sicura 
che le sue Idee, la sua figura continueranno a 
guidare 11 PCI. 

Non ho scritto a macchina perchè di mes¬ 
saggi ufficiali ne avrete già ricevuti abba¬ 
stanza: lo In fondo voglio sole dirvi «mi di¬ 
spiace... tanto». 

UNA TREDICENNE 

Scusami se ti do 
del tu, ma sei stato 
un vero grande amico 

Tu. con la tua umanità, con la tua lealtà, 
con la coerenza della tua lotta sempre rivolta 
all’affermazione degli ideali di libertà, di pa¬ 
ce, di giustizia, hai dato un Indelebile contri¬ 
buto alla mia educazione, e con queste mie 
semplici parole, con la mia commozione e 
con le mie sincere lacrime — anche se non mi 
puoi più sentire — io tl ringrazio. L’unica 
cosa che posso dirti, l’unica promessa che 
posso farti è che non ti scorderò mal e mal 
dimenticherò ciò che tu e 11 tuo partito avete 
rapresentato e continuerete a rappresentare 
per me e per tutti gli altri giovani come me. 

Scusami Enrico, e voi che leggerete questa 
lettera perdonatemi se mi sono permesso di 
dare dei «tu» ad Enrico, ma anch’io come tan¬ 
ti italiani che non Io hanno mai conosciuto di 
persona, sento di avere perso un vero, grande 
amico. 

LELLO 

Firenze 

Lo ricordo quando 
comandavo la sua 
scorta di polizia 

Ancora incredulo e addolorato per l’imma¬ 
tura e crudele morte di Enrico Berlinguer 
segretario generale del PCI, esprimo alla di¬ 
rezione del PCI e ai militanti comunisti tutti, 
i segni della mia più commossa e sincera par¬ 
tecipazione al vostro dolore. 

In questi frangenti così tristi non posso 
fare a meno di ricordarlo nel momenti in cui 
ho lavorato quale comandante della sua 
scorta di polizia dal 1976 al 1978. Mi colpiva 
allora 11 suo spiccato senso di onestà e di uo¬ 
mo retto, egli stesso si Informava con noi 
circa l’andamento della legge di riforma del¬ 
la polizia c noi eravamo fieri ed orgogliosi di 
un così alto e qualificato Interessamento. 

GII episodi e 1 momenti qualificanti sono 
stati tanti ed adesso non trovo le parole per 
menzionarli tutti. 

Comunque vicino a voi, vicino al vostro 
dolore, cl sono anch’io. 

Tante condoglianze compagni. 

Roma, 11 giugno 1984 

FERDINANDO 
Sovrintendente principale 
della polizia di stato 

Tra le tue riflessioni 
un posto alPautonomia 
del mondo delle donne 

Pur certe che la lotta delle donne non si 
conduce dall’interno di un partito, piangia¬ 
mo e onoriamo la persona, 11 comunista En¬ 
rico Berlinguer. Tra le sue riflessioni sul pre¬ 
sente ebbero un posto considerazioni sull’au¬ 
tonomia del mondo femminile. Non è per 
questo che oggi vogliamo essere parte di quel 
popolo che stretto attorno e lui e alla sua 
famiglia come lui crede che la vita debba 
essere migliore e che dipenda anche da noi e 
dalle nostre lotte renderla tale. 

Claudia Antonini, Manlena Buscarmi. Mi¬ 
ra Fischettl, Raffaella Lamberti, Mirella 
Monti, Angiolina Musto, Grazia Negrunl, 


Eppure non 
condividevo tante 
delle tue scelte 


Ho 21 anni. Non ho mal condiviso la gran 
parte delle tue scelte politiche, alcune delle 
quali ho ritenuto deleterie per 11 nostro paese. 

Non posso dire di aver sentito la tua pre¬ 
senza prima di questi momenti; ora, però, mi 
trovo qui spinto dalla commozione che la tua 
morte ha provocato anche dentro di me. 

Vivo la sensazione di chi si accorge del¬ 
l’Importanza di qualcosa quando questa le 
viene a mancare. L’aria, la libertà. 

Tl lascio questa pagina della mia vita. 

Con affetto 

UN GIOVANE MILANESE 

Da lui mi veniva 
la fiducia 
nelle istituzioni 

Perché devo scoprirlo proprio così che un 
uomo che tante volte ho criticato, e con il 
quale ho trovato accordo in tante altre situa¬ 
zioni è gran parte della fiducia che ancora 
nutro per lo Stato e le Istituzioni del vivere 
sociale? Eppure sento un senso di vuoto che 
io non so colmare, dire che c’è una parte di 
noi In quell’uomo è dire poco. MI manca un 
esempio particolare, 11 senso di tranquillità 
che mi ha sempre dato, lo stimolo che a tratti 
ha risvegliato in me Idee nuove di una chia¬ 
rezza impressionante. Adesso 1 p parole non 
mi aiutano certo. C'è una cosa che mi fa pen¬ 
sare: è 11 coraggio di vivere una vita piena, 
totale nelle proprie Idee, e aspirazioni, è una 
cosa più grande di me. E questo forse Che ne 
fa un uomo eccezionale ed è forse questo che 
l’ha portato fino a qui. E tremendo. Grazie 
Enrico vivi ancora nel mio cuore, negli atti¬ 
mi di vita, nelle scelte, sempre. 

FRANCO (22enne) 

Giovani impazienti 
ti abbiamo criticato, 
ora ti ringraziamo 

Caro compagno, 

talvolta, giovani di entusiasmo, abbia¬ 
mo criticato le tue scelte, con accenti spesso 
forti, ma mal sfiduciati. Talvolta, nella no¬ 
stra ansia di volere tutto e subito, abbiamo 
dissentito, ma siamo rimasti sempre qui, ve¬ 
dendo crescere Intorno a noi quella moltitu¬ 
dine che slamo diventati. 

Quel filo che stringe In un solo abbraccio 
che ha gli stessi desideri e le stesse speranze, 
non si e mal spezzato. Ora esso è lungo mi¬ 
gliala di chilometri; grazie a te. Del resto ce Io 
hai Insegnato tu, fratello tra noi, a dire quello 
che pensiamo, sempre, con onestà e chiarez¬ 
za. 

I tuoi avversari politici sono apparsi Im¬ 
provvisamente piccoli, goffi ed Insignifican¬ 
ti. Ma Io riconosco, 1 tuoi nemici di sempre, 
che ora ti sono vicini, hanno avuto un grande 
merito: di aver saputo distinguere 11 canto di 
un usignolo dal fischio di un corvo. 

ANNA GIULIANI 
Atri (Teramo) 

Sono le quattro 
del mattino e stiamo 
partendo da Bologna 

Caro Berlinguer, 

sono le quattro del mattino e stiamo par¬ 
tendo da Bologna con un treno di giovani per 
venirti a portare l’ultimo saluto. E un treno 
pieno di tristezza: ma, come In me, penso In 
ogni cuore del giovani che sono qui, c’è In 
fondo un senso di rabbia nel confronti di 
quella terribile morte che ha ucciso te, ma 
non riuscirà mal a distruggere le tue Idee, I 
tuoi valori, anche 1 più piccoli, quelli della 
vita di ogni giorno, che tu hai saputo tra¬ 
smettere a noi glovanL Cl mancherai vera¬ 
mente molto. 

LUIGI e SILVIO 


HRAYR TERZIAN 


40 anni fa, al primo convegno 
della gioventù comunista 


BOBO / di Sergio Stoino 


Ho conosciuto Enrico Ber¬ 
linguer quasi quarantanni fa. 
nel ‘45, al primo convegno della 
gioventù comuni-ta, a Roma 
eravamo ventenni, pieni di en- 
tuv.ascio e di voglia di vivere 
Non ricordo granché di quel 
convegno, ma della serata pas¬ 
sata insieme, in ca,-a di umici, 
con questo timido ma già veri— 
«imo dirigente politico, ho un 
ricordo molto vivo Parlava po 
co, ascoltava molto 

L’ho nv.ito un rr.eie fa a Ve¬ 
rona. al cor.grev-o socialista 
rugo«o. am.cnevole, fraterno, 
non potemmo ripetere rincon¬ 
tro a casa mia. tra pochi am.ci 
Oggi rimpiango molto di non 
aver insistito perche nnuncias- 
«e agli altri impegni preceden 


temente fissati L'ho rivisto, di 
nuovo, con dolore e sgomento, 
sul letto del reparto di rianima¬ 
zione di Padova, m quello stes¬ 
so o-pedale dove lavorai per 
pu di vent'enm In mezzo a 
questi incontri, la tormentata, 
bella, vitale, impegnata stona 
della nostra generazione, della 
nostra partecipazione ad un’in- 
tenva vita politica, culturale e 
scientifica 

Cova dire oggi di questo 
straordinano testimone e pro¬ 
tagonista della nostra genera¬ 
zione. delle nostre lotte, delle 
nostre speranze, della nostra 
utopia e anche, perché non, del¬ 
le nostre non piccole realizza¬ 
zioni’’ Fini-cono con la morte 
di Enrico Berl.r.guer. e quattro 


anni fa con la morte di Franco 
Basaglia, le generose battaglie 
condotte da tutti noi- n saran¬ 
no altre battaglie, altre propo¬ 
ste. non saranno piu. o solo 
marginalmente, le nostre, ma 
quelle delle generazioni succes¬ 
sive. Auguro loro di vivere il lo¬ 
ro impegno, le loro battaglie, le 
loro utopie, cerne vivemmo noi, 
e come soprattutto visse Enrico 
Berlinguer, le nostre utopie, le 
no«tre battaglie civili, politi¬ 
che. culturali e umane, con la 
stessa integrità morale, senza 
patteggiamenti nécompromes- 

HRAYR TERZI AN 
rettore dell uniiemto 
di Verona 
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Voto PCI per la prima 
volta: comunista 
è uno stile di vita 

Per ti vostro partito ho sempre nutrito una 
sincera ammirazione e lo dico pur non aven¬ 
dolo mai votato. Oggi però sento il dovere di 
rendere grazie ad una persona straordinaria 
e per questo il 17 giugno voto comunista. 
Perché Berlinguer ha Insegnato che comuni¬ 
sta vuole dire lealtà; perché ha insegnato e 
ha dimostrato con i fatti che comunista vuo¬ 
le dire uno stile di vita, persone oneste e puli¬ 
te, soprattutto democratiche. 

FEDELE C. COLLA 
Palazzolo sull'Oglio (Brescia) 


Dal Teatro delPOpera: 

«La sera che firmò 
la nostra petizione» 

Caro Macaiuso. 

siamo ancora emozionati nel ricordare che 
11 compagno Enrico Berlinguer, venendo una 
sera, come altre volte era capitato con le sue 
figlie, a vedere uno spettacolo del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma, cl trovò impegnati a racco¬ 
gliere firme per una petizione-appello per la 
difesa della cultura, della musica, del nostro 
teatro, perché si facciano le riforme urgenti e 
necessarie. Il compagno Enrico. Insieme alla 
figlia Maria, ha subito aderito ed oggi quella 
sua firma, in testa a un foglio e con gli altri 
cittadini e lavoratori, è stata una convinzio¬ 
ne in più ad andare avanti, a lavorare di più 
per cambiare in meglio 11 nostro Paese. 

L’emozione di oggi, più forte e dolorosa, 
non cancella quanto provammo in quell’ulti¬ 
mo incontro con 11 compagno Enrico e ci fa 
più decisi a lottare, come ci è venuto sponta¬ 
neo dire cor. la poesia di un*compagno della 
nostra cellula, che ti Inviamo insieme alla 
fotocopia della petizione con la firma di «En¬ 
rico Berlinguer, deputato, via delle Botteghe 
Oscure e di Maria Berlinguer, studentessa*. 

La Cellula del Teatro dell’Opera 
dì Roma 


Ha raccolto la voce 
anche della parte più 
debole della società 

Sotto la guida del compagno Enrico Ber¬ 
linguer 11 nostro Partito ha affrontato grandi 
temi come la pace, l’autonomia dall’URSS, la 
questione morale, la lotta al terrorismo e la 
difesa delle istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza. E nello stesso tempo (cosa 
forse, per me handicappato, più Importante) 
si è avvicinato con una nuova linea ai settori 
più deboli e emarginati delia popolazione: 
donne, handicappati, diversi. Per tutto que¬ 
sto la sua figura sì pone sulla scia dei più 
grandi uomini del nostro Partito. 

Queste cose le sta scrivendo un giovane 
militante che in passato è stato pure in dis¬ 
senso con alcune scelte di Enrico Berlinguer. 
Si ricordino comunque 1 nostri avversari che 
il popolo comunista e vivo, è sempre più vivo, 
coloro che oggi piangono sono e saranno 
sempre pronti in qualunque momento a lot¬ 
tare duramente per 1 propri Ideali. 

Infine una riflessione un pio’ pessimista: in 
questi ultimi venti anni sono morti grandi 
uomini come, ad esemplo. Togliatti. Longo, 
Parrt. Amendola. Basso ed ora Enrico Ber¬ 
linguer. Anche le più grandi figure viventi 
sono della vecchia generazione. Ebbene, ic 
mi chiedo se fra noi giovani ci saranno uomi¬ 
ni e donne che In futuro potranno uguagliare 
il valore e li carisma di quel personaggi del 
passato. Io ne dubito e credo che noi giovani 
faremo bene a riflettere su questo. 

MAURO CAMEROXI 
Roma 


Lo conobbi nella FGCI 

10 ero un povero 
contadino del Sud 

Erano I primi tempi che facevo parte della 
FGCI, e Berlinguer doveva tenere una mani¬ 
festazione a Bari perché allora era il nostro 
segretario. Io, essendo un contadino piòverò, 
feci 1 salti mortali per racimolare un po’ di 
soldi pier andare da San Severo a quella ma¬ 
nifestazione. E fu una giornata Indimentica¬ 
bile. 

Al nostro ritorno a San Severo, dovevamo 
tenere una pubblica assemblea, ma non es¬ 
sendo molto preparato non sapevo cosa dire. 
Andai sul palco e non vidi piu nessuno da¬ 
vanti a me perché In quel momento mi ritor¬ 
narono nella mente le sue parole e le mie 
cominciarono a uscire lisce come l’olio. Alla 
fine, dopo aver parlato, sentii un lungo ap¬ 
plauso. 

Da allora continuai a combattere per 11 
Partito anche dopo essere emigrato al Nord e 
diventato un metalmeccanico. Oggi, scriven¬ 
do questa lettera, la mano mi trema e gli 
occhi diventano rossi che vorrebbero piange¬ 
re. So che mi direbbe di continuare, anche se 
sono diventato un pensionato, a lottare per li 
Partito. 

OTTORINO CRISCUOLI 
Cinlsello B. (Milano) 

Tutta quella gente 
attorno a te: 

11 PCI non è isolato 

Fu un Indomito combattente control «ma¬ 
li del nostro tempio» che minano le fonda- 
menta della Repubblica, dalla cancrena del¬ 
la «mafia» e della «camorra» alla disoccupa¬ 
zione e alla droga. Si Impegnò sulle grandi 
questioni che travagliano la nostra tormen¬ 
tata epoca: dalla questione giovanile, alla 
questione femlnlle cui tanto contribuì, alle 
questioni della miseria e delle trasformazio¬ 
ni. 

Il senso collettivo del dolore, l’angoscia del 
comunisti e del lavoratori, 11 cordoglio e la 
solidarietà espressi In questi giorni, sono la 
testimonianza che 11 PCI non è Isolato, non è 
staccato dal tessuto sociale più vivo e più 
sano, come si vorrebbe far credere. 

Caro amato e benvoluto Enrico Berlin¬ 
guer, c’erano tutti a S. Giovanni, anche chi 
non doveva esserci, anche chi non tl ha «capi¬ 
to» In vita e solo oggi si accorge del vuoto che 
ci hai lasciato, ma 1 comunisti «si asciugano 
le lagrime per vederci più chiaro, pier vedere 
più lontano». 

ELIO LANN'UTTI 
bancario - Roma 

Vorrei che la piazza 
di Padova si chiamasse 
Enrico Berlinguer 

Vorrei che quella piazza di Padova si chia¬ 
masse Enrico Berlinguer per 11 suo ricordo. 

DAVIDE PYRIOCHOS 
Verona 


A te la gente veniva 
senza che tu offrissi 
nè pranzi né posti 

Mi sento più vicino a te se tl scrivo due 
righe. Sei stato tutto quello che può essere il 
socialismo vero, pulito, di tutto 11 mondo. A 
te la gente veniva senza che tu offrissi pranzi 
e posti di lavoro, pensioni o case, ma solo 
perché speravano che tu piotessl cambiare 
tutto in una politica pulita e giusta. E questo 
sta in silenzio, dentro gli animi e nel mio. MI 
ricorderò di te nelie mie preghiere. 

Ciao 


HRAYR TERZIAN 


40 anni fa, al primo convegno 
della gioventù comunista 


Ho conosciuto Enrico Ber¬ 
linguer quasi quarant’anni fa, 
nel '45. al primo convegno deila 
gioventù comunista, a Roma; 
eravamo ventenni, pieni di en¬ 
tusiasmo e di voglia di vivere. 
Non ricordo granché di quel 
convegno, ma deìla serata pas¬ 
sata insieme, in casa di amici, 
con questo timido ma già seris¬ 
simo dirigente politico, ho un 
ricordo molto vivo. Parlava po¬ 
co. ascoltava molto. 

L'ho rivisto un mese fa a Ve¬ 
rona. al congresso socialista: 
rugoso, amichevole. fraterno; 
non potemmo ripetere l'incon¬ 
tro a casa mia. tra pochi amici. 
Oggi rimpiango molto di non 
aver insistito perché rinuncias¬ 
se agli altri impegni preceden¬ 


temente fìssati. L’ho rivisto, di 
nuovo, con dolore e sgomento, 
sul letto del reparto di rianima¬ 
zione di Padove, in quello stes¬ 
so ospedale, dove lavorai per 
più di vent'anni. In mezzo a 
questi incontri, la tormentata, 
beila, vitale, impegnata storia 
della nostra generazione, della 
nostra partecipazione ad un’in¬ 
tensa vita politica, culturale e 
scientifica. 

Cosa dire oggi di questo 
straordinario testimone e pro¬ 
tagonista della nostra genera¬ 
zione, delle nostre lotte, delle 
nostre speranze, della nostra 
utopia e anche, perché non. del¬ 
le nostre non piccole realizza¬ 
zioni? Finiscono con la morte 
di Enrico Berlinguer, e quattro 
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Caro Enrico, 
ti scrivo... 


Concludiamo oggi la pubblicazione di lettere e testimonianze giunte all’Unità e 
alla Direzione del partito dopo la morte del compagno Enrico Berlinguer. 
Sono migliaia i comunisti, gli amici, i cattolici e soprattutto i giovani e le donne 
che in questi giorni hanno voluto esprìmere la propria partecipazione, ii proprio 

dolore, la propria riflessione. 

Li ringraziamo collettivamente, con affetto e con riconoscenza. Tutti gli scritti 
verranno conservati presso la Direzione de! PCI, a ricordo della straordinaria, 
corale manifestazione di cordoglio per la scomparsa de! dirigente comunista. 


Alla gente del PCI 
come politici ma 
soprattutto uomini 

Alla gente del Partito comunista come po¬ 
litici, ma soprattutto come uomini. 

Se leggerete questa lettera spero solo che 
vi tiri un po’ su dalla perdita di auell’uomo 
che tra t politici era il più coerente, il più 
onesto verso se stesso e l’ideale del partito, !1 
più umanamente valido che è vostro capo. 
Dico «è» Invece di «era» non solo perché non 
ho ancora avuto 11 coraggio di rendermi con¬ 
to che è morto, ma anche perché sono sicura 
che le sue Idee, la sua figura continueranno a 
guidare il PCI. 

Non ho scritto a macchina perché di mes¬ 
saggi ufficiali ne avrete già ricevuti abba¬ 
stanza: lo in fondo voglio solo dirvi «mi di¬ 
spiace.., tanto». 

UNA TREDICENNE 

Scusami se ti do 
del tu, ma sei stato 
un vero grande amico 

Tu, con la tua umanità, con la tua lealtà, 
con la coerenza della tua lotta sempre rivolta 
all’affermazione degli Ideali di libertà, di pa¬ 
ce, di giustizia, hai dato un Indelebile contri¬ 
buto alla mia educazione, e con queste mie 
semplici parole, con la mia commozione e 
con le mie sincere lacrime — anche se non mi 
puoi più sentire — lo tl ringrazio. L’unica 
cosa che posso dirti, l’unica promessa che 
posso farti è che non ti scorderò mal e mal 
dimenticherò dò che tu e 11 tuo partito avete 
rapresentato e continuerete a rappresentare 
per me e per tutti gli altri giovani come me. 

Scusami Enrico, e voi che leggerete questa 
lettera perdonatemi se mi sono permesso di 
dare dei «tu» ad Enrico, ma anch’io come tan¬ 
ti Italiani che non lo hanno mal conosciuto di 
persona, sento di avere perso un vero, grande 
amico. 

LELLO 

Firenze 

Lo ricordo quando 
comandavo la sua 
scorta di polizia 

Ancora Incredulo e addolorato per l’imma¬ 
tura e crudele morte di Enrico Berlinguer 
segretario generale del PCI, esprimo alla di¬ 
rezione del PCI e al militanti comunisti tutti, 
1 segni della mia più commossa e sincera par¬ 
tecipazione al vostro dolore. 

In questi frangenti così tristi non posso 
fare a meno di ricordarlo nel momenti In cui 
ho lavorato quale comandante della sua 
scorta di polizìa dal 1976 al 1978. Mi colpiva 
allora 11 suo spiccato senso di onestà e di uo¬ 
mo retto, egli stesso si Informava con noi 
circa l’andamento della legge di riforma del¬ 
la polizia e noi eravamo fieri ed orgogliosi di 
un così alto e qualificato Interessamento. 

Gli episodi e i momenti qualificanti sono 
stati tanti ed adesso non trovo le parole per 
menzionarli tutti. 

Comunque vicino a voi, vicino al vostro 
dolore, cl sono anch’io. 

Tante condoglianze compagni. 

Roma, 11 giugno 1984 

FERDINANDO 
Sovrintendente principale 
della polizia di stato 

Tra le tue riflessioni 
un posto all*autonomia 
del mondo delle donne 

Pur certe che la lotta delle donne non si 
conduce dainntemo di un partito, piangia¬ 
mo e onoriamo la persona, il comunista En¬ 
rico Berlinguer. Tra le sue riflessioni sul pre¬ 
sente ebbero un posto considerazioni sull’au¬ 
tonomia del mondo femminile. Non è per 
questo che oggi vogliamo essere parte di quel 
popolo che stretto attorno e lui e alla sua 
famiglia come lui crede che la vita debba 
essere migliore e che dipenda anche da noi e 
dalle nostre lotte renderla tale. 

Claudia Antonini, Marilena Buscarmi, Mi¬ 
ra Fischettl, Raffaella Lamberti, Mirella 
Monti, Angiolina Musto, Grazia Kegrunl, 


Maura Pelazzo, del Centro di documentazio¬ 
ne ricerca e Iniziativa delle donne di Bolo¬ 
gna. 

Eppure non 
condividevo tante 
delle tue scelte 

Ho 21 anni. Non ho mal condiviso la gran 
parte delle tue scelte politiche, alcune delle 
quali ho ritenuto deleterie per 11 nostro paese. 

Non posso dire di aver sentito la tua pre¬ 
senza prima di questi momenti; ora, però, mi 
trovo qui spinto dalla commozione che la tua 
morte ha provocato anche dentro di me. 

Vivo la sensazione di chi si accorge del¬ 
l’importanza di qualcosa quando questa le 
viene a mancare. L’aria, la libertà. 

Tl lascio questa pagina della mia vita. 

Con affetto 

UN GIOVANE MILANESE 

Da lui mi veniva 
la fiducia 
nelle istituzioni 

Perché devo scoprirlo proprio così che un 
uomo che tante volte ho criticato, e con lì 
quale ho trovato accordo In tante altre situa¬ 
zioni è gran parte della fiducia che ancora 
nutro per lo Stato e le Istituzioni del vivere 
sociale? Eppure sento un senso di vuoto che 
lo non so colmare, dire che c’è una parte di 
noi In quell’uomo è dire poco. Mi manca un 
esempio particolare, il senso di tranquillità 
che mi ha sempre dato, lo stimolo che a tratti 
ha risvegliato in me Idee nuove di una chia¬ 
rezza Impressionante. Adesso le parole non 
mi aiutano certo. C’è una cosa che mi fa pen¬ 
sare: è 11 coraggio di vivere una vita piena, 
totale nelle proprie idee, e aspirazioni, è una 
cosa più grande di me. E questo forse che ne 
fa un uomo eccezionale ed è forse questo che 
l’ha portato fino a qui. E tremendo. Grazie 
Enrico vivi ancora nel mio cuore, negli atti¬ 
mi di vita, nelle scelte, sempre. 

FRANCO (22enne) 

Giovani impazienti 
ti abbiamo criticato, 
ora ti ringraziamo 

Caro compagno. 

talvolta, giovani di entusiasmo, abbia¬ 
mo criticato le tue scelte, con accenti spesso 
forti, ma mal sfiduciati. Talvolta, nella no¬ 
stra ansia di volere tutto e subito, abbiamo 
dissentito, ma siamo rimasti sempre qui, ve¬ 
dendo crescere Intorno a noi quella moltitu¬ 
dine che siamo diventati. 

Quel filo che stringe In un solo abbraccio 
che ha gli stessi desideri e le stesse speranze, 
non si e mal spezzato. Ora esso è lungo mi¬ 
gliala di chilometri; grazie a te. Del resto ce lo 
hai insegnato tu, fratello tra noi. a dire quello 
che pensiamo, sempre, con onestà e chiarez¬ 
za. 

I tuoi avversari politici sono apparsi Im¬ 
provvisamente piccoli, goffi ed Insignifican¬ 
ti. Ma lo riconosco, l tuoi nemici di sempre, 
che ora ti sono vicini, hanno avuto un grande 
merito: di aver saputo distinguere 11 canto di 
un usignolo dal fischio di un cono. 

ANNA GIULIANI 
Atri (Teramo) 

Sono le quattro 
del mattino e stiamo 
partendo da Bologna 

Caro Berlinguer, 

sono le quattro del mattino e stiamo par¬ 
tendo da Bologna con un treno di giovani per 
venirti a portare l’ulUmo saluto. E un treno 
pieno di tristezza: ma, come In me, penso in 
ogni cuore del giovani che sono qui, c’è In 
fondo un senso di rabbia nel confronti di 
quella terribile morte che ha ucciso te, ma 
non riuscirà mal a distruggere le tue Idee, I 
tuoi valori, anche 1 più piccoli, quelli della 
vita di ogni giorno, che tu hai saputo tra¬ 
smettere a not giovani. Cl mancherai vera¬ 
mente molto. 

LUIGI e SILVIO 


anni fa con la merte di Franco 
Basaglia, le generose tanaglie 
cor.doue da tutti noi: ci saran¬ 
no altre battaglie, altre propo¬ 
ste; non saranno più, o solo 
marginalmente, le nostre, ma 
quelle delle generazioni succes¬ 
sive. Auguro loro di vivere il lo¬ 
ro impegno. le loro battaglie, le 
loro utopie, come vivemmo noi, 
e come soprattutto visse Enrico 
Berlinguer, le nostre utopie, le 
nostre battaglie civili, politi¬ 
che, culturali e umane: con la 
stessa integrità morale, senza 
patteggiamenti né corapromes- 

HRAYR TERZIAN 
rettore dtliuruiersità 
di Verona 
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messaggi da tutto 
il mondo 


Pubblichiamo altri messag¬ 
gi di cordoglio giunti da ogni 
parte del mondo alla Direzione 
del PCI. Scrivono partiti co¬ 
munisti, socialisti, operai, uo¬ 
mini di Stato, personalità del¬ 
la poltttca e della cultura. 

Jean Louis Plednol, re¬ 
sponsabile nazionale educa¬ 
zione partito socialista fran¬ 
cese; Edward Kennedy; Me¬ 
lina Mercuri, ministro della 
cultura e scienza greco; Tre- 
vor Munrow, segretario ge¬ 
nerale VVPJ; Dirk Schnelder, 
deputato ; J.Opltz, segretario 
generale del Parlamento eu¬ 
ropeo; Sindaco di Havre; Me¬ 
lo Antunes; professor Horst 
Ehmke; Tlerno Galvan, sin¬ 
daco di Madrid; Marco Va- 
fiadis; Unione gioventù so¬ 
cialista jugoslava; Olof Pal¬ 
me. 

PC libanese DKP; DP rivo¬ 
luzionario mongolo; Salva¬ 
dor PC; TUDEH Iran, Men- 


chelle; EDEK di Cipro, CCM 
Tanzania; Federazioni corse 
del PCF; Comitato centrale 
del PC Sudafricano; Partito 
comunista dominicano; Par¬ 
tito democratico e socialista 
congolese; Partito comuni¬ 
sta Sri-Lanka; Partito comu¬ 
nista della Martinica; Parti¬ 
to comunista d’Irlanda; PIC 
senegalese; Walld Jumblatt 
presidente PSP libanese e 
ministro del lavori pubblici; 
Fronte unito nazionale d'A¬ 
fghanistan; Partito laburista 
olandese; PS autonomo sviz¬ 
zero; Todor Zivkov, segreta¬ 
rio generale CC PC bulgaro; 
PC Danimarca; Ales Sceber- 
ras Trigona ministro esteri 
maltese; Partito socialista 
svizzero; PC reunlonese; PC 
palestinese, Richard Andria- 
manjato e Gtsele Rabesaha- 
la, presidente e segretaria 
generale del AKFM Mada¬ 
gascar; Consiglio nazionale 


glstu ; BAAS siriano; PC 
Vietnam; PC greco (interno); 
PC belga; PC cecoslovacco. 
Usak; Partito svizzero del la¬ 
voro; PC Olanda; Partito del 
lavoro Irlanda; PC greco, 
Florakls; PC Israele; PC cile¬ 
no; Lega stati arabi. Maa- 
mourl; MPLA Angola; Parti¬ 
to sinistra comunisti svede¬ 
se; PC brasiliano; Polisario, 
PC Haiti; PS Belgio; PC in- 
dlano(marxista); PC Austra¬ 
lia; PC Siria; PC Malta; PC 
Lussdemburgo, PS austra¬ 
liano; PC Colombia; MAS 
Venezuela; PC Venezuela; 
MAPU del Cile; Mapu Cile 
oc.; PC USA; PS giapponese; 
PS S.Marlno; PC Canada; 
SLE Eritrea; PC tunisino, 
Akel; Fedayn Iraniani, Parti¬ 
to progresso del Marocco; 
PSU Salarino, PC indiano, 
PC Irak; Movimento libera¬ 
zione Sao Tomè e Principe; 
UJSC del Congo; Fronte pro¬ 
gressista popolare delle Sei- 


resistenza iraniana; Partito 
della rivoluzione nazionale 
del Eenln; Partito socialista 
del popolo di Danimarca; 
Babrak Karmal, segretario 
generale del partito demo¬ 
cratico del popolo dell'A¬ 
fghanistan; Robert Gabriel 
Mugabe, primo ministro 
Zimbabwe e presidente della 
Zanu (PS). 

Ambasciatore del Messico; 
Ministro degli interni della 
Repubblica diS.Manno; Pre¬ 
sidente del parlamento di Ci¬ 
pro; Comitato centrale del 
PC delle isole Mauritius; 
Membri del CC e funzionari 
del partito comunista ceco- 
slovacco nel 1968; LISTY op¬ 
posizione socialista cecoslo¬ 
vacca; Fronte Farabundo 
Marti di EI Salvador; Movi¬ 
mento convergenza sociali¬ 
sta Cile.Solarì Irigoyen, se¬ 
gretario della presidenza del¬ 
la repubblica argentina; Se¬ 
gretario generale dell'Umo- 
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nc dei partiti socialisti della 
comunità europea; Consiglio 
di presidenza dell'Associa¬ 
zione URSS-Italia di Mosca; 
Antonio Lopez Cardoso, pri¬ 
mo segretario dell'Unione di 
sinistra per la democrazia 
socialista (Lisbona); Segre¬ 
tario generale del Movimen¬ 
to autonomo per la pace di 
Atene; Vlcktor Shemtov, se¬ 
gretario generale del MA- 
PAM (Israele); Sandro Ma- 
rlategul, presidente del con¬ 
siglio del ministri e ministro 
degli affari esteri del Perù; 
Comitato centrale del parti¬ 
to nazionalista progressita 
unionista egiziano; LI Yi- 
mang della commissione del 
consiglieri del comitato cen¬ 
trale del Partito comunsita 
cinese; Jean Pierre Chevene- 
ment del P3 francese; Parti¬ 
to socialista di sinistra di 
Norvegia; Hedl Baccouche, 
direttore del Partito sociali¬ 


sta destourlano di Tunisi; 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista egiziano; Feng 
Xuan, commissione consi¬ 
glieri del CC del PC cinese e 
consigliere del dipartimento 
intemazionale; Ou Tan- 
gliang, comitato permanen¬ 
te dell'Assemblea popolare 
nazionale della Repubblica 
popolare cinese e diparti¬ 
mento internazionale del CC 
del PC cinese; Lega del gio¬ 
vani comunisti di Svezia; 
Partito Shelli (Israele); Karel 
Van Miert. presidente del 
partito socialista belga; SEW 
di Berlino. Federazione ita¬ 
liana dell'organizzazione 
giovanile comunista greca; 
Anstides Pereira, segretario 
generale del PAICV e presi¬ 
dente della repubblica di Ca¬ 
po Verde, Pentti Vaanane, 
segretario generale della In¬ 
ternazionale socialista. E 
j quasi tutti gl> ambasciatori 
i accreditati in Italia 


La politica non 
si separava dalle 
ragioni 


Sono stalo amico di Berhn- 

? uer. Io conoscevo da circa 
0 anni e sono stato amico e 
compagno anche del padre, 
Mano Berlinguer, fin dagli 
anni '50 quando collaborava 
assiduamente ad un quindici¬ 
nale socialista della Campa¬ 
nia, «La Conquista», da me 
curato. Potrei raccontare 
molti episodi interessanti. 
Nella nostra vita di militanti, 
non mancano i momenti co¬ 
muni. lieti o severi, che la¬ 
sciano un segno che non si di¬ 
mentica. Ma il ricordo più vi¬ 
vo che ora ho della vita poli¬ 
tica di Berlinguer e che ca¬ 
ratterizza in modo netto la 


so da lui pronunciato a Mo¬ 
sca con il quale affermò, sen¬ 
za iattanza ma con precisio¬ 


ne e fermezza, la «diversità» 
del PCI rispetto ai partiti co¬ 
munisti dei blocco sovietico e 
degli altri paesi del monda 
Non è difficile indovinare 
la canea di «coraggio», anche 
propriamente fisico, neces- 
sana per compiere quel ge¬ 
sto. Ma il segretario del PCI 
espose con chiarezza la sua 
posizione che affermava l’e¬ 
sigenza di costruire anche 
nei paesi dell'Est uno Stato 
«laico», cioè non ideologico 
— com'egli esattamente dis¬ 
se — che deve garantire a 
tutti i cittadini la libertà di 
manifestare il proprio pen¬ 
siero e creare le condizioni 
concrete per Io sviluppo di 
una autentica lotta politica e 
sociale, condizione essenzia¬ 
le per il progresso economico 
e civile della società 


Voglio anzitutto dare su 
questo punto un pubblico, 
personale riconoscimento — 
sia pure postumo — a Berlin¬ 
guer. lo stimolo per la defini¬ 
zione della Confcoltivatori 
come organizzazione laica, 
cioè non ideologica, e, perciò, 
punto di riferimento per tutti 
ì coltivatori italiani, indipen¬ 
dentemente dal loro credo 
polìtico e fede religiosa. 

E proprio su questi proble¬ 
mi. che toccano la natura e le 
caratteristiche della Con- 
fcoltivatori. la sua vita e il 
suo avvenire, ho avuto modo 
negli ultimi tempi di discute¬ 
re con Berlinguer, incontran¬ 
dolo più volte nel suo ufficio 
disadorno e severo, eppure 
così accogliente, di via delle 
Botteghe Oscure. Lo scorso 
anno, prima del nostro secon¬ 


do Congresso, andai a parlar¬ 
gli. come feci con i segretari 
di tutti i partiti che hanno 
forze presenti nella Confcol- 
tivatori. Lo trovai bene infor¬ 
mato, interessato e attento. 
Rispose alle considerazioni 
da me esposte con il consueto 
calore, con la sua abituale 
calma, scandendo le parole. 
Era disteso e, a volte, sorri¬ 
dente, accolse alcune criti¬ 
che da me formulate sull'at¬ 
teggiamento della sinistra m 
generale e ael PCI in partico¬ 
lare verso lagriceltura e, 
specialmente, verso i colti¬ 
vatori, con convinzione, ma 
espose anche con decisione le 
sue opinioni sull'esigenza di 
stabilire relazioni di collabo- 
razione dei coltivatori con 
tutto il mondo del lavoro, in¬ 
coraggiandoci, tuttavia, a 
procedere sulla strada del¬ 
l’autonomia. 

Nell’uUimo periodo l'ho in¬ 
contrato ancora due volte; al¬ 
la fine di aprile, prima della 
nostra manifestazione del 3 
maggio a piazza del Popolo, e 
la mattina dell'11 maggio a 
Verona al Congresso del PSI 

Quel giorno di fine aprile 
era particolarmente sereno 
Ci trattenemmo nel suo uffi¬ 
cio per oltre un’ora; discu¬ 
temmo molto, naturalmente, 
dei problemi deU'agricoltu- 
i ra, delle decisioni di Bruxel- 
! les, ma anche della situazio¬ 


ne politica italiana, così cri¬ 
tica. Ci furono convergenze e 
divergenze, com’è ovvio. 
Questo incontro confermò 
l'impegno con il quale Ber¬ 
linguer seguiva tutti gli even¬ 
ti: era informato, aveva opi¬ 
nioni precise anche su temi 
specifici e complessi come 
quelli della politica agricola 
comune, delle quote per il 
latte, dei rischi conseguenti 
per la nostra zootecnia 
In questo episodio — cer¬ 
tamente minore — si intrav- 
vedono tutte le caratteristi¬ 
che di Berlinguer dirigente 
del PCI: il senso del concreto, 
la conoscenza dei problemi, 
l’impegno per l’affermazione 
del suo ideale, che non esclu¬ 
deva alcuna questione, per 
quanto marginale o piccola 
potesse sembrare. Questa 
era una scelta precisa anche 
per evitare il pencolo di sca¬ 
dere nell’astratto 

L’ultima volta, l'ho visto 
domenica 11 maggio, a Vero¬ 
na. andando a salutarlo al 
Congresso del PSI. Il suo vol¬ 
to accigliato, vedendomi ar¬ 
mare, si aprì ad un franco 
sorriso In venta, io ero un 
po’ mortificato per i fischi 
del giorno prima, che in quel¬ 
la sede non potevano inten¬ 
dersi come manifestazione di 
dissenso politico, sempre le¬ 
gittimo. ma semplicemente 
di stupidità 


La vicenda politica di Ber¬ 
linguer è stata ricca e com¬ 
plessa e non priva di errori, 
ma egli ha saputo sempre ac¬ 
compagnare — da vero lea¬ 
der — Te sue scelte politiche 
originali con !a preoccupa¬ 
zione della continuità, dando 
espressione coerente ad una 
sua convinzione profonda: la 
politica non deve mai rinne¬ 
gare le ragioni morali. Ciò 
spiega il suo riferimento co¬ 
stante all'austerità, allo stu¬ 
dio come fatica e come pena, 
a tutti gli elementi in contra¬ 
sto con la faciloneria e il 
pressappochismo considerati 
— a ragione — di ostacolo 
all’azione di emancipazione e 
di riscatto dei lavoratori e 
all'acquisizione della legitti¬ 
mità per i lavoratori stessi di 
porsi come guida del risana¬ 
mento e del progresso del 
paese. 

E questi elementi della sua 
politica e del suo carattere 
gli hanno permesso anche di 
guidare il Partito comunista 
italiano — senza troppe scos¬ 
se — attraverso scelte non 
facili. E proprio per queste 
ragioni riscuoteva, pur nel 
dissenso politico, in talune 
occasioni anche aspro, la mia 
ammirazione e la mia stima. 
Al di là di una naturale, reci¬ 
proca simpatia personale, al 
di là delle differenze di parti¬ 


to, era proprio questo aspetto 
«morarale» o etico della poli¬ 
tica di Berlinguer l’elemento 
che maggiormente attraeva 
me e che probabilmente sol¬ 
lecitava tanti altri a battersi 
per la difesa dei grandi prin¬ 
cipi della vita civile. 

Nell’ultimo periodo, bo av¬ 
vertito con preoccupazione 
nell'azione di Berlinguer solo 
un appannamento dell'ispira¬ 
zione unitaria. Non è questa 
la sede per discutere le re¬ 
sponsabilità specialmente 
del deterioramento dei rap¬ 
porti tra il PCI e il PSI - si 
tratta di un fatto grave e ne¬ 
gativo per l’evoluzione della 
democrazia in Italia, che me¬ 
nta, perciò, da ambo le parti, 
riflessione e iniziative appro¬ 
priate e coraggiose che, te¬ 
nendo conto delle differenze, 
possono ugualmente condur¬ 
re verso «traguardo di un’a¬ 
zione convergente per il rin¬ 
novamento del paese nella li¬ 
bertà e nella democrazia. 
Berlinguer lascia la soluzia 
ne di questo problema ai suoi 
successori. Ma se sarà tenuto 
conto del coraggio con il qua¬ 
le egli h3 condotto battaglie 
ugualmente difficili è possi¬ 
bile sperare che sarà trovata 
la soluzione. 

Giuseppe Avolìo 

Presidente della 
Confcoltivatori 


Mandate all’Unità 
tutti gli inediti 
su Berlinguer, dalle 
foto ai documenti 


In questi giorni, insieme alle lettere e ni messaggi di cordo¬ 
glio per la scomparsa del segretario del PCI sono giunti in 
redazione anche Immagini e documenti sulla vita c l’Impe¬ 
gno del compagno Enrico Berlinguer che comunisti e amici 
avevano raccolto come proprio ricordo di un incontro o di un 
particolare momento politico. Questo primo nucleo di mate¬ 
riali sconosciuti fa intravvedere una massa di testimonianze 
inedite, per ora sparse e conservate individualmente. ■L'Uni¬ 
tà» vuole ora ricongiungerle, e avanza cosi una proposta a 
tutti l lettori, a tutti i compagni, alle sezioni del PCI, è a tutti 
gli amici; se avete Inediti che riguardino Enrico Berlinguer 
— fotografie, dlapositiv e. documenti, film, lettere — Inv latell 
in redazione (•L’Unità» - Documentazione su Enrico Berlin¬ 
guer - Via dei Taurini 19, Roma) Sarà un prezioso contributo 
per una grande Iniziativa editoriale che il nostro giornale ha 
messo in cantiere. 

«Vogliamo ricordarlo 
così, sottoscrivendo 
subito per l’Unità» 

ROMA — Novantatré compagne, compagni, amici, collabo¬ 
ratori della direzione nazionale dell’ARCI hanno inviato a 
•l’Unità» un milione e 1 500. Poche righe di accompagnamen¬ 
to: «Ricordando Enrico Berlinguer con commozione e affet¬ 
to». 

Numerosi sono gli episodi e gli slanci di questo tipo 11 
compagno Mario Assennato, già senatore del PCI, ha conse¬ 
gnato allMJnltà» la somma di 250.000 per onorare la memo¬ 
ria di Berlinguer. E ci sono, fra le tante lettere che giungono, 
assegni per •l’Unità», sempre a testimonianza di affetto e 
stima per II grande dirigente comunista scomparso 

Ecco alcuni altri esempi. Il compagno Oberdan Spagnuolo, 
segretario di 2 ona del sindacato pensionati CGIL di Torre del 
Greco, ha sottoscritto 300 000 lire scrivendo una commossa 
lettera in cui dice di aver seguito l’appello di Berlinguer a 
sostenere «l’Unità»: «Credo che tutti abbiamo fatto sacrifici — 
scrive — per fare li nostro giornale più bello e piu moderno», 
e conclude: «Caro Enrico, ti ricorderò come un fratello caduto 
sul campo di battaglia». 

Cinquecentomila lire sono state inviate dalla sezione «M. 
Cappelli» di Rimini, quale sottoscrizione straordinaria dopo 
il successo della festa dell’Unità dell’inizio di giugno. La let¬ 
tera, firmata dal compagno Augusto Nicolò, dice fra l’altro: 
«La vita continua. Questi fatti luttuosi che fanno emergere 
un profondo dolore nel nostri cuori, devono anche servire a 
rilanciare e rafforzare il partito. Coraggio compagni, tutti 
uniti sapremo vincere anche la prossima battaglia del 17 
giugno.. 

Altri anonimi episodi. L’altro giorno, nella sede del comita¬ 
to di zona del PCI a Copparo (Ferrara), si è presentata una 
donna sessantenne. Piangendo, ha consegnato al compagno 
Secondo Cusinatti un milione di lire per •l’Unità». Si è limita¬ 
ta a dire: «Lo faccio per Berlinguer. Mi chiamo Maria e sono 
un’ex operaia». 

A Trieste per onorare la memoria del compagno Enrico 
Berlinguer numerose organizzazioni e singoli compagni 
hanno voluto sottoscrivere a favore della stampa comunista. 
Tra gli altri 11 Comitato di gestione della Casa del Popolo 
«Antonio Gramsci» di Ponziana che ha sottoscritto un milio¬ 
ne di lire per ricordare il grande dirigente scomparso. Un 
altro milione di lire è stato sottoscritto dal vecchio compagno 
Bonomo Tominez di Muggla. 

In Sardegna ha ora 
il suo nome una 
galleria carbonifera 

CAGLIARI — Una galleria mineraria Intitolata a Enrico 
Berlinguer. È l’ultimo omaggio che ì lavoratori delia Carbo- 
sulcis vogliono tributare al segretario generale del PCI, loro 
•amico e compagno». 

Appena risaliti dal pozzi, dopo l’occupazione protrattasi 
per un mese, 1 minatori hanno avanzato la richiesta alla 
direzione aziendale della Carbosulcis. 

La galleria intitolata al compagno Berlinguer è quella che 
unisce le due miniere di carbone di Seruci e Nuraxi Figus 

La drammatica vertenza del minatori era stata uno degli 
ultimi pensieri di Berlinguer, che prima di recarsi a Genova 
e a Padova aveva chiesto notizie sulla protesta «sotterranea» 
di 150 lavoratori, asserragliati nei pozzi a oltre cinquecento 
metri di profondità. 

Con 1 550 dipendenti della Carbosulcis Berlinguer si era 
Incontrato 1117 gennaio scorso in una assemblea in miniera, 
durante la quale aveva ribadito II sostegno e la solidarietà del 
PCI alle lotte per ottenere l’approvazione e il finanziamento 
dei plani per lo sfruttamento del carbone. Questo obiettivo è 
stato raggiunto proprio l’altro giorno, con l’approvazione del 
Piano da parte del CIPI e la presentazione del disegno di 
legge di copertura finanziarla da parte del governo. 

Il Comitato regionale sardo del PCI ha intanto fatto ri¬ 
stampare, In 150 mila copie, li «Discorso al sardi», l'ultimo 
comizio pronunciato dal compagno Berlinguer a Cagliari, i! 
15 gennaio di quest’anno. La conclusione e, come a Padova, 
un invito alia lotta e al lavoro: .L’esito della battaglia per lo 
sviluppo dipenderà molto da voi, compagni sardi, da tutti 
voi, miei conterranei, dalla passione, dalla tenacia, dallo spi¬ 
rilo unitario che metterete nelle vostre inziatlve affinché la 
grande maggioranza del popolo sardo prenda nelle sue mani 
il proprio futuro». 

In Calabria due nuove 
sezioni si chiamano 
«Enrico Berlinguer» 

CATANZARO — Due nuove sezioni del PCI In Calabria Inti¬ 
tolate ari Enrico Berlinguer la prima è stata Inaugurata ad 
Attilla, una frazione di Santa Severina (CZ) giovedì sera; la 
seconda a Cantinelle, 5 mila abitanti, una grossa frazione di 
Corigilano Calabro (CS) Ieri sera. 


Numero speciale 
di «Rinascita» 


ROMA — Il prossimo numero di •Rinascita», in edicola da 
mercoledì prossimo, sarà quasi Interamente dedicato a una 
prima riflessione e ricostruzione del caratteri e delle tappe 
fondamentali della politica di Enrico Berlinguer, da segreta¬ 
rio del PcL Saranno presenti articoli e Interventi di Paolo 
Bufalinl, Carlo Cardia, Giuseppe Chiarente, Giorgio Napoli¬ 
tano, Mario Spinella e Aldo Tortorella su! temi del partito di 
Berlinguer, della strategia del compromesso storico e della 
fase politica che ra dalia solidarietà nazionale alla proposta 
politica della alternativa democratica e ancora sulle questio¬ 
ni relative al rapporti con l’Urss e & quelli con il mondo 
cattolico. Sempre nello stesso numero «Rinascita, pubbliche¬ 
rà Inoltre una ampia scelta di testi di Berlinguer, elaborati 
tra il 1969 e il 1934. SI tratta, ne! suo complesso, di un mate¬ 
riale evidentemente parziale dal quale emergono, però, con 
sufficiente chiarezza 1 caratteri unitari della elaborazione e 
della proposta politica di Berlinguer, e la loro Ispirazione di 
fondo: quella che lo portava a ricercare e a studiare le forme 
e I tempi della trasformazione rivoluzionarla In Occidente, 
che non solo potesse affermarsi In un quadro di democrazia 
politica ma che in questa avesse un riferimento di valore 
fondamente!». Imprescindibile. Da cui la piena e continua 
affermazione dell’autonomia politica del Pel. Ma 11 numero 
speciale toccherà anche altre costanti del suo pensiero: 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo contemporaneo; I nuovi aspetti politici 
le donne, I giovani, Il pacifismo; 11 carattere del cambiamento 
necessaria 
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l’Unità - CRONACHE 


Toni Negri ha scritto ai suoi 
ex coimputati del «7 aprile»: 
«Basta parlare del carcere...» 


ROMA — -Basta col dibattito ripetitivo e sta¬ 
gnante sul carcere, sui prigionieri politici, sul¬ 
l'amnistia e la dissociazione. Bisogna costruire 
una nuova associazione politica italo-franco-tc- 
dcsca, prescindendo dal garantismo e indipen¬ 
dentemente dal destino di chi e rimasto in car¬ 
cere-. Fxco i passi di una lettera che deve aver 
fatto sobbalzare gli imputati del -7 aprile- cui é 
arrivata. I.a missiva giunge dalla I rancia ed e 
firmata proprio da Toni Negri il capo indiscus¬ 
so dell’Autonomia, condannato a trent’anni 
dalla Corte d’assise di Roma, ma tranquilla¬ 
mente residente a Parigi dove — dice — studia 
e lavora. I,a lettera, inv lata dal docente-deputa¬ 
to non solo a tutti gli imputati del -7 aprile- ma 
anche a parenti di detenuti, a suoi vecchi cono¬ 
scenti ha provocalo reazioni sdegnate ma non 
incredule tra gli interessati. Della nuova incre¬ 
dibile sortita del docente padovano, che in pra¬ 
tica torna a farsi beffe dei suoi ex roimpuatati. 
da notizia il settimanale -I.T.spresso* nel nu¬ 
mero che sarà in edicola domani. I.a rivista 
afferma che la lettera, sotto forma di circolare, 
è giunta corredata da un documento del CINSI. 
(Centro internazionale nuovi spazi di liberta, 
organismo costituito a Parigi da Negri e dallo 
psichiatra Felix Cluatlari) Il documento affer¬ 
merebbe in pratica che con l’elezione di Negri e 
la chiusura dei processi piu importanti -si e 


chiusa una fase- e clic e imitile continuare a 
concentrare l’attenzione su queste tematiche. 
Negri afferma che «occorre approfondire l’ana¬ 
lisi sul movimento di lotta c la protesta ope¬ 
raia-. A questo scopo il documento afferma che 
viene costituito -un polo stabile- di militanti 
italiani, francesi e tedeschi. Per lo studio dei 
nuovi movimenti europei — afferma 
l’-I'spresso- — sarebbe anche in cantiere una 
nuova rivista, che. tuttavia, dovrebbe partire 
-dopo le ferie-. Le reazioni degli imputati. No¬ 
vak, condannato ma a piede libero, afferma 
che Negri non tiene conto di chi -le ferie le fa in 
carcere invece che all’estero- e che in ogni caso 
-e un pericolo per i nuovi soggetti sociali- il 
fatto stesso che Negri se ne occupi. Alcuni pa¬ 
renti di detenuti hanno invece rispedito la iet¬ 
terà al mittente. I rapporti tra Negri e i suoi ex 
coimputati, del resto, si erano interrotti già du¬ 
rante il processo quando il docente padovano 
aveva scelto la via della fuga ridicolizzando (o 
rendendo evidenti) le motivazioni che aveva 
posto alla base della sua candidatura nel parti¬ 
to di Panuella. Da quando e a Parigi, intatti. 
Negri non ha mai speso una parola per i suoi ex 
coimputati. Bisognerà vedere ora quanto dure¬ 
rà la -v acanza» di Negri, l-a richiesta di estradi¬ 
zione, infatti, e stata già corredata della senten¬ 
za emessa l’altro giorno dalla Corte d’assise di 
Roma. 
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È arrivata a Miami, vincerà? 

ROMA — Raffaella Baracchi, eletta a Salsomaggiore Miss Italia 
1981 rappresenterà il nostro paese al concorsodi Miss Universo. 
Il concorsosi svolgerà fino al 10 luglio a Miami, dove e nato e che 
per un lungo periodo di tempo ne e stata la tradizionale sede. 


Antonov, è imminente 
il ritorno agli 
arresti domiciliari? 


ROMA — Potrebbe essere imminente H ritorno agli arresti do¬ 
miciliari di Serghey Antonov, il bulgaro accusato per l’attentato 
al Papa. Le perizie e gli esami medici cui è stato sottoposto l’ex 
caposcalo della Balkan Air avrebbero infatti dimostrato uno 
stato di salute assai precario e l’intolierabilita dell'imputato al 
regime carcerario. Non si sa quale sia stato il parere espresso dal 
Pm Antonio Albano alla richiesta dei difensori, si sa solo che 
una decisione del giudice Martella potrebbe venire nelle prossi¬ 
me ore. Mentre intanto il magistrato sta scrivendo l’ordinanza 
di rinvio a giudizio (perché sembra scontato che questa sarà la 
conclusione del giudice) continuano le indiscrezioni sul conte¬ 
nuto della requisitoria scritta dal Pg Albano che, tuttavia, do¬ 
vrebbe essere coperta dal segreto istruttorio. Dopo le rivelazioni 
della giornalista americana sul «New York Times-, anche l’E¬ 
spresso nel numero in edicola lunedì conferma chr il Pm av reti- 
be espresso nel documento accusatorio la convinzione che l’at¬ 
tentato al Papa sia stato provettato dal blocco orientale, per 
eliminare il pericolo Wovtjla nella complessa vicenda polacca. 
La rivista afferma che la descrizione delie abitudini di Antonov 
da parte dell’accusatore Ali Agra (l’attentatore del Papa) sono 
esattissime e che gli alibi dei bulgari non sono convincenti. la 
vera novità di queste indiscrezioni sulla requisitoria riguardano 
però la strana ritrattazione che Alì Agca avrebbe fatto nel giu¬ 
gno dell’anno scorso (il Pm ha notato che questo è avvenuto 
quando fu rapita Eleonora Orlandi) ma da cui il Pm non trae 
alcuna conclusione di scagionarnento nei confronti dei bulgari, 
l-a spiegazione che il Pm fornisce sarebbe — come riporta la 
rivista — -psicologica-: - \gca preferisce spontaneamente sv aiu¬ 
tare la sua credibilità perché la sua verità lo impone...-. 


Chinnici, 
minacce al 
libanese 


CALTANISSETTA — Il Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica doti. Di Natale, Pubblico 
Ministero nel processo Chin¬ 
nici, ha aperto un’inchiesta 
dopo le dirhiarazìoni fatte l’al¬ 
tra sera in aula dal libanese 
Ghassan Bou Chebel che ha 
affermato dì essere stato ripe¬ 
tutamente minacciato negli 
ultimi dieci giorni. L’imputato 
non ha però voluto fare alcun 
nome ed ha aggiunto che, se 
dovesse decidersi a parlare, lo 
farebbe soltanto con il Procu¬ 
ratore della Repubblica. 11 li¬ 
banese, in effetti, è apparso 
sconvolto c il medico fiscale 
dott. Muratori, che prima del¬ 
l'udienza di ieri lo ha sottopo¬ 
sto ad ima visita, ha affermato 
che Ghassan Bou Chebel ma¬ 
nifesta un comportamento 
ipei attivo. Ghassan ha soste¬ 
nuto che anche gli altri due 
imputati, in stato di detenzio¬ 
ne. Vincenzo Rabito e Pietro 
Soarpisi, cui rono grave perico¬ 
lo di vita. 


Nuvola 

allarma 

Firenze 


FIRENZE — Domani dovreb¬ 
be riaprire la Sims, l’azienda 
chimica del Valliamo fiorenti¬ 
no che per un attimo ha fatto 
pensare a Sevcso. «Non c’é pe¬ 
ricolo-, tranquillizzano le au- ' 
tonta sanitarie. Ma la paura e \ 
stata grande. È scoppiato un 
reattore, una nuvola velenosa ' 
ha riempito i locali della fati- " 
brica: nitrobenzene. Nessun - 
ferito, nessun intossicato. Per * 
tutta la giornata di ieri uomi¬ 
ni con speciali maschere a gas . 
e guanti hanno lavorato den¬ 
tro la fabbrica per disinfestare 
la zona. Il dottor Stefano Bec- ' 
castrini, dell’Unità Sanitaria , 
locale che coordina il lavoro • 
di ripulitura, rilascia dichia- ' 
razioni distensive: «Non c’è j 
nessun pericolo per l’ambicn- . 
te esterno-. Se i controlli da- * 
ranno il via libera, domani ri- ‘ 
prende il lavoro. Venerdì sera ' 
un tecnico si è accorto che il , 
reattore si stava surriscaldan- • 
do. 


I primi dati degli scrutini rivelano l’aumento della selezione 11 disc orso programmatico del direttore del «Corriere della Sera) 


Aumentano le bocciature 


Suicide in 4 
perché non 
le promuovono 

Tre sono morte, una è grave in ospedale 
Promossi e bocciati a Roma c Milano 


ROMA — Tre ragazze morte 
suicide Una quarta in ospe¬ 
dale, con la gola tagliata im- 
tiottita di barbiturici. Queste 
prime ore dopo gli scrutini 
delle scuole elementari, me¬ 
die e superiori, sono segnate 
anche da queste reazioni vio¬ 
lente, da drammi che posso¬ 
no apparire lncomprenslblll 
in un Paese dove la scuola 
pare non Interessare più nes¬ 
suno. dove l’immagine degli 
studenti, pragmatica, disin¬ 
cantata. utilitaristica, non 


pare riservare proprio nulla | 
all’emotività, alla passione. • 
Invece Rita Feria di 17 an¬ 
ni e Antonella Torre di 16, 
studentesse di liceo classico, 
la prima bocciata (era la se¬ 
conda volta), la seconda ri¬ 
mandata in matematica 
hanno scelto di uccidersi in 
Sicilia saltando nel vuoto da 
un dirupo. L’altro ieri Nadia 
Vìetti, 14 anni, di Torino boc¬ 
ciata alla scuola media, si è 
impiccata. Paola Bollini 16 
anni, bocciata, ha tentato di 


ROMA — Ha quattordici anni e una vespetta ros-a Alessandro, 
quest'anno, re l'ha falla E sialo finalmente promosso in seconda 
media. Sara ancora, come net tre anni passati, il più grande della 
classe, il piu invidiato perché può permettersi di fare tardi la sera, 
perché nessuno può dirgli nulla se si accende una sigaretta appena 
fuori del cancello della sua odiatissima scuola, perché la sua petti¬ 
natura da punk, in una classe d: quasi-bamhini. anche se ha susci¬ 
tato le ire del preside non poteva essere censurata: in fin dei conti 
non stonava affatto Ma finalmente Alessandro non avra più come 
compagno di banco un .pupattole- che pensa ancora alla maestra 
e si aspetta una sonora sculacciata al posto della nota sul registro. 

Eppure, Alessandro non lo sapra mai, per il suo piccolo passo 
avanti non deve — nemmeno questa volta — ringraziare la istitu¬ 
zione-scuola ma solo una professoressa ehe lo ha capito ed ha preso 
a cuore la sua stona quasi come un punto d'onore personale. Certo. 
51 dira, questo dovrc-blie essere il primo compito di un professore. 
Ma, gettando un'occhiata nelle aule, viene molto spesso da dubi¬ 
tarne. 

Ripenstcci un attimo. .Cara signora, lei di me non ricorderà 
nemmeno il nome. Ne ha bocciati tanti. Io invece ho ripensato 
spesso» lei... Le parole d'accusa dei ragazzi di Barbiana suonano, 
purtroppo, sempre più attuali. Ales-andro, forse, non le ha mai 
lette. Le troverebbe belle. E ripenserebbe e quelle terribili parole 


uccidersi avvelenandosi e ta¬ 
gliandosi la gola: ali’ospeda- 
!e di Corno, ora, lotta contro 
la morte. Accanto a lei la 
madre, di 40 anni, che aveva 
tentato 11 suicidio con la fi¬ 
glia, perché abbandonata 
dal suo compagno. 

È vero: purtroppo non si 
tratta di avvenimenti ecce¬ 
zionali. Ogni anno le crona¬ 
che riferiscono di adolescen¬ 
ti che sentono l'insuccesso 
scolastico come un peso 
troppo grande da portare, c 
scelgono <a morte. Ma ciò 
che sorprende è piuttosto 
che tutto ciò continui ad ac¬ 
cadere, contraddicendo ap¬ 
punto l'immagine consolida¬ 
ta — ma, evidentemente, 
lontana dal vero — dello stu¬ 
dente .degli anni ottanta., 
tutto discoteche e cinismo. 

E comunque, non si potrà 
Invocare proprio nessuno di 
questi luoghi comuni per 
quelle migliala di ragazzi 
della scuola media dell’ob- 
bllgo respinti e in misura 
sempre maggiore ogni anno 
che passa. Nel "77, anno della 
riforma della scuola media, 
furono nelle sole prime clas¬ 
si l’8,l%. oltre 60 mila ragaz- 


Ma alla 
scuola non 
importa se 
Alessandro 
sa scrivere 
le moto 


Zini. Nell’80 la progressione 
delle bocciature era giunta, 
sempre per la prima media, 
ai 10.4%: quasi centomila. 
Neli’81 la percentuale è sali¬ 
ta ancora: 11,8%. L’anno do¬ 
po furono II 12,5%. Di poco 
Inferiori erano le percentuali 
di bocciatura in seconda me¬ 
dia. 

Quest’anno, t primi dati e 
proiezioni di Roma e Milano 
sembrano confermare que¬ 
ste percentuali. Nella capita¬ 
le le bocciature In prima e se¬ 
conda media sono attorno al 
13%. Nella metropoli lom¬ 
barda (dove gli insuccessi 
scolastici sono tradizional¬ 
mente più contenuti) siamo 
all’8.4% contro l’8,5% del¬ 
l’anno scorso. Ma occorre te- 


somma? La riforma della 
scuola media, che trasfor¬ 
mava quest, tre anni in anni 
formativi durante i quali 
non aveva più senso la sele¬ 
zione di mento (tant’è che 
sono stati aboliti gli esami di 
riparazione) c dunque sem¬ 
pre più negata net fatti. Vec¬ 
chi meccanismi si sono ri¬ 
messi in moto. E sono mec¬ 
canismi di classe: ovunque, 
sono i quartieri della disgre¬ 
gazione, delia povertà — 
nuova o vecchia — ad avere 
percentuali altissime di boc¬ 
ciature, a toccare, in alcuni 
quartieri di Roma, il 17. 18, 
20%. E dobbiamo aggiunge¬ 
re anche un nuovo elemento 
preoccupante. La diminuzio¬ 
ne delle promozioni e l’au¬ 
mento dei ragazzi rimandati 


Ostellino, qualche buon 

proposito e molti omissis 

Un impianto generale che suscita perplessità - Totale silenzio sulle trame della P2 e 
sull’opera di Cavallari - L’obiettivo è fare un giornale in contrapposizione a «Repubblica» 


nere presente che le prime j nelle superiori. A Milano. 


scuole a fornire i dati sono 
generalmente quelle del cen¬ 
tro cittadino. Dove, quindi, le 
promozioni sono molto, mot¬ 
to più frequenti. Cosa acca¬ 
drà quando arriveranno le 
Informazioni da quelle che 11 
Provveditorato agli studi di 
1 Roma definisce «zone a ri¬ 
schio?». Dal Tufello e da Pie¬ 
tralata, dal Gratosoglio c da 
Llmblate, dalle periferie. In¬ 


primi dati-campione avvisa¬ 
no che i rimandati sono pas¬ 
sati dal 30% dello scorso an¬ 
no al 31,5%. Sono quasi cin¬ 
quantamila ragazzi che do¬ 
vranno spendere cifre enor¬ 
mi per le ripetizioni estive: 
tra t venti e trenta miliardi 
nella sola provincia di Mila¬ 
no. Quanti in Italia? 

Romeo Bassoli 


dette dal preside alla madre portiera in attesa tra tante alt re madri 
con le inconfondibili divise .firmate, delle zone-bene di Roma: 
.Rissoso, ribelle, indisponente. E, soprattutto, suo figlio non ragio¬ 
na. non c maturo.. Ma come non è maturo? Alessandro ragiona, e 
come! L’ha dimostrato, direbbero i ragazzi di Barbiana, l’unica 
volta che qualcuno gli ha chiesto dì .scrivere nella lingua del 
babbo». E luì, che viaggiava sulla media di quaranta errori per 
dicci striminzite righe di tema, ha riempito tre pagine protocollo 
spiegando come si vince una gara di motocross, come si governa 
una motocicletta nei momenti difficili, com'è fatto, come funziona 
e come si .trucca, un motore. E i ruoli si sono invertiti: a quel 
punto erano i professori in difficoltà. La lingua che Alessandro 
parlava non era più quella che impongono nelle aule ed erano loro 
a dover ricorrere a! vocabolario (cosa saranno mai le bronzine, i 
pistoni ed il differenziale?). Il risultato? Tema insufficiente per¬ 
ché incomprensibile. Ma. a quel punto. la professoressa si è impo¬ 
sta. Ha bloccato tutti — commissario, preside e colleghi — per ore 
in commissione di scrutini, alla obiezione «questo ragazzo deve 
finire la scuoia deU’obbligo. si è sentita rispondere: «Ha 14 anni, 
l'età deH’obbligo è ormai superata.. Ma ha vinto. Alessandro ha 
fatto il suo primo passo avanti. 

Angelo Melone 


Sgominata 
a Bergamo 
banda di 
esattori delia 
’ndrangheta 


BERGAMO - -Sul tavolo del 
capo della Mobile di Bergamo 
c’è un plico alto come un voca¬ 
bolario. Sono le prove contro 
una banda di taglieggìatori ar¬ 
restati giovedì dalla polizia di 
Bergamo. È stato bloccato nel¬ 
la sua villa di Crederò in pro¬ 
vincia di Bergamo don Antoni¬ 
no Scopeiliti, detto Nino il ca¬ 
labrese, 35 anni, «boss» dotato 
di una fedina penale di tutto 
rispetto. Con lui sono finiti in 
galera i suoi uomini: Fausto e 
Fiorenzo Cortinovis (30 e 28 
anni), fratelli di San Paolo 
d’Argon; Lorenzo Calabria, 32 
anni, di Cividate al Piano: Leo¬ 
ne Stenorelli, 36 anni, di Ca¬ 
stelli Calepio; Luciano Kobler. 
30 anni, di Castelli Calepio; 
Maurizio Signorellì 31 anni, di 
Chiuduno; Antonio Camasso, 
25 anni, di Caserta e abitante a 
Darfo Boario. Gente legata alla 
’ndrangheta e al traffico di 
eroina. 

E l’accusa è per tutti di asso¬ 
ciazione per delinquere, estor¬ 
sione continuata e pluriaggra¬ 
vata e ricettazione di assegni. A 
loro si rivolgevano i commer¬ 
cianti e gli industriali che ave¬ 
vano da riscuotere soldi da de¬ 
bitori in ritardo, oppure biscaz¬ 
zieri abusivi che volevano farsi 
pagare i debiti di gioco dai per¬ 
denti. 

Generalmente i .gorilla, an¬ 
davano a casa del debitore 
•smemorato» e dicevano: .don 
Antonino Scopeiliti sarebbe 
grato se gli volete saldare il 
conto entro 24 ore». Alle minac¬ 
ce potevano seguire i fatti. 


Così lo chef di «Giuseppone a mare» ha vinto la gara voluta da Tognazzi per esaltare la cucina italiana 

Dieta mediterranea, vedi Napoli e poi... mangi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Giacca scura, 
camicia gr.gia. cravatta in¬ 
tonata. Eccolo qui il gran pa¬ 
tron del cuochi italiani, il 
Robin Hood dei buongustai, 
il principe delie ta\oìc Im¬ 
bandite. Ormai non c'è ab¬ 
buffata pubblica e pniata. 
cinematografica o televisiva 
che non lo veda presente, 
forchetta alla mano, to', a- 
gliolo alla gola. 

Smessi, almeno per il mo¬ 
mento, i panni dell'attore, 
passato dalle glorie del *vi- 
ziettoi alle amarezze del pe- 
tomar.e, Ugo Tognazzi ha in¬ 
gaggiato ur.a battaglia con¬ 
tro lo scatolame made in 
USA e contro I crauti made 
In Germany. 

Il suo obiettivo. orm.3l, è 
uno solo: cantare le glorie 
della dieta mediterranea, in¬ 
vadere gli States di fagioli c 
maccheroni, insegnare al 
• patatomant » » misteri e le 
raffinatezze della cucina Ita¬ 
liana. Partito da solo si è su¬ 
bito vi sto raggiungere da un 
bel numero di « sponsor » 
pronti a seguirlo fino In fon¬ 
do. Vi siete mal chiesti, del 
resto, quanti Interessi ci so¬ 
no in gioco dietro un fuman¬ 
te piatto di spaghetti a von- 


goie? Facciamo un conto, c'c 
l'azienda che produce la pa¬ 
sta. quella che offre il vino 
adatto, quella che fabbrica le 
cucine... E poi la gastrono¬ 
mia e anche capace di spo¬ 
stare da una parte all'altra 1 
flussi turistici internaziona¬ 
li. 

In tempi di crisi, tnsom- 


do terrazzo, di fronte ad un 
panorama di estrema appe¬ 
tibilità, ecco la finale, con 
tanto di degustazioni e di 
punteggi. Ha vinto chi gioca¬ 
la in cas3. Giacomo Tra ni. 
chef di •Giuseppone a mare », 
uno del più noti ma anche 
del più esclusivi ristoranti 
napoletani. Uno di quel ri¬ 


ma, ecco dunque un Tcgnaz- 1 storanti, per intenderci, che 
zi capace di car fiducia e spe- ! costano cari. 


rar.zead una parie dell'indu¬ 
stria italica. Esaltarlo per 
questo? .\on di cerio. Ma 
perchè abbandonarlo? 

Dalla Spini, la casa che 
produce lo spumante •Il Gn- 
gio » è Infatti venuta fa puma 
adesione. E subito dopo è ve¬ 
nuta quella dell'EPT, senza 
contare, naturalmente, quel¬ 
la della rivista .Nuova Cuci¬ 
nai. diretta dallo stesso To- 
gnazzi. 

Risultato: un concorso na¬ 
zionale di gastronomia sul 
tema •Il piatto mcditcrra- 
r.co'. 

Per giorni e giorni decine e 
decine di chefs dei miglion 
alberghi e ristoranti d'Italia 
si sono dati battaglia a colpi 


Comunque appena assag¬ 
giate te sue hnguir.e con i 
gamberi, le cozze e i fasolari, 
ì giudici — c'era anche Jean¬ 
ne Carola Francesconi. au- 
tnce di apprezzati libri di ga¬ 
stronomia — si sono subito 
affrettati a mettere il massi¬ 
mo dei voti sulla scheda. 

Ma gli altri cinque finalisti 
non hanno affatto sfigurato: 
chi proponendo tagholini al 
ncci di mare (senza spine, 
naturalmente), come Gio¬ 
vanni Gargato di Milano, chi 
servendo sa va ri n di riso con 
crostacei (nobilissima varia¬ 
zione sul tema del risotto al¬ 
la pescatora). come Ada Ce¬ 
sarono e Armando Zanetti: 


di pomodori e \crdurc, agli e j ehi confezionando erotici 


prezzemoli. 

E infine, l'altra sera al Ca¬ 
stel dcll'Ovo. su uno splendi- 


coree tti all'Orazio (la pasta 
viene preparata in forme si¬ 
mili a seni ir. miniatura), co¬ 



me Remo Barbieri ; chi mi¬ 
scelando erbe sconosciute al 
più (ma gradite al palato), 
come Benito Ghlonno; e chi, 
infine, incartando involtini 
di mare (ma sarebbe meglio 
definirli anfibi, perché coi 
baccalà c’era anche la pan¬ 
cetta) come Stefano Sbara¬ 
glia. 

Dopo la prova generale 
dell’altra sera ora non resta 
che programmare il futuro. 
•A Sa poli — dicono In molti 
— c’è tutto il necessario per 
sfruttare simili occasioni. 
Americani e tedeschi ranno 
pazzi per la dieta mediterra¬ 
nea. Soi abbiamo t prodotti, 
abbiamo i cuochi, abbiamo 
le strutture, non ultima una 
scuola alberghiera con oltre 
1700 iscritti. Perché non in¬ 
ventare qualcosa di duratu¬ 
ro?•. 

Insomma, perché non 
prendere i turisti perla gola? 
Buona idea. Solo che le idee 
non bastano, come non ba¬ 
stano — per questo caso — le 
ricette. I piatti bisogna an¬ 
che saperli cucinare, condire 
e servire. Altrimenti l'indi¬ 
gestione è garantita. 

Marco Demarco 


MILANO — Si racconta che 
Dino Buzzati allorché gli ca¬ 
pitava di passare qualche el¬ 
zeviro pieno di chiacchiere 
fini a se stesse per la terza 
pagina del «Corriere della 
Sera», rispondesse a chi gli 
chiedeva un’opinione sulle 
qualità dell’artìcolo con 
semplice e dialettale brutall- 
i tà: «Bagolamenti fotoscultu- 
i re*. Bagolare in dialetto lom- 
; bardo significa chiacchiera 
vana. Ecco, è questa la sen¬ 
sazione avuta ieri mattina 
nell’ascotare il discorso pro¬ 
grammatico rivolto alla as¬ 
semblea del redattori del 
«Corriere» da parte del diret¬ 
tore designato Piero Ostelli¬ 
no. Molte le frasi fatte- Ma 
soprattutto generiche. «Tutti 
noi, ciascuno con la sua 
Identità etica e culturale, ab¬ 
biamo un solo obiettivo: l’In¬ 
dipendenza politica e 11 pre¬ 
stigio del nostro giornale. 
Chi vuole dividerci sta fuori 
della redazione del Corriere». 
Ma c stato soprattutto rim¬ 
pianto generale del suo pro¬ 
gramma a suscitare perples¬ 
sità e ha colpito mollo la 
mancanza totale di analisi e 
di giudizio su questi ultimi 
anni di ferro e di fuoco attra¬ 
versati dal «Corriere della 
Sera», dalle vicende della sua 
proprietà coinvolta con le 
trame della P2, ai giochi del 
partiti al potere e degli am¬ 
bienti finanziari dominanti 
per piegarne libertà e indi- 
pendenza. 

Nessuna parola Ostellino 
ha trovato per descrivere l’o¬ 
pera di Cavallari come diret¬ 
tore, ma ha enunciato inten¬ 
zioni di metodo per la sua di¬ 
rezione: «II direttore del Cor¬ 
riere deve essere il direttore 
di tutti i redattori, quali che 
siano le loro convinzioni eti¬ 
che e culturali e, tutti insie¬ 
me, direttore e redattori, de¬ 
vono essere, nel modo più 
imparziale, al servizio di un 
solo destinatario: il lettore». 

Altrettanto buone inten¬ 
zioni quelle di dare le Infor¬ 
mazioni con imparzialità 
perché il lettore sia posto In 
condizione di scegliere valu¬ 
tando e discernendo razio¬ 
nalmente. quelle di adottare 
una «metodologia dell’infor¬ 
mazione sempre più rigorosa 
e di una linea non assiomati¬ 
ca». Comprensibile anche 
che Ostellino prediliga «fare 
un giornale» dichiaratamen¬ 
te in contrapposizione pole¬ 
mica zcl modo di «fare il 
giornale» proprio di Eugenio 
Scaifari. Sono seguiti 1 riferi¬ 
menti di metodo ad una li¬ 
nea di imparzialità che non 
significhi «essere neutrali di 
fronte alla violenza, aU’arbt- 
trio, all’ingiustizia, quale ne 
sia la provenienza», pure 
nell'impegno a riferire «tutte 
le voci senza pretendere di 
fare a nostra volta politica», 
che non è compito del diret¬ 
tore di un giornale, dice 
Ostellino, «essere l’aspirante 
regista de] "teatro politico”, 
un regista che promuove al¬ 
leanze politiche o di gover¬ 
no-. Ostellino ha descritto 
anche i criteri che ispireran¬ 
no il suo atteggiamento di¬ 
nanzi alla .classe politica»: 1) 
la sua capacità di essere 
•buon governo»; 2) la capaci¬ 
tà di accrescere le opportuni¬ 
tà dei cittadini di essere arbi¬ 
tri del proprio destino; 2) la 
capacità di essere strumento 
di crescita del paese nella pa- 
ctfica comunità Internazio¬ 
nale. A ctò ha voluto aggiun¬ 
gere una indignazione per 
concezioni politiche che vol¬ 
gano all’imbarbarimento del 
confronto, negando tl princi¬ 
pio che »il fine giustifica t 
mezzi». E il programma di 


Piero Ostellino non è quindi 
mancato di buoni propositi, 
ma è stato anche segnato da 
«omissis» deplorevoli. Il 
«Corriere» non è vissuto negli 
ultimi anni avulso dalla vita 
politica Italiana, fatta di In¬ 
trighi, di sporche manovre, 
di tentativi di fare degenera¬ 
re la democrazia. 

Alberto Cavallari ha scrit¬ 
to per li .Corriere» di oggi il 
suo saluto da direttore, inti¬ 
tolato: «Commiato.. Cavalla¬ 
ri se ne va da uomo d’onore. 


da valente professionista, da 
uomo morale e pulito che ha ; 
ridato moralità c pulizia al 
•Corriere». Diceva un grande 
cinese: «Non siate fiori di ser¬ 
ra, ma come pini nella tem¬ 
pesta». In anni di tempeste 
Cavallari none stato un fiore 
di serra. Ostellino si appre¬ 
sta a sostituirlo dopo che il 
«Corriere» è rinato a vita mo¬ 
rale dimenticando quanto è 
stato fatto per risanarlo echi 
| lo ha fatto. Non è un buon 
| viatico. 

I Antonio Mereu 


Condizioni più gravi 
per Domenico Modugno 

MILANO — Sono peggiorate le condizioni di Domenico Modugno 
ricoverato da tre giorni in ospedale dopo esser stato colpito da 
trombosi alla carotide interna. Il bollettino medico di ieri parla 
infatti di «condizioni cliniche sostanzialmente invariate con il per¬ 
sistere dell’emiplegia sinistra». Lo stesso bollettino però aggiunge 
che «lo stato di coscienza è lievemente compromesso» ed è qui il 
segnale di nuovi pericoli per la salute del cantautore. Il giorno 
precedente, infatti, Modugno aveva dato segni evidenti di ripresa 
e aveva potuto ricevere la visita della moglie e dei figli, con loro si 
era intrattenuto qualche minuto dando chiaramente segno di rito- 
noscere i suoi familiari. Anche ieri Franca Gandolfi ha visto il , 
marito ma al termine della visita ha dichiarato ad un redattore 
dell’Ansa di averlo trovato peggiorato. «Ieri — ha detto — mio 
marito ragionava, era lucido, riusciva seppure a fatica a parlare. 
Oggi no». , 

Dopo i primi segnali di ripresa quindi il male del cantautore > 
sembra acuirsi e tra i medici che lo hanno in cura al quarto servizio • 
di rianimazione dell’Ospedale Maggiore, serpeggia qualche nota di ] 
pessimismo. 1 sanitari tengono sotto stretto controllo le condizioni • 
di Modugno per poter decidere tempestivamente se è necessario > 
un intervento chirurgico. Bombardati dalle domande dei giornali- 
sti anche ieri i medici non hanno aggiunto una parola a quelle del ‘ 
bollettino ufficiale. «Quando il danno si è verificato — ha detto il , 
dottor Massimo Collice parlando della trombosi allo carotide in » 
generale ma rifiutando di fare riferimento diretto al paziente — * 
sono poche le possibilità che i problemi si risolvano. Dopo alcune ' 
ore dal colpo subito il danno diviene irreparabile». , 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 12 29 
Verona 17 26 
Trieste 18 27 
Venezia 16 24 
Milano 17 26 
Torino 17 26 
Cuneo 16 23 
Genova 18 24 
Bologna 18 24 
Firenze 13 28 
Pisa 12 28 

Ancona 14 24 
Perugia 14 23 
Pescar# 15 23 
LA quii* 14 25 
Roma U. 13 27 
Roma F. 15 25 
Campob. 13 22 
Sari 16 23 

Napoli 14 29 
Potenza 11 22 
S.M.leuce 18 25 
Raggio C. 17 27 
Metz ma 18 27 
Palermo 17 23 
Catania 13 26 
Alghero 1C 24 
Cagliari 16 32 


SITUAZIONE — La presatene atmosferica sull'Italia e sul bacino del 
Mediterraneo è in temporanea diminuzione per il passaggio di una 
perturbazione proveniente daS'Europs centrala e diretta verso i Balca¬ 
ni. Un’altra perturbazione proveniente dalla Penisola iberica ti diriga 
verso a Mediterraneo centrale. 

IL TEMPO IN ITALIA — SuBz regioni settentrionaK inizialmente cielo 
irregolarmente nuvoloso, ma durante a corso della giornata tendenza 
ad ampie schiarite ed iniziare dal settore occidentale. Su3e regioni 
dal'ttaha centrala ampie zone di sereno per quanto riguarda la fascia 
tirrenica, nuvctesrtè irregolare suda fascia adì ittica con pcsstbibtA <5 
qualche piovasco o qualche temporale ma con tendenza a graduale 
migSoramento. Suse regioni meridionali condizioni di Tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti a schiarita. Le schiarito saranno più 
ampia tulle ragioni del basso Tirreno a sulla Isola mentre la nuvolosità 
sarà più accentuata sole regioni del basso Adriatico e quelle km «che. 
La temperatura senza notevoli variazioni. 
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Carte, fascicoli, interrogato¬ 
ri, nastri, registrazioni telefo¬ 
niche e documenti che pro¬ 
vengono anche da oltre in¬ 
chieste sugli ultimi venti anni 
che hanno sconvolto la vita 
dei paese: dalle stragi nere alla 
morte di Moro; dalla fine dei 
magistrato Vittorio Occorso ai 
golpe Borghese; dalla nascita 
delle Ur al caso Cirillo e agli 
attacchi più terribili che siano 
mai stati portati alla nostra 
democrazia, dal dopoguerra 
od oggi. I lavori della Commis¬ 
sione d’inchiesta sulla P2 han¬ 
no riaperto ferite mai rimar¬ 
ginate, riproponendo una di¬ 
versa lettura degli «anni di 
piombo- e della strategia della 
tensione. La famosa immagi¬ 
ne delle -due piramidi- propo¬ 
sta da Tina Anseimi nella sua 
premiazione ha lasciato vuoti 
che, per ora, appaiono incol¬ 
mabili. Certo, la stessa prere- 
lazionc ha comunque aperto 
diverse e nuove chiavi di lettu¬ 


ra di molte tragedie. La -pira¬ 
mide superioic-, quella rove¬ 
sciata nella quale si annide¬ 
rebbero coloro che hanno tra¬ 
mato nell’ombra contro la He- 
pubblica, ò ancora vuota, ma 
carte e documenti sono 11 a 
provare che vi furono omissio¬ 
ni gravissime, collusioni e che 
le trame, gli omicidi c le stragi 
furono effettivamente prepa¬ 
rati, ordinati, -pilotati» e volu¬ 
ti da coloro die dovevano im¬ 
pedire, ad ogni costo, ravvici¬ 
namento al potere della sini¬ 
stra e dei comunisti. 

Moro, dunque, fu probabil¬ 
mente soltanto la prima vitti¬ 
ma di una strategia perfetta¬ 
mente calibrata per ottenere 
questo risultato. Non tocca 
certo ai giornalisti trarre con¬ 
clusioni. Dovrà farlo la Com¬ 
missione P2, entro il 15 luglio 
prossimo, consegnando al 
Parlamento il frutto di due 
anni e mezzo di lavoro e men¬ 
tre ancora Licio Celli, dal suo 



dorato rifugio, continua aspe- 
diro minacciosi messaggi ri¬ 
cattatori. Ma alcuni fatti (an¬ 
che noli) se -riletti- con atten¬ 
zione, permettono almeno di 
avanzare una serie di ipotesi 
per chiedere che, una volta 

f ier tutte, yenga fatta luce sino 
n fondo. E certo, per esempio, 
che Lido Celli era diretta¬ 
mente legato al -servizi» ame¬ 
ricani c alla CIA c al -servizi- 
italiani. È altrettanto certo 
che Mino Pccorclli, legato ai 
-servizi- italiani (Sifar, Sid e 
Sismi), era -creatura» dello 
stesso Celli. È, inoltre, quasi 
sicuro che Pccorclli -sapeva-, 
in qualche modo, che Moro sa¬ 
rebbe stato ucciso c per questo 
qualcuno volle chiudere gli la 
bocca. È anche certo che lo 
stesso Pccorclli aveva docu¬ 
menti riservatissimi sulle Ur. 
con molto anticipo su alcuni 
organismi ufficiali che avreb¬ 
bero dovuto indagare sulla 
eversione -rossa-. Provati so¬ 


no poi i rapporti Gelli-Sir.do- 
na-Calvi-Pazicnza-Marcin- 
kus-Mafia-Oamorra c -servi¬ 
zi». Come si vede, un gigante¬ 
sco c micidiale cappio clic do¬ 
veva strangolare la democra¬ 
zia e che ha comunque lascia¬ 
to, dietro di sé, una spaventosa 
fila di cadaveri. Il capo dei de* 

f iutati socialisti alla Camera, 
tino Formica, ha provocato 

? ;uasi una crisi di governo, af¬ 
ermando che -il ilio per que¬ 
sto ordito e per questa trama 
usci dalie antiche filande dei 
nemici c dei concorrenti di Al¬ 
do Moro-. Le sue accuse alla 
De e in particolare a Giulio 
Andrcotti hanno provocato, 
come si sa, feroci polemiche. Il 
compagno Sergio Flamigni, 
rileggendo in Commissione 
P2 il materiale che pubbli¬ 
chiamo, ha riproposto, dal 
canto suo, una serie di interro¬ 
gativi che attendono oncora 
risposta. 

Wfadimiro Settimelli 


Depistare, confondere le indagini, creare diversivi e far credere 
che la tragedia Moro (il sequestro e i famosi 55 giorni) stia avvian¬ 
dosi verso il terribile epilogo all’estero, oltre i confini italiani c che, 
inoltre, ad agire cosi spietatamente in via Funi, siano stati terrori¬ 
sti stranieri. 

Questo è l’obiettivo di alcuni «piduisti di rango-. L’operazione 
riesce. Sui veri -stranieri* che forse, dn fuori, hanno regolato e 
tenuto in pugno i giochi (chi non ricorda la storia mai chiarita delle 
minacce di Kissinger al leader de?) silenzio e cortine fumogene. 
Anche questo obiettivo, sul momento, viene raggiunto. 

In quelle ore drammatiche per tutto il Paese circolano (o vengo¬ 
no fatte circolare di proposito) le voci più fantasiose: a rapire Moro 
sono stati i terroristi tedeschi o gruppi di estremisti turchi. Altri 
aggiungono: -Qui, ci troviamo di fronte ai giapponesi che organiz¬ 
zano gli attentati contro le basi americane» e cosi via. La tragedia 
del leader de, probabilmente, si sta invece consumando nel pieno 
centro di Roma o, forse, poco lontano. Dietro queste voci ci sono gli 
uomini della P2 che lavorano nel -cuore dello Stato». Le carte, i 
verbali, i documenti di quei giorni, tornati alia ribalta ne! corso dei 
lavori della Commissione Anseimi, Io testimoniano a sufficienza. 
Vediamo questo materiale rivelatore e di straordinario interesse. 
La tragedia Moro, dunque, è in atto. Il 16 marzo 1978, alle ore 
11,15 giungono al Viminale, per una prima riunione convocata 
d’urgenza, il ministro dell’Interno Francesco Cossiga, quello della 
Difesa Attilio Ruffini, quello della Giustizia Paolo Bonifacio e il 
sottosegretario all’Interno Nicola Lettieri. Sono i «polìtici», gli 
uomini dei governo. Puntuali, precisi e inappuntabili, arrivano 
anche i «tecnici», gli esperti: coloro, cioè, che dirigono le indagini, 
gii accertamenti e che hanno ai loro ordini migliaia di uomini che 
già battono a tappeto città e campagne con spettacolari rastrella¬ 
menti e posti di blocco. Oltre ai carabinieri, agli agenti di polizia, 
agli uomini dei tservizi», ai finanzieri e agli altri corpi militari, si 
utilizzano (come non era mai stato fatto in precedenza) anche i 
soldati. Sono proprio alcuni «piduisti di rango», appunto, a reggere 
in quel momento proprio i posti di altissima responsabilità. A loro, 
la Repubblica ha affidato, in caso di necessità, compiti straordina¬ 
ri e delicati. 

Vediamo chi sono questi «tecnici» anche soltanto per stabilire 
quanti di loro compaiano nell’elenco di Castiglion Fibocchi: alla 
prima riunione al Viminale (quella appunto del 16 marzo) sono 
presenti il dott. Squillante, capo di gabinetto del ministro (non 
compare negli elenchi, ma qualcuno parla di contatti con gii am¬ 
bienti piduisti); il dott. Parlato, capo della Polizia; il generale 
comandante l'Arma dei Carabimeri Pietro Corsini (citato nella 
prerelazione Anseimi, forse per essere stato aiutato da Gelli a far 
carriera. Lui ha smentito recisamente la cosa); il generale coman¬ 
dante della Guardia di Finanza Raffaele Giudice (tessera P2 nu¬ 
mero 1634, codice E.18.77, gruppo centrale); l’ammiraglio Giovan¬ 
ni Tonisi, Capo di Stato maggiore dell’esercito (tessera 1825, codi¬ 
ce E.18.78, gruppo centrale); il generale Giuseppe Santovito, diret¬ 
tore del Sismi, ii servizio di spionaggio militare per l’interno (tes¬ 
sera P2 1630, codice E.18.77, gruppo centrale); il generale Giulio 
Grassini, direttore del Sisde, il servizio per la sicurezza democrati¬ 
ca all’interno (tessera P2 1620, codice E18.77, gruppo centrale); il 
questore di Roma dott. Emanuele De Francesco; il direttore del- 
l’Ugigos dott. Fariello; il capo di stato maggiore generale De Sena; 
il generale Donato Lo Prete, capo di stato maggiore della Finanza 
(tessera P21600, codice E.18.77, gruppo centrale). Ad altre riunio¬ 
ni partecipa anche il generale Giuseppe Siracusano dell’Arma dei 
carabinieri (tessera P2 numero 1607, codice E.18.77). Per ricordar¬ 
lo ai lettori, non bisogna dimenticare che il «gruppo centrale» è 
quello alia diretta «obbedienza» di Gelli. 


E durante 
il sequestro 
indagò... 

Lieto Gelli 

I verbali delle riunioni al Viminale durante quei terribili 55 giorni 
I «consigli» di Santovito, Torrisi, Grassini, Lo Prete (tutti P2) 
con migliaia di uomini ai loro ordini - Le «ipotesi» del Sismi 
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In alto: un 
appunto 
manoscritto di 
Pecorelli sulla 
Br. Quia 
fianco, parte 
dei verbali delle 
riunioni al 
Viminate, 
durante il 
sequestro 
Moro. Sotto: le 
notizie 
pubblicata ds 
«Op» che 
alludono ella 
morte del 
leader de già 
nel 1975-76 
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Afa Golii, come si ricorderà, entra anche in primo persona nello 
frenetiche indagini sulla vicenda Moro: lo racconta il dott. Elio 
Cioppa (vedi prerelazione Anscimi) riferendo che il generale Gras- 
sìni ha parlato di Gelli come presente ad una riunione di lavoro ad 
•alto livello», durante il coso Moro. 

Ma vediamo che cosa dicono i piduisti alle varie riunioni che si 
susseguono freneticamente ni Viminnle. C‘è un verbale di quelle 
riunioni, tenuto dal sottosegretario Lettieri. 

RIUNIONE DF.L 16 MARZO 1978, ORE 19,30 
GENERALE RAFFAELLO GIUDICE (P2): «Propone di attuare 
un potenziamento via mare da Livorno a Salerno. Informa che 
sono stati disposti contatti fra le varie legioni e questure per 
istituire posti di blocco regionali». 

GENERALE GIUSEPPE SANTOVITO (P2): «Informa che sono 
stati stabiliti contatti con i servizi stranieri c- che sono stati attivati 
i SIOS («servizi» militari nelle varie unità e regioni). 

RIUNIONE DEL 17 MARZO 1978, ORE 19,30 
GENERALE GIUSEPPE SANTOVITO (P2): «Nel gruppo che ha 
operato a Roma ci sarebbero due giapponesi e quattro tedeschi 
occidentali. Richiama l’attenzione su Marina di Grosseto dove è 
entrata stasera in porto una nave di cui si era persa traccia a 
Cipro». 

RIUNIONE DEL 18 MARZO 1978, ORE 19,30 
MINISTRO COSSIGA: «Riferisce sull’utilità delle forze armate, 
annuncia in mossa a punto di norme di legge particolari e il colle¬ 
gamento con l’ufficio investigativo criminale di Wiestbaden». 
CAPO DELLA POLIZIA: «Dice che non vi sono cose di rilievo. 
Segnala che la TV diffonde notizie allarmistiche. Poi avverte che 
le guardie forestali chiedono di essere impiegate». 
COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA: .Si dichiara favore¬ 
vole all’impiego dei forestali». 

RIUNIONE DEL 21 MARZO 1978, ORE 17,30 
COLONNELLO COPPOLA (Comandante del gruppo dei Carabi¬ 
nieri di Roma): «Avverte che è in corso un rastrellamento al Km 47 
della via Aurelia, secondo indicazioni del Sismi. Sono stati ispezio¬ 
nati anche i locali dello zoo di Roma. TVitti i rastrellamenti hanno 
avallo esito negativo». 

ON. LETTIERI: «Chiede al generale Santovito notizie sulla atten¬ 
dibilità dell’informazione». 

GENERALE SANTOVITO (P2): «Riferisce che la fonte, per essere 
stata sperimentata in altre occasioni, è da ritenersi attendibile. 
Saranno presi nuovi contatti con la fonte per avere maggiori chia¬ 
rimenti soprattutto sulla zona*. 

Dopo vari altri interventi Santovito aggiunge: «Telefonate varie. 
Al fronte jugoslavo (Trieste e Gorizia) c’è intensa attività di pattu- 

1UUNIONE DEL 22 MARZO 1978, ORE 19,30 
Dopo vari interventi, parla il generale Santovito: «A seguito di 
contatto con ambasciata italiana ad Ankara, smentisce i rapporti 
tra una organizzazione estremista turca e Br«. Insomma, Santovito 
si occupa, in pratica, soltanto dell’estero e di nazioni lontane. 
L’operazione al chilometro 47 dell’Aurelia (si saprà dopo) è servita 
soltanto a sperimentare l’impiego di un battaglione di paracaduti¬ 
sti che si addestra per «operazioni speciali». Sulle Br, Santovito, 
sembra non sapere nulla. Eppure un anno prima delle confessioni 
del «pentito» Peci e del preciso racconto de! generale Alberto Dalla 
Chiesa sulla struttura delle Br, il giornalista Mino Pecorelli aveva 
addirittura nomi di capi Br e strutture delle stesse, con una esatta 
suddivisione dei vari organismi dirigenti. Vale la pena di ricordare 
che Pecorelli era, da anni, in stretto contatto con i «servizi», cono¬ 
sceva bene Santovito ed era strettamente legato a Licio Gelli. Il 
materiale Br trovato tra le sue carte non poteva, quindi, che prove¬ 
nire dai «servizi» comandati dallo stesso Santovito. 


Su 0P cronaca 



una morte annunciata 


Nel *75: «In quell’occasione se vivrà ancora...» 


Agghiaccianti, terribili, 
piene di «ammiccamenti» e di 
«certezze», le notizie su Aldo 
Moro pubblicate da Mino 
Pecorelli, «direttore e pro¬ 
prietario. della famosa rivi¬ 
sta scandalistica «OP»: pro¬ 
prio come se Pecorelli sapes¬ 
se, con due o tre enni di anti¬ 
cipo e con assoluta certezza, 
che il leader de avrebbe pa¬ 
lato con la vita l’apertura al 

•L'Espresso» così definì la 
rivista «OP»: «Un letamaio 
d’insinuazioni... in mezzo al 
quale, a volte, diamanti rap¬ 
presentati da notizie esattis¬ 
sime e documentate fino alla 
virgole-.». 

«OP» era nata per volere di 
Lirio Celli (egli atti della 
Commissione P2 vi sono do¬ 
cumenti probanti in questo 
senso) ea era stata subito 
messa a disposizione del Si¬ 
far e poi del Sid, t servizi se¬ 
greti «deviati», in mano a Vi¬ 
to Miceli, Gianadelio Maletti 
e il ben noto capitano Anto¬ 
nio La Bruna. Quello stesso 
La Bruna chiamato in causa 
dai magistrati per la strage di 
Piazza Fontana insieme a 
Guido Giannettini. Nella 
prerelazione Anseimi, i du¬ 
plici rapporti tra Lirio Gelli, 
i «servizi» e viceversa, sono 
stati chiariti a sufficienza: il 
capo della P2 era nello stesso 
tempo, «burattino» e «burat¬ 
tinaio». 

L’agenzia «OP» («Osserva¬ 
torio politico»} veniva distri¬ 
buita per abbonamento in 
busta chiusa. Nella metà de! 
*78 diventa, invece, una vera 
e propria rivista, distribuita 
selle edicole. Ma alle 20,45 di 
martedì 20 marzo 1979, Mino 
Pecorelli viene ucciso nella 
sua auto, a due passi dalla re¬ 
dazione, con quattro colpi di 
pistola in bocca, sparati da 


un professionista dell’omici¬ 
dio. Dopo la strage di via Fa¬ 
ni e l’uccisione di Aldo Moro, 
proprio «OP* aveva pubblica¬ 
to, in esclusiva, quattro lette¬ 
re inedite del presidente del¬ 
la DC, durante l’agonia nella 
cosiddetta «prigione del po¬ 
polo». Chi aveva fornito an¬ 
cora una volta a Pecorelli 
quel materiale segretissimo? 
Non si è mai saputo. Proba¬ 
bilmente qualcuno dei «servi¬ 
zi». È stato il compagno Ser¬ 
gio Flamigni a leggere, in una 
delle ultime sedute alla Com¬ 
missione P2. una serie di do¬ 
cumenti appartenenti pro¬ 
prio a Pecorelli. In particola¬ 
re le chiare allusioni ella fu¬ 
tura morte di Aldo Moro 
pubblicate da «OP», pur tra 
mille mascheramenti, ben 
due o tre anni prima della 
tragedia di via Fani. Moro, 
come si ricorderà, fu seque¬ 
strato il 16 marzo del 1978 e 
fi suo corno fu ritrovato in via 
Caetani il 9 maggio 1978. Ed 
ecco le carte lette da Flimigni 
in Commissione P2. 

Il 9 maggio 1976 «OP» pub¬ 
blica una orrenda caricatura 
del leader de con questo tito¬ 
lo: *11 santo del compromes¬ 
so. Vergine, martire e... di¬ 
messo ». 

Sempre il 9 gennaio 1976, 
«OP» fa arrivare, nelle reda¬ 
zioni dei giornali, la seguente 
nota: «/I compromesso stori¬ 
co è nato come "appoggio 
esterno al centrosinistra". 
Oggi assassinato con A foro 
l'ultimo centrosinistra pos¬ 
sibile, muore insieme coi lea¬ 
der pugliese ogni possibilità 
di sedimentazione indolore 
delle strategie berlingueria- 
ne». 

Da notare, nel periodo, il 
continuo ricorrere ai termini 
«assassinato con Moro* e 
«muore insieme col leader 
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pugliese». 

Ed ecco una «nota* datata 
30-10-75; 

•...Non c'è tempo da per¬ 
dere: lo scontro poniate con 
la segreteria Zaccagnìni- 
GrancUi fa cercato fin dal 
prossimo CN. Che il galan¬ 
tuomo aveva promesso per il 
15 novembre. In quell'occa¬ 
sione, se Aforo viirà ancora, 
toccherà a Benigno sloggiare 
le sue tende...'. 

quel «se Moro vivrà anco¬ 
ra» e davvero terribile. In da¬ 
ta 2-7-75, viene pubblicata 
una notizia che riporta il do¬ 
lore di Moro per un incidente 
accaduto al figlio Giovanni. 
La notizia è intitolata; */l 
Aforo...bendo*. Avrebbe vo¬ 
luto essere, in realtà, il «mori¬ 
bondo», ma anche Pecorelli, 
al pari di Celli, sapeva alla 
perfezione «ammiccare», «se¬ 
gnalare» e «alludere». 


Un’altra notizia pubblica¬ 
ta il 2-7-75 è intitolata; •Sfo¬ 
ro ha deciso: molla ». Nelle 
ultime righe della nota si leg¬ 
ge: •...Per il momento tutti i 
commentatori politici si 
esercitano con l'interrogati¬ 
vo: è proprio il scio Aforo il 
ministro che deve morire alle 
13Ì-. 

Anche in questo caso si al¬ 
lude con esattezza alla «mor¬ 
te di Moro». Quello che appa¬ 
re più grave è 
l’.ammiccamento» successivo 
contenuto nella frase: •...è 
proprio il solo Aforo il mini¬ 
stro che deve morire alle 
13?». 

Nel 1974, infatti, per i tipi 
dell’editore Rizzoli, era stato 
pubblicato l'ultimo libro sto¬ 
rico di Giulio Andreotti dal 
titolo: • Ore 13: il ministro 
deve morire ». Raccontava la 
truce vicenda del primo mi¬ 


nistro di Papa Pio IX, Pelle¬ 
grino Rossi,, assassinato a 
Roma a coltellate, sulle scale 
della Cancelleria. 

Ma i dubbi senza risposta e 
Fincrociarsi tra la vicenda 
Moro, quella della P2, e i 
«servizi», cn ivano fino alle 
vicende connesse con le Bri¬ 
gate rosse. 

Appena assassinato Peco¬ 
re!!), il suo studio viene per¬ 
quisito. Uomini dei «servizi» 
e ufficiali di polizia giudizia¬ 
ria portano via scatoloni di 
carte che non saranno mai 
controllate con attenzione né 
dai magistrati né dalla Com¬ 
missione Moro. 

Del materiale sequestrato 
a Pecorelli, infatti, non è mai 
stato stilato un verbale, un 
elenco, una nota. La Com¬ 
missione Moro chiese, nel 
novembre del 1980, al Procu¬ 
ratore della Repubblica di 


Roma Achille Galiucci, se tra 
le carte Pecorelli era stato 
trovato qualcosa relativo alle 
Br. Gallucci, in data 19 no¬ 
vembre 1980, risponde che 
non c’è niente che poteva in¬ 
teressare i lavori della Com¬ 
missione. Si trattava — come 
ha detto il compagno Flami- 
gni intervenendo a Palazzo 
San Macuto — di una men¬ 
zogna bella e buona. Agli atti 
della P2, in copia, c’è infatti 
uh dettagliatissimo schema 
organizzativo delle Br (dire¬ 
zione strategica, suddivisio¬ 
ne dei compiti delle colonne 
ecc.) e un biglietto di pugno 
dello stesso Pecorelli che di¬ 
ce: «/ capi Br risiedono in 
Calabria. Il capo che ha ordi¬ 
to il rapimento che ha scritto 
primo proclami Br, è il prof. 
Franco Pipemo professione 
di fisica Università Cosen¬ 
za ». 

Tutto questo almeno un 
anno prima delle «confessio¬ 
ni » di Patrizio Peci e delle 
spiegazioni organizzative del¬ 
le Br date dal generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, davan¬ 
ti alla Commissione Moro. 
Da chi può avere av «ito que¬ 
ste notizie Pecorelli? Quasi 
sicuramente dai «servizi» o da 
Licio Gelli. 

Tra l’altro Pecorelli, du¬ 
rante il sequestro Moro, ave¬ 
va pubblicato su «OP» — ha 
spiegato sempre davanti alla 
Commissione P2 il compa¬ 
gno Flamigni — alcune noti¬ 
zie dalle quali si evinceva 
che, secondo il giornalista uc¬ 
ciso, il sequestro Moro non 
era certo opera «delle Br di 
Curdo e Franceschi ni». Che 
cosa intendeva dire Pecorel¬ 
li? Non è mai stato chiarito. 
Ma non basta: tra i tanti mi¬ 
steri si inserisce anche una 
telefonata anonima, fatta al 
| Procuratore capo della Re¬ 


pubblica di Roma dott. De 
Matteo, esattamente il gior¬ 
no dopo l’uccisione di Peco¬ 
relli. Uno sconosciuto (nota¬ 
re la sicurezza con la quale il 
personaggio chiama al telefo¬ 
no direttamente De Matteo) 
avverte il magistrato che, 
mandante dell’omicidio di 
Pecorelli, sarebbe «fai Lucio 
Gelli, in questo momento re¬ 
sidente all’Excelsior di Ro¬ 
ma, stanza 127, telefono 
463171 ». Lo sconosciuto av¬ 
verte che il personaggio ha 
molti mezzi finanziari, che è 
fornito di passaporto diplo¬ 
matico e che starebbe per 
fuggire. E aggiunge: « Moven¬ 
te ael delitto sarebbe stato: 
rivelazioni fatte o da fare in 
merito al possesso di docu¬ 
menti esclusili riguardanti 
alte personalità. Il delitto 
potrebbe essere collegato con 
l’uccisione del magistrato 
Occorsio ad opera dello stes¬ 
so mandante 

De Matteo ordina imme¬ 
diate indagini al colonnello 
comandante il «Reparto ope¬ 
rativo» di Roma dei Carabi¬ 
nieri, Antonio Cornacchia. 
L’alto ufficiale rimette im¬ 
mediato rapporto al magi¬ 
strato spiegando che, sì, è ve¬ 
ro: un Gelli c’è. Si tratta di 
«Lido Gelli e non Ludo che 
occupa all’ExccIsior le came¬ 
re 127, 128, 129». L’uffiriale 
conclude che costui è un «di¬ 
plomatico al di sopra di ogni 


sospetto». 

Quando a Castiglion Fi- 
bocchi vengono trovati gli 
elenchi con gli appartenenti 
alla Loggia, si scopre, tra gli 
iscritti, anche il nome del co¬ 
lonnello Cornacchia che ha la 
tessera 2154: risulta addirit¬ 
tura affiliato al «gruppo cen¬ 
trale», rioè quello alle dirette 
dipendenze di Gelli. Il cer¬ 
chio si chiude qui. 


À giudizio venti terroristi 
del gruppo «Potere Rosso» 

TORINO — Venti terroristi del gruppo di «Potere Rosso» 
nato a Chlvasso (alle porte di Torino) come sigla di collega¬ 
mento frp le BR ed II «movimento», e responsabile delì’ucci- 
slone del vtcebrlgadlere del carabinieri Benito Atze'., assassi¬ 
nato l’flottobre 1082 ad un postodi blocco a Rocca Canavesc), 
sono stati rinviati a giudizio per associazione sovversiva dal 
giudice torinese Franco Giordana. «Potere Rosso», che si era 
distinto nel 1973-79 per una serie di attentati alla Lancia di 
Chlvasso, fu sbaragliato due mesi dopo l’omicidio da un’ope¬ 
razione della Dlgos. Tra gli Imputati (di cui 10 detenuti, 2 
latitanti e 8 a piede libero) cl sono Giuseppe Scirocco, ex 
brigatista napoletano espulso dalle BR per «deviazionismo 
Ideologico», e Paolo Barsl, noto titolare della libreria torinese 
•I Comunardi», già Implicato In diverse Inchieste sul terrori¬ 
smo nel capoluogo piemontese. 

Più longevi al Sud che al Nord 
(60 anni fa era il contrario) 

ROMA — La vita media degli Italiani si è allungata, e dt 
molto: è passata dal 49,3 anni per 1 maschi e 50,0 per le 
femmine nel 1923 (quando si cominciò a rilevarla statistica- 
mente) al 70,6 per 1 maschi e 77,2 per le femmine oggi. Ma, 
mentre CO anni fa si viveva più a lungo al Nord, oggi si vive di 
più ai Sud, soprattutto fra i maschi: ti primato però spetta ad 
una regione del Centro, l’Umbria, dove le donne vivono in 
media quasi 80 anni e I maschi vicino al 73. 60 anni fa — 
secondo 1 dati Istat — tutte le regioni del Mezzogiorno erano 
al di sotto delle regioni dei Centro-Nord e tutte al di sotto 
delta media nazionale: si viveva di meno In Puglia, dove la 
vita media degli uomini era di appena 44 anni e quella delle 
donne di 44,8, ma a ruota seguivano la Basilicata rispettiva¬ 
mente con 45,6 e 45,2, la Sardegna con 45,9 e 46,3, la Campa¬ 
nia con 48,4 e 49,9 e via via le altre. Nello spazio di 60 anni 
tutti questi valori si sono rovesciati. La regione del Nord dove 
si vive di più è la Liguria dove l’uomo vive in media 71 anni 
e le donne quasi 78; con la stessa media segue l’Emilia Roma¬ 
gna. Tutte le altre regioni sono al di sotto della media nazio¬ 
nale, con In coda 11 Friuli Venezla-Giulia, dove l’uomo vive in 
media 68,5 anni e la donna 77,1, la Lombardia rispettivamen¬ 
te con 69,1 e 76,9 e 11 Veneto con 69,1 e 77,1. 

Foto e riprese tv vietate 
alla questura di Torino 

TORINO — «Da oggi sono vietate le riprese televisive e le 
fotografie all’Interno della questura nel rispetto dell’ultima 
circolare emanata dal ministero degli Interni». Chi parla è 
Antonio Fariello, questore di Torino. La conferenza stampa 
convocata ieri mattina dal questore ratifica ufficialmente 
una voce che da più giorni circolava nel corridoi della que¬ 
stura. La limitazione alla libertà di informazione e di Imma¬ 
gine si dispiega ora anche sul versante della cronaca «nera». 
Dalle aule del Tribunali e dal numerosi arresti di giornalisti 
sollecitati da magistrati (nell’ultimo anno a Torino sono stati 
Inquisiti due colleghi), si arriva ora anche agli uffici delie 
questure da qui le notizie si originano, seppure in maniera 
embrionale. E indubbio che alcuni episodi di un passato re¬ 
cente (il caso Tortora in proposito è emblematico) sono stati 
amplificati dai mass media sino a far insorgere qualche legit¬ 
timo interrogativo sul diritto di cronaca. Ma è dei tutto giu¬ 
stificabile, ad esemplo, l’Iniziativa della magistratura di Pa¬ 
dova, che non più di un mese fa ha ordinato il black-out 
deii’tnformazione di cronaca nera? La circolare ministeriale 
minimizza la porta delle decisioni, riconoscendo comunque il 
«diritto di informazione» e la «collaborazione con gli organi di 
stampa». Tuttavia nessuno ignora l’impatto traumatico ed i 
condizionamenti che queste disposizioni producono sul fun¬ 
zionari e gii agenti di polizia. 

Evasione fiscale, parrucchiere 
rischia multa di 3 miliardi 

CASERTA — Un parrucchiere per signora, Francesco Abba- 
tiello, ha omesso di rilasciare, negli ultimi due anni, 4063 
ricevute fiscali. Rischia, ora, di pagare una pena pecuniaria 
Che va da un minimo di 812 milioni di lire ad un massimo di 
tre miliardi e 600 milioni. Lo hanno accertato gli agenti della 
Guardia di finanza. 

Quasi due miliardi per «l’Unità» 
a 5mila lire del primo maggio 

ROMA— 1.732.025.315: è il bilancio, aggiornato al 16 giugno, 
della somma finora pervenuta al nostro giornale per la «dif¬ 
fusione straordinaria» defi’«Unità« del primo maggio a 5mila 
lire. Ma si tratta di una cifra incompleta: ancora molte fede¬ 
razioni tardano infatti a completare l’invio dell’intera som¬ 
ma ricavata dalla diffusione. E occorre sollecitare la spedi¬ 
zione di questa seconda «trancile». 


Sottoscrizione, 
le Marche al primo posto 

Nemmeno nelle giornate amare che abbiamo vissuto il 
Partito ha rallentato fi lavoro di raccolta dei fondi per le 
elezioni di oggi e la campagna nazionale a sostegno della 
stampa comunista 1984. Ieri a mezzogiorno, infatti, l’Ammi¬ 
nistrazione del Partito ha comunicato di aver ricevuto altri 
600 milioni raggiungendo, proprio allo scadere della seconda 
settimana di impegno, la somma complessiva di 2 miliardi 
497 milioni e 963 mila lire. La graduatoria regionale vede al 
primo posto le Marche ccn un versamentocomplesslvodl 127 
milioni e 566 mila lire (pari al 13% dell’obiettivo fissato) 
seguita dall’Umbria 74 milioni; dall’Emilia Romagna con 853 
milioni, il Piemonte con 153 milioni, la Toscana con 328 mi¬ 
lioni, il Lazio con 134 milioni e la Liguria con 117 milioni. Fra 
le Federazioni, sono nel primi trenta posti, nell’ordine, quelle 
di Imola, Massa Carrara, Pesaro, Taranto, Tivoli, Salerno, 
Modena, Potenza, Prato, Livorno, Ragusa, L’Aquila, Como, 
Agrigento, Milano, Rimini, Temi, Viareggio, Cuneo, Carbo- 
nia. Trapani, Ferrara, Fresinone, Asti, Torino, Reggio Emi¬ 
lia, Gorizia, La Spezia, Brindisi e Siena. Con il voto di oggi il 
lavoro dovrà essere rilanciato In vista della prima tappa — 
fissata per domenica 1® luglio — il cui obiettivo è stato con¬ 
cordato per il 20%. Ricordiamo a tutte le Sezioni provinciali 
di Amministrazione che 1 dati delle somme raccolte dovran¬ 
no pervenire alla Direzione del Partito entro le ore 12 di ogni 
venerdì. 


Paola, ferroviere trova 
24 milioni e li restituisce 

PAOLA (Cosenza) — Un dipendente delle Ferrovie dello Sta¬ 
to ha trovato, sul piazzale della stazione di Nocera Terinese 
(Catanzaro), un portafogli contenente 24 milioni e io ha con¬ 
segnato agli agenti deila Polfer di Paola. Autore del gesto è 
stato 11 segretario superiore Francesco DI Piasi, 43 anni, resi¬ 
dente a Paola Attraverso la carta d’identità trovata nel por¬ 
tafogli. la polizia ferroviaria ha potuto rintracciare l’uomo 
Che aveva smarrito il denaro: 11 camionista Pietro Di Lelio, di 
41 anni, dt Napoli, dipendente della ditta di trasporti «Rafia», 
che ha sede nel capoluogo campano. 
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Il vice-presidente di Damasco atteso a Beirut 


Starameli conta sull’aiuto siriano 
per fermare la spirale di guerra 

I leaders della destra però alzano il prezzo e minacciano il ricorso alle armi contro una eventuale 
forza di pace siriana nella capitale - Sempre più acuti i dissensi sulla riforma dell’esercito 


BEIRUT — Il presidente Ge* 
maycl e 11 primo ministro 
Karameh stanno mettendo a 
punto uno schema di argo¬ 
menti e richieste da sotto¬ 
porre al vice-presidente si¬ 
riano Abdel Ilalim Khad- 
dam. atteso nella capitale li¬ 
banese per cercare di rimet¬ 
tere In moto 11 processo di 
normalizzazione, del quale 
Damasco si era fatta garante 
sla al momento della conclu¬ 
sione del cessate-ll-fuoco 
(peraltro rimasto teorico) del 
primi di marzo sla durante 
la conferenza di Losanna. 

Radio e giornali rilevava¬ 
no Ieri mattina che temi cen¬ 
trali del colloqui slro-libane- 
si saranno 11 ripristino delle 
condizioni di sicurezza so¬ 
prattutto fra 1 settori musul¬ 
mano e cristiano di Beirut e 
Il ruolo dell’esercito, che co¬ 
stituisce a tuttora 11 maggio¬ 
re elemento di divisione an¬ 
che In seno al governo Kara¬ 
meh. L’esercito, come si sa, si 
è spaccato In due durante la 
guerra di febbraio: una parte 
è di fatto alleata della milizia 
falangista e combatte al suo 
fianco, l’altra parte, compo¬ 
sta da militari musulmani, è 
sostanzialmente neutrale ed 
è dislocala a Beirut-Ovest. 

I leaders lslamo-progres- 



Amin Gemayel 


sistl, ed In particolare 11 dru- 
so Jumblatt e lo sciita Berrl, 
chiedono una riforma dell’e¬ 
sercito che lo sottragga al 
predominio degli ufficiali 
•cristiani» (cioè filo-falangl- 
sti) e ne faccia veramente 
uno strumento della politica 
•di unità nazionale». I lea¬ 
ders della destra maronita — 
ed In particolare 11 falangista 



Abdel Halim Khaddam 

Pierre Gemayel e II liberal- 
nazionale Camille Cha- 
inoun, l’uomo che nel 1958 
chiamò a Beirut 1 marines 
americani — non vogliono a 
nessun costo perdere la loro 
influenza sul troncone del¬ 
l’esercito ulleato della loro 
milizia. La Siria Infine Insi¬ 
ste perché i militari ancora 
Impegnati in prima linea «ri¬ 


tornino nelle caserme»; Ipo¬ 
tesi questa che nemmeno 11 
presidente Gemayel può ac¬ 
cettare perché 11 ritiro del 
militari da Suk el Gharb e 
dal dintorni di Baabda met¬ 
terebbe 11 palazzo presiden¬ 
ziale alla mercè delle milizie 
druse. 

Un ulteriore elemento di 
polemica è sorto con la Ipote¬ 
si — ventilata nel giorni 
scorsi da parte musulmana 
— di un ritorno a Beirut del¬ 
le unità siriane della Forza 
araba di dissuasione (che se 
ne ritirarono nell’estate 
1982, Insieme al fedayn del- 
l’OLP), In veste di forza tam¬ 
pone per porre fine agli scon¬ 
tri sulla .linea verde*. Questa 
Ipotesi è duramente contra¬ 
stata dalle destre, che mi¬ 
nacciano di opporvlsl, se ne¬ 
cessario, anche «ricorrendo 
alla forza militare». 

I colloqui slro-llbanesl, ln- 
somma, si presentano tut- 
t’altro che facili; e non con¬ 
corre certo a rischiarare l’at¬ 
mosfera l’Insistenza delle 
fonti di Damasco — dopo il 
duello di artiglieria slro- 
israellano di giovedì nella 
Bekaa — su un possibile at¬ 
tacco israeliano nella Bekaa, 
eventualità peraltro smenti¬ 
ta dalle fonti di Tel Aviv. 


CIPRO 

Prolungato 
il mandato dei 
«caschi blu» 

NEW YORK — Con un voto 
unanime, Il Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU ha proro¬ 
gato per altri sei mesi II 
mandato dei 2347 «caschi 
blu» dislocati a Cipro dal 
1964, ritenendo la loro pre¬ 
senza «tuttora Indispensabi¬ 
le per contribuire a mante¬ 
nere la calma nell’isola e 
creare le condizioni nelle 
quali possa essere perseguita 
al meglio la difficile ricerca 
di un componimento pacifi¬ 
co» (così si esprime la rela¬ 
zione di Perez de Cuellar). La 
risoluzione è stata contesta¬ 
ta dal rappresentante di An¬ 
kara e dal «ministro degli 
esteri» della cosiddetta «Re¬ 
pubblica turca dì Cipro del 
nord», creata unilateralmen¬ 
te nella zona occupata dalle 
truppe turche. I «caschi blu» 
di Cipro provengono da Au¬ 
stralia, Austria, Gran Breta¬ 
gna, Canada, Danimarca, 
Finlandia. Irlanda e Svezia. 


_ URUGUAY _ 

Abbuiate torna 

dall'esilio 

ed è subito 
arrestato 

Il leader dell’opposizione ha inteso cosi 
sfidare i militari - Cortei c manifestazioni 



MONTEVIDEO — Imponenti misuro militari in tutto il paese per il ritorno di Wilson Ferreira Aldunate (nella foto in alto) 



_ GUEBBA DEL GOLFO _ 

L’Iran e l’Irak accettano 
gli osservatori dell’ONU 

Controlleranno il rispetto della tregua sugli obiettivi civili 


KUWAIT — Due gruppi di 
osservatori dell’ONU con¬ 
trolleranno il rispetto, da 
parte tìell'Irak e dell’Iran, 
dell’impegno a non bombar¬ 
dare più obiettivi civili, ed In 
particolare 1 centri abitati. 
Fino a questo momento, la 
tregua nel bombardamenti è 
stata rispettata. Gli osserva¬ 
tori — divisi In due gruppi di 
quattro — provengono dalle 
file dell’UNTSO (United Na- 
tion Truce Supervision Or- 
ganlzation - Organizzazione 
dell’ONU per la supervisione 
della tregua, operante In Me¬ 
dio Oriente dal 1948). Le due 
squadre si recheranno nel 
paesi belligeranti ogni volta 
che Baghdad e Teheran ne 
faranno richiesta per con¬ 
trollare eventuali violazioni, 
e riferiranno poi al segreta¬ 
rio dcU’ONU che Informerà 
11 Consiglio di sicurezza. 

L’accettazione degli osser¬ 
vatori dell’ONU da parte di 


entrambi l contendenti viene 
considerata come un positi¬ 
vo passo avanti, soprattutto 
da parte Iraniana; Teheran, 
Infatti, da almeno un palo di 
anni a questa parte aveva si¬ 
stematicamente ignorato o 
addirittura contestato l’ope¬ 
rato e le decisioni dell’ONU. 

Non bisogna tuttavia so¬ 
pravalutare la portata di 
questa prima Intesa, che ri¬ 
mane limitata e circoscritta. 
Finora Infatti nessuna delle 
due parti si mostra realmen¬ 


te disposta ad estendere l’ap¬ 
plicazione della tregua al di 
là della tutela del centri abi¬ 
tati civili. Venerdì il presi¬ 
dente del parlamento Irania¬ 
no Rafsanjanl aveva espres¬ 
so la disponibilità del suo 
paese a cessare gli attacchi 
contro le petroliere neutrali 
(sono state colpite finora na¬ 
vi kuwaitiane e saudite ed 
anche una unità liberiana), 
ma solo se l’Irak cesserà a 
sua volta ogni attacco contro 
la navigazione diretta al por¬ 


ti Iraniani; 11 che appare dif¬ 
ficile, dato che Baghdad con¬ 
sidera il traffico commercia¬ 
le (e soprattutto petrolifero) 
dell'Iran come un legittimo 
obiettivo bellico. 

Ieri 11 ministro Irakeno 
delle Informazioni, com¬ 
mentando le dichiarazioni di 
Rafsanjanl, ha dichiarato 
che una tregua navale po¬ 
trebbe aversi soltanto se cl 
fosse da parte Iraniana «una 
piena garanzia del diritto 


dellTrak di usare i suol porti 
e vie d’acqua e del suo legitti¬ 
mo diritto di libera naviga¬ 
zione». Il riferimento è chia¬ 
ramente ai porto industriale 
e petrolifero di Bassora, sul¬ 
lo Shatt-el-Arab, che è bloc¬ 
cato fin dall’inizio della 
guerra (settembre 1980) e si 
trova tutt’ora — al pari del 
corso meridionale dello 
Shatt-el-Arab —, sotto il tiro 
delle artiglierie iraniane. 

L’Egitto intanto ha rifiu¬ 
tato l'asilo politico alle otto 
persone giunte a Luxor a 
bordo di un aereo della Mari¬ 
na Iraniana. I dirottatori so¬ 
no cinque militari (fra cui 
due ufficiali superiori) e tre 
civili. Il Cairo non vuol con¬ 
cedere l’asilo per non com¬ 
promettere i tentativi di Mu- 
barak di svolgere una me¬ 
diazione fra Iran e Irak. 
L’aereo è stato autorizzato a 
ripartire aa Luxor. 


MONTEVIDEO — Accolto da migliala 
di persone che agitavano bandiere e in¬ 
tonavano l’inno nazionale, dopo undici 
anni di esìlio, ìì dirìgente politico Wil¬ 
son Ferreira Aldunate è sbarcato In sta¬ 
to di arresto nel pomeriggio di Ieri dalla 
nave-traghetto »Ciudad de Mar del Pia¬ 
ta», partita da Buenos Aires e approda¬ 
ta al porto di Montevideo, dopo una se¬ 
rie di ordini e contrordini che avevano 
fatto dirottare sul porto di PuntaDel 
Este. 

Ferreira Aldunate, visibilmente 
emozionato, In precarie condizioni di 
salute, ha concluso con una sfida alla 
dittatura undici anni di esìlio. Appena 
sbarcato. Il leader del partito «Bianco» 
che ha sfidato volontariamente l’ordine 
di cattura emesso contro di lui da un 
tribunale militare che l’ha accusatodi 
connivenze con la guerrìglia, ha alzato 
le braccia In segno di saluto verso i suol 
compagni di traversata e, accompagna¬ 
to dalle autorità militari, è stato con¬ 
dotto verso la prefettura marittima. 

La zona portuale, circondata da mi¬ 
gliala di soldati, è stata Isolata e Inter¬ 
detta all’accesso del manifestanti che 
non hanno potuto avvicinarsi alla nave 
che era stata scortata fin dal suo in¬ 
gresso nelle acque territoriali da unità 
della marina da guerra, seguite da mo- 


teovedette cariche di uomini armati. 

Circa duecento giornalisti, numerosi 
esponenti politici uruguayanl e argen¬ 
tini, hanno deciso dì accompagnare 
Ferreira Aldunate in questo suo viaggio 
di ritorno In patria per partecipare alla 
campagna elettorale per le presidenzia¬ 
li. 

«Ci rivedremo presto nell’Uruguay li¬ 
bero», ha esclamato Ferreira Aldunate. 
Poi, ha aggiunto: «Da lungo tempo or¬ 
mai il popolo ha deciso di porre fine a 
questo incubo. E quando il popolo vuole 
una cosa esso riesce ad ottenerla». E an¬ 
cora: «Hanno detto che Intendono arre¬ 
starmi non appena metterò piede nel 
mio paese. Siamo di fronte ad un tenta¬ 
tivo per intimidire la gente, per indurla 
a restare a casa. Impedirle di riversarsi 
In strada per festeggiare». 

E che questo sìa il tentativo del mili¬ 
tari appare molto chiaramente dalle di¬ 
sposizioni decise dalle gerarchle milita¬ 
ri. Una ferrea censura è stata imposta 
alla stampa e agli altri mezzi di comu¬ 
nicazione. Al giornali è stato imposto 11 
silenzio sull’arrivo di Ferreira Aldunate 
e sulla manifestazione indetta dall’op¬ 
posizione contro il regime militare. Fi¬ 
no a Ieri le radio e i giornali hanno ripe¬ 
tuto I comunicati deH’esercito in cui si 
avverte la popolazione che è proibita 


ogni manifestazione. Lo stato di emer¬ 
genza In vigore nel paese permette alla 
polizia perquisizioni indiscriminate e 
vere e proprie retate. 

Per aumentare la tensione il regime 
ha lanciato «l’allarme» contro «Infiltrati 
che potrebbero creare disordini». In tut¬ 
to il paese sono state predisposte spe¬ 
ciali misure di sicurezza. Si è cercato di 
creare, insomma, un pesante clima di 
paura. Un clima che contrasta con la 
volontà del partiti democratici e delle J 
organizzazioni sindacali che Invece ri¬ 
petono: «Per noi è un giorno di festa». E 
proprio per l’arrivo di Wilson Ferreira 
Aldunate, il partito «Bianco», il partito 
«Colorado» e il «Fronte Amplio» hanno ( 
convocato una grande manifestazione 
popolare nella capitale. «Sarà la festa 
della democrazia» hanno sostenuto gli 
organizzatori che hanno anche chiesto 
la fine della dittatura. ' 

Preoccupazione e tensione molto alta 
anche nelle alte sfere militari: secondo 
fonti non controllabili, infatti, nelle ul¬ 
time ore cl sarebbe stata una tempesto¬ 
sa riunione del vertici dell’esercito. E 
un gruppo di generali avrebbe chiesto 
le immediate dimissioni del capo dello 
Stato, generale Gregorio Alvarez. La 
notizia, però, non è stata per ora confer¬ 
mata. E certo, comunque, che li ritorno , 
di Ferreira Aldunate può provocare un 
terremoto dagli effetti imprevedibllL 


DEBITI TERZO MONDO Non rinnovata la garanzia su 300 milioni di dollari 


Il Tesoro USA dice no all’Argentina 

La decisione spiegata come una pressione politica per indurre il governo di Alfonsin, ad accet¬ 
tare le condizioni imposte dal Fondo Monetario - Il Brasile non può pagare i propri debiti 


ROMA — II Tesoro USA ha 
deciso: linea dura con l’Ar¬ 
gentina. Dopo una giornata 
di discussione, nel tardo po¬ 
meriggio (all'una di notte 
ora Italiana) I collaboratori 
di Donald Regan hanno 
emesso un secco comunica¬ 
to: la garanzia che gli Stati 
Uniti avevano fornito per 11 
prestito-ponte di 300 milioni 
di dollari è stata ritirata. La 
scelta viene messa in diretta 
relazione con il confronto 
aperto tra 11 governo di Al¬ 
fonsin e 11 Fondo monetario 
Intemazionale sulle misure 
di austerità finanziaria, pre- 
coadizione per ottenere una 
dilazione nel termini di pa¬ 
gamento del servizio (inte¬ 
ressi e ammortamenti) sul 44 
miliardi di dollari che l’Ar¬ 
gentina ha preso In prestito 
dalle grandi banche ameri¬ 
cane. Il dipartimento del Te¬ 
soro, Infatti, ha precisato che 
potrà prendere di nuovo In 
considerazione la possibilità 
di rinnovare le proprie ga¬ 


ranzie solo dopo che il paese 
sudamericano avrà raggiun¬ 
to un accordo con il Fondo 
Monetario. Dunque, viene 
detto esplìcitamente che si 
tratta di una pura pressione 
politica. 

Cosa succederà, ora. In 
concreto? I problemi mag¬ 
giori sorgeranno per le ban¬ 
che creditrici le quali non 
riavranno Indietro gli Inte¬ 
ressi e dovranno chiudere i 
conti dì questo trimestre re¬ 
gistrando considerevoli per¬ 
dite. Dopo quel che è accadu¬ 
to alla Continental Illinois, 
non è da escludere che negli 
ambienti finanziari e tra gli 
Investitori si cominci a dif¬ 
fondere la sensazione che 
molti del denari prestati ai 
paesi latino-americani sono 
da considerarsi perduti. Sic¬ 
come I crediti incagliati so¬ 
no, grosso modo, pari al ca¬ 
pitale versato dalle grandi 
banche statunitensi, il cam¬ 
panello d’allarme comincia 
a squillare. 


L’esemplo dell’Argentina, 
che non vuole accettare la 
politica deflatliva Imposta 
dal Fondo monetario, ri¬ 
schia di contagiare l'intero 
continente sudamericano. Il 
ministro brasiliano delle fi¬ 
nanze, Ernane Galveas, ha 
detto l'altro ieri in una con¬ 
ferenza pubblica: «Noi non 
pagheremo alcun debito. I 
banchieri lo sanno. Saldere¬ 
mo soltanto gli interessi. 
Quando il danaro non sarà 
sufficiente, le banche ci fa¬ 
ranno altri prestiti perché 
possiamo continuare a paga¬ 
re gli interessi». Il ministro è 
stato ancora più esplicito- «Il 
Brasile non deve preoccu¬ 
parsi di pagare il suo debito 
estero perché i debiti sono 
fatti per essere amministrati 
e non pagati». Il Brasile è 11 
paese più esposto, perché ha 
già accumulato l’anno scor¬ 
so 92 miliardi di dollari che 
supereranno i 100 miliardi a 
fine 1984. 

Insomma, il reciproco in- 


gannosul quale si regge l’in¬ 
tero sistema finanziario in¬ 
ternazionale è questo: far 
finta che i prestiti concessi 
siano restituibili sia pure in 
un lontano futuro e alimen¬ 
tare il circuito intascando gli 
interessi. Ma questa catena 
sta per essere spezzata in più 
punti. Il vertice del ministri 
economici e degli esteri del 
principali paesi latino-ame¬ 
ricani, che si terrà giovedì e 
venerdì prossimi In Colom¬ 
bia, assume, a questo punto, 
un'importanza chiave. Ver¬ 
ranno decise iniziative poli¬ 
tiche comuni? E di quale ti¬ 
po? 

Gii ambienti finanziari in¬ 
ternazionali, intanto, stanno 
cercando il modo per allen¬ 
tare la tensione. 
L’*Economist», l’autorevole 
settimanale britannico, si 
avventura ad indicare una 
sorta di mediazione possibi¬ 
le. I paesi latino-americani 
non possono permettersi di 
dichiarare il fallimento né è 


realistica una moratoria. 
Dunque, conviene loro ac¬ 
cettare, magari a piccole do¬ 
si, la medicina propinata dal 
Fondo Monetario. I governi 
occidentali, pierò, potrebbero 
venire in aiuto, facendo au¬ 
mentare i flussi di esporta¬ 
zione dal Sud America verso 
l’Europa o l'America dei 
nord. Gli Stati Uniti, però, 
dovrebbero dare il maggiore 
contributo. L’aumento dei 
tassi di interesse è la ragione 
principale delle difficoltà fi¬ 
nanziane di quest’anno. 
Dunque, i paesi latino-ame¬ 
ricani dovrebbero avere una 
sorta di sportello speciale 
presso il Fondo monetario, 
che consentisse loro di ritira¬ 
re più fondi ogni volta che 
aumentano i tassi di Interes¬ 
se sul dollaro oppure quando 
cadono i prezzi dei beni im¬ 
portati. Ma tutte le proposte 
di «Ingegneria» finanziaria 
finora sono naufragate con¬ 
tro le resistenze deH’ammi- 
nlstrazlone Reagan. 

Stefano Cingolani 


AFBSCA AUSTBALE / Un morto in Sudafrica durante le commemorazioni di Soweto 


Mozambico, Machel destituisce tre ministri 


MAPUTO — Tre ministri 
del governo del Mozambico 
sono stati allontanati dai 
loro Incarichi per decisione 
del presidente Samora Ma- 
chef. Il provvedimento, 

f iunto Inaspettato, è pub- 
ilcato sull’agenzia di 
stampa ufficiale AlM. Due 
del tre ministri facevano 
parte deU’Ufficlo Politico 
Permanente del partito al 
potere nel Mozambico, il 
■Frelimo». Sono il generale 
Armando Guebuza, e il ge¬ 
nerale Mariano Matzine, 
che dirigevano rispettiva¬ 
mente il ministero degli In¬ 


terni e della Sicurezza Na¬ 
zionale. Il terzo ministro, 
che a differenza degli altri 
non è un militare, si chia¬ 
ma José Carlos Lobo, ed era 
preposto alle risorse natu¬ 
rali. 

Non è chiaro se l tre con¬ 
servano l propri Incarichi 
nel partito. Tutti sono nel 
Comitato Centrale; Guebu¬ 
za e Matzine, come s’è det¬ 
to, anche nell’Ufficio Politi¬ 
co Permanente del Fren¬ 
ino. 

Quali siano l motivi della 
destituzione del ministri, 
non è noto. Fonti di Mapu- 


to, che vengono definite 
•bene Informate», afferma¬ 
no che Guebuza e Matzine 
avevano ripetutamente di¬ 
mostrato la propria rilut¬ 
tanza ad accettare il patto 
di non aggressione e di 
buon vicinato recentemen¬ 
te stipulato dal Mozambico 
con if Sudafrica. 

Si sa inoltre che il presi¬ 
dente Machel nel giorni 
scorsi aveva sovente criti¬ 
cato gli «abusi di potere e 
gli esempi di megaliti» for¬ 
niti da membri della polizia 
e del servizi di sicurezza 
mozambicani. È possibile 


che le critiche di Samora 
Machel avessero per bersa¬ 
glio anche 1 massimi re¬ 
sponsabili del ministero de¬ 
gii Interni da cui dipende la 
polizia, e di quello dei Ser¬ 
vizi di sicurezza, e che stia 
qui la ragione del loro al¬ 
lontanamento dal governo. 

L’AIM non informa sul 
nomi di eventuali successo¬ 
ri, né precisa se siano state 
adottate particolari misure 
di sicurezza al momento 
della rimozione del tre mi¬ 
nistri. 


SOWETO (SUD-AFRICA) 
— Un uomo ucciso dall’e¬ 
splosione di una bomba, 
quattro poliziotti lenti e 27 
persone arrestate costitui¬ 
scono il bilancio delle ma¬ 
nifestazioni di commemo¬ 
razione delle sanguinose 
proteste contro 11 regime di 
minoranza bianca di otto 
anni fa a Soweto, in diverse 
località del Sud Africa. A 
Bethal, 140 chilometri a est 
di Johannesburg, la polizia 
ha annunciato la morte di 
un nero non identificato, 
nella esplosione di una 
bomba. 


GBAN BBETAGNA 


Minatore ucciso a Kellingley 

È stato travolto da un autotreno durante un picchetto davanti ad una centrale elettri¬ 
ca - Continua Io sciopero nelle miniere - La Thatcher ha scelto la linea dura 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I minatori di Kel¬ 
lingley (Yorkshire) marciavano 
ieri in prima fila, con una sciar¬ 
pa nera attraverso il petto, in 
segno di lutto e di rispetto per 
un loro collega caduto sotto le 
ruote di un grosso autotreno 
mentre faceva il suo turno di 
picchetto davanti alla centrale 
elettrica di Ferrybridge. Il fe¬ 
stival annuale di Wakefieid (il 
tradizionale «gala» dei minato¬ 
ri) è di solito un incontro cele¬ 
brativo, pieno di musica e di 
gioia, a testimonianza della for¬ 
za e solidarietà della categoria. 
Quest’anno il clima è austero, 
animato dalla forte tensione e 
volontà ferrea del più lungo 
sciopero nell’industria del car¬ 
bone britannica da cinquanta 
anni a questa parte. Joe Green 
ave\ a 60 anni: è caduto al suo 
posto, dopo 103 giorni di lotta, 
mentre con altri cercava di per¬ 
suadere il conducente dell’au¬ 
totreno a fermarsi, a rinunciare 
ella consegna del suo carico alla 


centrale. Una sterzata improv¬ 
visa, un colpo all’acceleratore 
erano la risposta e Joe scompa¬ 
riva sotto le gomme posteriori 
del rimorchio. 

È la seconda vittima mortale 
di questa drammatica campa¬ 
gna per la difesa dei posti di 
lavoro minacciati da un drasti¬ 
co piano di ridimensionamen¬ 
to. Vi sono stati nei mesi scorsi 
centinaia di feriti, migliaia di 
arresti, denunce, multe. Da 
quasi 15 settimane l’SófJ dei 
minatori britannici incrocia le 
braccia, affronta sacrifici inau¬ 
diti ma non cede. 1 loro colleghi 
(soprattutto nel Nottingham) 
che ancora lavorano estraggono 
ben poco: tutta l’industria è 
virtualmente bloccata, le scorte 
vanno diminuendo, la produ¬ 
zione industriale del paese ne 
risente. Ma la signora Thatcher 
oppone ancora il suo rifiuto: 
non vuole intervenire perché 
ha deciso di «sconfiggere» i mi¬ 
natori, umiliare il sindacato 
NUM come arma di pressione e 


di ricatto verso tutte le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Lo scon¬ 
tro si è fatto più aspro e i van 
tentativi di negoziato fin qui 
compiuti fra il NUM e il NCB 
(azienda nazionalizzata del car¬ 
bone) sono falliti. Gli ammini¬ 
stratori vorrebbero anch’essi 
giungere ad un accordo ma, 
dietro, c’è il tacito veto del go¬ 
verno che non intende muover¬ 
si da una linea di intransigenza 
assoluta. 

La morte di Joe, venerdì, raf¬ 
forza la volontà di tutti ì mina¬ 
tori — dicono i suoi colleghì — 
andremo avanti finché è neces¬ 
sario. Il segretario del NUM, 
Arthur Scargill, si è detto «pro¬ 
fondamente turbato» per la 
nuova fatalità che ha colpito il 
movimento ed ha rinnovato il 
suo appello a tutti gli iscritti 
perché rafforzino Io sciopero, 
accrescano le linee dei picchet¬ 
ti, rilancino la lotta per l’occu¬ 
pazione- Non è soltanto una 
lotta difensiva, quella del 
NUM, alla base c’è la precisa 


richiesta che il futuro dell’in¬ 
dustria venga attentamente 
riesaminato nel contesto del- 
rammodemamento e dell’e¬ 
spansione, ossia nel quadro del 
potenziamento delle fonti ener¬ 
getiche britanniche che sono la 
chiave per 1’eventuale ripresa 
produttiva di tutto il paese. 

Alla radice dell’attuale, ap¬ 
parente impossibilità di rag¬ 
giungere un accordo, c’è l’illu¬ 
sione della Thatcher di poter 
infliggere una «lezione» a tutto 
il movimento. E le altre orga¬ 
nizzazioni rispondono di slan¬ 
cio all’appello del NUM: dall’i¬ 
nizio dello sciopero, tre mesi e 
mezzo or sono, si calcola che 
circa 5 milioni di sterline (11 
miliardi di lire) siano stati rac¬ 
colti per proteggere, sostenere 
e nutrire t minatori e le loro fa¬ 
miglie. Numerosi sindacati si 
sono autotassati a favore del 
NUM e adesso si parìa della 
possibilità di un prestito da 
parte della confederazione del 
lavoro TUC. 

Antonio Bronda 


Brevi 


UbA-URSS: Shu!t2 incontra DoLrynin 

WASHINGTON — 0 segreta») <S Stato George SWa si è «s con t r ato martedì 
scorso » Washmgton con rambasciatore sovietico AnatoS Deferirai. La non¬ 
ne è stata nvetata »en dal portavoce del dpartanerto dì Stato USA. Nesstma 
mdscrarene è emersa invece su» contenuto del ccflcquo. 

Censurato da Mosca l'ambasciatore inglese 

MOSCA — Le automa sovietiche hanno impesto a#"amfxrsciatori brit ann ic o 
s» Isn Sutherland <S pronunciare un cfcsccrso aia televisione, dopo aver 
gxjdceto riaccertati»! alcun» brani del suo intervento. Un portavoce ddfam- 
Dasciata ha detto che Suthertand si é rifiutato <4 esegure » tagli nchesn daBe 
autorità ed i suo intervento è stato qiandi cancellato. L’ambascatore britanni¬ 
co doveva interverrà nel procedale programma dì notizie doAa sora ri occa- 
s«ne del compleanno d età regna Efrsabetxe. 

Espulso dad'URSS diplomatico USA 

MOSCA — L’URSS ha espuso in tSpiomstco americano. Bruca Rosenberg, 
secondo segretario àeW ambasciata USA a Mosca, accusandolo «* aver ven¬ 
duto al mercato nero rarSo. macchine fotografiche, videoregstraton. orologi. 
L'uomo è stato preso con le mani nel sacco mentre consegnava la noce ed 
un trafficante russa 


0LANDA-UBSS 


Incontro sui mìssili? 

L’AJA — Il governo olandese ha stabilito contatti diplomatici con ; 
l’Unione Sovietica sella prospettiva di un incontro bilaterale al 
vertice dedicato al problema dell’installazione degii euromissili 
della NATO. Lo ha annunciato ieri un portavoce del minìstiro ( 
degli Esteri olandese. Il portavoce ha precisato che questa iniziati¬ 
va è stata presa giovedì, dopo Fapprovazione, da parte del parla¬ 
mento dell’Aia, del progetto governativo sul dispiegamento degli 
euromissili NATO in Olanda. In base al progetto, l’Olanda deride¬ 
rà fl 1* novembre 13S5 se installare, e in che misura, i «Crune» sul 
proprio territorio. Se 17JRSS congelerà al livello attuale gli «SS20*. 
l'Olanda noe procederà all’installazione; se dò non avverrà, saran¬ 
no dispiegati, in parte o in tutto, i 48 «Cruise» asse gnat i dalla 
NATO al paese. 

fi portavoce ha affermato che Mosca non ha ancora reagito 
alHniziatrva del governo de&’Aja. Egli ha rifiutato di commentalo 
ima voce secondo etri il ministro degli Esteri sovietico, Gromyko, 
farebbe in autunno una visita in Olanda. 
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incora file alle frontiere 

Dogane caos per lo sciopero «autonomo » 
Vaghi impegni del governo . Basteranno? 

Ieri vertice di alcuni ministri che s'impegnano ad accelerare l'iter di approvazione della legge di riordino» 
ferma da tempo in Commissione alla Camera - La federazione unitaria si dissocia dall'agitazione 


ROMA — A Sant’Andrea, Il 
confine di Gorizia con la Ju¬ 
goslavia, a Coccau, il valico 
di Tarvisio con l’Austria, al 
passi altoatesini di Resto e 
Prato Drava le immagini so¬ 
no sempre le stesse ormai da 
molti giorni: lunghissime fi¬ 
le di camion in sosta forzata 
davanti alle dogane, caos 
nelle città di frontiera, traffi¬ 
co «leggero», quello delle au¬ 
to private, impazzito, alla ri¬ 
cerca di strade alternative. È 
11 risultato di una settimana 
di agitazione del funzionari 
delle dogane: da lunedì scor¬ 
so 1 lavoratori si rifiutano di 
fornire prestazioni straordi¬ 
narie, limitandosi a far fun¬ 
zionare gli uffici dalle otto di 
mattina alle quattordici. La 
situazione si aggraverà In 
queste week-end: 1 sindacati 
autonomi promotori dell’a¬ 
gitazione hanno deciso di ri¬ 


farsi strettamente all’orario, 
perciò le dogane sono chiuse 
da Ieri e riapriranno solo do¬ 
mattina alle otto. 

La situazione, dunque, ha 
già superato il «livello di 
guardia». Se n’è accorta an¬ 
che la CEE, che, In un tele¬ 
gramma inviato l’altro gior¬ 
no al governo italiano, chie¬ 
de all’autorità di Roma «di 
prendere, senza indugio, tut¬ 
te le misure necessarie per¬ 
ché siano rispettate le dispo¬ 
sizioni In materia dt Ubera 
circolazione delle merci tra 1 
paesi della Comunità». 

La risposta del governo è 
stata di routine. L’altro gior¬ 
no la presidenza del consi¬ 
glio ha emesso un comunica¬ 
to in cui si dichiarava 
«preoccupata» per «le conse¬ 
guenze negative che ha l’agi¬ 
tazione sul normale funzio¬ 
namento del transiti» e Ieri, 


finalmente, si sono Incontra¬ 
ti lì ministro delle Finanze 
Visentlnl, il suo collega della 
Funzione Pubblica, Gaspari 
e il sottosegretario alla presi¬ 
denza Amato. 

Al termine del «vertice» 
uno scarno comunicato. La 
nota informa che l’esecutivo 
•tiene sotto controllo (?) la si¬ 
tuazione» e che ha In mente 
di prendere alcune Iniziative 
per venire incontro alle ri¬ 
chieste del funzionari doga¬ 
nali. In particolare t ministri 
si sono detti d’accordo per¬ 
ché, nella discussione sulla 
legge di riordino delle doga¬ 
ne (legge che da tempo è In 
discussione alla Commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro della 
Camera) vengano accolte 
norme sul «compensi incen¬ 
tivanti» e sugli «straordina¬ 
ri». 

Il comunicato della presi¬ 
denza del consiglio è tutto 


qui. Non si sa dunque se il 
governo ha intenzione di 
chiudere la questione pro¬ 
mettendo qualche soldo In 
più, non si sa se ha intenzio¬ 
ne di adeguare gli organici, 
non si sa quali tempi avrà l’i¬ 
ter della legge. Basterà que¬ 
sto a far desistere 1 sindacati 
autonomi dalle loro minac¬ 
ce? 

Fino a tarda sera la «Dlr- 
stat», 11 «Sinafi», la «Cisal» — 
queste le organizzazioni 
•gialle» che guidano la prote¬ 
sta alle quali si è aggiunto 
anche il sindacatlno fascista 
della Clsnal — non avevano 
ancora fatto conoscere la 
propria posizione. 

Con ogni probabilità, una 
decisione verrà presa solo 
domattina, quando 1 funzio¬ 
nari torneranno al lavoro e 
decideranno 11 da farsi. Ma 
neanche allora la situazione 


potrà dirsi risolta: è stato 
calcolato che cl vorrà alme¬ 
no una settimana perché 
tutto torni alla normalità nel 
valichi di frontiera. E a poco 
convincono anche le assicu¬ 
razioni che ieri 11 ministro 
del Trasporti Signorile forni¬ 
va al suo collega francese, 
Charles Fiterman, di un «Im¬ 
pegno del governo» per mi¬ 
sure straordinarie atte a fa¬ 
vorire 11 deflusso alle doga¬ 
ne. 

Quest'agitazione, dunque, 
ha provocato solo disagi. Ec¬ 
co perché la federazione uni¬ 
taria se n’è dissociata: per le 
forme di lotta, che penalizza¬ 
no altri lavoratori e per I 
contenuti. Secondo 11 sinda¬ 
cato confederale, le richieste 
degli autonomi mirano a in¬ 
trodurre nella legge di rior¬ 
dino, materie già demandate 
«alla contrattazione tra le 
parti». 
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I dati di maggio - Lo alimenta direttamente il Tesoro - Scalfaro 
sui BOT e i CCT - Gli intermediari a caccia di «risparmiatori» 


ROMA — Se l’Inflazione effettiva è 
veramente scesa all’8,3% come dico¬ 
no fonti governative perché i tassi 
bancari sono stati In maggio del 
22,03%? Lo stesso Tesoro continua 
ad offrire tassi sopra 11 15% (e sono 
esentasse) per 1 suol BOT e CCT. Le 
statistiche dicono che l tassi d’inte¬ 
resse scendono dal 17,35% In aprile 
al 17,10% In maggio (interbancario) 
e dal 22,17% al 22,03% (prestiti nor¬ 
mali) mentre in realtà aumentano 
perché se li raffrontiamo a un tasso 
di Inflazione che in aprile e maggio si 
troverebbero sotto 11 10% abbiamo 
un vero e proprio «raddoppio», un 
onere reale Insopportabile per chi 
prende credito. 

Il governatore della Banca d’Italia 
C.A. Ciampi dice due cose significa¬ 
tive ma contraddittorie: che anche 
con quel caro-denaro si trova sempre 
chi si indebita; che un denaro caro è 
salutare per lmpedlre.che la lira sva¬ 
luti al cambio estero. E vero. Si riflet¬ 
ta però sulle cause, ad esempio al fat¬ 
to che le industrie a partecipazione 
statale sono costrette a prendere de¬ 
naro In banca perché 11 loro azionista 
«di comando», 11 Governo uscente, 
non ha versato le quote deliberate ad 


aumento o reintegro del capitale. In 
questo modo le imprese aumentano ì 
loro costi, rischiano nuovi deficit, 
trovano più difficoltà a vendere. 
Davvero, alla fine, riusciremo a di¬ 
fendere il cambio della lira col caro- 
denaro? 

Il Governo non paga, pur indebi¬ 
tandosi a rotta di collo, e non per ca¬ 
so. Il ministro degli Interni Scalfaro 
ha fatto una circolare per chiedere a 
invalidi, ciechi, sordomuti di dichia¬ 
rare di non percepire redditi da BOT 
e CCT al momento in cui chiedono 
l’assistenza; ma Scalfaro è ministro 
di un Governo che ha rifiutato la 
proposta del PCI per indurre sempli¬ 
cemente banche, imnrese, società fi¬ 
nanziarie a denunciare i redditi da 
BOT e CCT. Quelle banche, imprese 
e finanziarie che raccolgono denaro 
dal pubblico al 12% per ripresentarlo 
al Tesoro col 15% vengono esentate 
dal pagare l’imposta sul reddito. Dal 
che si deduce che se il denaro è caro 
una delle cause sta nel fatto che di¬ 
venta «fonte di rendita», creata ed 
agevolata dal Tesoro, massimo debi¬ 
tore e massimo pagatore di interessi 
(a carico dei contribuenti) di tutto il 


sistema. 

Situazione drammatica, a prima 
vista, ma che lascia tranquilli am¬ 
bienti bancari e finanziari. Per il Go¬ 
vernatore della Banca d’Italia che ha 
parlato venerdì sera a Milano le ban¬ 
che italiane non hanno ancora abba¬ 
stanza capitali (chissà perché, visto 
che i profitti cl sono). Ed ancora ieri, 
vigilia di elezioni, in un convegno a 
Venezia su «fondi di investimento e 
compagnie di assicurazione» si di¬ 
scuteva come attrarre maggiormen¬ 
te le «famiglie», cioè la massa del ri¬ 
sparmiatori, nel giro delia interme¬ 
diazione finanziarla. Nessuno però 
ha fornito una cifra, un dato, per di¬ 
mostrare chi perde e chi guadagna 
nel gran giro uel «denaro ctie produ¬ 
ce denaro» giro che tanto più si allar¬ 
ga tanto piu sembra creare disoccu¬ 
pati. Si chiedono liberalizzazioni va¬ 
lutarie per esporre denaro all’estero 
(Banca d’Italia) ed ulteriori esenzio¬ 
ni fiscali su impieghi finanziari co¬ 
me «fondi» e assicurazioni. Ma quel 
36% di popolazione che riesce a tro¬ 
vare lavoro salderà il conto? 

Renzo Stefanelli 

Nello foto: Carlo Azeglio Ciampi 


Passo indietro della Confindustria 

Un'intervista del vice presidente Patrucco smorza la disponibilità al confronto diretto col sindacato 
Torna il ricatto: disdetta della scala mobile o decimali - Camiti: «Un errore far cadere il governo» 


ROMA — Ora la Confindustria è co¬ 
me se avesse paura di aver fatto il 
passo più lungo della gamba, perlo¬ 
meno di quella gamba che ha sempre 
tirato li grosso degli Industriali pri¬ 
vati. Qualche giorno fa 11 direttivo ha 
offerto al sindacato la «disponibilità» 
a «un confronto finalizzato alla dife¬ 
sa della competitività e allo svilup¬ 
po». È poco, ma pur sempre un se¬ 
gnale diverso da quelli — tutti tesi 
allo scontro fine a se stesso — lancia¬ 
ti negli ultimi tre anni, e come accol¬ 
to con attenzione e Interesse da gran 
parte dei sindacato, di quella parte 
— cioè — Interessata a voltar pagi¬ 
na,per affrontare sul plano contrat¬ 
tuale questioni decisive del lavoro a 
lungo eluse (se non soffocate) dalla 
centralizzazione sul salario. 

Ma anche quel poco deve aver 
creato malumori e resistenze nella 
Confindustria, se II vice presidente 
Carlo Patrucco si è preoccupato, in 
una Intervista al Mondo, di circoscri¬ 
vere la novità, se non di tornare In¬ 
dietro. Sulla disdetta della scala mo¬ 
bile, Innanzitutto, che proprio l’ulti- 
ma presa di posizione del direttivo 
sembrava relegare in soffitta- «Non 


dipende solo da noi. Dipende anche 
dal sindacato», ha, invece, detto Pa¬ 
trucco. E se non sarà la disdetta, è 
nuovamente pronta all’uso la logora 
e strumentale controversia interpre¬ 
tativa sul decimali del punto di con¬ 
tingenza: «Il problema sta tornando 
— ha. infatti, sostenuto il responsa¬ 
bile del rapporti sindacali della Con¬ 
findustria — di piena attualità. Sia¬ 
mo decisi a tutelare gii accordi fir¬ 
mati. Abbiamo accettato fra l'altro 
la soluzione delia predeterminazione 
per 1*84 anche per superare il nodo 
del decimali. Ma il decreto è stato 
cambiato, la sua valenza dimezzata, 
dimostrando ancora una volta che le 
mediazioni politiche si trasformano 
spesso in un anno per le aziende». 
Quest’ultima battuta anti-govema- 
tiva non deve sviare: la Confindu- 
strla è pronta a ricorrere anche a 
questa eventualità. Patrucco ha pre¬ 
cisato: «Una nuova predeterminazio¬ 
ne la potremmo accettare solo in su¬ 
berdine, se cioè riusciremo a fare un 
accordo diretto col sindacato che è 
quello che cerchiamo». 

Forse è vero che si privilegia il 
confronto diretto, ma è sicuramente 
vero che la Confindustria si lascia 


aperta la porta al ricatto, che è quan¬ 
to di più deleterio ci possa essere in 
una fase così delicata di ripresa delle 
relazioni industriali. 

Comunque, cosa chiedono gli In¬ 
dustriali? Qui davvero la musica non 
cambia. Diamo ancora la parola a 
Patrucco: «Prima di tutto bloccare 
gli automatismi. Poi ridurre gli one¬ 
ri sociali. Poi ancora definire esatta¬ 
mente contenuti e ambiti della con¬ 
trattazione». Insomma, c’è solo l’ave¬ 
re. AI di là della differenziazione del 
punto di contingenza, non c’è nessu¬ 
na idea, priorità, obiettivo del sinda¬ 
cato che trovi qualche spiraglio nel 
muro confindustriale: ne l’invarian¬ 
za del grado di copertura della scala 
mobile (posta dalla CGIL), tantome¬ 
no la riduzione dell’orario di lavoro 
(su cui sembra convergere l’elabora¬ 
zione politica di tutte e tre le confe¬ 
derazioni). DI grazia, la Confindu¬ 
stria cerca un palcoscenico per fare 
li suo monologo o un tavolo di trat¬ 
tativa vero? 

Col passo del gambero, quindi al- 
l'indietro, si toma soltanto alla con¬ 
fusione deleteria degli ultimi anni, 
quella che ha prodotta il pasticcio di 
San Valentino. Non è a caso che ri¬ 


trova uno spazio 11 Camiti che dice: 
«È più la spesa dell’impresa: deleghe¬ 
rei i problemi tecnici di razionalizza¬ 
zione della struttura del salaro ai 
rinnovi contrattuali delle singole ca¬ 
tegorie». Ma in discussione è proprio 
e solo questo? Lo stesso Camiti, de) 
resto, ha riproposto la priorità del¬ 
l’occupazione presentando la ridu¬ 
zione dell’orario (anzi, annuncia una 
piattaforma sulle 35 ore) come utile 
a tal fine. 

Non vorremmo, però, che più della 
scelta politica a Camiti interessi, pur 
negandolo nell’analisi della con¬ 
giuntura, lo strumento di un altro 
scambio ineguale in chissà qual al¬ 
tra centralizzazione negoziale, per la 
quale — non a caso — si sta spen¬ 
dendo il ministro De Michells. Né, 
proprio su questo constesto, tran¬ 
quillizza l’affermazione del segreta¬ 
rio della CISL secondo la quale «la 
caduta di un governo, se non vi è una 
chiara alternativa, non è né auspica¬ 
bile né inevitabile» che prescinde to¬ 
talmente da ciò che in questo gover¬ 
no sta accadendo e da ciò che fa con¬ 
cretamente. A meno che proprio 
questo non vada bene a Camiti. 


MILANO — La Borsa conclu¬ 
de con i riporti di domani, lune¬ 
dì, anche il ciclo di giugno sen¬ 
za che finora siano emersi ele¬ 
menti che possano indicare un 
mutamento di tendenza rispet¬ 
to aU’attuale penuria dì affari. 
Questa almeno l’impressione 
più diffusa. L’attesa del voto 
per le «europee» (dopo il quale 
si dovrebbero decidere le sorti 
del governo) al di là dell’enfasi 
posta da alcuni commentatori 
sui riflessi psicologici che essa 
avrebbe avuto sul mercato, ha 
certamente contribuito a cari¬ 
care di altre incertezze la Borsa 
ha imposto ulteriori freni. Co¬ 
sicché le iniziative, salvo l’ulti¬ 
ma seduta, si sono ancor più ra¬ 
refatte e la scarsa attività è sta¬ 
ta rivolta prevalentemente alla 
sistemazione delle posizioni in¬ 
debolite dai ribassi degli ultimi 
giorni. L’indice infatti ha per¬ 
duto nel mese circa il 5 per cen¬ 
to. 

Dunque un altro mese borsi¬ 
stico è trascorso senza la spera¬ 
ta ripresa e senza che nessun 
elemento nuovo sia riuscito a 
spezzare quella specie di sorti¬ 
legio che attanaglia il mercato 
da oltre 4 mesi, nonostante una 
brillante campagna dividendi. 
Anche quei pochi titoli guida 
come Olivetti e Fiat, che sem¬ 
brano sfidare le avverse condi¬ 
zioni, hanno perso mordente e 


hanno subito ribassi mitigati 
nell’ultima seduta dell’altro ie¬ 
ri, grazie ad acquisti di ricoper¬ 
tura, insieme agli assicurativi, i 
«patrimoniali» per eccellenza, 
pilastri di resistenza del merca¬ 
to. 

Sembrano frattanto cadute 
anche quelle attese eccessive su 
un rilancio del mercato attra¬ 
verso l’arrivo dei fondi comuni 
di investimento di diritto ita¬ 
liano (dei quali alcuni dovreb¬ 
bero prendere il via verso la fi¬ 
ne del mese). Nessuno guarda 
più ai «fondi» come a un «tocca¬ 
sana», capace di risolvere pro¬ 
blemi di Borsa che sono di na¬ 
tura strutturale (come la con¬ 
centrazione degli scambi, l’al¬ 
largamento del listino, le misu¬ 
re per la trasparenza e così via) 
per i quali occorre tempo e vo¬ 
lontà politica per risolverli. In 
questa situazione il mercato da 
martedì deve digerire una serie 
nutrita di aumenti di capitale 
che, cadendo in una Borsa fred¬ 
da, rischiano l’insuccesso pres¬ 
so il pubblico. Gli aumenti ri- 


v, tìa bórsa* - k. 


Anche in giugno 
la Borsa si è 
tenuta un po' giù 

Quotazione dei titoli fra I più scambiati 




come Comit, Credito Italiano e 
Banco Lariano, e inoltre finan¬ 
ziarie di rilievo come IFI, SMI, 
Cogefar, Tripcovich. 

La crisi del mercato grande 
ha la sua verifica nel «Mercato 
Ristretto» che da due anni or¬ 
mai non fa che collezionare 


Titoli 

Venerdì 

Venerdì 

Variazioni 


8/6 

15/6 

in lire 

Fiat 

3.835 

3.755 

-80 

Rinascente 

423 

404 

-19 

Mediobanca 

55.020 

55.300 

+280 

RAS 

46.500 

46.500 

— 

Italmobiliare 

36.990 

34.750 

-2240 

Generali 

33.510 

32.800 

-710 

Montedison 

214 

202 

-12 

Olivetti 

5.030 

4.880 

-150 

Pirelli SpA 

1.461 

1.465 

+4 

Snia BPD 

1.470 

1.454 

-16 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 
perdite su perdite. E un merca- di capita 
to per contanti che quota per la miliardi, 
maggior parte banche popolari cento. In 
che annoverano un vasto azio- re di Nov 
nariato vivamente preoccupato hanno pe 
da questa tendenza negativa, to. 

Dal maggio 83 al maggio '84 il 
•Ristretto» ha perso in termini 


di capitalizzazione circa 2.450 
miliardi, pari a oltre il 30 per 
cento. In particolare la Popola¬ 
re di Novara e quella di Milano 
hanno perso oltre il 50 per cen¬ 
to. 


I soci della CMC 
raddoppiano il 
capitale impresa 


Brevi 


RAVENNA — L’assemblea 
della Cooperativa Muratori Ce¬ 
mentisti (CMC) ha approvato 
il raddoppio delle quote sociali 
insieme ad un programma che 
prevede aumenti della produ¬ 
zione e dell’occupazione. La 
CMC viene ormai vista come 
un «Gruppo di imprese, che 
comprende una società di inge¬ 
gneria, la DAM. industrie della 
ceramica, attività di servizi ol¬ 
tre che naturalmente il predo¬ 
minante settore delle costru¬ 
zioni. Non molti tengono pre- 
eente che alla base c’e una so¬ 
cietà cooperativa, oltre duemi¬ 
la soci-lavoratori, e che l’espan¬ 
sione imprenditoriale — 203 
miliardi ai fatturato CMC; 305 
miliardi il «Gruppo. — ha un 
motore, l’autosestione dei lavo¬ 
ratori. che fa di questa impresa 


un «modello, per l'iniziativa 
imprenditoriale dei lavoratori 
su scala nazionale. 

La decisione di raddoppiare 
il capitale non segnala soltanto 
il successo dell’impresa — lo ha 
ricordato il presidente. Franco 
Buzzi, nella relazione — ma an¬ 
che la volontà che i soci siano 
sempre più protagonisti, quin¬ 
di che l'autogestione sia il mo¬ 
tore di uno sviluppo economico 
che abbia il lavoratore protago¬ 
nista in prima persona- Questo 
è il .modello*- Sul piano dei ri¬ 
sultati aziendali molte imprese 
cooperative, a differenza di 
CMC, si trovano in difficoltà; 
anche qui in Romagna dove pu¬ 
re dispongono di esperienza e 
patrimoni importanti. Ed una 
delle difficolta consiste proprio 
nel rimuovere gli ostacoli posti 


per legge, in base ad una volon¬ 
tà politica esterna, alla parteci¬ 
pazione dei lavoratori all’im- 
presa. 

Se il socio dì una cooperativa 
vuole investire una parte del 
suo reddito aumentando la 
quota sociale, cioè «capitalizza¬ 
re» l’itnpresa dove lavora, dovrà 
prima pagarci un 30Cr di 1R- 
PEF. Sembra assurdo ma i ver¬ 
samenti in quote sociali non 
possono essere detratti in sede 
di dichiarazioni dei redditi; si 
può detrarre la spesa assicura¬ 
tiva e previdenziale ma non 
quella per potenziare i propri 
mezzi ai lavoro. In questo mo¬ 
do una politica anti-cooperati- 
va non meno anti-proauttiva 
obbliga le imprese dei lavorato¬ 
ri a passare sotto le forche cau¬ 
dine del caro-denaro delle ban¬ 
che. a subire sempre e ovunque 
l’intermediazione finanziaria, 
fonte di lucro e di privilegio per 
ristrette caste. Il potenziale de¬ 
mocratico dell’autogestione 
cooperativa viene umiliato da 
una politica che reprime l'ini¬ 
ziativa imprenditoriale dei la¬ 
voratori. 

Basti dire che nella stessa 
CMC, la cooperativa di produ¬ 
zione più grossa e di maggior 
successo, il capitale dei soci re¬ 
sta a poco più di 5 miliardi su 
centinaia di miliardi di lavoro. 


Pensioni da investimento 

ROMA — Il fondo pensioni della Banca d'Italia ha comprato titoli a reddito 
fisso per 1.552 miliardi e quello del S. Paolo di Torino per 147 miliardi. Sono 
alcuni dati che emergono dall'indagine sui fondi pensioni delle banche realiz¬ 
zata dal settimanale il Mondo. 

Stabile disoccupazione in Francia 

PARIGI — La cSsoccupazione è rimasta ferma sugli elevati livelli precedenti, in 
Francia a maggio, il numero dei senza lavoro, secondo dati destagionafizzati 
del ministero del lavoro, è risultato pari a due miteni e trecentomila unita, 
appunto come ad aprile. 

Marche, più export che import 

ANCONA — La regione Marche fonda la sua economia suiresportazione. La 
conferma viene dalle analisi statistiche elaborate dalle camere di commercio. 
Negl» ultimi cinque anni il saldo export è sempre stato ampiamente positivo. 

Il 22 scioperano i telefonici 

ROMA — Uno sciopero nazionale (S 4 ore per venerdì 22 giugno, più altre 4 
ore articolate regione per regione da attuare entro la tino di giugno: sono 
queste le decisioni prese dai sindacati cb categoria aderenti a CGIL. ClSL e UIL 
La decisione di lotta è stata adottata in seguito all'andamento delle tranative 
per d rinnovo del contratto dei telefonici. 

Assocalor, per riunire i fornitori di energia 

MILANO — S» è costituita ne» giorni scorsi a Milano, comprende le organizza¬ 
zioni de» produttori ed ha lo scopo <6 promuovere informazione, consulenza e 
uso dei combustibd». S» «iteressa anche cS risparmio energetico. 

In fumo 3.000 miliardi del fondo investimenti? 

ROMA — Se non saranno ripartiti entro d 20 giugno prossimo, rischiano di 
non essere «vestiti crea 3.000 miliardi del FIO. Come s» sa. la rpaninone è 
stata oggetto di roventi polemiche tra d ministro del Bdanoo. Longo e ■ tecnici 
del suo ministero. 


Quadri> dopo le promesse il governo li scarica 


La bozza della legge della maggio¬ 
ranza del pentapartito per 11 ricono¬ 
scimento giuridico del quadri inter¬ 
medi sembrava aver fatto qualche 
passo avanti, circa I tempi della sua 
approvazione, P.no al momento in 
cui fi governo non è Intener.uto con 
un nuovo disegno di legge che ribal¬ 
ta la situazione. 

Nei nuovo testo il governo riputa 
nettamente la proposta di modifica 
deli'art 2095 del Codice Civile, caval¬ 
lo di battaglia di alcune forze delia 
maggioranza e di una parte deile as¬ 
sociazioni professionali di questa ca¬ 
tegoria che proponevano l'inseri¬ 
mento nel suddetto articolo della pa¬ 
rola «quadri». 

In realtà come era facile prevedere 
la sfrenata e demagogica corsa al- 
t'accaparramento dei favore di que* 
stl lavoratori, apertasi a Torino con 
la famosa marcia dei quaran tamiia e 
proseguita con t'inalberamenlo del 
vessillo della modifica dell'art 2095 
si i rivelata soltanto fumo. Non 
avendo accettatola proposta del PCI 
— abolizione dell’art. 2095 e sua «so¬ 
stituzione» con un esplicito riferi¬ 
mento ad uno specifico momento di 


contrattazione collettiva — Il gover¬ 
no rischia ora di riportare il proble¬ 
ma delia tutela contrattuale e pro¬ 
fessionale del quadri Intermedi al 
punto ui partenza: i) perché non eli¬ 
mina dal codice civile quel vero e 
proprio rudere dcil'asseno corpora¬ 
tivo fascista che è la tripartizione in 
« dirigenti, Impiegati e operai »; 2) per¬ 
ché lascia Irrisolto II problema della 
formazione e deU'aggiomamento 
professionale. 

Non c'è dubbio che il comitato ri¬ 
stretto della Commissione lavoro 
della Camera aveva stilato una pro¬ 
posta base che presentava, a nostro 
avviso, limiti e contraddizioni molto 
gravi. 

1 limiti erano dovuti essenzial¬ 
mente al fatto che la proposta base 
non coglieva una serie di esigenze 
presenti in molte altre proposte di 
legge, tra cut quella del PCI. come, 
ad esemplo, la questione deil'orano e 
della sua regolamentazione; quella 
del collocamento e della assunzione 
nominativa nel termini rivendicati 
anche dalie associazioni del quadri ; 
quella sulle responsabilità civili e pe¬ 
nali e sul diruti d'autore. 


Le contraddizioni riguardavano 
— oltre alla già menzionata modifi¬ 
ca dell'art. 2095 — la limitazione, pa¬ 
lesemente anticostituzionale, della 
libertà di associazione al soli lavora¬ 
tori che •abbiano ottenuto la qualifi¬ 
ca • di quadro prevista dal primo 
comma dell’art. 3; il ricorso all'arbi¬ 
trato In caso di controversia per la 
attribuzione della qualifica previsto 
dall'ultimo comma dell'art. 2, che è 
già disciplinato da una legge del 1973 
e che sarebbe del tutto Inopportuno 
modificar; tanto più se per 1 soli 
quadri. Era infine prevista la possibi¬ 
lità per! quadri di farsi assistere dal¬ 
le associazioni. In un modo tale che 
appariva come un surrettizio ricono¬ 
scimento giuridico di un nuovo sin¬ 
dacato. 

Noi comunisti avevano fatto pre¬ 
senti le nostre più severe considera¬ 
zioni critiche su questa bozza, ma 
avevamo anche precisato, di fronte 
alle palesi forzature demagogiche 
della maggioranza, che non era no¬ 
stra Intenzione fornire alibi a chi 
avesse voluto — come già accadde 
nella passata legislatura — fare 11 
vecchio gioco di presentare 11 PCI co¬ 


me l'ostacolo principale all'approva¬ 
zione di una legge per il riconosci¬ 
mento dei quadri Intermedi. 

Perciò avevamo dato la nostra di¬ 
sponibilità alla richiesta della di¬ 
scussione della legge In sede legisla¬ 
tiva, nella quale cl saremmo riserva¬ 
ti di avanzare proposte alterna Uve al 
fine di migliorare e cambiare la leg¬ 
ge, chiamando ciascuna forza politi¬ 
ca ad assumere fino In fondo le pro¬ 
prie responsabilità. 

Invece le cose sono andate In mo¬ 
do diverso, anche se, purtroppo, ab¬ 
bastanza prevedibile, dati I rapporti 
Interni a questa maggioranza, 1 cui 
dissensi rischiano ora di ottenere co¬ 
me solo risultato che, anche In que¬ 
sta legislatura come nella preceden¬ 
te, le molte demagogiche promesse 
fatte alla categoria del quadri Inter¬ 
medi e dei tecnici finiscano, da un 
punto di vista sostanziale, compieta- 
mente nel nulla. 

Anche su questo argomento, dun¬ 
que, quale sia 11 « decisionismo* di 
questo governo e df questa maggio¬ 
ranza dorrebbe essere del tutto faci¬ 
le giudicare. 

Antonio Montessoro 


Ora che la Maserati «raddoppia» 
quale il ruolo di De Tomaso? 

La GEPI controlla il 90 per cento del pacchetto azionario della casa modenese 
L’accordo con la Chrysler al centro di un incontro all'Industria fra GEPI e sindacato 


MILANO — Forse già nel 
primi giorni della prossima 
settimana sarà possibile sa¬ 
pere qualcosa di piu sul «ma¬ 
trimonio. misterioso, ma 
(assicurano 1 diretti interes¬ 
sati) estremamente vantag¬ 
gioso, che la Maserati ha ap¬ 
pena stretto con la casa au¬ 
tomobilistica americana 
Chrysler. Giovedì 21 giugno, 
è fissato da tempo un Incon¬ 
tro presso il ministero del¬ 
l’Industria fra la GEPI 
(maggiore azionista dell’a¬ 
zienda automobilistica di 
Modena), De Tomaso e la 
F.L.M. Oggetto della riunio¬ 
ne: Passetto proprietario del¬ 
le Industrie automobilistiche 
che gravitano attorno al pic¬ 
colo impero dell’industriale 
italo-argentino, gli intrecci 
di interessi, le prospettive. 
L’incontro era fissato in un 
primo momento per il 12 
giugno scorso. Proprio Ales¬ 
sandro De Tomaso aveva 
chiesto II suo rinvio. 

Giovedì, quindi. Il sinda¬ 
cato riproporrà tutti i suoi 
interrogativi alla luce anche 
dell’appena concluso accor¬ 
do con la Chrysler. II matri¬ 
monio firmato per la Mase¬ 
rati da De Tomaso e per la 
Chrysler dal presidente Ja- 
cocca ha queste caratteristi¬ 
che- De Tomaso cede li 5 per 
cento delle azioni Maserati 
(possedute attraverso la Be- 
nelli) e la GEPI continua, 
con il suo 90 per cento, a ri¬ 
manere l'azionista di netta 
maggioranza; in cinque anni 
Maserati e Chrysler dovran¬ 
no arrivare alla progettazio¬ 
ne e alla produzione massi¬ 
ma di 10 mila vetture specia¬ 
li, destinate al mercato USA 
e canadese, con motore e 
parti meccaniche statuni¬ 
tensi, e scocca e carrozzeria 
della casa modenese. La 
Chrysler praticamente ven¬ 
derà negli USA II «made in 
Italy» che la Maserati gii 
concederà. Valore comples¬ 
sivo dell’operazione circa 
mille miliardi di lire. Investi¬ 
menti previsti, secondo le 
prime Indiscrezioni, sia alla 
Maserati di Modena che alla 
Nuova Innocenti di Milano. 
Per dare un’idea dell’opera¬ 


zione si può dire che — ad 
accordo perfezionato — la 
Maserati punta al raddop¬ 
pio. Quest’anno dovrebbe 
produrre e vendere circa no- 
vemlla vetture blturbo. Dopo 
l’accordo con la Chrysler ne 
produrrà almeno il doppio. 

Un buon affare, quindi, su 
cui comunque almeno 1 sin¬ 
dacati vogliono vederci chia¬ 
ro. Il segretario della UIL 
Galbusera ha già tirato fuori 
una sua vecchia tesi, secon¬ 
do cui ora più che mal Mase¬ 
rati e Nuova Innocenti do¬ 
vrebbero fondersi. Il proble¬ 
ma non è però quello ai com¬ 
binare avventurose opera¬ 
zioni di alchimia finanziaria, 
quanto andare alia sostanza 
delle cose e districare la ma¬ 
tassa che già ora è abbastan- 


Verso la fine 
la trattativa 
dei privati per 
Cornigliano? 


ROMA — «La trattativa Ira 
la Finsider e gli imprenditori 
siderurgici privati interessa¬ 
ti alla riconversione produt¬ 
tiva di Cornigliano, potrebbe 
essere alla stretta finale, e, in 
tempi brevissimi, le parti do¬ 
vrebbero sottoscrivere la let¬ 
tera d’intenti». In una di¬ 
chiarazione il segretario na¬ 
zionale della FIM-CISL, 
Gianni Italia, si mostra otti¬ 
mista. 

Ad accelerare la trattativa 
sarebbe Intervenuta la di¬ 
sponibilità del presidente 
della Confindustria, Luigi 
Lucchini, ad unirsi alla «cor¬ 
data» per Cornigliano: un 
fatto che viene definito «po¬ 
sitivo» sia dalla FLM sia dal¬ 
la Finsider. Secondo Italia, 
l’tngresso di Lucchini rap¬ 
presenta un «elemento di 
chiarezza» e una «garanzia 
generale». 


za intricata. 

E vediamo alcuni di questi 
nodi da sciogliere: 1) bisogna 
chiarire il ruolo della GEPI. 
Attualmente la finanziaria 
pubblica controlla la Mase¬ 
rati, ha ampiamente finan¬ 
ziato la Nuova Innocenti e ! 
suoi piani di risanamento 
(con circa 200 miliardi di li¬ 
re). Dovrebbe decretare a 
breve lo stato di rlsanabilità 
delle due aziende e quindi fa¬ 
vorire 11 passaggio delle sue 
azioni al De Tomaso. Si è di¬ 
chiarata favorevole all’ac¬ 
cordo con la Chrysler. Conti¬ 
nuerà comunque a «sgan¬ 
ciarsi» dal gruppo? 2) Oggi le 
Maserati sono prodotte in 
parte a Modena (motori) e in 
parte alla Nuova Innocenti 
di Milano (scocche e mon- 


Dal 20 al 25 
giugno nuovi 
scioperi negli 
aeroporti 


ROMA — Dopo due settimane 
di trattative al ministero del la¬ 
voro il negoziato per il rinnovo 
del contratto del «personale di 
terra» di società aeroportuali e 
Alitalia non ha fatto registrare 
passi in avanti. Per questo la 
segreteria CGIL, CISL e UIL e 
le federazioni dei trasporti 
hanno deciso di spostare lo 
sciopero di 8 ore dal 20 al 25 
giugno, però allungandolo al- 
rintera giornata (dalle 0 alie 
24). Sempre da lunedì 25 giu¬ 
gno inizieranno altre 24 ore di 
sciopero che verranno decise 
dalle strutture regionali e terri¬ 
toriali. Se questa serie di scio¬ 
peri non bastasse, in caso di esi¬ 
to negativo del negoziato, il sin¬ 
dacato ha minacciato un’azione 
di lotta dell’intero settore dei 
trasporti. Alla ripresa delie 
trattative prevista per martedì 
CGIL-CISL-UIL hanno chie¬ 
sto l’intervento de! ministro del 
lavoro De Miche!». 


tagglo). Le nuove vetture do¬ 
ve saranno montate? Dove 
saranno fatti gli investimen¬ 
ti e quali saranno le conse¬ 
guenze sull’occupazione? 3) 
Quale sarà 11 ruolo di De To¬ 
maso? Oggi l'industriale ita¬ 
lo-americano ha gestito il 
suo gruppo (Maserati, Nuo¬ 
va Innocenti, Guzzi e Benel- 
li> con poco capitale di ri¬ 
schio proprio e molto dello 
Stato. Il controllo delle azio¬ 
ni che De Tomaso possiede 
(la totalità della Guzzi e della 
Nuova Inocenti; la Benelli e 
attraverso la Benelli il 5 per 
cento della Maserati) è negli 
USA. Il centro di controllo 
del gruppo con questa opera¬ 
zione si sposta ulteriormente 
all’estero? 

Bianca Mazzoni 


Le Cartiere 
Fabbri 
messe in 
liquidazione 

ROMA — Le Cartiere Italia¬ 
ne riunite, le Cartiere riunite 
Donzelli e Meridionali 
(CRDM) e la Nuova Cartiera 
della Valtellina — tutte con 
sede a Cologno Monzese e fa¬ 
centi parte del gruppo Fab¬ 
bri — saranno messe In li¬ 
quidazione; è quanto preve¬ 
de l’ordine del giorno delle 
assemblee degli azionisti del¬ 
le tre società convocate per 11 
29 giugno 01 giorno successi¬ 
vo in eventuale seconda con¬ 
vocazione). 

Oltre ad approvare il bi¬ 
lancio 1983 delle tre cartiere 
— che sono attualmente In 
amministrazione controlla¬ 
ta — gli azionisti, secondo 
quanto stabilisce l'ordine del 
giorno, dovranno Infatti 
«mettere In liquidazione» le 
società, «nominare un liqui¬ 
datore» e stabilirne I poteri. 


I 
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AGRICOLTURA E SOCIETÀ 


In primo piano. Oggi si vota 

Quando Berlinguer 
ha parlato dei 
problemi agricoli 


Oggi si vota nnclie per 11 futuro dell’agrt- 
'■oltura. Ormai tutti sanno che le grandi de¬ 
cisioni che lnfluen?ano lo sviluppo delle 
campagne sono prese più a Bruxelles che a 
Roma. È 11 risultato della PAG, la politica 
agricola della CEE, che assorbe II 70% delle 
spese comunitarie. Questa PAG ha dato all'I¬ 
talia piu dolori che altro. Ha contribuito ad 
accentuare gli squilibri tra le regioni piu po¬ 
vere e più ricche, ha moltiplicato gli sprechi, 
ha penalizzato I prodotti mediterranei (olio, 
vino). 

Certo molti di questi guasti sono Imputa¬ 
bili al governo italiano clic non ha saputo o 
voluto impegnarsi per una profonda riforma 


di questa Europa verde, ne difendere ade¬ 
guatamente gli interessi Italiani. Un esem¬ 
pio? Le quote sul latte: un recente provvedi¬ 
mento che obbliga l’Italia, grande importa¬ 
tore di latte, a frenare la sua produzione. 

Si impone dunque una svolta, sia a livello 
comunitario sia nazionale. Anche per questo 
i comunisti domandano oggi il voto di tutti 
gli elettori, in particolare di quello dei colti¬ 
vatori. La loro linea, la lorc proposta politica 
è chiara. Per ricordarla si possono citare le 
parole di Enrico Berlinguer: in una delle tan¬ 
te occasioni in cui il segretario del PCI ha 
affrontato, con competenza e passione, le 
questioni agrarie, egli ha cosi riassunto la 
posizione dei comunisti. 


«Nelle questioni aperte dal¬ 
la crisi economica e nel dibat¬ 
tito politico è essenziale che 
trovino un posto di rilievo e 
siano affrontati i problemi 
agricoli: non solo in termini di 
nequilibrio finanziario ma 
con lo scopo di rendere l'insie¬ 
me del settore dell’agricoltu¬ 
ra una componente dinamica 
dell'economia europea. 

«Se si vuole davvero rag¬ 
giungere tale obiettivo non so¬ 
no sufficienti aggiustamenti o 
piccole correzioni della politi¬ 
ca fin qui seguita, ma è neces¬ 
sario un profondo rinnova¬ 
mento della sua impostazione, 
dei suoi strumenti e dei suoi 
meccanismi, che deve consen¬ 
tire un riequilibrio produttivo 
ed una riduzione del divario 
nei redditi regionali dell’agri¬ 


coltura europea. Per questo 
noi combatteremo decisa¬ 
mente, anche all’interno della 
CEE, il tentativo di quei go¬ 
verni e di quelle forze politi¬ 
che ed economiche che punta¬ 
no unicamente — attraverso 
ritocchi marginali della linea 
attuale — a realizzare alcune 
economie di bilancio, a man¬ 
tenere cioè la sostanza degli 
indirizzi tradizionali della po¬ 
litica comune, cioè di quella 
politica selettiva che è all'ori¬ 
gine degli attuali squilibri 
produttivi e territoriali e che. 
per converso, dà luogo a spese 
incontrollabili e improdutti¬ 
ve. 

•Occorre, al contrario, una 
politica che realizzi una piena 
valorizzazione di tutte le ri¬ 


«Terra 
fluida» 
si fa 
il punto 
aICNR 


Stelvio. si rischia il disastro 


sorse agricole (umane e mate¬ 
riali), si da costituire una 
componente non secondaria di 
uno sviluppo estensivo della 
economia europea, ossia terri¬ 
torialmente diffuso e che coin¬ 
volga realtà economiche e so¬ 
ciali oggi emarginate. Infatti, 
una componente di freno della 
crescita economica generale 
è costituita dalla differenzia¬ 
zione sempre più accentuata 
delle strutture aziendali e 
dall'aumento delle disparità 
regionali. È essenziale quindi 
riuscire a eliminare o a ridur¬ 
re al massimo i divari di pro¬ 
duttività e di remunerabilità 
esistenti tra la fascia di agri¬ 
coltura efficiente e quella che 
oggi non Io è. ma che potrebbe 
diventarlo con provvedimenti 
adeguati». 


ROMA — Il consiglio nazionale delle ricerchehacostituitoneH’ot- 
tohre dell'83 il Gruppo nazionale di fisica dell’atmosfera e dell’o- 
cenno che coordina e promuove ricerche di carattere fondamentale 
e applicativo, sperimentali e teoriche, nel campo della cosiddetta 
«terra fluida». In particolare, si occupa di ricerche che vanno dallo 
studio della circolazione dell’atmosfera alle correnti marine, dal 
telerilevamcnto alla climatologia. 

Da martedì 19 al 22 giugno questo gruppo terrà a Roma, presso 
il CNR, il suo primo convegno che farà il punto sui programmi di 
ricerca del CNR, delle università e degli altri enti di ricerca, al fine 
di costituire un punto di riferimento, di informazione reciproca e 
di organicità, nelle attività che nel settore verranno promosse in 
un immediato futuro. Nell’amhito del convegno si svolgerà giovedì 
21, alle 15, la tavola rotonda su «Il ruolo della geofisica nei proble¬ 
mi ambientali e nella programmazione del territorio*. 


I,a superficie terrestre ricoperta da foreste è in diminu¬ 
zione in tutti i continenti: dall’Aniazonia allo Zaire cemen¬ 
to c asfalto rosicchiano alberi e sottobosco con ritmo incal¬ 
zante anche se — ed è giusto ricordarlo — spesso e volentieri 
la natura si vendica: è il caso della «transamazzonica» ridot¬ 
ta, dopo anni di lavoro, ad una lingua di fango. 

Se questi sono i casi più allarmanti o di cui si sono occupa¬ 
ti I mass-media, altri casi sono ancora sconosciuti o quasi. 
Se ne è discusso nei giorni scorsi a Roma in seno al Comita¬ 
to delle foreste (FAO) che ha proposto, tra l’altro, l’istituzio¬ 
ne, per il 1985, dcll’«Anno internazionale della foresta», al 


Dal nostro inviato 
VALFURVA (Sondrio) — 
Per tagliare un albero con 
una sega elettrica ci si impie¬ 
gano 50 secondi, anche se ci 
sono voluti 200 anni per farlo 
diventare alto c maestoso. 
Sarà così veloce la fine di 
quel 700 pini cembri del Par¬ 
co nazionale dello Stelvio. 
che sovrastano Santa Cate¬ 
rina Valfurva? L’anno pros¬ 
simo. nel 1985, ci saranno qui 
i campionati del mondo di 
sci alpino e per avere un bel¬ 
lo spiazzo per 11 tratto con¬ 
clusivo dello slalom speciale 
femminile si è pensato di far 
ricorso alla sega. Poi son 
scoppiate polemiche a non 
finire: tra ente Parco e consi¬ 
gli comunali, tra regione e 
ministero, tra abitanti ed 
ecologisti. Ma cosa c’è dietro 
questa guerra del Parco e co¬ 
me andrà a finire? Per capir¬ 
lo (e per conoscere i problemi 
della zona) siamo andati allo 
Stelvio, proprio nel momen¬ 
to del risveglio. 

Nonostante i ritardi dovu¬ 
ti all'insolita cattiva stagio¬ 
ne, la natura è in movimen¬ 
to. Si sentono l rumori cupi 
delle valanghe. Nelle basse 
quote la neve se ne sta an¬ 
dando e esce fuori un bel 
muschio vellutato. Dove c’è 
più sole fioriscono distese di 
bianchi crocus, nel boschi 
compare la dafne profumata 
e velenosa. La rondine è già 
apparsa da tempo (7 aprile), 
mentre cervi e camosci cam¬ 
biano 11 pelo. Lo si ritrova un 
po’ dappertutto, sui prati e 
gli arbusti, così come le cor¬ 
na del cervo che pesano a 
volte 5 chili. «Per gli animali 
selvatici è 11 momento delle 
nascite — spiega Carlo Ar¬ 
mellini, maresciallo del cor¬ 
po forestale —, mentre la 
stagione degli amori è In au¬ 
tunno». Si vedono piccole 
marmotte che giocano e. col 
binocolo, una stambeccona 
con la pancia. Intanto gli 


animali lasciano la zona In¬ 
vernale del Parco — quella 
meno esposta ai rigori del 
freddo — per andare nelle 
parti ad est, quelle estive. 

Insomma, è cominciato 
per lo Stelvio II momento 
magico: anche quest'anno il 
Parco sarà visitato da quasi 
due milioni di persone, a di¬ 
mostrazione del crescente 
amore degli italiani per il 
verde. 

Il Parco si trova a cavallo 
delle province di Sondrio, 
Brescia, Trento c Bolzano, su 
una estensione di circa 135 
mila ettari. È II più grande 
d'Italia. In mezzo ha uno 
splendido massiccio d’alta 
montagna, l’Ortles-Ceveda- 
le, con cime sul 4000 metri e 
duecento ghiacciai. La Val 
Zebru è poi l'unica valle alpi¬ 
na dove vivono 1 quattro un¬ 
gulati: stambecchi, cervi, ca¬ 
prioli e camosci. 

•Ma 11 parco è sempre sta¬ 
to anche fortemente antro- 
plzzato, cioè pieno di inse¬ 
diamenti umani», spiega 
Walter Frigo, dirigente del 
ministero dell’Agricoltura in 
pratica 11 direttore. Questo 
vuol dire che dal 1935, da 
quando cioè fu creato, vi so¬ 
no sempre state difficoltà nel 
far convivere le esigenze del¬ 
le popolazioni locali con 
quelle del rispetto della na¬ 
tura. Le tensioni sono ovvia¬ 
mente cresciute negli anni 
70. con 11 boom dello sci nella 
Valtellina e con li contempo¬ 
raneo sviluppo del movi¬ 
mento ambientalista. Ades¬ 
so i due «schieramenti» sono 
giunti al ferri corti. 

Dicono gli abitanti del po¬ 
sto: In questa zona 1 nostri 
antenati hanno vissuto per 
secoli in pace con la natura, 
tagliando la loro legna, pa¬ 
scolando le loro mucche, co¬ 
struendo le loro balte. Sugli 
enormi tronchi delle baite 
nella Va! Zebru cl sono le da¬ 
te di costruzione, alcune del 


Ben 700 pini cembri potrebbero 
finire sotto la mannaia 
per far posto a piste di sci. 
Una legge che non arriva mai 
L’85 sarà «l’anno della foresta» 
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Una giovane marmotta del Parco nazionale dello Stelvio 


1719. Adesso, dicono sempre 
gli abitanti, si vorrebbe far di 
noi del carcerati. Mentre 1 
cervi di notte scendono a 
mangiare l’erba delle nostre 
vacche (ma senza più essere 
cacciati); mentre le nostre 
valli sono percorse da frotte 
di turisti spesso Ineducati, 
non possiamo più tagliare 
un albero, raccogliere un fio¬ 
re, costruire una baita, pen¬ 
sare al nostro domani. «In¬ 
semina il parco cl dà poco o 
niente — conclude un giova¬ 
ne di 25 anni. Silvano Barco 
—, proprio quando molti di 
noi sono costretti ad andare 
in Svizzera per trovare lavo¬ 


ro». Rispondono gli ammini¬ 
stratori del Parco: in realtà 
lo sviluppo a cui pensano gli 
abitanti è quello di un turi¬ 
smo sfrenato: case, strade. 
Impianti sciistici. Già ades¬ 
so, nei posti in cui il Parco 
non esercita la propria auto¬ 
rità, come nel centri abitati, 
si vedono abusi e scempi. Del 
resto il Parco non può certo 
dare un contributo diretto, 
quasi una integrazione, ai 50 
mila abitanti. Semmai il di¬ 
scorso dello sviluppo è in 
prospettiva: Il verde, 1 tesori 
naturali, sono destinati nel 
futuro ad avere un valore 
economlco-turistico Inesti- 


fine dì richiamare l’attenzione della comunità mondiale 
sull’urgenza di proteggere le foreste. E chiaro che non basta 
indire una manifestazione per risolvere un problema cosi 
vasto e grave. È comunque già qualcosa, li Comitato, inol¬ 
tre, ha affrontato i problemi concernenti una politica fore¬ 
stale oltre l’anno 2000 per quanto riguarda sìa le regioni 
temperate sìa quelle tropicali, umide o aride c la regione 
mediterranea. Tutti si sono dichiarati d’accordo sul concet¬ 
to clic «le foreste sono essenziali per la sicurezza alimenta’ 
re» e di conseguenza sul fatto che debbano essere protette 
per il miglioramento dell’ambiente. Il congresso forestale 
mondiale si terrà, nell’estate dell’85, in Messico. 


mahile. Sì. ma che fare per 
l’oggi? Come gestire al me¬ 
glio tutte le risorse? «Sono 
domande a cui abbiamo dato 
una prima risposta al Festi¬ 
val dell’Unità sulla neve che 
si è tenuto proprio qui», dice 
Vito Bedoné, 35 anni, segre¬ 
tario della sezione PCI e con¬ 
sigliere comunale. Il festival 
è stato un vero successo tan¬ 
to che nel 1985 si rifarà nello 
stesso posto. Nei dibattiti è 
stata ribadita con forza la 
posizione dei comunisti sui 
parchi e le riserve naturali: 
favorevole ad una loro esten¬ 
sione, ma anche ad un reale 
coinvolgimento delle popo¬ 
lazioni residenti. 

La nuova legge quadro sul 
parchi, però, stenta a venire: 
nella scorsa legislatura ave¬ 
va fatto alcuni passi avanti, 
poi è decaduto e adesso non 
se ne parla quasi più. *E così 
allo Stelvio siamo costretti 
ad affrontare i problemi del 
2000 con una legge che è an¬ 
cora quella fascista», dice 
amoreggiato Frigo. I finan¬ 
ziamenti disponibili (2,8 mi¬ 
liardi) si dimostrano insuffi¬ 
cienti per tutti i lavori di si¬ 
stemazione e le iniziative 
promozionali che servireb¬ 
bero al reale sviluppo del 
Parco. 

E proprio In questo clima è 
divampata la polemica sul 
campionati del mondo di sci 
1985 in Valtellina. L’opera¬ 
zione è stata decisa da un ri¬ 
stretto comitato organizza¬ 
tore, presieduto da Omero 
Vaghi, sulla testa delle co¬ 
munità locali. La Regione 
Lombardia ha poi dato un fi¬ 
nanziamento di 8 miliardi 
per opere e infrastrutture e 
quindi è un’occasione unica 
per rilanciare la zona. Il pro¬ 
blema? Il programma preve¬ 
de l mondiali maschili a Bor¬ 
mio e quelli femminili a San¬ 
ta Caterina Valfurva. Per 
Bormio tutto è OK (o quasi). 


A Santa Caterina, invece, si 
dovrebbero buttar giù un 700 
alberi per far posto al tratto 
terminale dello slalom spe¬ 
ciale. 

Valorizzazione turistica o 
scempio ecologico? I pareri 
sono contrastanti. Per il Co¬ 
mune di Valfurva. che ha vo¬ 
tato all’unanimità (dal sin¬ 
daco de, Silvio Andreola, al 
consiglieri comunisti) l’ap¬ 
posita delibera, si tratta di 
una opportunità da non per¬ 
dere. Le associazioni natura- 
liste (e anche qualche comu¬ 
nista, come l’ex-deputato 
Giovanni Bettinl) hanno de¬ 
nunciato il pericolo di specu¬ 
lazioni. Dal canto suo il Par¬ 
co si è opposto: «Per la salva- 
guardia del sito — precìsa 
Frigo —, ma anche perché 11 
taglio comporta pericoli 
idrogeologicì». 

Così la questione è rimbal¬ 
zata a Roma. Il ministro del¬ 
l’Agricoltura Pandolfi, quel¬ 
lo dell'Ecologia Biondi, Il 
presidente della Regione 
Lombardia Guzzetti e quello 
del Coni Carraro, si sono riu¬ 
niti. Hanno fissato una serie 
di inaccettabili condizioni al 
Comune di Valfurva se vorrà 
far la gara, ad esempio una 
fidejussione di 300 milioni da 
dare all’Ente Parco. Al Con¬ 
siglio comunale non è resta¬ 
to che protestare: contro le 
decisioni verticistlche, con¬ 
tro questa gestione del Parco 
come «riserva indiana». Il 
PCI si è associato: «In questo 
modo — dice Natale Contini, 
consigliere regionale — si fa¬ 
vorisce una vera e propria ri¬ 
bellione degli abitanti del 
Parco». 

Ma intanto la soluzione 
che si prospetta è lo sposta¬ 
mento della gara di slalom 
speciale da Santa Caterina 
Valfurva a Bormio. E così, 
nella guerra tra albero e sega 
torse (per una volta) potrà 
vincere l’albero. 

Arturo Zampagliene 


E per i cereali pensa a tutto lei 

È nata a Cremona la Cereaicoop, un consorzio cui aderiscono per ora 5 cooperative - Una struttura modernissi¬ 
ma che provvede alla raccolta, trasformazione e commercializzazione del prodotto - Un nuovo impianto 


CREMONA — Nella vasta pia¬ 
nura pedana-lombarda, quella 
fertile e irrigua terra bagnata 
dalle acque del fiume Po, già 
luogo di conquista di Napoleo¬ 
ne Bonaparte, non è solo la zoo¬ 
tecnia a farla da padrone. Ac¬ 
canto ai sette milioni di quinta¬ 
li di latte che si producono alle¬ 
vando vecche della razza Riso¬ 
na in stalle da fantascienza, la 
Padania offre la possibilità di 
altri tipi di coltura. La coltura 
dei cereali è quell’indirizzo pro¬ 
duttivo alternativo che ormai 
da dieci anni molti agricoltori 
padani hanno scelto per sfrut¬ 
tare meglio il sole estivo e l’ac¬ 
qua della fitta rete dei canali 
che fin dal 1700 attraversano i 
verdi campì delia pianura pa¬ 
dana. Con delle modernissime 
macchine agricole e con conci¬ 
mi sofisticati, gli agricoltori pa¬ 
dani, che già oggi producono 23 
milioni di quintali di cereali, 
cioè un terzo della produzione 
cerealicola italiana, si stanno 
attrezzando per fronteggiare la 
concorrenza de» paesi tradizio¬ 
nalmente più forti e evanzati in 
fatto di eerealcoltura come la 
Francia e la Germania. Proprio 
per valorizzare e organizzare la 
produzione cerealicola dei 
campi lombardi, la Lega delle 


Cooperative ha pensato di pro¬ 
muovere una nuova struttura 
della cooperazione agricola, la 
Cereaicoop, il primo gruppo c* - 
realìcolo lombardo, che è un 
consorzio tra cinque (per ora) 
cooperative agricole aderenti 
alla Lega. 

Perché costituire un’altra 
cooperativa agricola ora. quan¬ 
do cioè la zootecnia lombarda è 
in crisi e gli stessi agricoltori 
sono al tempo stesso sfiduciati 
e pieni di ira? Ricordiamo che 
proprio Cremona in questi me¬ 
si è diventata la capitale della 
rabbia agricola con gli agricol¬ 
tori che minacciano di non vo¬ 
tare dopo le decisioni prese in 
sede CEE sulle quote di produ¬ 
zione del latte. 

Risponde Costantino Rosa, 
presidente della neoeooperati- 
va Cereaicoop nata nel mese di 
marzo di quest'anno: «La ce- 
realcoltura è il cardine dell’eco- 
r.omia agricola. Per non mor¬ 
tificare gli sforzi dei produttori 
di cereali della regione, occorre 
potenziare le strutture coope¬ 
rative di questo settore per in¬ 
tervenire più efficacemente». 

La Cereaicoop ha la sede so¬ 
ciale e gli impianti nella strut¬ 
tura avveniristica di Cà D’An- 


drea in provincia di Cremona, il 
fiore all'occhiello della coope¬ 
razione agricola lombarda dove 
si essiccano 18 mila quintali di 
cereali al giorno e si conservano 
nei silos 450 mila quintali di 
prodotto con una tecnica di re¬ 
frigerazione che impedisce la 
fermentazione dei cereali ga¬ 
rantendone la qualità del pro¬ 
dotto- Per i tremila agricoltori 
associati, la Cereaicoop pro¬ 
muovere la raccolta, la trasfor¬ 
mazione. la commercializzazio¬ 
ne del prodotto utilizzando 
proprio l’attuale strumentazio¬ 
ne di essiccazione e stoccaggio 
del centro di Cà D'Andrea. 

Il clima sempre umido, fred¬ 
do d’inverno e caldo nelle brevi 
estati, tipico della pianure pa¬ 
dana e certo non amato dai suoi 
abitanti, irrobustisce però bene 
le piantine di mais, di orzo, di 
frumento e di soia, di quei ce¬ 
reali cioè che verranno trattati 
dal neonato consorzio, il quale 
ha già predisposto degli uffici 
tecnici e specializzati per la 
commercializzazione de! pro¬ 
dotto. Le cooperative associate 
porteranno il loro raccolto al 
Consorzio, ii quale prima con¬ 
centrerà tutta la produzione 
agricola, poi si presenterà su! 


mercato dei cereali in modo 
unitario, quindi forte e capace 
di spuntare un prezzo più alto 
di vendita. Questo significa, è 
ovvio, più reddito per le azien¬ 
de. Ma proprio per integrare e 
rafforzare le due grandi produ¬ 
zioni agricole della Padania, 
zootecnia e cerealicoltura, la 
Cereaicoop ha in programma di 
realizzare direttamente una 
prima fase del processo di lavo¬ 
razione del cereale, i mangimi 
che possono così essere venduti 
direttamente agli ellevatori o 


ceduti ai mangimifici coopera¬ 
tivi i quali riforniscono gli alle¬ 
vatori stessi. Ora. per Questa 
cooperativa di servizio che ha 
già intenzione di realizzare un 
altro impianto di stoccaggio a 
Snn Bassano. nella zona ovest 
della Lombardia, bisogna at¬ 
tendere la prova dei fatti. Tre 
sono gli appuntamenti impor¬ 
tanti, per i quali tutti gli agri¬ 
coltori della pianura padana 
sono già in movimento: le cam¬ 
pagne di raccolta dell’orzo, del 
grano e del mais. 

Mario Vescovi 


Si è riunita a Roma la XVII sessione del Comitato, pro- 
mossodall’ON'U e dalla FAO, per l’organizzazione e la gestio¬ 
ne delle politiche e dei programmi di aiuto alimentare nel 
mondo (PAM), in particolare verso il Terzo Mondo. Nel 1983 
sono stati distribuiti aiuti per un valore di circa 900 milioni di 
dollari, corrispondenti ad oltre 2 milioni di tonnellate di pro¬ 
dotti, quasi tutti cereali. In termine di valore delle operazioni 
Il PAM occupa il secondo posto, dopo la Banca Mondiale, 
negli strumenti d’intervento creati dall’ONU. 

E stato previsto un aumento delie entrate da parte del 
Paesi industrializzati, ma anche da parte del Paesi del Terzo 
Mondo con prodotti di cui sono esportatori (cotone, tè, caffè, 
ecc.). 

Il rappresentante del governo italiano ha annunciato che il 
contributo italiano nel 1934 salirà a 14,6 milioni di dollari, di 
cui 9,2 in prodotti. 

Il comitato ha ribadito le fondamentali priorità nella di- 



Aumentano gli aiuti 
italiani contro 
la fame nel mondo 

stribuzionedcgli aiuti: in pnmo luogo ai Paesi più poveri; In 
secondo luogo l'aiuto alimentare, a prescindere dalle situa¬ 
zioni di calamità (carestia, alluvioni, terremoti, ecc.) non do¬ 
vrà essere visto come fine a sé stesso, ma dovrà promuovere 
lo sviluppo nelle campagne sia come miglioramento delle 
condizioni di produzione dei generi di prima necessità, sia 


come miglioramento delle condizioni di vita (scuola, ospeda¬ 
li. assistenza ai più deboli, ecc.). 

Si tratta di decisioni importanti che contrastano con certe 
tendenze di alcune parti politiche italiane (radicali In primo 
luogo) che vedono il problema della lotta contro la fame in 
termini esclusivamente di distribuzione di generi di prima 
necessità. Nonostante questi buoni propositi le contraddizio¬ 
ni e i condizionamenti non sono mancati nel corso della 
sessione che è durata più di dieci giorni. Mentre da un lato si 
è evidenziata l'esigenza di una partecipazione più diretta del¬ 
le stesse popolazioni neU’organizzazióne e gestione dell'aiu¬ 
to. dall’altro si è manifestata la tendenza verso una concen¬ 
trazione dei momenti di decisione e quindi il condizionamen¬ 
to delle stesse. 

I. V. 


.Prezzi -e mercati 


Vuoto il sacco 
del grano 

La campagna commercia¬ 
le 1983/84 del frumento te¬ 
nero si sta chiudendo In un 
clima dì tensione dovuto al 
precoce esaurimento delle 
scorte di prodotto nazionale 
e alla conscguente Impenna¬ 
ta del prezzi, il tutto determi¬ 
nato dal sensibile ritardo nel 
raccolto. Le piogge di mag¬ 
gio hanno Infatti allontana¬ 
to di circa 15 giorni la data di 
Inizio della trebbiatura e 1 
mulini che contavano di po¬ 
ter disporre già oggi di qual¬ 
che prima partita dovranno 
aspettare la prima settima¬ 
na di luglio. L’aumento della 
domanda.» fronte dt un’of¬ 
ferta ormai ridotta a insigni¬ 
ficanti quantitativi e con¬ 
centrata nelle mani di pochi 
detentori, ha fatto satire 1 
prezzi del nazionale oltre le 
36 mila lire il quintale e del 


francese fino a 34.800 lire tl 
quintale. Le punte toccate 
oggi dal mercato si scostano 
sensibilmente da quello che 
sarà li prezzo del nuovo rac¬ 
colto. Al momento sia I pro¬ 
duttori che gli acquirenti so¬ 
no molto restii a pronunciar¬ 
si sulle cifre: si sente parlare 
di 28.000/30.000 lire 11 quin¬ 
tale per merce franco par¬ 
tenza produttore, una forcel¬ 
la ancora troppo ampia per 
lasciar capire il vero orienta¬ 
mento del mercato. DI certo 
per ora cl sono solo le antici¬ 
pazioni massime concesse 
dalla federazione italiana 
dei consorzi agrari per 11 gra¬ 
no qualificabile minimo con¬ 
ferito all’ammasso volonta¬ 
rio: 27 mila lire II quintale In 
Piemonte. 27.500 lire il quin-, 
tale nel resto dell’Italia cen¬ 
tro-settentrionale e 28 mila 
lire 11 quintale nell’Italia me¬ 
ridionale e Insulare. SI ricor¬ 
da che 11 prezzo di riferimen¬ 
to fissato dalla CEE per la 


nuova campagna per la qua¬ 
lità minima è di 28.175 lire il 
quintale e che quindi il mer¬ 
cato in teoria non dovrebbe 
andare al di sotto dì questo 
livello. Infine bisogna tener 
presente che quest’anno 11 
raccolto secondo le previsio¬ 
ni effettuate dallTrvam sarà 
di 54-55 milioni di quintali. 
Inferiore cioè di un 2-3% a 
quello dell'anno scorso. Si 
attendono produzioni piu 
basse in Piemonte. Lombar¬ 
dia e in Emilia, mentre nel 
centro-sud e neile Isole le di¬ 
sponibilità dovrebbero supe¬ 
rare quelle della passata 
campagna 

Luigi Pagani 

Grano tenero fine. Rilevazio¬ 
ni Irvam — settimana 
dall’l 1 al 17 giugno —. Prezzi 
in lire al quintale Iva esclusa 
franco venditore. 

Verona 36.300-36.500; 

Milano 35.560 36.100; 

Padova 37.700-39.000; 

Ferrara 36.300-36.500. 


Cucina contadina 


Chiedetelo a noi 


CAMPANIA 
Maccheroni 
alia Carbonara 

È un piatto dell’Alta Irpinia 
che veniva preparato dalle don¬ 
ne dei carbonai i quali sì spo¬ 
stavano. con tutta la famiglia, 
nei boschi al momento dei ta¬ 
glio della legna e della prepara- 
rione del carbone. 
INGREDIENTI — Per la pa- 
sta: <00 gr. di farina di grano 
duro; un pizzico di sale, acqua. 
Per il condimento: 3 spicchi 
d'aglio; un bicchiere di olio d’o¬ 
liva abbondante, 500 grammi di 
pelati; pane secco casereccio 
grattugiato grosso, origano, 
qualche gheriglio di noce, sale. 
COME SI PREPARA — Fare 
un impasto con farina, acqua e 
sale per ottenere, dopo aver la¬ 
vorato la pasta, delle pizze alte 
e lunghe che vengono «stirata» e 


infine tagliate con un attrezzo 
di legno seghettato, ottenendo 
degli spaghetti piuttosto ret¬ 
tangolari e spessi. 

In una padella si prepara Fa¬ 
glio, l'olio e la salsa di pomodo¬ 
ro e il tutto deve cuocere insie¬ 
me lentamente, e senza coper¬ 
chio, per una ventina di minuti. 
Solo alla fine salare quanto ba¬ 
sta. Mentre bolle l’acqua per la 
pasta in un tegame unto d'olio 
si lascia riscaldare e abbrustoli¬ 
re lentamente il pane grattu¬ 
giato con l'origano e le noci a 
pezzetti. Questo pane servirà, 
da formaggio. Scolata la pasta, 
e sistematala in una terrina, si 
condisce con il pomodoro e con 
il «formaggio povero». 

IL PREMIO — La ricetta ci è 
stata inviata da Angelo Miele 
Saronno tVarcse) che riceverà 
dal Coltiva», il Consorzio na¬ 
zionale vini della Lega delle 
cooperative, una bella confe¬ 
zione d» 12 bottiglie di alta qua¬ 



lità. Tutti possono partecipare 
aiFiniriativa lanciata 

dall'«Unità» per riscoprire la 
cucina contadina. Le ricette 
dovranno essere mandate a «La 
cucina agricoltura, via dei Tau¬ 
rini 19, 001 So Roma». Dovran¬ 
no essere senile a macchina o a 
stampatello, non essere troppo 
lunghe, contenere le dosi per 4 
persone, riportare l’indirizzo 
de? lettore. Se si vuole si posso¬ 
no aggiungere notizie storiche e 
geografiche. 


In breve v - 


# DOMANI a Lussembur¬ 
go si riunisce il consiglio 
dei ministri dclFagricoHu- 
ra delia CEE. AH’ordine del 
giorno la riforma delle 
strutture agricole e il rego¬ 
lamento sull’olio di olivo e 
i problemi delle quote del 
latte. 

• SECONDO fonti france¬ 
si il contenimento della 
produzione di latte do¬ 
vrebbe comportare, in teo¬ 
ria, l’eliminazione di un 
milione e 435 mila vacche 
nella campagna 1985-86. ' 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
•IT'nilà». pagina Agricoltura, 
via dei Taurini, 19 - 00185 Ro¬ 
ma. 


A! suino non faro 
solletico 

Ho letto nell’articolo di 
Gian Piero Del Monte («l’U¬ 
nità», 6 maggio) che il suino 
può venire sottoposto ad 
•una pur lieve scarica elettri¬ 
ca lungo la rampa di scari¬ 
co». Mi sembra una crudeltà, 
e vorrei il vostro parere. 

MARIA ELLI (Roma) 


Son mengo sia una «cru¬ 
deltà», anche per averla voluta 
provare pcrsemalmente. Si 
tratta di un itero solletico, 
quale si prora per una leggera 
scarica elettrica Si consideri¬ 
no inoltre quali sarebbero le 
alternative per far procedere 
il suino, alternative che abbia¬ 
mo risto in opera negli anni 


passati: pungolature con rari 
strumenti, bastonate, frusta¬ 
te, colpi a mano nuda; il pun¬ 
golo elettrico i certamente più 
cccettcbJe (mi metto nei pan¬ 
ni del suino) di tutti questi 
metodi 

Si tenga inoltre ben presen¬ 
te il soggetto dclVarticclo di 
Del Monte, cioè lo stress nel 
suino. Oltre che un grosso pro¬ 
blema per eh allevatori, i tra¬ 
sportatori ed i macellatori, sa¬ 
le stress costituisce un mezzo 
di difesa per il suino, infatti se 
si vuole ciliare che l'animale 
venga stressato, bisogna trat¬ 
tarlo col massimo rispetto, 
cercando ai cintargli quei di¬ 
sagi e quelle emozioni che pos¬ 
sono. appunto, stressarlo. 

ADRIACO MASTOVASl 
docente dt malattie 
infettive degli animali 
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Al MONTI: Valtellina (SOI a Bor- 
mio e Aprica affatasi • vendasi ap¬ 
paiamenti. possibilità sci estivo 
Agenna Euiopa Telefono 

0342/746 518 (170) 


APPENNINO MARCHIGIANO • 
Hotel Parco del Lago - Il cat. • 
VILLAGRANOE * 35 Lm da Rtmmi. 
Alt 1 050 metri • 25 000 mq di par¬ 
co, sul delizioso laghetto, camere 
servai, balcone, ottima cucina, an¬ 
tipasto quotidiano - Eccezionale va¬ 
canza Tennis, pesca sportiva, ca¬ 
noe. parco gechi, tutto compreso 
Agosto 35 000 - Sconto bambini - 
Interpellateci 0722/78247 1208) 


GEMMANO - Albergo Centopinl • 

Tel 0541/985422 - 450 metri sul 
live!)ornare. 16 km Riccione • Una 
vacanza di riposo - Servizio pullman 
per mare - lugl-o 21 COO (186) 


AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L 65 000 setti¬ 
manali. bassa stagione sulla riviera 
adrratrea romagnola e veneta Rr- 
chiedete catalogo Viaggi Generali 
via Alighieri 9. Ravenna, tei 
0544/33166 (4) 


BELLARIA - Hotel Ginevre - Tel 
0541/44286 Al MARE L Hotel pre¬ 
ferito dagli italiani Tutte camere 
òoccia-WC. balcone, ascensore, 
bar. solarium, autoparco, menù a 
scelta Bassa 10 000. luglio 23 000. 
agosto 27OO0 • 21000 compreso 
IVA Sconti camere 3-4 letti (157) 


BELLARIVA-Riminl - Hotel Bagno¬ 
li-Tei 0541/80610 Vicimsimo ma¬ 
re. moderno, tutte le camere servizi 
privati, balconi, cucina abbondante 
curata dai proprietari Gassa 
20000. luglio 2500. agosto inter¬ 
pellateci 176) 


BELLARIVA-RIMINI • Pensione 
Anemone - Tel 0541/80025 - Vici¬ 
no mare, camere con servizi, am¬ 
bente laminare, cucina particolar¬ 
mente curata, pa'cheggio - Giugno- 
Settembre 20000. luglio 23000. 
Agosto interpellateci Direzione 
Mosca lorenzo (188) 


BELLARIVA-RImlnl - Pensione 
Bellettini - Tel 0541/80510 - Vici¬ 
nissima mare, camere con senza 
servizi, cucina romagnola abbon- 
dante Offerta speciale giugno seti 
18 000, luglio 21 000. agosto inter¬ 
pellateci Sconto bambini (148! 


BELLARIVA-RIMINI - Pensione 
Enza - Tel 0541/32465 - 50 m ma¬ 
re. tranquilla, camere servizi, cuci¬ 
na genuina curata dai proprietari - 
Giugnio settembre 16 000/19 000- 
Lugi'O e 21-31/8 20000/23000 
complessive (213) 


BELLARIVA-Rimini - Pensione 
Villa del Prato - Tel 0541/32629 
Moderna, vicina mare, cucina cura¬ 
ta dai proprietari Gassa 17 000 - 
19 000. luglio 21 OOO- 23 000. ago¬ 
sto mterpel'ateci (159) 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBI IEÌA7IONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
J MAGGIORAZIONI SUL CAPITAI L 

Si rende rimo thè a norma dei Regolamenti dei iottomdu.au Prestiti, il valo¬ 
re della udola i quello della maggiorazione sul capitale da rimborsare - re¬ 
lativi al semestre I 7-IV.S4/3M2 1VS4 - risultanoi seguenti 
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1982 1989 indicizzato 
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+ 5 t 259°7o 

1983-1990 indicizzalo III 
emissione (JOULE) 

7.45<ro 

■f 

o 

1 

+3.232% 


Le specifiche riguardami la determinazione dei valori di cui sopra ven¬ 
gono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiate. 


CATTOLICA - Hotel Imbauy • 

Tel 0541/963289 - 100 m dal ma¬ 
re. camere servizi, balconi, ascen¬ 
sore. cucina curata dai proprietari, 
tavernetta, parcheggio Bassa 
20 COO. luglio 74 OCO. dal 1- al 22 
agosto 30000 (189) 


CATTOLICA - Hotel London - Tel 

0541/961593 - Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par¬ 
cheggio privato, olbma cucina Giu¬ 
gno-Settembre 21 000. Luglio 
26 500. Agosto 33 000/25 000 - 
Sconto famiglie 1)90) 


CATTOLICA - Hotel Vendome - 

Vacanze gratis - Tel 0541/963410- 
60 m mare, camere servizi, balco¬ 
ne. ascensore, parcheggio, menù a 
scelta Sensazionale ollerta tre 
persone stessa camera pagheranno 
solo per due (escluso 1-20/8) Pen¬ 
sione completa giugno e settembre 
28 500. luglio e 21-31/8 34 500. 
1-21/8 39 000 complessive 036! 


CATTOLICA - Pensione Adria 

Tel 0541/962289 (abit 9512011 
Moderna, tranquilla, vicinissima 
mare, camere servizi, balconi, par¬ 
cheggio cucina genuina Giugno L 
17 500. luglio e 20/31 agosto L 
22 500. agosto L 29000. settem¬ 
bre L 19 500 Sconto ai bambini ti¬ 
no al 50% (126) 


CESENATICO - Hotel King - Viale 
DeAmicis88 Vicino mare, tranquil¬ 
lo. moderno, ascensore, camere 
servizi, bar. soggiorno, sala TV. au¬ 
toparco. conduzione propria Bassa 
stagione tino t5-6 17 000 - 18 OOO. 
media 19 000 - 20 000. alta 23 000 
- 29 000 tutto compreso Interpella¬ 
teci. Tel 0547/82367 1160) 


CESENATICO - Pensione La Con¬ 
chiglia - Tel 0547/81198 Vicina 
mare, tranquilla, confortevole, par¬ 
cheggio Bassa stagione 18 000 - 
20000. luglio 21/23 000 tutto com¬ 
preso Oirez. proprietario (178) 


COOPTUR E.R. (Cooperativa 
Operatori Turistici). Responsabile 
ufficiale organizzazione soggiorni 
del 1’ FESTIVAL NAZIONALE del- 
PUNITA al mare - aliata apparta¬ 
menti estivi e prenotazioni alberghi 
sulla Cosra Romagnola Apparta¬ 
menti prezzi settimanali da L 
75 000 - Alberghi prezzi giornalieri 
pensione completa da L 16 000 - 
Tel 0541/53312-56214 1180) 


GATTEO MARE - Hotel 2000 

Tel 0547/86204 Vicino mare, ca¬ 
mere servizi Bassa stagone 
18000. alta 24 000 - 31 000 tutto 
compreso Sconto bambini 1154) 


GATTEO MARE - Hotel West-End 

Telefono 0547/87055 - Vicinissimo 
mare tutte le camere con bagno e 
balcone, ascensore parcheggi, 
empie sale soggiorno TV. e giochi 
bambini - Giugno 18 500/20 500 - 
Luglio 22 50G/25000 - Agosto 
27 500/22 000 • Tutto compreso - 
Premctate 098) 


IGEA MARINA - Albergo S. Stefa¬ 
no - Via Tibutto 63. lei 
0541/630499 Nuovo. 30 mi mare, 
tulle camere servizi privali, balconi, 
cucina curata, parcheggo Giugno 
18000 - 20 000. luglio 22 000 - 
24 000 tutto compreso Direzione 
proprietario (1771 

IGEA MARINA - Pensione Nioga- 

ra - Via Ovidio 54. tei 0541/44280- 
100 meni mare, centrale, tranquil¬ 
la. parcheggio, soggiorno - Giugno- 
Settembre 17 200/18 700 - Luglio 
19 200/20 700 tutto compreso Di¬ 
rezione proprietario 1191) 

I NOSTRI PREZZI VI FARANNO VE¬ 
NIRE LA VOGLIA MATTA 01 FARE 
LE VACANZE A VISERBELLA-RI- 
MINI - Villa Laura - Via Porto Patos 
52 - Tel 0541/721050 - Sui mare, 
tranquilla, conforts. parcheggio, cu¬ 
cina romagnola - Giugno e Settem¬ 
bre 17 000 - Luglio 19 500 compre¬ 
so IVA. cabine, sconto bambini - 
Agosto interpellateci (192) 


MAREBELLO {Rimini) - Hotel Hol- 
land-Tel 0541/31569- Rirrvxierna- 
to. tranquillo, verno mare, familiare, 
camere servizi, balcone, ascensore, 
parcheggio, ottimo trattamento 
Giugno e settembre 18 500. luglio 
22 500. agosto 28 500 complessive 
( 212 ) 


MAREBELLO-Rtmini - Hotel Ra¬ 
pallo - Tei 0541/32531. Sul mare, 
camere servizi privati, balconi, cuci¬ 
na curala dai proprietari, specialità 
pesce Bassa 18/22 000. luglio 
26 000, agosto interpellateci (150) 


MAREBELLO-Rimini - Pensione 
Ernia - Via Enna 1. tei 0541/32380 
A 20 mt mare, camere servizi, cu¬ 
cina accurata e abbondarne Giu¬ 
gno settembre 16 000 compì. luglio 
agosto interpellateci (29) 


MAREBELLO-Rimini - Pensione 
Perugini - Tel 0541/32713 Vicino 
mare, ogni confort, cucina curat3 
dai proprietari, parcheggio, ampio 
giardino Offerta speciale Imo 
all'8/6 e dal 23 al 30'6 8 giorni pen¬ 
sione completa L 144 000. luglio 
20000. agosto interpellateci (163) 

MIRAMARE DI RIMINI - Hotel 
Bing - Vicinissimo mare, ottima cu- 
J cma abbondante, parcheggio Bas- 
I sa 18 500/20 500. Luglio 


informazioni SIP 
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con sedo in Torino 

Capitale sociale L. 2.400.000.000.000 interamente versato 

Iscritta presso il Tribunale dì Torino 
ai n. 131/17 del Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEE 

ASSEMBLEA DEGLI OBBLIGAZIONISTI PRESTIT01982/1987 

I Signori possessori di obbligazioni SIP 1982/1987, a tasso variabile, sono convocati in assemblea in 
Torino, presso la Sala Congressi di via Bettola 34, per il giorno 26 giugno 1984, alle ore 18,30, in prima 
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 4 luglio 1984, stesso luogo ed ora, 
per discutere e deliberare, ai sensi degli artt. 2415, n. 1 e 2417 codice civile, sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Nomina del rappresentante comune degli obbligazionisti; determinazione della durata delta carica e 
della misura del compenso. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli obbligazionisti che abbiano depositato i certificati obbli¬ 
gazionari, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’Assemblea, presso la sede legale in Tori¬ 
no, Via S. Dalmazzo n. 15. o presso le casse della Società inTorino, Via S. Maria n. 3(Servizio Titoli), o in 
Roma. Via Flaminia n. 189. o presso la STET- Società Finanziaria Telefonica p.a., in Torino. Via Bertola 
n. 28. o in Roma, V<a Amene n. 31, none ré presso le consuete casse incaricate. 

ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGL! AZIONISTI 

I Signori Azionisti possessori dì azioni ordinarie sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria 
in Torino, presso la Sala Congressi di Via Bertola n. 34, per le ore 9 del giorno 27 giugno 1984, per discu¬ 
tere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinaria: 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; bilancio dell'esercizio chiuso 
al 31 dicembre 1933, con rivalutazione monetaria ai sensi della legge 19 marzo 1983. n. 72; delibera¬ 
zioni relative. 

2) Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364. n. 2 codice civile. 

Parte straordinaria: 

Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento da L 2.400.000.000.000 a L 3 000.000.000.000. e 
quindi per L 600.000.000.000, mediante emissione di n. 300 milioni di nuove azioni ordinarie; delibera¬ 
zioni conseguenti e modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale. 

Hanno diritto di intervenire alte Assemblee di cui sopra gli Azionisti che abbiano depositato i certificati 
azionari, almeno cinque giorni prima di quello fissato per rAssemblea, presso la sede legale in Torino, 
Via San Dalmazzo n. 15, o presso le casse della Società in Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli), o in 
Roma, Via Flaminia n. 189, o presso la STET • Società FinanziariaTelefonica p.a., in Torino, Via Bertola 
n. 28, o in Roma, Via Aniene n. 31, nonché presso le consuete casse incaricate. 

p. il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Ottorino Beltrami 

II Bilancio, con i prescritti allegati, te Relazioni del Consiglio di Amministrazione, de! Collegio Sindaca¬ 
le e della Società di revisiona sono depositati a disposizione dei Signori Azionisti a partire dail'11 giu- 
gnoc.a. presso la sede legale in Tori no (Via S. Dalmazzo. 15) nonché presso la sede di Roma della Dire¬ 
zione Generale (Vìa Flaminia, 189) e saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente 
intervengono all’Assemblea o che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai numeri: Torino (011) 
57711; Roma (06) 36881. 

Dal mattino del 21 c.m., inoltre, ta documentazione suddetta potrà essere ritirata dai Signori Azionisti 
presso le predette sedi di Torino e di Roma. 

Gruppo IR1-STET 


23CCO/250CO Speciali sconti 
bambini Agosto inteipellateci Tel 
0541/31682 (216) 

MIRAMARE-Rimlnt - Hotel Neva- 

da ■ Via Sarsina ■ Tel 0541/32778 
vicinissimo mate, moderno, camere 
servin. cucina curata dalla proprie¬ 
taria - Cassa 18 000/19 000-Luglio 
23 000/24 000 - Agosto interpella¬ 
teci (194) 


MIRAMARE-Rìmini - Hotel Ru¬ 
bens -Tel 0541/33443 Vicinissimo 
mare, tranquillo, ogni confort, giar¬ 
dino parcheggio Bassa 19 000 - 
21 000. luglio 25 000 complessa e. 
agosto interpellateci (1) 


MIR AM ARE-RI MINI - Pensione 
Due Gemelle - Via De Pmedo - Tel 
0541/32621 • 30 m mare, tranquil¬ 
la familiare, parcheggio, camere 
servizi, balconi, ascensore - Giugno 
18000/20000-Luglioe 22-31 Ago¬ 
sto 23 000/24 000 - Sconto bamb.ni 
30% (187) 


MISANO ADRIATICO - Pensione 
York - Tel 0541/615139 - Vicina 
mare, camere servizi, bar. parcheg¬ 
gio coperto Pensione compieta 
maggio. 1-20/6 e settembre 
18ÒOO. 21-30/6 c 22-31/8 21 000. 
luglio 24 000. 1-21/8 26 000 Sconti 
bambini Direzione propria Uscita 
autostrada Riccione (21 il 


MISANO MARE - Hotel Angela - 

Via Repubblica 11 - Telefono 

0541/615641 - Centrale. 30 m ma¬ 
re. tutte camere con servizi, ascen¬ 
sore. bar. patch custodao. ottimo 
trattamemo - Giugno 20-31/8 e set¬ 
tembre 20000- Luglio 25 000 Tutto 
compreso - Sconto bambini sino 5 
anni 20% - Ouez propria (202) 


MISANO MARE - Pensione Ceci¬ 
lia - Via Adriatica 3 - Tel 
0541/615323 - Vicino mare, camere 
servizi, balconi, familiare, grande 
parcheggio, cucina romagnola, ca¬ 
bina mare - Bassa 20000 - Media 
25 000 - Alta 28 000 tutto compre¬ 
so - Sconti bamb.m - Gestione pro¬ 
prietario t68) 


950 appartamenti modernamente 
arredati, ampia scelta fronte mare, 
zone tranquille, piscine - Ecceziona¬ 
li offerte Rtmmi. Riccione. Portover¬ 
de - Telefono 0541/84500 - Jesoio 
0421/92265 (193) 


RICCIONE - Hotel Alfonsina - Tel 

0541/41535. viale Tasso 53 Vici¬ 
nissimo mare, tranquillo, parco e 
giardino ombreggiato, cucina cura¬ 
ta dalla proprietaria Maggio, giu¬ 
gno. settembre 17 000 - 19 000. lu- 
glo e 20-31/8 22 000 - 23 500. 
1-19/8 29000 - 29 500 tutto com¬ 
preso Scatti bambini (22) 


RICCIONE - Hotel Aquila d'Oro • 

Viale Ceccarmi - Tel 0541/41353- 
Vicmissimo mare, nel cuore di Ric¬ 
cione. tutti i conforts. ambiente e 
trattamento familiare. Cucina sana 
ed accurata - Bassa 22 000 - Media 
28 000 - Alta 35 000 - Sconti bam¬ 
bini e fam - Interpellateci 1207) 


RICCIONE - Hotel Cor diai - Viale 
S Martino 65 - Tel 0541/603110- 
Priv 601307 - Zona tranquilla, mo¬ 
derno. camere servizi, balcone, te- 
lelono. bar. parcheggio, ascensore. 
parco giochi bambini - Pensione 
completa Maggio 8/6 e tì-20/9 
19000 - 9-29.6 e 1-7/9 21 000 - 
30/6-6/7 e 22-31/8 23 000 - 7-31/7 
25 000 - 1-21/8 29000 - Bamtmi 
1ino5anm50% - da 5 a 8 anni 20% 
- Direzione propneiano- Convenzio¬ 
nato Terme R'CCione - Interpellate¬ 
ci (90) 


RICCIONE - Hotel Milano Hehretia 

- Via Milano - Tel 0541/40685 
Completamente ristrutturato - di¬ 
rettamente mate - camere servizi, 
balconi, ascenscre - Bar - parco gio¬ 
chi bambini - Parcheggio privato per 
100 auto - Cabine mare - Pensione 
completa Bassa 22000-24 000 - 
lugl-o 28 000-30 OfX) - 1-20'8 

36 OCX) - sconti bambini 1156) 


RICCIONE - Hotel pensione Clelia 

Via'» S Martino 66. tei 
0541/60C657. abit 600442 Rinno¬ 
vata. vicmiss mo spiagg a. comfort, 
ottima cucina, camere con/senza 
docca WC. ba'ccr.i Bassa 
17-18000 luglio 21-31'B L 
20-21 500. 1-20 6 L 2 5-26 000 
complessive ancne IVA e cab ne 
D.rezKXie propria (44) 


RICCIONE - Hotel Puccini - Tel 

0541/41045 - Vic*no mare, trangug¬ 
io. familiare, cucina casalinga - 
Bassa 17 500-19 500 - Meda 
21 5000-23 000 - Alta 27/29 000 - 
tutto compreso - secoli bambini 
fi 751 


RICCIONE • Hotel Souvenir • V-aie 

$<-■> Ma'ii-o te.efooo 0541/ 
603161 Ca—n'e servzi ;cn> te¬ 
lefono ascer.joe. conforts. oa'cu 
Campirvi, cuoia pa-ticorarmente 
Curata Pens-ore compieta bassa 
te000- 19 500. med-a 24 000. a :a 
29 000 Sconti fam.gi e - bamp m 
Imo 50% (42) 


RICCIONE - Pensione Ernesta - 

Via'e F ri Ea.-vq.era 29. tei 
0541/601662 Apertura aprile Vici¬ 
nissima mare e Terme, familiare. 
irarvjU'Sa. cucina casal r-ga Peli¬ 
sene compieta magge T5 000 g- j- 
gnq settembre 16 500. lug'c 
21500. agosto 26 000 Scorto 
bamt ni Week end al ma-e bassa 
stagcne 2 gorru 30 000 tSH 


RICCIONE - Pensione Gìsvotucci 

V a e Ferra-is 1 tef 0541/601701- 
613225 Vic.no mare completa¬ 
mene rinnovata cucina casalinga 
camere ccrv senza bagno servizi 
G-uqno settembre 15 500- 16 500 
luglio 1900U - 20000. 1-20 8 
24 500 - 25500. 21-31/8 19000 - 
20000 Tutto compreso Cab-na 
mare Gestore procna Sconti 
parcii (631 


RICCIONE - Pensione Italia - Tel 

0541/600612 - Vicinissima male, 
zona Terme, camere servizi, balco¬ 
ni trattamento familiare Prezzi 
modici Sconti bambini (215) 

RICCIONE - Pensione La Quiete - 

Via Tnooli - Tel 0541/603155 - Vici¬ 
no mare. familiare, tranquilla, otti¬ 
mo trattamento Giuqno 20 31/8. 
settembre 17 000. luqlio 20000 
Sconti bambini Speciale 10 girmi, 
uno gratis (214) 

RICCI ONE - Pensione Tulipano - 
Via Tasso 125 tei 0541/42147 
(priv 962868) Vicina mare, camere 
con senza servizi, balconi, giardino, 
trattamento familiare, cucina roma¬ 
gnola Bassa 16 500- 17 500. me¬ 
dia 20 500 - 21 800. alta 26 000 - 
27 500 tutto compreso Sconti bam¬ 
bini (140) 


RICCIONE - Pensione Villa Daiana 

- Via Tnpoli - Tel 0541/603206 - 
vicina mare - trattamento familiare 

- tranquilla - pensione completa - 

Giugno-Settembre 17 000 - Luglio 
20-31/8 19 000 - 1-20/8 23 000 - 
sconti bamb.m (174) 

RIMINI - Hotol Pensione Tulipe - 

Via Biella 20. tei 0541/32756 - 
32217 Cucina con girarrosto, pasta 
latta in casa, vmi propri Tranquilla, 
vicinissima mare, giardino recinta¬ 
to Giugno 18 000. luglio 22 000 
complessive Parcheggio custodito 
Offerta speciale Imo 17 Giugno L 
16000 Ut») 


RIMINI - Pensione Cleo - Via R 

Serra, tei 0541/811S5 Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquil¬ 
lo Giugno settembre 16 000 - 
18 COO, luglio 20 000 - 22 000 com¬ 
plessive Agosto interpellateci Di¬ 
rezione propria (36) 


RIMINI - Pensione Crimea - Via 

Pietro da Rimini 6. tei 0541/80515 
Vicina mare, tranquilla, camere ser¬ 
vizi. balconi, cucina romagnola, par¬ 
cheggio Giugno settembre 16 000- 
18 000. luglio 21 000 - 22 000 com¬ 
plessive. agosto interpellateci Di¬ 
rezione proprietario 1139) 


RIMINI - Pensiona Dtusiana - Tel 

0541/80600 Vicina mare, tranquil¬ 
la. ogni confort, ambiente familiare, 
cucina casalinga Giugno settem¬ 
bre 18 OOO. lugl.o 24 000. agosto in¬ 
terpellateci (124) 


RIMINI - Pensione Ivrea - Via Ce¬ 
sena 3. tei 0541/82016 50m ma¬ 
re. confortevole, parcheggio, giardi¬ 
no. familiare, camere servizi Bassa 
17 OOO. luglio 20000 rutto compre¬ 
so Agosto interpellateci Direzione 
Saragoni Medesima gestione Pen¬ 
sione Maria Gabriella (31) 


RIMINI - Pensione Laurentìni - Via 

laurentini - Tel 0541/80632 - Vici¬ 
no mare - tranquilla - parcheggio - 
cucina curata dai proprietari - Giu¬ 
gno Settembre 18 000 - Luglio 
21-31 Agosto 23 000 tutto compre¬ 
so 1151) 


RIMINI - Pensione Leda - Tei 

0641/81566 (privato e36B7) Vici¬ 
nissima mare, familiare, camere 
servizi, cucina curata dai proprieta¬ 
ri. parcheggio Bassa stagione L 
16000 - 18000. lugno L 21 000 - 
22 000 compì. agosto interpellate¬ 
ci Sconti ai bambini MI6) 


RIMINI - Pensione Tenie - Via Pie¬ 
tro da Rimim • Telefono 
0541/80234 Vicina mare, familiare, 
tranquilla, cucina particolarmente 
curata Giugno settembre 16 000. 
luglio 20 000. agosto interpellateci, 
tutto compreso 1145) 


RIVABELLA/Rimini - Pensione et 
Fero - Via Caprara 16 - Tel 
0541/734522 - 100 m mare, tran¬ 
quilla. familiare, cucina casalinga 
ed abbondante, parcheggio Prezzi 
modici con possib.laà di sccm» In- 
terpellateci Direzione propria (217) 


RIVABELLA-Rimini - Pensione 
Norine - Tel 0541/25422 - Vicinis¬ 
sima mare, tranquilla, confortevo- 
lissima. colazione e menù a scelta. 
giardino, parcheggio, trattamento 
veramente ottimo, d rezone pro- 
pnetaro - Prenotatevi 1199) 


RTVABELLA-Rimini - Hotel Prinx - 

Sulla spiaggia, tutte camere doc¬ 
cia. WC. ascensore, ampio soggior¬ 
no. sala TV. bar. parcheggio Bassa 
staqone 20 000. med a 23 000. aha 
26 OOO - 30 000 compreso cab-ne 
mare Tel 0541/25407 fI42) 


RiVAZZURRA RIMINI - Hotel Arix 

- Via Messina 3 - Tel 0541/33445 - 
30 mt mare, moderno, camere ser¬ 
vizi. balconi, cucina romagnola, bar. 
sala Tv. pareheggio, cab ne - Bassa 
19 000 - Lugip-Agosto prezzi con- 
ven enti ( 23 ) 


RIVAZZURRA-Rimini - Hotel Co¬ 
rona - Eccetonia'» prezzi bloccai.' - 
Via Trapani 4. tei 0541.00644 (abit 
306841 Rinnovato. 30 mj mare, 
tranqj.'lo, camere servizi. ascenso¬ 
re parcheggo Maggog ug-o set¬ 
tembre L 18 003 lug'-o 23 000 
compì. agosto inierpe.;aiecr 1661 


RIVAZZURRA-Rimini - Hotel 
Grardmo - V'S e Bea te' 
C54I/323Ó9 ab.t 734)82 A 23 mt 
Ca'asragga ec.,i- 
no.ato ogni confort, cuc -.3 gemi¬ 
na Cw.'3'a dai p-ocrieta'i G . 
settembre 17 500 lug.'o 22 OfX) 
agosto 27 000 camp ess .e iU2i 

RIVAZZURRA-Rimini - Hotel Pen¬ 
sione Zenith - Via Mess-na t«H 
0541/32217 - 32756 Tranqu-aa <y- 
rettam.er.te mare, camere servi- e 
ta»con«. ascensore, parcheogo cu¬ 
stodito G^g-vo 18000.* tog e 
23'24 000 compressive Offe-ta 
sceoa-e f.ro 17 g ugno L 16 ODO 

lltji 

RIVAZZURRA RIMINI - Pensione 
Asti - V'.a de. Ma-r-. 46 . Ter 
0541/3323? ab-taz 31035 - V e -vi 
ma-e. comp'etamente r.modema-a 
camere con serviti am-ente fa— 1 - 
t-cre coci-.a ge-".„ r.a e abbonda.-.;e 
pa-c-egeo - G ugno 19 500 - log «1 
2t 500 22 500 • Agosto -terpe a- 
tea t33i 


RIVAZZURRA-Rimini • Pensione 
Grune Perle - T e' C64t 32260 - 


100 m mare, tranquilla confortevo¬ 
le familiare, cucina rinomata cura¬ 
la dai propnetan camere con servi¬ 
zi. balconi, parcheggio - Bassa 
17 000- Luglio 21 000/22 000- dal 
1 -20 Agosto 27 000 comni ( 19G) 


S. GIULIANO MARE-Ru.iini • Pen¬ 
sione Villa Lory • Via Nicohn 16. 
tei 0541/56153 tOOmt mare, tran¬ 
quilla. familiare, parcheggio, giardi¬ 
no Giugno setiembre 18 000 - 
20000. luglio 20 000-22 0C0 ago¬ 
sto 24 000 - 26 000 tutto compreso 
Sconto bambini 197) 


S. MAURO MARE - Pensione Bo¬ 
schetti - Tel 0541/46155 - pochi 
passi mare - tranquilla - familiare - 
camere con servizi - parcheggo - 
Giugno 16000-17 500 - Luglio 
19 500 tutto compreso 1)81) 


SENIGALLIA - Albergo Elena - Via 

Go'dom 22. tei 071/6622043 - 
66)621. 50m mare, posi/ tranquil¬ 
la. camere servizi, bar. parcheggo 
coperto, giardino, tratt familiare 
Pensione completa maggio, giugno 
e settembre 21 000. luglio - 22-31/8 
26 000. 1-21/8 32 000 tulio com¬ 
preso Sconto bambini 117) 


VALVERDE-Cesenetico - Hotel 
Bellevue - Tel 0547/86216 Sensa¬ 
zionale' 1 ! Stessi prezzi del 1983. 
ogni confort, parcheggio, ascenso¬ 
re Giugno e dopo 24 agosto 18 000. 
lug'.o 22 000. 1-23 agosto 

28/30 000 Sconto bambini fino B 
anni (123) 


VALVERDE/CESENATICO - Ho¬ 
tel Donati - V,a Palladio - Tel 
0547/e6214 - vicinissimo mare - ca¬ 
mere servizi privali - balconi - cuci¬ 
na genuina abbondante - Giugno 
Settembre IBOOO- Luglio 20000- 
Agosto 24 000 tutto compr (176) 


VALVERDE-Casenatico - Hotel 
Green Walley - Tel 0547/87286 
Sul mare, camere con bagno, balco¬ 
ni. parcheggio, menù alla carta, 
prezzi speciali. Giugno settembre 
20000 compreso bevande, luglio 
24 000 Sconto bambini (179) 


VISERBA/RIMINI - Hotel Mirage - 

Tel 0541/734454 - gestione pro¬ 
prietari - sul mare - modernissimo - 
speciale Lug'io 23 000 - Agosto 
29 0)0-23 000 (162) 


VISERBA-Rìmini - Pensione Da 
Luigi - Tel 0541/738508 - 720093 
Al mare, ambiente tranquillo, fami¬ 
liare. cucina molto curata Giugno 
settembre 16 500. luglio 19 500 
tutto compreso (164) 


VISERBA-Rimini • Pensione Giar¬ 
dino-Tei 0541/738336 30 mt ma¬ 
re. tranquille, farm'iare. camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
da 17 000 a 19 500. alta stagione 
da 20000 a 26 500 tutto compreso 
anche IVA Sconti bambini 20-50%. 
Affittasi anche appartamento esti¬ 
vo (131) 


VISERBA-Rimini - Pensiona Mar¬ 
chetti - Via Belimi 6. tei. 
0541/738284. Vicino mare, familia¬ 
re. camere con/senza servizi, bar 
parcheggio Bassa stagione 16 000 
- 19 000. alia 20000 - 26000 Forti 
sconti camere 3-4 letti 1143) 


VISERBA RIMINI - Pensione Millia 

- Via Burnazzi 9. tei 0541/738453 - 
738354 Zona centrale. 50mt mare, 
camere con servizi, cucina casalin¬ 
ga. giardino Giugno, settembre 
10000. luglio 20 000. agosto 
24 000 - 20 000 tutto comp (881 


VISERBA-Rimini - Pensione Or- 

letta - Via Dctoerdft 20. tei. 
0541/738063 Tranquilla, familiare. 
30 mt mare, parcheggio, cabine 
spiaggia Bassa stagone 16 500. 
luglio 19 500 IVA compresa Sconti 
bambini D.rez prcpnetano (118) 


VISERBA-Rimini - Pensiona Stel¬ 
la d’Oro - Tel 0541/734562 Sul 
mare, familiare, pareheggio, came¬ 
re con/senza servizi Bassa sragio¬ 
ne 16 000. luglio 19 000 - 21000. 
22/31 agosto 18 000 tutto compre¬ 
so Sconto bambini 1133) 


VISERBA/RIMINI - Villa Stefy - 

Via Stoppani 6 - Tel 0541/738567 - 
vicina mare - tranqu-Wa - familiare - 
trattamento veramente ottimo - 
ampo giardino recintato - Giugno 
18000 - Luglio 21 000 - D ‘retane 
proprietario (168) 


VISÉRBELLA-Rimini - Hotel Cali¬ 
fornia - Tel 0541/733408 50 mt 
mare, posizione molto tranquilla, 
amo.ei.re familiare, giardno Giu¬ 
gno settembre 22 000 (gratis om- 
tcelpne). lugio 25 500 - 27 500. 
agosto 33 25 000 Camere senza 
bagno riduzione L DODO (122) 


VISERBELLA DI RIMINI - Pensio¬ 
ne Flora - Tel 0541/721057 (abita¬ 
zione 720742) - Sulla spiaggia, fa¬ 
miliare. cucina abbondante, par¬ 
cheggo privato, camere con ba'co- 
ne suf mare - Bassa 21 000 - Lug'P 
24 000 - 1-20 Agosto 23000 tutto 
compreso anche IVA (203) 


RICCIONE. RIMINI - Affìttesi ap¬ 
partamenti - Estai. modernamente 
a-re-dati v c-nanze ma-e. zona cen¬ 
tra e e rrar.qu - ‘a Te’efono 
0541 30562 - 43556 113) 


fi SM INI centro - Hotel Uston - Tel 

0541 3441 l.v-a Giusti 8 30m ma¬ 
re. camere ccn/senza servizi, 
ascensore, saia soggorno. bar 
Penscne compieta tassa 16 500. 
tjg'to-21-31/920500. l-20agosto 
23 OCO Camera servizi supplemen¬ 
to L 2000 <341 


RIMINI - Hotel Astro - Tefetoro 
0541/30044 . Sul mare moderna. 
tutte Céne» se-viZi pnv3li telefo¬ 
no balconi vista mare, saia pranzo 
panoramica Su' mare menù a scel¬ 
ta a-tcpa-co - Giugno 7 Lug'ò 
23 500-27 OCO - A ta interpe' ateci 
(169) 


RIMINI - Hotel Mafy - Tel 

0541,'30746-Viciniss mo mare, tut¬ 
te fe cun-ere con servii* ambiente 
ta-n.'.are. trar*q.,-r'to. cucina curata 
da* proprietari - Bassa 18(19000 - 
Lug'o 21 OOCV22 000 - Agosto n- 
te-peiareo (49) 


CITTÀ DI TORINO 

Asta pubblica ai sensi della L. 8-8-1977 
n. 581 e successive modifiche. 

Cimitero Generale - Costruzione di un fabbricato per 
2362 loculi e n. 1940 cellette - ossario nella VII anima¬ 
zione (Campo D). 

OPERE MURARIE ED AFFINI 

IMPORTO L. 1.451.300.000 a corpo; 

L. 124.000.000 a misura 

Ricezione offerte: entro le ore 17 del 16 LUGLIO 1981 
- PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI TO¬ 
RINO- APPALTI - Via Milano n. 1, esclusivamente per 
mezzo ricU’Amminist razione Postale dello Stato in pie¬ 
go sigillato e raccomandato. 

Apertura buste contenenti documentazione e offerta: 
ore 9,30 del 18 LUGLIO 1984 presso il Palazzo Cìvico, 
seduta pubblica. 

Gara al ribasso (art. 24, lett. «a» n. 2, della L 584/1977). 
Iscrizione Albo Nazionale dei Costruttori: categoria 2. 

Bando di gara in distribuzione presso Palazzo Civico, 
Ufficio Legale - Appalti, via Milano, 1. 

Capitolato, progetto e documenti complementari in vi¬ 
sione presso l’Ufficio Tecnico LL.PP. (piano 4“); conse¬ 
gna previo pagamento di lire 200.000, presso la Civica 
Tesoreria o a mezzo vaglia postale diretto al Tesoriere 
della Città di Torino indicante la causale del versa¬ 
mento. 

Torino, 11 giugno 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 


CITTA' DI TORINO 


Asta pubblica ai sensi dolla L. 8 agosto 1977 n. 584 e 
successive modificazioni. 

Cimitero Torino-Sud. Costruzione di un fabbricato per 
7.616 loculi da erigersi sul Campo 37. 

Opere da scalpellino-marmista. 

IMPORTO: L. L589.500.000 a corpo; L. 19.400.000 
a misura. 

Ricezione offerte: entro le ore 17 del 23 LUGLIO 
1984 - PROTOCOLLO GENERALE DELLA CIT¬ 
TA’ DI TORINO - APPALTI - Via Milano n. 1, 
esclusivamente per mezzo dell’Amministrazione 
Postale dello Stalo in piego sigillato e raccoman¬ 
dato. 

Apertura buste contenenti documentazione e of¬ 
ferta: ore 9,30 del 25 LUGLIO 1984 presso il Palaz¬ 
zo Civico, seduta pubblica. 

Gara al ribasso (art. 24, lett. a) n. 2, della L. 
584/1977). Iscrizione Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori: categoria «5 F2». 

Bando di gara in distribuzione presso Palazzo Civi¬ 
co, Ufficio Legale - Appalti, via Milano 1. 
Capitolato, progetto e documenti complementari 
in visione presso l’Ufficio Tecnico LL.PP. (piano 
4°); consegna previo pagamento di L. 200.000 pres¬ 
so la Civica Tesoreria o a mezzo vaglia postale 
diretto al Tesoriere della Città di Torino indicante 
la causale del versamento. 

Torino, 11 giugno 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Rocco Odando Di Stilo) (Diego Novelli) 


CITTÀ DI TORINO 


Asta pubblica ai sensi della L. 8.8.1977 n. 584 e succes¬ 
sive modifiche. 

Cimitero Torino-Sud. Costruzione dì un fabbricato per n. 
7616 loculi da erigersi sul Campo 37. 

Opere Murarie ed affini: 

IMPORTO: L. 3.030.000.000 a corpo; 

L. 83.000.000 a misura 
Ricezione offerte: entro le ore 17 del 23 LUGLIO 
1984 - PROTOCOLLO GENERALE DELLA CIT¬ 
TÀ DI TORINO - APPALTI - Via Milano n. 1, 
esclusivamente per mezzo dell’Amministrazione 
Postale dello Stato in piego sigillato e raccoman¬ 
dato. 

Apertura buste contenenti documentazione e of¬ 
ferta: ore 9,30 del 25 LUGLIO 1984 presso il Palaz¬ 
zo Civico, seduta pubblica. 

Gara al ribasso (art. 24, lett. a) n. 2, della L. 
584/1977). 

Iscrizione Albo Nazionale dei Costruttori: catego¬ 
ria 2. Bando di gara in distribuzione presso Palazzo 
Civico, Ufficio Legale - Appalti, via Milano 1. 
Capitolato, progetto e documenti complementari 
in visione presso l’Ufficio Tecnico LL.PP. (piano 
4°); consegna previo pagamento di L. 200.000, pres¬ 
so la Civica Tesoreria o a mezzo vaglia postale 
diretto al Tesoriere della Città di Torino indicante 
la causale del versamento. 

Torino, 11 giugno 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
(Rocco Orlando Di Stilo) (Diego Novelli) 


ROBERTO VECCHIONI 

È DISPONIBILE PER LE FESTE 
DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO, LUGLIO E SETTEMBRE 


Per informazioni: Tel. (02) 806.084 - 808.950 - 805-62-93 


SONORA FA SPETTACOLO 


ATTIVITÀ IN PROPRIO 

a tempo pieno o & complettmenfo alle abituali occupazioni è ìa occa¬ 
sione più die ottima che propone un'aKermata Socie» costruttrice per 
nnsenmento in una moderna e redditizia attivi» non richiedente com¬ 
petenza specifica e da svolgersi netta propria zona di residenza. Inte¬ 
ressano solo dotati di serietà, spirito d'iniziativa e ambiziosi (fi valoriz¬ 
zare le capaci» personali 11 capitale di investimento è richiesto nel 
minimo (fi lire 9.900 OOO impiegabile orila parte base (fi Bqukfitì per il 
50% e nella restante parte (fi saldo dei 50% mediante contratto Leasing 
a conveniente rateazione. Scrivere precisando indirizzo e telefono a 
cassetta 124 - SPI - 36100 VrCENZA. 


COMUNE DI PRALUNGO 

9 rende nolo che è indei» Gestazione priva» ai sensi deffart 1 lederà A 
de3a legge 2/2/1573 n. 14. per Tappai» dei (avori di costruzione impanio 
sportivo. deC importo a base (Tasta «fi L. 185.000 000. 
tenari aggiudica»!» la (fida od impresa che avrà offerto I maggiore 
ribasso per la esecuzione dei lavori suddetti. 

Le (fide od impreso interessate aTappaRo potranno far pervenire » propria 
richiesta (fi invito in carta legale, ara segreteria comunale entro 10 (Md) 
grami dada da» (fi pubNicazrane dei presente avviso su Questo quotidiano. 

IL SINDACO 
Benna Maurizio 





























































































I n L’UNITÀ / OOMENICA 
I O 17 GIUGNO 1984 


■F' 



D a un .politecni¬ 
co» tutto Intellet¬ 
tuale e risolto nel 
dibattito delle Idee, 
tendenzialmente arttstleo- 
letterarlo, unilateralmente 
letto attraverso la «conclusi¬ 
va • polemica Vittoi inl-To- 
gllatti; a un * Politecnico • ri¬ 
costruito fin dall'inizio nella 
sua complessa gestazione 
politico-culturale, scompo¬ 
sto e ricomposto nella sua 
storia esterna e Interna, nel¬ 
la sua organizzazione e 
struttura di prodotto alto e 
basso, nella sua vasta gam¬ 
ma plurldlsclpllnare, con 
una •lettura integrale » del 
testo e della grafica (In cui si 
Incontrano la progettualità 
di Vittorini e quella di Stei¬ 
ner). È questo netto sposta¬ 
mento di ottica h pruno me¬ 
nto del saggio di Marina 
Zancan (li progetto •Politec¬ 
nico », edito da Marsilio e nel 
prossimi giorni in libreria), 
che porta cosi a pieno compi¬ 
mento, con una ricerca do¬ 
cumentarla di prima mano c 
contributi critici originali, 
un processo di approfondi¬ 
mento e verifica sviluppatosi 
soprattutto nell'ultimo de¬ 
cennio. 

Riprendendo anche suol 
precedenti e illuminanti la¬ 
vori, la Zancan fa partire la 
storia esterna del •Politecni¬ 
co » dal periodo clandestino, 
quando appaiono >già coin¬ 
volti, nel '43, nella produzio¬ 
ne dell'idea i tre soggetti che 
nel '45 realizzano poi ti pro¬ 
getto 11 Fronte degli intellet¬ 
tuali antifascisti; il Partito 
comunista (Eugenio Cunei); 
la casa editrice Einaudi 
(Olalme Pintori Mentre è 
sempre nel '43 che Vittorini 
pensa a una pubblicazione 
culturale •che si rivolgesse 
anche e soprattutto al giova¬ 
ni lavoratori », come ha ricor¬ 
dato Fortini. La gestazione 
del •Politecnico » passa cosi 
attraverso 11 Fronte della 
Gioventù, 11 Fronte della cul¬ 
tura. Banfi, « Corrente », le 
scelte politico-editoriali del¬ 
la casa editrice Einaudi, e 
trova il suo fondamentale 
terreno dt realizzazione nel 
contesto sociale nuovo del¬ 
l’Immediato dopoguera, con 
la sua esigenza di una cultu¬ 
ra •armata » contro Ingiusti¬ 
zie e bisogni. 

Marina Zancan nota giu¬ 
stamente come l’idea del 
« Politecnico » sia espressione 
di forze intellettuali antifa¬ 
sciste diffuse, comuniste e 
non, e come il suo progetto si 
coaguli poi a Milano, intorno 
al Partito e alla cesi E man¬ 
di, che ne affidano appunto 
la realizzazione a Vittorini E 
vede una sostanziale conver¬ 
genza tra l'idea di un •setti¬ 
manale del lavoratori », con 
compiti di divulgazione e di 
emancipazione delle masse 
soprattutto giovanili, e il 
programma einaudiano del 
’45, di cui *Il Politecnico » 
rappresenterà un momento 
fondamentale, un •periodo 
di educazione popolare ». 
scrive l’editore già nel '43. 


che sia al tempo stesso ‘gior¬ 
nale spregiudicato e vivo, dei 
tempi nuovi., E ancora, nel 
‘45 appunto: ‘Antifascismo, 
anticonformismo, ricerca 
obiettila della lerltà, con¬ 
fronto con l'attualità, Inter¬ 
nazionalismo culturale » 

E questa una delle parti 
piu nuove e convincenti del 
saggio, anche per l'interes¬ 
sante analisi dell’atteggl a- 
men to freddo e perplesso de¬ 
gli intellettuali della casa 
(Pavese, Balbo e Mila), tra 
diffidenza •piemontese » e di¬ 
fesa dell'identità elnaudla¬ 
na, nei confronti del nuovo 
corso voluto dall'editore: Il 
•progetto di coniugare la tra¬ 
dizione alta della cultura to¬ 
rinese con gli elementi forti 
dell’innovazione e dello svi¬ 
luppo. (scrive la Zancan), la 
scelta di Milano come sede di 
una •Intellettualità progres- 
stva> Interna al nuovi pro¬ 
cessi della società Italiana, e 
cosi via. 

Meno convincente appare 
invece la Zancan, laddove 
sembra estendere quella 
•con vergenza di progetto e di 
lavoro • alla stessa realizza¬ 
zione del settimanale, ora, 
c’è Indubbiamente nel suo 
saggio la chiara Indicazione 
di due livelli e compiti ben 
distinti all’interno del .Poli¬ 
tecnico», già impliciti nell’i¬ 
stanza •popolare » e nel pro¬ 
gramma «di puntai delle di¬ 
chiarazioni elnaudlane: la 
•scrittura minore » e l'artlco- 
lo-sagglo. la divulgazione e 
l'avanguardia, l’emancipa¬ 
zione delle masse e II dibatti¬ 
to con gli Intellettuali. Ma 
soprattutto nella parte dedi¬ 
cata alla lettura del «testo», 
la Zancan tende sostanzial¬ 
mente a risolverli In una 
«tensione etica e culturale• 
unitaria. In un *discorso con¬ 
tinuo » fondato sulla compe¬ 
netrazione di competenze, 
esperienze, atteggiamenti, 
linguaggi, tra ambiti temati¬ 
ci e discipline diverse; dal 
problemi sociali economici 
politici a quelli letterari, da 
quelli filosofici e scientifici a 
quelli visivi. 

L’analisi è condotta con 
notevole finezza e approda 
all’ipotesi suggestiva di un 
•prodotto » già consapevole 
(anche per la sua valorizza¬ 
zione del più moderni mezzi 
espressivi, dal cinema al ma¬ 
nifesti, dal cartoni animati 
alla pubblicità) del costituir¬ 
si di una società di massa 
con precisi condizionamenti, 
e determinato a misurare 
con essa II proprio lavoro di 
rinnovamento e di educazio¬ 
ne culturale democratica. E 
tuttavia, il discorso non 
sembra andare abbastanza a 
fondo di quella radicale con¬ 
traddizione tra •settimana 'e 
del lavoratori, e •settimana¬ 
le di cultura contempora¬ 
nea-, che la pur forte tensio¬ 
ne unitaria non riusci mal a 
comporre. Ne rimangono I 
segni evidenti In un'istanza 
sperimentale Intrinseca¬ 
mente divisa tra • raccoglito- 



«Politecnico 


» 


Tra i testi inediti uti¬ 
lizzati da Manna Zancan 
nel suo saggio, menta cer¬ 
tamente attenzione una 
lettera di Vittorini a Feli¬ 
ce Balbo, in data 10 no¬ 
vembre 1947. Essa La letta 
(come scrive la Zancan) 
alla luce del •progressivo 
minore investimento• da 
parte dell'intellettualità 
emaudtana nel « Politec¬ 
nico » mensile, di cui ap¬ 
pare •significativa la mi¬ 
nore partecipazione dt 
Balbo alla vita della pub¬ 
blicazione». Eccone il te¬ 
sto, che pubblichiamo per 
gentile concessione dell'e¬ 
ditore 


« Vuoi 
darmi 
una mano 
a salvare 
la cultura 
moderna?» 


Mio caro Balbo, stavo leggendo ieri sera nel 
tuo «Laboratorio dell’uomo», vedevo come sia¬ 
mo d’accordo in un mucchio di cose, vedevo 
anche che mi riesce abbastanza di capire il tuo 
linguaggio e non mi spiego come mai tu riman¬ 
ga tanto ostile al «Politecnico-, cioè non te ne 
importi di lasciarmi con della gente che parla, 
ahimè, «a una dimensione sola». Tranne Ferra¬ 
ta c Fortini, gli altri fissi di «Politecnico» tu non 
puoi non sapere che non mi sono per niente 
congeniali. E vedendo, a scorrere il tuo libro, 
che esiste una certa congenialità tra noi due mi 
viene veramente rabbia che tu non voglia pro¬ 
prio aiutarmi a combattere nel suo vero senso 
questa battaglia, o che non voglia aiuto da me 
a combattere (è lo stesso) la tua batUglia. Non 
dico, naturalmente, che articoli cerne quelli di 
Cantoni, di Preti, ecc. non dovrebbero essere 
pubblicati in «Politecnico». Nelle condizioni at¬ 
tuali del nostro paese sarebbe difficile conside¬ 
rarli degli scarti e lasciarli fuori. Ma dico che, se 
bisogna pur pubblicare un articolo come «La 
dittatura dell’idealismo», o come un certo sag¬ 
gio che Lukacs mi ha mandato sulle «Filosofie 
della crisi», terribilmente settario e «a una di¬ 
mensione sola» (ripeto) anche contro gli Schc- 
ler e gli Husserl, tanto piu uno come te dovreb¬ 
be sentirsi impegnato a dare del «proprio» o 
procurare delIValtro» per un «Politecnico» che 
sai benissimo fatto per affermare la tua linea 
piuttosto che quella dei Lukacs e dei Cantoni. 

Oggi il senso di scriverti è di pregarti un’ulti¬ 
ma volta a fare con me questa rivista, invece di 
startene fuori anche tu a vedere come riesco a 
cavarmela, e cioè, prati carri ente a scommettere 
che non me la cav o. Tutta la gente che stimo mi 
sta attorno come tu fai. E non è un modo di 
essermi, alla fine, nemico? Vorrei che ci fosse 
Pintor. Egli non mi sarebbe mai stato nemico, 
e -Politecnico» oggi lo faremmo certo insieme. 
Ora io v oglio ancora tentare di trovare le condi¬ 
zioni in cui saremmo «se ci fosse Pintor*. È 
l'estremo tentativo. Dopo dirò che in Italia non 
si può fare una rivista, e accuserò tutti quelli 
che vanno accusati. Ma quest’ultimo tentativo 
debbo pur farlo — perché Pintor c’è stato e 
perché ci sono te possibilità di fare «come se 
Finterei fosse per sempre». La sua scomparsa e 
un danno non per la mancanza della forza che 


egli era. Lo è per la mancanza dell’intesa tra 
noi che egli rappresentav a. Dunque c’e una re¬ 
sponsabilità — c l’hai tu pure —. Non nascon¬ 
derti dietro la tua difficoltà a lavorare. Il «labo¬ 
ratorio dell’uomo» e costituito di scritti che 
avrebbero potuto benissimo venir fuori in «Po¬ 
litecnico». Invece a «Politecnico» non sai man¬ 
dare che cose sussidiarie e abbastanza super¬ 
flue come la tua pagina autobiografica sull’Al¬ 
bania che non ho pubblicato. Quando invece si 
tratta di non lasciarsi «mangiare» la rivista da 
quelli che parlano a una dimensione sola! 
Quando si tratta di rimediare a Lukacs, a Preti, 
a Cantoni! Quando si tratta di far sentire il 
•linguaggio maggiore» delle «ragioni maggio¬ 
ri» per le quali siamo anche noi classe operaia 
(o con la classe operaia) accanto al «linguaggio 
minore», e magari contro ad esso, dei tanti che 
sono la classe operaia (o con la classe operaia) 
per «ragioni minime-, «unidimensionali»! 

Chiederti? Non si tratta ch’io debba chieder¬ 
ti... Una collaborazione non è tale se uno è sem¬ 
pre uno che chiede e l’altro sempre uno che 
risponde o che addirittura non risponde. TU 
stesso, voglio dire, dovresti chiedere. E porre le 
lue esigenze. Porre i tuoi argomenti. 

Venendo a una praticità immediata, posso 
dirti: troviamoci, incontriamoci. E pregarti di 
fare il tuo promesso viaggio a Milano. Oppure 
(perché intanto continuo a preparare dei nu¬ 
meri) pregarti di scrivere un articolo su Monta¬ 
le (per il quale vorrei fare quello che si voleva 
fare per Kafka)—sul quale hai scritto due frasi 
chiarificatrici per molto della condizione cultu¬ 
rale italiana. 

Pensavo che la rivista potrebbe affrontare la 
posizione dal fianco (in particolare) della lette¬ 
ratura. E che allora filosofi c uomini politici 
dovrebbero poter scriv ere dei saggi su scrittori, 
su poeti, su artisti. (Come poeti potrebbero scri- 
vere su «problemi»). 

TU hai interessi precisi a nomi. Montale, for¬ 
se Rilke, forse Proust, forse Cervantes, forse 
molti altri, lo cercherei di far servire la rivista 
e preparare in qualche modo gli «antidoti» che 
salvino il salvabile della cultura cosiddetta 
«moderna» da un lato e cosiddetta «borghese 
della decadenza» da un altro lato. Vuoi darmi 
una mano cominciando su questo terreno in 
fondo limitato? 

Elio Vittorini 


re di materiali * aperto alle 
scelte del lettori e laborato¬ 
rio squisitamente Intellet¬ 
tuale, tra velleitari program¬ 
mi di collaborazione *creati¬ 
va. con le masse e fervido so¬ 
dalizio redazionale, tra pe¬ 
dagogismo sottilmente pa¬ 
ternalistico e vivace moder¬ 
nità. Con cui Interagiscono 
per vie diverse altri elementi 
specifici: dalla mancata ana¬ 
lisi del processi di produzio¬ 
ne culturale alla * diversità• 
marxista dì Fortini Con¬ 
traddizione, va detto, che fu 
essa stessa un aspetto del¬ 
l’affascinante e originale 
esperienza del •Politecnico »; 
ma che al tempo stesso fu 
una tra le ragioni della sua 
fine, dopo una trasformazio¬ 
ne in mensile che di fatto (tra 
le altre cose) amputò la »con- 
i ersazìorw con I lettori. 

Nel motivare questa fine 
la Zancan, oltre a richiamare 
ragioni ben note, come le di¬ 
chiarate difficoltà economi¬ 
che, Il passaggio dal dopo¬ 
guerra alla guerra fredda, e 
soprattutto le pressioni e le 
critiche del PCI e del suol In¬ 
tellettuali tradizionali (che 
compromisero, fra l’altro. Il 
dialogo della rivista con 11 
suo pubblico di lettori comu¬ 
nisti), sottolinea l’ulteriore 
distacco dell'intellettualità 
clnaudlana dalla rivista, 
convergente In parte con 
quelle stesse critiche. «Con¬ 
tro l’intuizione e Io speri¬ 
mentalismo del settimanale 
— scrive la Zancan — da più 
parti sembra venire opposto, 
come valore e come termine 
di confron to. Il rigore: dipar¬ 
tito, di tradizione Intellettua¬ 
le, di cultura accademica e 
universitaria ». 

È anche questa una delle 
novità del saggio, che porta 
la Zancan a delincare un 
contesto di conflittualità e 
responsabilità assai più ric¬ 
co e complesso di quanto 
spesso si faccia, all’Interno 
del quale Vittorini finisce per 
rimanere solo, mettersi In 
disparte e tacere. 

Gian Carlo Ferretti 


Dal nostro inviato 
PAVIA — Arturo Falaschi 
porta 1 suol 51 anni molto be¬ 
ne: si vede che storte e pro¬ 
vette mantengono giovani. 
Laurea in medicina, stretto 
collaboratore di Adriano 
Buzzati Traverso, mitico pa¬ 
dre della biologia Italiana, 
quattro anni di stage negli 
Stati Uniti, da quattordici 
dirige l’Istituto di genetica 
biochimica ed evoluzionisti¬ 
ca del CNR a Pavia, cioè il 
massimo In Italia in questo 
campo. Del periodo america¬ 
no Falaschi conserva lo stile 
anglo-sassone da professore 
di campus. Nel linguaggio 
del mass media è un manipo¬ 
latore di geni, un signore del¬ 
le molecole. Da dieci giorni 11 
suo istituto si e trasferito 
dalla vecchia casa di via 
Sant'Epifamo all'avvenln- 
stico palazzo bianco e azzur¬ 
ro progettato da De Carlo, 
sprofondato nella campagna 
pavese. L’mten-.o sembra 
una nave. Il clima generale è 
quello di un trasloco silen¬ 
zioso. 

Professor Falaschi, dove va 
la vostra nave? 

•Dirci che questo istituto, 
considerando lo stato della 
ricerca scientifica In Italia, è 
tutto sommato una nav e che 
va. Ha alle spalle una lunga 
tradizione e può contare su 
un’équipe di ncercatort ec¬ 
cellente. Ma t! quadro nazio¬ 
nale è desolante». 

L’istituto pavese, oltre alia 
tradizione, che pure conta, ha 
un presente prestigioso ed un 
futuro che promette molto 
bene. La produzione scientifi¬ 
ca spazia dagli studi di gene¬ 
tica teorica (la struttura ge¬ 
netica delle popolazioni), alla 
genetica umana (le ricerche 
finalizzate alla riparazione di 
danni del DNA provocati da 


radiazioni) alla virologia (la 
produzione di molecole di 
DNA che si replicano nei bat¬ 
teri) La parola ingegneria 
genetica ha un alto potere 
evocativo. Richiama la mille¬ 
naria aspirazione dell'uomo a 
capire, controllare e governa¬ 
re i meccanismi che regolano 
la vita. Oggi, professore, sia¬ 
mo davvero piu vicini a que¬ 
sta meta? 

•Si può dire che da sempre 
l’uomo Interferisca, cerchi di 
interferire con I processi bio¬ 
logici. Fin da quando inven¬ 
tò l’agricoltura, che altro 
non fu se non quell’interv en- 
to umano sulla natura che 
permette di vivere a certe 
specie viventi che altrimenti 
morirebbero. Ma certo l’a¬ 
spetto che più colpisce la 
fantasia è l’intervento della 
genetica sull’uomo. Qui la ri¬ 
cerca scientifica fa intra we- 
dere la possibilità di curare 
malattie ereditarie Introdu¬ 
cendo neH’organlsmo mala¬ 
to geni “sant". Le Incognite 
sono sul "come” farlo e sugli 
effetti di una tale manipola¬ 
zione. Su questo enigma oggi 
si cimenta la scienza. Esiste 
un limite? Io lo vedo ed è 
questo: non dobbiamo Intro¬ 
durre modificazioni nelle 
cellule della linea germinale, 
ossia quelle che daranno ori¬ 
gine alia progenie dell’Indi¬ 
viduo. L’ingegneria genetica 
— applicata all’uomo — de¬ 
ve servire soprattutto a gua¬ 
rire. E Infatti, grazie all'Inge¬ 
gneria genetica, abbiamo 
potuto produrre l’insulina 
umana, l'ormone della cre¬ 
scita e l’interferone, utile 
contro alcune malattie virali 
e certe forme di cancro. Ma 
la gente ricorda soprattutto 
gli esperimenti più eclatanti, 
quelli che tendono a trasfer¬ 


ii genetista Arturo Falaschi, 
all’indomani del convegno di 
Milano illustra lo stato della 
ricerca. E ne traccia i confini 

«Ingegneri 
dei geni, 
questo è 
il nostro 
limite» 

L’ingegneria genetica e una tecnologia che consente all’uomo 
di produrre artificialmente geni rd enzimi naturali, come dire i 
mattoni di quella complicata impalcatura che sono gli organi¬ 
smi viventi. L’ingegneria genetica trova applicazione in farma¬ 
cologia, chimica, agricoltura. Quale politica occorre in Italia per 
stimolare questo settore strategico della scienza? A questo tema 
è stato dedicalo il conv egno di ICOS (Istituto per la comunicazio¬ 
ne scientifica) che si e appena chiuso a Milano. Al convegno 
hanno partecipato tra gli altri Sherman (Washington). Chop- 
plet (Parigi), Luzzatlo (Londra), Cantle> (Bruxelles), Rossi Ber¬ 
nardi (Milano), Dianzani (Torino). Brancaii (Roma), Bassani 
(Milano). Pocehtari (Roma). Sereni (Milano), Nicoli* (Milano), 
Ajl (IVhite Plains) e Quagliariello. presidente del CNR. L’intro¬ 
duzione e stata svoita dal professor Arturo Falaschi, di Pavia, 
che abbiamo interv islazo. 



Arturo Falaschi nei laboratori del CNR di Pavia 


mare la scienza in spettaco¬ 
lo, come il maxi-topo creato 
in laboratorio, negli Stati 
Uniti». 

Gli Stati Uniti, appunto. 
Che cos’hanno che no» non 
abbiamo, oltre ai soldi? 

•Sono ben organizzati. 
Danno alla ricerca scientifi¬ 
ca l’importanza (e i finanzia¬ 
menti) che merita. Guardi il 
settore bio-medico, che è 
quello dove lo lavoro. Non è 
che in Italia non venga so¬ 
stenuto; le fonti di finanzia¬ 
mento, anzi, sono molte e 
vanno dal CNR ai privati, al¬ 
la Sanità. II fatto è che questi 
enti erogatori sono spesso 
completamente scoordinati 
tra loro. Non si parlano. Non 
comunicano. E soprattutto 
non c’è un meccanismo che 
garantisca che questi soldi, 
elargiti in quantità non di¬ 
sprezzabile, vengano spesi 
bene. Noi, anche con questo 
convegno, abbiamo voluto 
proporre una sequenza deci¬ 
sionale che negli altri paesi 
ha dato buoni risultati. In¬ 
tanto occorre una chiara 
scelta, a monte, sugli indiriz¬ 
zi generali che la ricerca de¬ 
ve prendere, e questa deci¬ 
sione non può che essere po¬ 
litica. E qui vengono I primi 
guai, perché i politici italiani 
non hanno una cultura 
scientifica adeguata. Co¬ 
munque. Una volta Indivi¬ 
duati a grand] linee 1 settori 
da privilegiare, si deve pas¬ 
sare rapidamente alla sele¬ 
zione più precisa del pro¬ 
grammi candidati al finan¬ 
ziamento. Ma questa selezio¬ 
ne — ecco li punto — non 
può essere affidata ai ricer¬ 
catori direttamente Interes¬ 
sati. Negli Stati Uniti, ad 
esemplo, vige un metodo che 
si chiama "pecr revien”, ov¬ 


vero “esame da parte del pa¬ 
ri” (pari in competenza e 
grado) Questi “pari” non so¬ 
no sempre gli stessi, ma ruo¬ 
tano. Così che ì controllori 
diventano, al giro successi¬ 
vo, i controllati. Una volta 
che la selezione è avvenuta, e 
si sono scelti gli studi da fi¬ 
nanziare, lo stanziamento ha 
la durata di 3/5 anni, così da 
offrire al ricercatori un pe¬ 
riodo sufficientemente lun¬ 
go di certezza. Se in Italia 
non siamo ancora riusciti a 
costruire qualcosa del gene¬ 
re, e perchè c’è un groviglio 
di interessi economici e poli- 
tico-cl.entelari intorno al¬ 
l’industria, alle istituzioni 
accademiche, al potere pub¬ 
blico, che non è stato possibi¬ 
le dipanare». 

Mancanza di coordina¬ 
mento. assenza di program¬ 
mazione, cultura scientifica a 
passo ridotto: antichi vizi na¬ 
zionali. Ma anche i «baroni» 
universitari non sono impa¬ 
sti di virtù. Anziché coopera¬ 
re, si dice che viviate in uno 
stato di permanente concor¬ 
renzialità. È una calunnia? 

•Non è una calunnia, ma 
non la definirei concorren¬ 
zialità. Se così fosse, cl vedrei 
anche un elemento positivo, 
perché la concorrenza, se 
non diventa patologica, può 
essere persino uno stimolo 
all'efficienza. No, direi piut¬ 
tosto che si tratta di un’esa¬ 
gerata, stupida conflittuali¬ 
tà reciproca. Una tendenza 
alla distinzione e al separati¬ 
smo. Il ricercatore non cerca 
cooperazione, 11 suo Intento è 
condurre uno studio che lo 
distingua II più rapidamente 
possibile dagli altri. In un 
paese dove già manca 11 
coordinamento, questo com¬ 
portamento del singoli è esi¬ 


ziale». 

Lei parla dei ricercatori ita¬ 
liani in generale. Si dice però 
che il taso di concorrenza re¬ 
ciproca sia tanto piu alto 
quanto piu ci si avvicina a li¬ 
velli di ricerca che, in caso di 
successo, danno poi tangìbili 
risultati e applicazioni econo- 
mico-industrialL Come nel 
vostro caso, per esempio. 

•Capisco quello che vuol 
dire. Ma attenzione: nel no¬ 
stro settore, per quanto ri¬ 
guarda le applicazioni far¬ 
maceutiche dell'ingegneria 
genetica, siamo ancora agli 
inizi. La tendenza al separa¬ 
tismo invece è un fatto quasi 
ancestrale, in Italia. Perché 
se così fosse, cioè se davvero 
11 gioco della ricaduta econo¬ 
mica valesse la candela della 
ricerca, allora proprio Iq 
quel caso cooperare sarebbe 
piu conveniente. No. Il vero 
pericolo è che, delegata al¬ 
l’industria privata, la ricerca 
di base diventi un fatto se¬ 
greto, sottratto alla cono¬ 
scenza e aU'inleresse collet¬ 
tivo. Guardi cosa sta succe¬ 
dendo proprio In questi gior¬ 
ni. I piu grossi laboratori di 
ricerca industriali in Italia 
sono due, ed entrambi sotto 
li controllo degli Stati UnitL 
Il primo è quello della Le pe¬ 
tit. e la Don Chemical vuole 
ridimensionarlo drastica¬ 
mente. Ma il fatto grave è 
che ora la stessa cosa vuol 
farla anche la Farmltalìa, 
gruppo Montedison, Italia¬ 
na. I manager americani del¬ 
la società hanno Intenzione 
di ridurre la quota italiana di 
ricerca per privilegiare quel¬ 
la made In USA. E U potere 
pubblico non alza un dito. 
Altro che cultura scientifi¬ 
ca». 

Edoardo Segantini 





























Videoguida 


Raidue, ore 13.30 

i- 

tutte le 
salse per 
condire 
la pace 

INel calderone di Blitz, il programma di Gianni Mina (Raidue, 
ore 13.30) che ci accompagna la domenica pomeriggio, stavolta ci 
aono temi grossi. Se non saranno sprecati e spiegazzati dalla logor¬ 
rea talvolta un po’ monotona del presentatore, sentiremo vibrare 
corde delicate e vitali quali sono quelle che riguardano pace e 
guerra, violenza e sport, gioco e mafia. Francamente ci sembra un 
po’ troppo. Però quel che conta, in questi casi sono le presenze, 
Mennea e Guarducci parleranno delle loro esperienze olimpiche e 
quindi del boicottaggio in vista di Los Angeles. Edwin Moses, lo 
splendido atleta, primatista mondiale dei quattrocento a ostacoli, 
ci dirà qual è la sua concezione dello sport. Sarà anche ricordato il 
giornalista Giuseppe Fava, vittima della violenza mafiosa, mentre 
e Castel Sant’Angelo una diretta ci permetterà di assistere al gala 
per i 120 anni della Croce Rossa. Non basta ancora: tra gli ospiti 
musicali John Mayall (nella foto) e James Senese. Un collegamen¬ 
to ci porterà nel cuore del festival musicale organizzato in nome 
del cantautore Rino Gaetano. Riuscirà il prode Mina a tenere 
tutto ciò legato in qualche modo al tema conduttore della pace e 
della amicizia tra i popoli? 




Retequattro, ore 20.25 

Gianna 
Nannini, 
che amore 
di voce! 


Raidue, ore 20.45 

Colombo e 
la vendetta 
del torero 
assassino 


Al M'ama non m’ama show 
di stasera (Retequattro. ore 
20.25) ci sarà un po’ di tutto. 
Franco Dani, bello da fotoro¬ 
manzo, presenta il suo più re¬ 
cente 45 giri, che guarda voglio¬ 
samente al mercato estivo e si 
intitola Mi piaci. Di tutt’altro 
genere il personaggio di Gianna 
Nannini, diva del nostro rock 
più roco e insinuante, molto co¬ 
nosciuta anche aH'estero, per Io 
meno in Europa. Con Fotoro¬ 
manzo la Nannini ci porta la 
sua idea dell’amore- Magari 
non sarà originale, ma di sicuro 
sarà grafitante, come la voce a 
filo ai lama che la cantante 
strazia neU’effcttistica più ma¬ 
ledetta. _E Walter Chiari? 

Subirà le domande di Sabina 
Ciuffini sull'amore e, per chi 
fosse proprio interessato farà il 
gioco della margheritina. Un 
filmato esterno sarà dedicato 
alle interviste impossibili: Ada¬ 
mo ed Èva, Dante e Beatrice e 
altre^illustri coppie saranno ti¬ 
rate in ballo per dare un parere 
niente meno che sul M’ama 
non m'ama show, dei cui attua¬ 
li sviluppi non sono minima¬ 
mente colpevoli. 


Approfittiamo ancora una 
volta della programmazione di 
un telefilm della serie Colombo 
(Raidue, ore 20.45) per darvi 
notizie su un genere che, sap- 

E iamo, ha molti appassionati. 

a RAI, che ha il merito di ri¬ 
proporceli ogni tanto, ha il tor¬ 
to di replicarli fino olla noia. 
Ma ci sono delle giustificazioni. 
Anzitutto la serie ormai non sì 
gira più. Non sappiamo quante 
centinaia di puntate siano oc¬ 
corse all’ottimo e invincibile 
Peter Falk per stancarsi del suo 
personaggio, ma comunque or¬ 
mai potete mettervi il cuore in 
pace. Dopo il tentativo non an¬ 
cora giunto in Italia della «te- 
nenta Colomba», cioè di una se¬ 
rie che aveva per protagonista 
la moglie di Colombo, e stata 
messa la parola fine alla vita 
del famoso detective italoame- 
ricano. Per intanto stasera go¬ 
detevi questo «Una questione 
d'onore», dove si racconta di un 
torero a riposo che se la spassa 
in Messico ad allevare bestie da 
competizione. Tra i tori ce ne è 
uno che ha ucciso un giovane 
toreador. Il padre del morto 
vuole vendicarsi dell’animale, 
ma in realtà ii suo vero bersa¬ 
glio... 


A Mosca 
la «nave» 
di Feli ini 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — E la nave, andando 
e andando, è arrivata anche 
fino a Mosca, il nuovo film di 
Fellini, il regista italiano piu 
adorato dagli intellettuali so¬ 
vietici, è stato proiettato ve¬ 
nerdì scorso nella saletta della 
•Casa dell’amicizia» per un 
pubblico del tutto speciale: il 
personale medico e gli infer¬ 
mieri dell’istituto Rurdeuko 
di Mosca. Certo, come si può 
ben immaginare, alle due 
proiezioni (sebbene fossero 
state organizzate il più possi¬ 


bile alla chetichella, per evita¬ 
re afflussi insostenibili) han¬ 
no assistito anche spettatori 
che con il «Hurdenko» non 
avevano niente a che fare. Ma 
i protagonisti della serata, con 
• E la nave va-, sono stati pro¬ 
prio loro, con il professor Ale¬ 
xander Konovalov in testa. 

1) perché lo ha spiegato To¬ 
nino Guerra, sceneggiatore 
del film, salutando i presenti e 
brevemente ringraziando con 
quel suo modo semplice e anti- 
retorico. La storia è che Toni¬ 
no Guerra è appena uscito, fe¬ 
licemente, da una delicata 
operazione al cervello die è 
stata eseguita appunto dal¬ 
l’accademico Konovalov e dal¬ 
la sua équipe. Operato a fine 
maggio. Tonino andrà in con¬ 
valescenza a Tblisi, ma prima 
di partire ha voluto fare un 
•piccolo regalo, a chi lo ha cu¬ 
rato cosi bene. Al professor 


Konovalov in primo luogo, ma 
anche ai suoi collaboratori. 

Il film 6 piaciuto moltissi¬ 
mo. Poteva essere altrimenti? 
Applauso finale scrosciante, 
j In sala c'era anche il celeberri¬ 
mo regista georgiano Paragia- 
nov. Anche lui entusiasta. I.a 
sua fama corre per l'URSS no¬ 
nostante egli abbia fatto solo 
tre film in vita sua; film che 
solo pochi sono riusciti a verte¬ 
re uscendone come ardenti se¬ 
guaci del suo stile c della sua 
fantasia. Pare che tra poco i 
suoi lavori saranno proiettati 
anche a Mosca, forse in qual¬ 
che club per «aficionados*. 
•Fellini è grande — diceva 
una signora ammiccando alla 
barba grigio-nera del regista 
sovietico che, vestito tutto di 
nero, correva a stringere la 
mano a Tonino Guerra — ma 
Paragianov non gli è da me- 
*• (gic.) 


no- 




Léonard 

Bernstein 


MILANO — Il sogno america¬ 
no va a pezzi a suon di musica. 
I.e note di una dolce melodia e 
i ritmi sfrenati di un jazzistico 
trio canoro frantumano i valo¬ 
ri di una società anni Cinquan¬ 
ta tutta presa dalla frenesia 
consumistica - tv color e auto¬ 
mobile, casetta nei sobborghi 
cittadini e giardino sono i sim¬ 
boli del raggiunto successo o 
almeno della presunta felicità, 
magari guadagnata partendo 
da zero. E la mentalità piccolo 
borghese trasferita nel Gran¬ 
de Paese i cui cittadini credo¬ 
no di vivere in un’isola beata 
in mezzo a un mondo pieno di 
guai. In questo idilliaco qua¬ 
dretto succede la tragedia. 
Una donna muore (natural¬ 
mente in un incidente d’auto). 
Suo marito e i suoi figli si ri¬ 
trovano ai funerali. A poco a 
poco le lacrime si trasfoi mano 
in una collettiva riflessione 
sul passato. Padre e figli si tro¬ 
vano faccia a faccia e scoprono 
la loro distanza: non si sono 
parlati per trent’anni. 11 tema 
dell’incomunicabilità si asso¬ 
cia ai ricordi di un’infanzia 
non troppo felice. Il sogno 
americano ha distrutto la loro 
umanità. Adesso, dopo tanti 
anni, si riscoprono capaci di 
amarsi. La realtà della vita di 
ogni giorno, la dura realtà del¬ 
la morte li ha finalmente riu¬ 
niti. 

Questa è la storia che Léo¬ 
nard Bernstein (ma gli amici 
lo chiamano Lenny), il famoso 
direttore d’orchestra america¬ 
no, ha messo in musica in due 
tappe successive e che ora (do¬ 


po la prima mondiale a Hou¬ 
ston lo scorso anno) presenta 
alla Scala. A quiet place and 
Trouble in Tahiti: due opere in 
una. Tre atti su libretto di Ste¬ 
phen Wadsworth e dello stes¬ 
so Bernstein. Lo spettacolo (in 
scena da martedì sera) non sa¬ 
rà diretto però da Bernstein, 
ma da John Mauceri con la re¬ 
gia dello stesso Wadsworth e 
le scene di David Gropman. 
Dopo l’allestimento milanese 
l’opera prenderà il volo per il 
Kenneay Center di Nuova 
York. 

«Mi sono sempre chiesto — 
ha detto Bernstein in un sim¬ 
patico incontro con la stampa 
milanese — che cesa sarà suc¬ 
cesso a quei personaggi, dopo 
la prima di Trouble in Tahiti, 
nel ’52. Ci voleva un giovane 
librettista come Steven Wa¬ 
dsworth per aiutarmi a rac¬ 
contare la vita di quella fami¬ 
glia americana, per descrivere 
più a fondo le difficoltà della 
sua esistenza e per fare una 
specie di "satira” del sogno 
americano». Che differenza 
c’è fra la musica della prima 
opera e quella nuova innesta¬ 
ta? «Ho naturalmente tenuto 
conto di quanto avevo scritto 
allora: c’è una continuità nella 
diversità». 

Lei definirebbe questa sua 
nuova opera come una specie 
di musical oppure un lavoro 
alla Gershwin? Lei è stato an¬ 
che autore dì colonne musicali 
per film, la più famosa è quel¬ 
la bellissima di West Side Sto¬ 
ry... 

«Non mi preoccuperei tanto 
di etichettare in un genere la 
mia opera. E poi Gershwin era 
un genio, io non posso arrivare 
a tanto dicendo la stessa cosa 
di me stesso. Per quanto ri¬ 
guarda il musical non mi sem¬ 
bra che dal ’54 in poi si sia pro¬ 
dotto qualcosa di veramente 
buono in America: è mancata 
una mente come quella di Mo¬ 
zart capace di sintetizzare, in 
questo campo, il vero spirito 
americano. L’unica cosa eccel¬ 
lente che ho visto era un lavo¬ 
ro scritto da Steven Sondheim, 
su un argomento molto molto 
difficile, tratto da un quadro 
di Seurat. Sì era proprio un bel 
lavoro, ma proprio per questo 
non si è guadagnato neppure 
un premio se non, mi sembra, 
per le luci...». 

Bernstein si dice fortunato, 
«il compositore più fortunato 
del mondo» perché lavora con 
un ottimo direttore e con una 
compagnia di canto eccellen¬ 
te. «L’unico problema forse so¬ 
no io, ma vi assicuro che ho 
fatto del mio meglio per scri¬ 


vere la partitura» 

Una volta lei ha detto che la 
musica salverà il mondo... «Ho 
detto davvero così? Oh, che 
stupidaggine, che banalità! Ma 
forse sarà vero che la musica 
migliorerà l’uomo, lo però vo¬ 
glio solo dire che tutti abbia¬ 
mo potenzialmente la capacità 
di capire la musica. Nessuno è 
musicalmente sordo, tranne 
quelle persone sfortunate che 
hanno qualche malformazio¬ 
ne all’orecchio. È la stessa cosa 
di quella competenza lingui¬ 
stica universale di cui parla 
Chomsky. Se non ci fosse que¬ 
sta capacità di comprensione 
generalizzala non potremmo 
spiegarci perché un bambino, 
ancora piccolo, possa chiedere 
un gelato bianco piuttosto che 
uno verde, senza aver mai sen¬ 
tito prima una simile espres¬ 
sione». 

Qualcuno ha detto che que¬ 
sta sua opera è tipicamente 
americana. Come potrà il pub¬ 
blico italiano capire il testo in¬ 
glese? «Il linguaggio america¬ 
no è quello di tutti i giorni, 
ben diverso dall’inglese di 
Londra. Certi ritmi, certe ca¬ 
denze di questa lingua sono in¬ 
traducibili in italiano. Le pa¬ 
role suonano in sintonia con la 
musica. Ma ci sono anche delle 
frasi monche, che terminano 
con ì tre puntini. È la difficol¬ 
tà di comunicare fra la gente. 
Ma poi, del resto, chi capisce le 
parole in lingua originale del 
Cavaliere della rosa ? Pochi co¬ 
noscono i libretti delle onere. 
Ad un party romano, nel no¬ 
vembre scorso, mi è capitato 
di citare, chiacchierando, al¬ 
cuni versi dalI’Aida: “Opatria, 
o patria, quanto mi costi: Nes¬ 
suno di quei signori — e c’era 
molta gente colta — ha capito 
da dove venisse la citazione. 
Pochi ascoltano le parole. 
Quel che conta è la musica». 

Bernstein ci invita ad ascol¬ 
tare, in anteprima, alcuni bra¬ 
ni dell’opera. Poi corre alle 
prove, «lavoriamo come pazzi 
tutto il giorno*. Intanto fra 
una rappresentazione e l’altra 
dovrà dirigere anche due con¬ 
certi della Filarmonica della 
Scala: uno sabato 23 a favore 
di Amnesty International e 
l’altro domenica 24. In pro¬ 
gramma due autori prediletti: 
Mozart (Sinfonia n. 40) e Ma- 
hlcr (Sinfonìa n. 4). 

Lenny fuma nervosamente, 
rovescia un bicchiere d’acqua 
e alla fine: «Cosa sarà la mia 
opera, se vi piacerà, lo giudi¬ 
cherete voi. Io. mi dispiace, 
non posso proprio dirlo. Non 
sarei abbastanza obiettivo». 

Renato Garavaglia 


Una giovane regista californiana ha girato un film sulle 
nuove bande giovanili. Si chiama «Suburbia» e mostra una realtà inedita 


sono teneri i punk 


Come 


Penelope Spheeris è una gio¬ 
vane regista californiana dalla 
presenza a dir poco atipica, se 
confrontata con quella dei suoi 
colleghi di Hollywood: capelli 
tinti di rosso fuoco, viso acqua e 
sapone ed abbigliamento nel 
piu esplosivo stile punk. 

II mondo dei punk è anche il 
protagonista del suo secondo 
film, Suburbia. presentato di 
recente al Florence Film Festi¬ 
val. con la benedizione del suo 
entusiasta produttore, il nume 
tutelare della cinematografia 
indipendente Roger Corman. 
Purtroppo il film non ha anco¬ 
ra trovato una distribuzione re¬ 
golare. Suburbia, secondo le 
parole della autrice, »è un 
dramma agrodolce sulla vita 
nei sobborghi di Ixis Angeles.. 
La dorata California delle 
spiagge, del surf, delle ville dei 
aivi hollywoodiani, delle belle 
ragazze sui pattini a rotelle, è 
lontanissima anche se fisica- 
mente dista solo chilometri. Ci 
troviamo infatti nell’area su¬ 
burbana della metropoli, deso¬ 
lata testimonianza delio sfacelo 
del sogno umericano. La 


Spheeris descrive con efficace 
naturalezza le vicende di una 
comunità di giovanissimi punk 
che si è insediata in una fati¬ 
scente costruzione in una zona 
abbandonata ed infestata da 
cani selvaggi. Ci sono arrivati 
fuggendo da genitori frustrati e 
sordi ai loro problemi: madri 
divorziate ed alcolizzate, padri 
omosessuali o incestuosi e vio¬ 
lentatori. Insieme trovano la 
complicità e l’affetto che gii è 
sempre mancato, e sopravvivo¬ 
no saccheggiando frigoriferi e 
dividendo il resto del loro tem¬ 
po fra TV e concerti punk. Ma 
il conflitto tra quei giovani e la 
piccola borghesia locale che 
mal li sopporta ha un unico ter¬ 
mine di confronto, la rabbia, 
che una spirale di eventi finisce 
col far esplodere in modo vio¬ 
lento. Ne faranno le spese i due 
punk più giovani, una ragazza 
ed un bambino di otto anni. 

Nella guerra tra società ed 
emarginati chi paga sono gli in¬ 
nocenti, i più deboli ed indifesi. 
Questa sembra essere la «mora¬ 
le» del film della Spheeris che, 
lungi dallo sconfinare nel melo¬ 


dramma e nei toni da ribelli¬ 
smo romantico, simpatizza 
apertamente per i punk. I colo¬ 
ri forti, vibranti, e la regia li¬ 
neare contribuiscono ad accen¬ 
tuare il carattere realista e vio¬ 
lento del film, che non offre so¬ 
luzioni o vie d’uscita. Ideal¬ 
mente si riallaccia alla prima 
opera della Spheeris, il film-do¬ 
cumentario Deeline of Western 
Civilization, sempre ambienta¬ 
to nel mondo punk di Los An¬ 
geles. 

— Che rapporto c’è fra ii tuo 

primo film e questo nuovo 

•Suburbia-? 

•Suburbio è nato nella mia 
testa come logico proseguimen¬ 
to del discorso iniziato con De¬ 
cline. Volevo approfondire quel 
tema e al tempo stesso raggiun¬ 
gere un pubblico più vasto. 
Quindi dovevo scostarmi dalla 
formula sperimentale del docu¬ 
mentario. Mi sono affidata a 
forme più tradizionali per quel 
che riguarda lo stile cinemato¬ 
grafico, ma non per quel che ri¬ 
guarda il soggetto. Non c’è nes¬ 
sun film che abbia trattato lo 
stesso soggetto in America*. 


— Cosa pensi del mondo ir. 
cui Coppola ha affrontato 
l’argomento adolescenti in 
•I ragazzi della 56* strada» e 
«Rusty il selvaggio*? 

«Li ho visti entrambi. Guar¬ 
da. il primo non mi è proprio 
piaciuto. Io sono realista e tutte 
quelle storie di ragazzi che se 
ne vanno a guardare il tramon¬ 
to e a parlare di politica dell’e¬ 
sistenza, mi fanno un po’ sorri¬ 
dere. Rusty il selvaggio invece 
è più interessante, ha il merito 
di trattare il soggetto seria¬ 
mente. E questo e importante 
se pensi che negli USA tutti i 
film sugli adolescenti sono del 
tipo «birra, macchine e sesso». 
Trattano i giovani come dei to¬ 
tali cretini. Perché meravigliar¬ 
si se poi si ribellano?». 

— Chi seno i ragazzi che re¬ 
citano nel film? 

«Sono tutti ragazzi che ab¬ 
biamo reclutato in giro, per lo 
più ai concerti. Nessuno ai loro 
aveva avuto precedenti espe¬ 
rienze di cinema e temevamo la 
loro imprevedibilità. Invece si 
sono dimostrati davvero pro¬ 
fessionali. Sono sempre arrivati 



Un’inquadratura di «Suburbia» di Penelope Spheeris 


in orario. Ho scelto di proposito 
degli attori non professionisti 
perché penso che sia impossibi¬ 
le trasformare degli attori in 
punk. Si può invece ottenere il 
contrario». 

— Cos’è cambiato a Los An¬ 
geles dai tempi di .Decli- 
ne»? 

«Ho l’impressione che ci sia 
meno violenza fra i kids. Forse 
è perché le mode cambiano; ieri 
i Sex Pistola, oggi Boy George. I 
punk però esistono sempre per¬ 
ché la società americana è sem¬ 
pre la stessa». 

— Non credo possa cambia¬ 
re? 

•Mah, potrei dire che a que¬ 
sto punto sono felice che non ci 
sia pace fra la middle class e i 
kids, altrimenti non evrei avuto 
un soggetto per il film. Scherzo, 
ovviamente. Nel film ho esa¬ 
sperato la crudezza della situa¬ 
zione rispetto alla realtà; spero 
non si arrivi mai a quel punto, 
ma non ho risposte. Forse voi le 
avete». 

— Quali sono i tuoi progetti 
futuri? 

«Il prossimo film che farò sa¬ 
rà completamente diverso, una 
specie di horror fantascientifi¬ 
co sulle alienazioni delle casa¬ 
linghe. Vuoi sapere la storia? 
Una donna abortisce, ma il suo 
feto toma a trovarla e fra loro 
nasce una sorta di love story. 
Non sarà Corman a produrre. 
Stavolta infatti miro più in al¬ 
to, a budget molto più consi¬ 
stenti». 

Alba Solaro 




Raiuno, ore 20,30 

Troppe 
ragazze 
per un 
solo addio 



Frida è morta e Martino si sente tanto solo. È ravvio di questa 
terza puntata della Ragazza dell'addio, lo sceneggiato di Raiuno 
(ore 20.30) tratto da un romanzo di Scerbanenco e diretto da 
Daniele Danza, il regista recentemente scomparso. Il bel protago¬ 
nista (Rav Lovelock) non sarà comunque sopraffatto dal dolore: 
riecco apparire nella sua vita Milla (Meddelena Crippa) che anco¬ 
ra lo ama. mentre è in vista anche Carla. Intanto rendiamo noto 
che Ray Lovelock. al contrario del suo personaggio, è fedelissimo 
e dichiara; «considero l’avventura una inutile perdita di tempo». 


Canale 5, ore 20,25 

Il ricco, 
il povero 
e i figli 
combinaguai 

Su Canale 5, alle 20,25, deci¬ 
ma puntata dì II ricco e il pove¬ 
ro, nuovo rnegascencggiato TV 
prodotto negli Stati Uniti, trat¬ 
to da un romanzo di Irvin Shaw 
e imperniato sulla rivali- 
tà/amirizia tra due fratelli e sui 
problemi delle rispettive dina¬ 
stie. Nella puntata di stasera, 
la decima, Rudy identifica in 
carcere il perfido Falconetti, 
contro il quale, però, non ci so¬ 
do prove. Proseguono intanto 
le manovre per lanciare nel 
mondo della canzone Annie, al¬ 
la quale Estep tenta di procu¬ 
rare un contratto discografico. 


Raiuno, ore 14 

Baudo dal 
Sahara alla 
canzone 
per l’estate 

Che succede a Domenica in ? 
Conduttore Pippo Baudo 
(Raiuno ore 14), vedremo Pao¬ 
lo Cavallina in qualità di autore 
di libri, mentre si parlerà anche 
di un ritrovamento archeologi¬ 
co nel Sahara. Particolare at¬ 
tenzione al versante canoro: è 
previsto un collegamento con la 
«canzone per l’estate ’S4», una 
di quelle manifestazioni pro¬ 
mozionali che ormai servono 
più a riempire la programma¬ 
zione TV cne a promuovere di¬ 
schi. Partecipano: Luca Barba- 
rossa, Pierangelo Berteli, Lu¬ 
ciano Rossi, Nunzio Rotondo. 
Tony Esposito, il noto percus¬ 
sionista, suonerà la sigla. 


Programmi TV 


UH Raiuno 

8.S5 MESSA 

12.15 LINEA VERDE 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
16.20 OISCORING - Settimanale di musica e (fischi 
17.50 IL CARNEVALE OEGU ANIMALI 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA R AG AZZA DELL'ADDIO - Di Gxxryo Scerbanenco. Con Madda¬ 
lena Cnppa. Ray LoveJock. regia di Damele PAnza (3* puntata) 

21.35 MUSICA ESTATE - Estaie (fisco "84 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 TG1 SPECIALE ELEZIONI EUROPEE 

TG1- NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 




11.00 GRANDI INTERPRETI - C. Gant-SaSns 

11.25 IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO - Firn <* Pieno Germ». con 
Amedeo Nazzari. Cosana Greco 

13.00 TG2 - ORE TREOiCI 

13.30-19.00 BLITZ - Spettacolo cfc sport e costume, conduce G*anm Mmé 
13.40 BLITZ SPETTACOLO 
14.00 PICCOLI FANS 

14.30 BUTZ SPETTACOLO 

17.10 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Germaraa-Rocnaraa 

19 00-20.45 AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO CANADA DI FOR¬ 
MULA UNO 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.45 COLOMBO - Te/efim con Peter Fai 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 TG2 - SPECIALE ELEZIONI PARLAMENTO EUROPEO 

□ Raitre 

13.66-17.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - MofoccSsmo: Gran Premo 
Jugoslavia 500 cc.: Campionati tntemanonali di Cancttaggo 
17.00 H BARONE DI MUNCHHAUSEN - F*n d'arxmazxjne 

18.15 CU ALLEGRI PASTICCIONI 

18.33 REGGELLO: CICLISMO. GIRO OTTALIA DILETTANTI 
19.00 TG3 • Intervino con «Bubbfies*. cartoni «ramati 

19.25 SPECIAL CON PINO D’ANGIO' 

20.00 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, metteste, ciba triti 

20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - PonogaSo-Spagnc 

22.16 TG3 

22-20 COLPO GROSSO ALLA NAPOLETANA - Film dì Reo Annakm. 

Con Rsquet Wekh. Robert Wagner. Vittorio De Sic» 

22-30 TG3 

00.10 TG3 - SPECIALE ELEZIONI EUROPEE 


□ Canale 5 


8.30 (l'albero delle mela», telefilm. (La pìccola grande Neil», telefilm. 



«Enoa», telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12.16 Sport Football america¬ 
no; 13 Super classiti ce Show; 14 (Ciao Geme» «pedale album; 16.30 
Film (Orgoglio e passione», con Cary Grarrt e Frank Sinatra; 18.30 (Il 
profumo del poterà», sceneggiato; 20.25 «Il ricco a il povero», sceneg¬ 
giato; 22.25 dova Boat», telefilm; 23.26 Film «Non mandarmi fiori», 
con Don» Day • Rock Hudson. 

Gl Retequattro 

9.30 Cartoni animati; 10.30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport A tutto 
gas; 12 Sport Calcio spettacolo; 13 Sport Football americano; 13.30 
Fascmation speciale; 14.30 Film; 17 Film; 19 Nonsolomods: 19.30 
«Mai dire si», telefilm; 20.25 M’ame non m'ama show; 22.25 «Msi 
dire si», telefilm; 24 Onde azzurra. 0.30 Sport A tutto gai; 1 Sport 
Football americano. 

G Italia 1 

9.45 Cartoni animati; 10 FBm da stella di latta», con John Wayne; 12 
«Angeli volanti», telefilm; 13 Sport Grand Pii*; 14 Dee)ey Television; 

16.30 F3m «Menidù, uno squalo ribeBe. un indigeno selvaggio, fiore di 
ragazza», con Maren Jensen; 18.15 «Ratphsupermaxieroe», telefilm; 

19.30 0 circo di SbiruBno; 20.25 FHm «Africa Express», con Giulie no 
Gemma e Ursula Andreas; 22.15 FSm do spaventapasseri», con Char¬ 
les Ourmg e Claude Earl; 00.15 Film «Otprtafrté a gentili passanti». 

G Teleiaontecarlo 

13 Cartoni animati: 14 «Sarto per signora», prosa; 15.30 «Gente iS 
Hollywood», tdefBm; 15.25 Sotto le stede *83; 17.45 «HeBzacomic». 
comiche; 18.30 Telemenù; 18.45 Gran Premio Canada eh Formula 1 ; 
21 Germsms-Romania. Campionato d'Europa; 22,30 Incontri fortuna¬ 
ti 

G Capodistria 

12.15 C am pio na ti europei <£ caldo; Francie Belgio « Dammarca-Jugo- 
slavix; 14 MotodcEsmo: Gran Premio (fi Jugoslavia; 16 «Un giorno 
difficile per Lucy», telefilm; 16.30 Cartoni amnisti; 17.05 Campionari 
europei di caldo: Germanie Occ i de nti ie-Romeoi»; 19 «Un «acazio de 
«entire», t rasmiss ione mensa» per I me n o ma ti d'udito; 19.25 Zig-zag; 

19.30 da lunga ricerca», documentario; Campionati europei di caldo: 
Portogallo-Spegna; 22.20 «L'atomo in guerra», documentario; 22.50 
Tutti a paranze; Z»rt in» B3d • R tempo in immagini. 

□ Euro TV 

9.30 Cartoni animiti; 13 Sport: Campionato mondiale di Catch: 14 
«Faleon Crest», telefilm; 18 Cartoni animati: 20.20 Film «CoOo d'ec- 
uaio». con Buri Reynolds e Jan-Michael Vincent; 23.15 la formula 
uno del mare. 


Scegli il tuo film 

COLPO GROSSO ALLA NAPOLETANA (Rai 3, ore 22,20) 

Don Cesare è un vecchio gangster di Chicago, in pensione in Italia, 
che pensa bene di rispolverare il passato organizzando, insieme a 
cinque scalcinati delinquentelli, una rapina al treno. Le cose an¬ 
dranno meno bene del previste, ma nel frattempo la banda avrà 
fatto amicizia... Diretto da Ken Annakin nel ‘67, il film si awaje 
delle interpretazioni di Robert Wagner, Raquel Welch, Vittorio 
De Sica e Edward G. Robinson nel ruolo del vecchio gangster. 
AFRICA EXPRESS (Italia I. ore 20 25) 

Un americano sbarca il lunario guidando i» camion nelle savane 
africane, l’n bel giorno incontra un singolare agente britannico in 
missione speciale... Lui è Giuliano Gemma, lei (cioè l'agente) è 
Ursula Anarcss, diretti nel 1975 dall’it&Iiano Michele Lupo. 

IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO (Rai 2. ore 11,25) 

Celebre film di Pietro Germi, risalente al 1952 e interpretato da 
Amedeo N azzari , Cosetta Greco e Saro Urei. Un reggimento di 
bersaglieri deve ripulire una zona della Basilicata, dando la caccia 
al bandito filoborbone Raffa Rafia. Contribuiscono alla caccia 
all’uomo una ragazza «disonorata» e il suo fidanzate deciso a vendi¬ 
carla. 

ORGOGLIO E PASSIONE (Canale 5. ore 16,30) 

Spagna, 1810: gli invasori francesi ricacciano le truppe spagnole, 
che sono costrette ad abbandonare un gigantesco cannone. Un 
«commendo» di inglesi tenta di impadronirsene, e nasce un amore 
tra un ufficiale britannico e la moglie di Miguel, capo dei guerri- 
glieri- Film bellico in costume, dirette nel '57 da Stanley Kramer, 
e interpretato da un tris d'assi: Cary Grant, Frank Sinatra e Sofia 
Loren. 

NON MANDARMI FIORI (Canale 5, ore 23225) 

Norman Jewison (regista di Jesus Christ Superstar dirige nel ’64 
commedia vagamente «nera», in cui un uomo convinte di essere in 
fin di vita si premura di trovare un nuovo compagno alla giovane 
moglie. Naturalmente era un falso allarme» Gli attori: Rock Hu¬ 
dson. Doris Day e Tony Randall. 

IL BARONE DI MUNCHILAUSEN (Rai 3, ore 17) 

Cartoni animati firmati da Jean Image, in cui si rievocano le 
rodomontesche imprese del barone di Munchhausen, qui alle pre¬ 
se anche con creature mitologiche come Ercole. Avventure a ori¬ 
glia sciolta, con piu fantasia che nei carioons giapponesi. 

LA DIGA SUL PACIFICO (Retequattro, ore 14,30) 

In Indocina, una diga protegge a al mare la terre della famiglia 
Dufresne, composta da una madre tenace e da due figli desiderosi 
di andarsene altrove. Davanti alla nature inclemente, i figli segui¬ 
ranno l’esempio della madre. Diretto (nel *75) dal frxncese René 
Clement, il film è però di nazionalità italiana. I protagonisti sono 
Silvana Mangano, Jo Van Fleet, Anthony Perkins e Richard Con¬ 
te. 

LA STELLA DI LATTA (Italia 1, ore IO) 

Western di Andrew McLaglcn, modesto regista al servizio della 
«star» John Wayne. Un anziano sceriffo scopre che i suoi figli sono 
dei rapinatori: non sarà colpa tua, che li aveva troppo trascurati? 


Radio 


□ RADICI 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19. 23.15: Onda Verde: 6.58. 

7.58.10.10.10.58. 12.58. 17.58. 

18.58. 21.53. 23.13: 9 Segnale 
orar»; II. guastafeste: 7.33 Dito 
evangelico: 8 30 M»Tcr: 8.40 GR1 
copertala: 8.50 La nostra iena; 
9.10 ■ mondo c a ttoli co ; 9.30 Mes¬ 
sa; 10.15 Varietà varietà; 11.50 la 
piace i crwma?; 13.20 Cab-An- 
ch'«o; 13 56 Onda Verde Etropa; 14 
Radttuno per tutti; 14 30 Carta 
bianca stereo; 18 La èrKfimenbc*»- 
S.. a le altra: 19.20 Cono asti musi¬ 
cal»: 20 Punto d'incontro: 20-30 
«Beatrice (fi Tenda». <fi Vincenzo Bet¬ 
toli; 23.05-23.28 GR1. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 

22.30:6 021 fornir 7 Boftotbno del 
ma*; 8.15 Ogg 6 domenica: 8.45 
Le voci (Tlt*£s; S.35 L'aria che tra; 
12 MAe e una canzone: 12.45 Hit 
Pwada: 14.06 Ckkia verde resone: 

14.30 Domane» con no» estate: 20 
Un tocco (fi classico: 21 C * ancora 
music» oggi: 22 Arsabalroo: 

22.30 GR2 Elezioni Europe»; 22.50 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
12.45. 13.45. 19.30. 20.45: 6: 
Segnai» orari » Prekxfio: 
6.55-8-10.30 * concetto dal matti¬ 
no; 7.30 Prati» pagna: 9.48 Dome- 
ree» tre: 11.45 GR 3 Flash; 11.48 
Tra A; 12 UOmr» e profeti: 12.30 
L'opera dì Beethoven; 13.10 ria 
(pandi paisaa; 14 Un cerio (fiscorso 
con riaffiorarti: 14.30 Antologie tfi 
Raffice». 17 «Cap ri c cio », opera <fi R. 
Strauss: 19.45 Un canario baroc¬ 
co: 21 Statone sefcnci pittici 
’83-'84; 22.35 Rassegna d«He rivi¬ 
ste. 22.45 ■ jazz. 
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Fano, la 
capitale 
dei «cori» 


FANO — Si chiude oggi a Fa¬ 
no l’-XI Incontro internazio¬ 
nale polifonico*. I'er l’edizione 
di quest’anno sono stati sele¬ 
zionati 7 cori: «Coradini* di 
Arezzo, -Jtesonnanccs» (Fran¬ 
cia), «Mariakoren» (Svezia), 
-.Madchenchor» (Germania 
Ovest), -Akord ’SI» (Jugosla¬ 
via), «Mayakovski. (Bulgaria), 
MRK ’s girls Choir* (Sorte- 
già). La rassegna musicale del 
centro balneare pesarese, nata 
nel 1373, e ormai considerata 
un preciso e ambito punto di 
riferimento per tutti quei 


gruppi che per validità artisti¬ 
ca, attività concertistica c di- 
scograltea e consensi critici, 
rappresentano l’élite interna¬ 
zionale dei cori. Inoltre, la for¬ 
mula concertistica adottata 
dagli organizzatori {v r 
l’-lncontro di Fano», ha favo- 
rito la presentazione di pro¬ 
grammi vari particolarmente 
validi e apprezzati pure dal 
grande pubblico. Nell'edizione 
figurano anche due cori fem¬ 
minili, quelli di Oslo e di Han¬ 
nover. Il primo è un complesso 
di ragazze della NRK, cioè del¬ 
la rete radiofonica nazionale 
norvegese. Sono pure in pro¬ 
gramma iniziative collaterali 
e concerti e incontri organiz¬ 
zati in altre località del Pesa¬ 
rese. Fra ipromotori figurano 
le Amministrazioni comunale 
e provinciale, l’Azienda sog¬ 
giorno e turismo di Fano, 
l'EPT e la Camera di commer¬ 
cio di Pesaro. 
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Il personaggio 


Tutto cominciò negli anni Venti con le scenografie 
del teatro sperimentale degli Indipendenti. Poi i film con De Sica 5 »,^ 

e il primissimo Totò. Carlo Ludovico Bragaglia racconta la sua vita '.-.mM 

Novantanni d’avanguardia 


ROMA — Carlo Ludovico 
Bragaglia, ovvero- 25 regie 
teatrali. 2 regie televisive agli 
albori del piccolo schermo, 65 
film e. tra meno di tre settima¬ 
ne, 90 anni tondi tondi I nu¬ 
meri di solito dicono poco, ma 
questa volta spiegano tutto, 
spiegano, insomma, la straor- 
clinaria, multiforme, eclettica 
attività di questo uomo di spet¬ 
tacolo •indefinibile*, forse* in¬ 
coerente. eppure dai tratti ge¬ 
niali. Ancora una rivalutazio¬ 
ne tardiva? Un'ennesima ri¬ 
scoperta del cinema «rosa» de¬ 
gli anni Trenta? Bragaglia co¬ 
me Genina, Matarazzo e Ales¬ 
sandrini? No, nessun revival, 
semmai la curiosità di saperne 
di più su un bizzarro cineasta 
col pallino delle arti figurati¬ 
ve ene non può essere liquida¬ 
to come uno dei tanti registi di 
Totò. Anche se fu lui il primo a 
dirigere il grande comico na¬ 
poletano. nel lontano 1938. in 
quel bel film Ammali pazzi 
sceneggiato da Achille Cam¬ 
panile. 

Carlo Ludovico Bragaha, 
dunque, fratello dell'attore 
Arturo e del più famoso «orga¬ 
nizzatore teatrale» Anton Giu¬ 
lio: una famiglia d’arte di cui 
si torna a parlare oggi in occa¬ 
sione dell uscita di un corposo 
volume fedito da Bulzoni e cu¬ 
rato da Alberto Cesare Alber¬ 
ti, Sandra Bevere e Paola Di 
Giulio) che analizza la vicenda 
del celebre «Teatro Sperimen¬ 
tale degli Indipendenti» tra il 
1923 e il 1936. Già, perché la 
carriera di Carlo Ludovico co¬ 
minciò li, in quel laboratorio 
teatrale costruito nei sotterra¬ 
nei delle Terme di Settimio 
Severo dove i due fratelli Bra¬ 
gaglia tentarono un’operazio¬ 
ne di rinnovamento della tec¬ 
nica scenica, rappresentando 
testi di tutte le «avanguardie* 
sia italiane che straniere. Ope¬ 
razione colta e spregiudicata 
(nonostante la nota amicizia 
tra Anton Giulio Bragaglia e 
Mussolini), che rivelò al pub¬ 


blico italiano autori teatrali 
sconosciuti (da Bontempelli a 
Corrado Alvaro, da Campani¬ 
le a Orio Vergani) e dramma¬ 
turghi stranieri del calibro di 
Wedekind, O’Neill, Brecht, 
BUchner. 

Se l'animatore intellettuale 
e culturale del «Teatro degli 
Indipendenti» fu Anton Giu¬ 
lio, il più giovane Carlo Ludo¬ 
vico contribuì a realizzare 
quella piccola rivoluzione sce¬ 
nografica prima e registica poi 
che rappresentò lautentico 
tratto distintivo dell’esperi¬ 
mento. Mischiando echi sur¬ 
realisti e futuristi, lavorando 
sui materiali e sui colori, mol¬ 
tiplicando fino a venti per 
spettacolo i cambiamenti di 
scena, il giovane Bragaglia si 
costruì una fama lusinghiera 
di «apparatore» e «coi ago- che 
fece scrivere all’autorevole 
critico Vincenzo Tien che i 
•suoi scenari avrebbero fatto 
invidia al Niccodemi calla Pa¬ 
dova». Dalla scenografia alla 
regia il passo fu breve. Come 
fu relativamente semplice il 
salto dal teatro al cinema, in¬ 
torno al 1930. una volta esauri¬ 
ta l’esperienza degli «Indipen¬ 
denti». 

L’altra sera Carlo Ludovico 
Bragaglia era in sala, al Fiam¬ 
ma 2, corteggiatissimo e visi¬ 
bilmente felice, per la presen¬ 
tazione ufficiale del volume. 
Quasi novantenne, lucido nei 
ricordi e un tantino emoziona¬ 
to. il regista ha abbracciato 
vecchi colleghi (da Steno a Ca¬ 
stellani), ha affrontato i gior¬ 
nalisti e ha parlato del suo pri¬ 
mo film. O la borsa o la vita 
(1932), proiettato a conclusio¬ 
ne della serata. Un curioso 
film, interpretato da Sergio 
Tofano con un esplicito richia¬ 
mo al personaggio del «signor 
Bonaventura», in cui l'intrec¬ 
cio comico un po' assurdo (un 
agente di borsa vuole suicidar¬ 
si ad ogni costo perché crede 
di aver rovinato un cliente) si 
combina con una stupenda pa¬ 


rentesi onirica ricca di in¬ 
fluenze scenografiche (Appia) 
e musicali (Casella. Stravin- 
sky) d’avanguardia. Non a ca- 
so’Brunetta. nella sua Storia 
del cinema italiano, scrive che 
•questa esperienza marginale 
rappresenta uno degli sforzi 
piu ambiziosi di nobilitazione 
culturale a partire dai codici 
più bassi dello stile comico». 

Non resta che dare la parola 
al diretto interessato, il quale 
— come s’addice ai «pionieri» 
del cinema sonoro — offre al 
cronista il primo aneddoto gu¬ 
stoso. 

«Non so se O la borsa o la 
vita fosse arte o semplicemen¬ 
te divertimento. Mi ricordo 
però che c’erano pochi soldi a 
disposizione. Era tutto terri¬ 
bilmente artigianale... Tanto 
che il produttore aveva pro¬ 
messo un premio a chi riusciva 
a girare i suo* film con meno 
di 40 mila metri di pellicola. 
Tenga conto che i registi “di 
grido" usavano fino a 150 mila 
metri di negativo. Ma io non 
volevo fare la figura del de¬ 
buttante (anche se lo ero) c co¬ 
sì decisi di non sprecare un 
metro di pellicola. Risultato: 
girai il film in 28 giorni usan¬ 
do in tutto 17 mila metri di 
pellicola. 11 produttore fu così 
contento che aggiunse 23 mila 
lire di premio alle 17 mila sta¬ 
bilite come compenso!». 

— E di Totò che cosa ricor¬ 
da? Il comico napoletano de- 
huttò con lei e in seguito rea¬ 
lizzaste insieme altri cinque 
film, tra cui *Totò le Mokò» e 
«47 morto che parla-... 

«Se vuole sapere la verità, 
credo che Animali pazzi, ap¬ 
punto il mio primo film con 
Totò. sia una delle cose più 
brutte che abbia mai fatto. 
Non per colpa mia, né di Totò. 
Le cose andarono cosi. L’idea 
originale fu di Achille Campa¬ 
nile. Produttore era Lombar¬ 
do che aveva creato gli stabili¬ 
menti della Farnesina, appena 
venuto il sonoro, e li aveva at- 



Sergto Tofano in «O la borsa o la vitas (19321 
una vecchia foto 


di Carlo Ludovico Bragaglia. In alto, il regista in 


trezzati di conseguenza Ma 
non aveva i soldi, così li affit¬ 
tava e poi cercava di sfruttare 
le scenografie che gli altri 
mettevano su per i loro film. A 
Campanile, lombardo aveva 
chiesto di inventare una storia 
da ambientare tutta in un sa¬ 
lone. Quel simpaticone, inve¬ 
ce, scrisse Ammali pazzi; ma 
per farlo ci volevano molti 
soldi perché i trucchi erano 
tanti Totò interpretava duo 
parti e quindi spessissimo usa¬ 
vo il mascherino. E per la sce¬ 
na finale occorrevano cinque¬ 
cento persone per riempire il 
salone; ma al momento di gi¬ 
rare ce n’erano cinquanta. Un 
disastro. Cosi feci tutto un la¬ 
voro di montaggio per farle 
sembrare almeno duecento*. 

— Andava d’accordo con 
Totò? 

«Certamente. Era un auten¬ 
tico signore. Sul lavoro era se¬ 
rio e scrupoloso, nonché pun¬ 
tualissimo Mi ricordo .incoia 
che mentre giravamo il film, 
dalle parti della Farnesina, vi 
fu un’alluvione e il Tevere 
straripò. Ebbene. Totò per non 
mancare affittò una barca e ei 
raggiunse». 

— Di lei si disse che era un 
imbattibile «velocista», un re¬ 
gista capace di girare un film 
al mese con il minimo della 
spesa. Una specie di Roger 
Corman degli anni Trenta... 

•Non so chi sia Corman. È 
vero, però, che lavoravo velo¬ 
ce. Dovevamo — io e i miei 
amici Mastrocinque, Alessan¬ 
drini, Matarazzo — ricostruire 
l’industria del cinema. E per 
farlo bisognava non sprecare 
soldi, inventare nuovi quadri 
tecnici e realizzare film dagli 
incassi sicuri. Non potevamo 
permetterci il lusso di sbaglia¬ 
re*. 

— Lei ha lavorato con mol¬ 
te attrici famose, da Luisa De¬ 
rida a Carla Del Poggio, da 
Isa Miranda a Silvana Pam- 
panini, da Rlionda Fleming 
ad Anna Magnani. Qual è la 
sua preferita? 

«Anna Magnani, non ho 
dubbi. E la piu grande attrice 
italiana di tutti i tempi. Solo 
lei riusciva a i ecitare al Teatro 
delle Arti, quasi contempora¬ 
neamente, in due spettacoli 
così diversi come Annu Chri- 
stie di O'Neill e La foresta pie¬ 
trificata di Sherwood. Nel pri¬ 
mo era una donna di forte ca¬ 
rattere, una ex prostituta che 
voleva cancellare il proprio 
passato, nel secondo una fan¬ 
ciulla tutta dolcezza e fragili¬ 
tà. Con lei ho girato La vita è 
bella e fu un piacere lavorarle 
accanto. Lo scriva». 

— Ha avuto dei maestri? 

•No, non ho avuto maestri, 
ho avuto degli amori. 11 più 
forte è di sicuro René Clair. 
Veda O la borsa o la vita e ca¬ 
pirà il nerché*. 

— Lei ha smesso nel 1963, 
con «I quattro moschettieri», 
di girare dei film. Ma conti¬ 
nua ad andare al cinema? 

«Di rado solo per vedere i 
film di Fellini e di Antoniom. 
E se ho deciso di chiudere con 
la regia, vent'anni fa, non è 
perché mi sentissi vecchio. 
Ero disgustato dalle proposte 
che mi facevano: western, 
commediacce e roba del gene¬ 
re». 

— Sente mai nostalgia per 
il palcoscenico o per la mac¬ 
china da presa? 

«Si, ogni tanto, ma mi passa 
subito. Tra pochi giorni com¬ 
pio 90 anni e credo di aver spe¬ 
so bene la mia vita. Per cui le 
rispondo: tra cinema e teatro... 
preferirei non far niente. Ar¬ 
rivederci. E si legga il libro 
con attenzione». 

Michele Anseimi 





Un’inquadratura di «Ballando ballando» di Scola 


EESH Nella piccola notte delle 
stelle Bergman miglior straniero 

Per Fellini 
e Scola un 
David a metà 


ROMA — Ettore Scola e Federico Fellini, con un .fifty-fifty» 
davvero da bilancino, sono i cineasti italiani che escono vincitori 
dai David di Dunatello, XXIX edizione, assegnati in questo giu- 

fno dell’84: Ballando ballando, infatti, ha riportato ex-aequo con 
! la nave va le statuetta come miglior film; ma poi, mentreque- 
st’offnscinante esperimento di musical sulla storia di Francia s'è 
visto premiare anche per la regia, la musica di Wladimir Cosna e 
Armando Trovatoli e il montaggio di Raimondo Crociani, il transa¬ 
tlantico di Fellini ha riscosso altrettanti riconoscimenti per la 
sceneggiatura (Fellini-Guerra), la scenografia di Dante Ferretti e 
la fotografia di Giuseppe Rotunno. La nostra piccola notte delle 
stelle, però, quest’anno ha più di una somiglianza con quella vera 
di Los Angeles: il David al miglior film straniero, infatti, è andato 
a Fanny e Alexander, premiato anche per la regia e la sceneggiatu¬ 
ra, tre statuette, dunque, che il vincitore, Ingmar Bergman. alli¬ 
neerà insieme con gli Oscar vinti due mesi e mezzo fa. Al Grand 
Hotel, ieri mattina, s’è svolto rincontro con la stampa: presenti il 
presidente dell’Ente Gianluigi Rondi e i vincitori italiani, s’è trat¬ 
tato di un «aperitivo, del gala che si è tenuto poi ieri sera all’Oliera 
e che i telespettatori hanno potuto seguire in diretta su Raiuno. La 
pioggia di premi ha riserbato sorprese? Miglior attore italiano, 
quest’anno, è stato eletto Giancarlo Giannini per Mi manda Bico¬ 
ne e migliore attrice Lina Sastri per il suo ruolo in questo giallo 
napoletano di Nanni Loy; premio anche a Gianni Minervini, pro¬ 
duttore e ai due non-protagonisti Elena (.Leila») Fabri 2 i (Acqua e 
sapone) e Carlo Gìulfrè (Son contento ); nonché alla costumista 
dei Paladini Nana Cecchi e al regista esordiente di Flirt Roberto 
Russo. Non fanno sussultare né il riconoscimento dì Shirley 
McLaine come migliore attrice straniera per Voglia di tenerezza 
né quello di Woody Alien per Zelig, anche perché i due «mostri» 
hollywoodiani, impegnati una a Broadway, l'altro in un locale 
newyorchese, a Roma, per ora, non si sono fatti vedere. 

Presente invece, e da guardare con più curiosità, era il segaligno 
e giovane Jonathan Taplin. premiato come produttore del corag¬ 
gioso Sotto tiro. La passerella continua con il premio René Clair a 
Sergio Leone (dovuto riconoscimento al grande regista che, in 
questo momento, con C’era una volta l’America è vittima degli 
intrighi della distribuzione intemazionale); il .Luchino Visconti» a 
Fellini. e, di converso. l’.Alitalia» a Scola; poi una novità, che tiene 
conto dei tratti attuali della crisi del cinema: il riconoscimento alle 


le eliminare l’impressione che quest’anno la giuria abbia avuto 
difficoltà a scoprire elementi d interesse e di novità in campo 
.nazionale. O forse non ce n’era neppure la voglia? «Quest’edizione 
dei David conferma che il cinema italiano e vivo ed è proprio 
uesta la parola d’ordine che aprirà, a settembre, la Mostra di 




che ho ottenuto, ma quando sono due, tre film, a portare a casa 
tutto, la sensazione che resta è che, se il nostro cinema è vivo, è 
proprio smagrito...». 


iii.S-P» 


liUUSìI Sugli schermi 
«Prigionieri del passato» 
con Bates e la Jackson 

Le due 
donne del 
capitano 
inglese 



Julie Christie nel film di Bridge 


PRIGIONIERI DEL PASSATO. Regia: Alan 
Brìdges. Interpreti: Julie Christie, Alan Bates, 
Glenda Jackson, Ann Margret, fan ilolm, 
Frank F’inlay. Gran Bretagna. 1982. 

Quartetto per attori, secondo la tradizione del 
cinema ing’.°ie più laccato e raffinato. Un copio¬ 
ne di classe, una regia corretta, quattro interpo¬ 
li collaudati da anni di cinepresa e di palcosceni¬ 
co, ed eccovi un film bello e confezionato. Il gran¬ 
de assente, pero, sembra proprio il linguaggio 
cinematografico, la capacità di dare un senso 
plastico alle immagini; non è solo questione di far 
svolazzare la macchina da presa; esistono film di 
impianto teatrale in cui il cinema, paradossal¬ 
mente, si rivela in tutta la sua forza. 

Prigionieri del passato (in originale The Re¬ 
turn of thè Soldier. .il ritorno del soldato», titolo 
con il quale comparve in concorso a un recente 
festival di Cannes) è ambientato nell'lnehiherra 
rurale, verso la fine della Prima Guerra Mondia¬ 
le. Alan Bates è un ricco signorotto partito per il 
fronte con il grado di capitano, Julie Christie e 
Ann Margret sono le rispettive moglie e sorella 
rima--;? a* casa in trepida attesa. Un giorno, si 
presenta alla loro bella \ dia una sconosciuta vici¬ 
na (Glenda Jack'on) che annuncia di aver rice¬ 
vuto un telegramma dal capitano, è ferito, le 
chiede di andarlo a t rov are e le giura eterno amo¬ 
re. 

I-a moglie e la sorella si precipitano a Londra, 
dove ritrovano il malato in un ospedale militare e 
svelano l’arcano- l’uomo, in conseguenza dello 
shock della ferito, ha completamente cancellato 
dalla memoria gli ultimi vent’anni della sua vita. 
In poche parole, si è totalmente dimenticatodel- 
Ia moglie, tratta la sorella come se fosse una bam¬ 
bina e si ricorda, invece, benissimo di Margaret, 
la vicina di casa, di cui era stato a suo tempo 
innamorato. Guarito nel Urico. Duomo torna a 
casa, ma continua a sentireìsi estraneo, non tra¬ 
lasciando però alcuna occasione di vedere Mar¬ 
garet e di .resuscitare» il loro amore. I-a donna, 
sposata con un uomo modesto e di basso livello 
sociale, accetta il gioco, ma seguendo i consigli di 
un medico non digiuno di psicanalisi finirà per 
favorire la guarigione del capitano: ottenuta con 
un inghippo che non vi riveliamo. 

il regista Alan Bridges (che pure è un cineasta 
di razza, come dimostra la Palma d’Oro vinta 
sempre a Cannes con il precedente The Hireling) 
npre. de tutto con uno spiccato gusto della foto¬ 
grafia. «artistica», ma non riesce a trame molto di 
più che una sequela di bei dialoghi. Quando la 
butta sullo scientifico, poi. rischia di scendere al 
livello della «psicanalisi in dieci facili lezioni., 
con i misteri della psiche umana spiegati e bana¬ 
lizzati ad uso e consumo del volgo. -In questo 
piccolo festival del luogo comune, il film si salva 
solo grazie agli attori, che si sforzano di dare 
sostanza ai travagli puramente letterari dei per¬ 
sonaggi. Alan Bates. capello corto e baffo milita¬ 
resco, è tenerissimo nella propria regressione alia 
fanciullezza, Julie Christie e Glenda Jackson se 
lo contendono con schermaglie di gran classe; ma 
la più sorprendente è sicuramente Ann Margret, 
già fascinosa sexy-star (Conoscenza carnale, 
Tomrrty ) che, con /capelli castani e in vesti casti¬ 
gate. nesce ad essere credibile nei panni di una 
zitella repressa e frustrata. In un ruolo di contor¬ 
no, si mede volentieri Frank Finlay in una parte 
meno delirante di quella (era il manto erotoma¬ 
ne di S'efania Sanarelln più tardi sostenuta nel¬ 
la Chiave. 

Alberto Crespi 

• Al cinema Ariston di Roma 


La storia di Pietro Secchia 
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In carcere, al confino, nel* a lotta partigiana. ai vertici del 
PCI. torse più potente di Togfiatti fino alla prima metà 
degli anni Cinquanta. 

E Pietro Secchia, rivoluzionano di professione . 
Come venne emarginato 7 Quanto contava a Mosca 7 
Perche fu osfi’e alla Joìti 7 Quali legami eòlie con Feitnneni. 
con i gruppi e gruppetti eversivi 7 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
17 GIUGNO 1384 


Solo oggi alle urne (dalle 7) per rinnovare il Parlamento di Strasburgo 


Si 



v 


re fino alle 22 


Allo 7 in punto di stamatti¬ 
na le 3.C37 sezioni elettorali di 
Roma apriranno i loro battenti 
e si eomincerà a votare. Sarà 
possibile farlo — è bene ricor¬ 
darselo — fino olle 22 di stase¬ 
ra, quando i seggi chiuderan¬ 
no definitivamente e inizie¬ 
ranno le operazioni di scruti¬ 
nio. Si vota per l'Europa, per 
eleggere i rappresentanti ita¬ 
liani nel Parlamento di Stra¬ 
sburgo. E un appuntamento 
importante. Le tensioni nei 
rapporti internazionali, i ri¬ 
schi di una guerra nucleare, le 
scelte economiche che conta¬ 
no per ogni paese, chiedono ad 
ognuno un impegno seno e 
coerente. Nessun voto deve es¬ 
sere disperso. Bisogna lancia¬ 
re, votando per le liste del 
PCI, un segnale di cambia¬ 
mento e di pulizia morale al- 
l'Europa ma anche all'Italia, 
sulla cui situazione politica 
questo voto avrà sicuramente 
un effetto di ritorno Dipende- 


Il mini- 

a». 

stero: «E 
legittimo 
il voto a 
Berlinguer» 


Oltre due milioni di romani 
eleggeranno 16 eurodeputati 

La Federazione romana del PCI invita ad esprimere la preferenza per Berlinguer 
L’ufficio di via dei Cerchi aperto dalle 7 alle 22 per chi non ha ancora il certificato 


rà da noi, da tutti, quindi, il 
risultato elettorale. Anche 
dall’impegno di queste ore 

Nelle ultime consultazioni 
europee, nel '79, andò alle ur¬ 
ne quasi l'85 per cento dei ro¬ 
mani. Una deile percentuali 
più alte a livello nazionale 
Roma anche in questa occasio¬ 
ne deve dimostrare — col co¬ 
raggio del voto — la sua matu¬ 
rità politica 

I cittadini chiamati al voto 
sono quest’anno 2 milioni 2-57 
mila e C-47. Riceveranno una 


scheda dove saranno rappre¬ 
sentati i simboli di dieci liste. I 
candidati, in totale, sono 151, 
ma soltanto sedici andranno a 
Strasburgo Si possono espri¬ 
mere soltanto due preferenze. 
La Federazione romana del 
PCI ha invitato, nei giorni 
scorsi, cittadini e compagni a 
votare per Enrico Berlinguer. 
Un segnale per rendere l'ulti¬ 
mo omaggio, profondamente 
politico, al segretario del PCI, 
al leader comunista, all’«uomo 
giusto» (come ha detto Pertini) 


In seguito ad alcune contestazioni avvenute ieri, all’aper¬ 
tura dei seggi, sulla legittimità del voto di preferenza al com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, il ministero degii Interni ha emes¬ 
so la seguente circolare numero 2.468: «Al fine di prevenire 
eventuali quesiti si precisa che il decesso del candidato è 
intervenuto prima che si siano svolte le operazioni di votazio¬ 
ne e non comporta il venir meno del corrispondente nomina¬ 
tivo dalla Usta in cui è compreso 11 candidato medesimo. Ciò 
stante i voti di preferenza eventualmente ad esso accordati 
debbono ritenersi in sede di scrutinio legittimamente accor¬ 
dati e validi a ogni conseguente effetto di legge, salvi i suc¬ 
cessivi provvedimenti da adottarsi dagli organi preposti alla 
proclamazione degli eletti. Si prega di portare quanto sopra a 
conoscenza dei presidenti di seggio tramite i sindaci». La 
circolare è stata inviata a tutti i Prefetti, al commissario di 
governo di Trento, a quello di Bolzano e al presidente della 
giunta regionale della Valle d'Aosta. I compagni che even¬ 
tualmente si trovassero di fronte a contestazioni sulle prefe¬ 
renze a Berlinguer, non devono fare altro che chiedere 11 
rispetto di questa circolare ministeriale. 


e al partito per cui ha lavorato 
tutta la vita. 

Non tutti, naturalmente, 
hanno ricevuto il certificato 
elettorale. Fino a ieri sera ne¬ 
gli uffici di via dei Cerchi era¬ 
no depositate ancora 60 mila 
schede. Ma c'è tempo per riti¬ 
rarle anche oggi: la sede elet¬ 
torale del Comune (in via dei 
Cerchi, 6) resterà aperta da 
stamattina alle 7 fino alle 22 di 
stasera. Deve recarsi nell'uffi¬ 
cio elettorale anche chi ha 
smarrito o deteriorato il cor- 


Atti di 
teppismo 
contro 
molte 
sedi PO 


tificato, oppure chi ha rilevato 
nella scheda ricevuta qualche 
errore o inesattezza. Basta pre¬ 
sentarsi muniti di un docu¬ 
mento di riconoscimento vali¬ 
do. Per ogni informazione si 
può anche telefonare ai nume¬ 
ri 6796001, 6793436, 679625D, 
6796042. 

Per avere invece informa¬ 
zioni sulla ubicazione dei seggi 
bisogna chiamare i numeri 
6797127, 6791311, 6798062, 

6705369. Il servizio sarà in 


funzione dalle 6 fino alle 22. 
Intanto sono già pronti i vigili 
urbani che si occuperanno del 
trasporto delle schede votate 
al centro di viale Induno. Sta¬ 
sera, sin dalle 20,130 automez¬ 
zi saranno pronti nell'area del 
Circo Massimo. 

I primi risultati si conosce¬ 
ranno verso le 23. Le redazioni 
romane dei quotidiani sono 
collegate, tramite videotel, 
con l'elaboratore elettronico 
del Campidoglio e riceveran¬ 
no immediatamente tutti gli 
aggiornamenti. 11 servizio, 
gratuito, è stato offerto dal Co¬ 
mune e dalla SIP per facilitare 
la raccolta dei dati. Oltre a) 
TG1 e TG2 anche 1'emittente 
locale «Videouno» garantirà 
un collegamento no-stop sin 
dalle 22 di stasera. Sono previ¬ 
sti collegamenti col Comune, 
il Viminale, le Botteghe Oscu¬ 
re, per avere i primi risultati e 
le prime valutazioni. 


Intimidazioni, provocazioni, atti di teppismo: in più di un 
quartiere di Roma gruppi di neofascisti stanno creando un 
clima di tensione e organizzando tentativi di attacco alle 
sezioni del PCI. 

AH'Alberone e al Tuscolano nella notte tra venerdì e saba¬ 
to sono state strappate le bandiere, la stessa cosa è accaduta 
a Balduina. Dopo le minacce c’è stato anche un tentativo di 
aggressione al segretario dell’Appio Latino; devastata bache¬ 
ca e insegna della sezione di via Massaciuccoli. 

Ma 11 clima di maggior tensione si è verificato attorno al 
quartiere Vescovio, dove un nutrito gruppo di neofascisti, 
dopo aver commemorato il giovane Cecchin, ha letteralmen¬ 
te tenuto d’assedio fino a tarda sera la sezione del PCI. 

Le richieste della polizia al provocatori di allontanarsi dal¬ 
le vicinanze della sezione, non hanno avuto alcun esito. 

La federazione del PCI ha emesso un comunicato in cui si 
esprime preoccupazione per il ripetersi delle azioni di violen¬ 
za. «Le forze democratiche — si legge nel comunicato — 
devono contribuire ad Isolare ogni tentativo di turbare la 
serenità delle elezioni*. Infine un appello è rivolto alle forze 
di polizia perché prevenzione e vigilanza siano particolar¬ 
mente accurate. 


Arrestati in via Veneto quattro spacciatori 

Whisky e cocaina 
per i ricchi clienti 
dei locali notturni 

Perquisizioni: trovate mille dosi - Tutti inquisiti anche per rici¬ 
claggio di denaro «sporco» proveniente da alcuni sequestri 


Da qualche tempo avevano «invaso» via Veneto smerciando coca ! 

Eurissima, importata direttamente dal Cile: la vendevano sotto- | 
anco tra un whisky e l’altro nei night club qualche volta, per 
allargare il mercato, affidavano la preziosissima merce nelle mani 
di prostitute pronte a rivenderla, non senza compenso, a clienti 
facoltosi. Un giro da miliardi che è andato avanti per un bel po’ di 
tempo e che si è interrotto bruscamente qualche giorno fa quando 
al primo distretto di polizia sono cominciate ad arrivare le prime 
voci sul traffico talmente scoperto da essere conosciuto da quasi 
tutti gli «habitué» della zona. 

Dopo brevi accertamenti e qualche pedinamento sono stati in¬ 
dividuati e arrestati quattro trafficanti-spacciatori che si erano 
imposti nella strada, una volta ritrovo del bel mondo, spiazzando 
i concorrenti rivali: sono Massimo Bondili, Armando Orgitnlo, 
entrambi di 31 anni, Pietro Sibillano, di 54, e il figlio Salvatore, di 
22. Sono finiti in carcere con un ordine di cattura firmato dal 
sostituto procuratore Luigi De Ficchy che li ha anche inquisiti per 
riciclaggio di denaro proveniente da alcuni sequestri. Dalle indagi¬ 
ni sono emersi anche i legami che il quartetto aveva instaurato con 
una grossa organizzazione cilena e con il capo di questa, Manuel 
Fuenfes Comeino, catturato a Roma proprio nel maggio scorso. 
Evidentemente nonostante l’arresto del «boss» i sudamericani si 
mantenevano ancora in perfetta efficienza, tanto da rifornire con 
regolarità pìccole bande, tra cui anche quella di via Veneto. Du¬ 
rante le perquisizioni fatte nelle abitazioni dei trafficanti è saltata 
fuori tutta l’attrezzatura per tagliare i pani e ben mille dosi già 
preparate e «tagliate*. 

Di giorno quindi, al chiuso delle case, i quattro preparavano in 
tranquillità lo droga misurandola e mescolandola con varie sostan¬ 
ze. Poi di notte cominciava la vera e propria operazione di distri¬ 
buzione. 

Per rendere più agevole lo smercio i componenti della banda si 
erano divisi i compiti. Massimo Bondili e Armando Orgitalo tene¬ 
vano sotto controllo decine dì ritrovi presentandosi all’apertura 
dei locali con le bustine in tasca. Non c’era bisogno di presentazio¬ 
ni per entrare in contatto con loro: era sufficiente un piccolo cenno 
o la «copertura* di amici in comune, e l’affare era fatto. 

Pietro Sibillano e il figlio Salvatore tenevano invece i contatti 
con le mondane compiacenti. Al termine del lavoro, puntuali come 
esattori, tornavano poi a ritirare i soldi delle vendite. 

Valeria Parbonì 


Arrestato 
«il colosso» 
per tentato 
omicidio 


Con l’accusa di tentato 
omicidio 6 stato arrestato ie¬ 
ri mattina Mauro Ruggeri, 
di 26 anni. Giovedì scorso in 
un bar di Ostia aveva avuto 
una violentissima lite con 
Francesco Montali, perché 
questi non gli aveva pagato 
una partita di eroina. Rug¬ 
geri, detto *11 colosso», ha 
tentato di saldare il conto a 
suon di pugni: ma durante la 
colluttazione Francesco 
Montali è caduto per terra e 
ha battuto violentemente la 
testa. Le sue condizioni sono 
apparse subito gravi ed è sta¬ 
to trasportato In ospedale 
dove la prognosi non è stata 
ancora sciolta. 

Mauro Ruggeri in passato 
aveva anche tentato la «car¬ 
riera» musicale: infatti con il 
nome d’arte di Mauro Mari 
si era presentato al festival 
di Sanremo, ma era stato su¬ 
bito «bocciato». 



Per dieci giorni riflettori puntati sulla celebre strada «felliniana» 


Li chiamano «amici delPuomo» ma quando 
viene l'estate ci si dimentica velocemente di pro¬ 
verbi e retorica: cani, gatti e altri animaletti do¬ 
mestici finiscono il più delle volte in mezzo ed 
una strada. 

E così da giugno fino a settembre Roma e tutta 
la campagna della provincia si popolano di ani¬ 
mali assolutamente incapaci di vivere senza un 
aiuto. 

Sembrerebbe un fenomeno marginale e invece 
non è proprio così. Già in questi giorni per fare 
un esempio le gabbie del canile del Comune sono 
piene all’inverosimile. Dovrebbero contenere al 
massimo 50 «ospiti, ma il limite è stato ampia¬ 
mente superato. II destino per questi animali è 
quasi certo: se nessuno andrà a recuperarli entro 
tre o quattro giorni, al massimo una sett imana, il 
regolamento impone la loro soppressione. 

Per «ospitare, per un mese un cane, i privati 
chiedono dalle 150 fino alle 500 mila lire. Una 
cifra inabbordabile per molti. E allora quale può 
essere la soluzione per chi non sa a chi affidare il 
proprio cane o gatto durante le vacanze? Un sug¬ 
gerimento utile viene quest’anno dalla Lega an- 
tivivìsezione. Chiunque si trovi in difficoltà può 
telefonare ai numeri 769200 oppure al 234990 
per avere maggiori informazioni. La Lega chiede 
un contributo (pattuito di comune accordo con il 


Dov’è finita via Veneto, la 

E pensando agli 
anni d’oro il 
play-boy emigra 


dolcissima? 




Ecco dove lasciare «Fido» 
quando si va in vacanza 

La Lega antivivisezione ospita cani e gatti per un massimo di 
quindici giorni - Come «riscattare» gli animali dal canile 


Dal 29 giugno al 7 luglio l’iniziativa del 
Club di Roma - La vita notturna quotidiana 


-Roma la dolce, il mito americano». Dal 29 giugno al 7 luglio 
Via Veneto rivivrà il mito degli anni della «dolce vita» che l’han¬ 
no resa celebre in tutto il mondo. L'iniziativa è organizzata dal 
Club di Roma e si articolerà in una serie di appuntamenti tra i 
più disparati. Ci saranno i salotti, dove si parlerà dei temi più 
caratterizzanti intorno a un tavolino; le mostre delle foto più 
significative; una lunga rassegna cinematografica; discoteche; 
feste. II tutto in una via Veneto chiusa dalle 21 all’una di notte. 
Ma, piuttosto, ccm’è via Veneto adesso? Quanto è cambiata? 
Andiamo a dare un'occhiata-. 


proprietario) e in cambio ospiterà «in pensione 
cani e gatti» per un massimo di 15 giorni. 

li problema più grosso però è nei piccoli centri 
turistici. Lungo tutto il litorale i cani che durante 
l'invemo sono stati utilizzati per custodire la ca¬ 
sa ora vengono abbandonati. Si riuniscono in 
gruppi creando non pochi problemi igienici e egli 
abitanti. 

Le chiamate per chiedere un intervento al ca¬ 
nile sono sempre più frequenti. «Molto spesso — 
dice una guardia — in mezzo ai branchi troviamo 
dei bellissimi cani di razza. Talvolta, dopo un 
paio di settimane (giusto il tempo di una vacan¬ 
za). si rifanno viri i proprietari per riprendere la 
loro bestia, ma nella maggior parte dei casi siamo 
costretti ad ucciderli*. 

Eppure per riscattare un cane basta pochissi¬ 
mo. t sufficiente un versamento (dalle 20 alle 50 
mila lire a seconda della permanenza) e un docu¬ 
mento di riconoscimento. I cani si possono vede¬ 
re tutte le mattine a via Portuense, dalle 8,30 
fino alle 11 della mattina. Le pratiche sono piut¬ 
tosto veloci. Un uttimo suggerimento per chi non 
sa dove lasciare cani e gatti durante le vacanze: 
c'è un servizio apposito organizzato dalla Provin¬ 
cia di Roma. Per maggiori informazioni è suffi¬ 
ciente telefonare al 6(66. 

c. eh. 


•Scusi, vuote visitare il pia¬ 
no-bar? Ce tutto:donne, ballo, 
champagne». L’uomo-ombra si 
stacca come dal muro di una 
lunga attesa, certo dì aver fatto 
presa. Ma guardi che non cerco 
questo, cerco via Veneto. Le ca¬ 
riatidi che sorreggono l’ingres¬ 
so dell’Ezcelsior in quello stile 
Gamier che-fa-molto-Costa 
Azzurra-1910, sembrano ridere 
a crepapelle alla domanda ri¬ 
volta dello sconosciuto perso¬ 
naggio. Cioè da uno di quelli 
che a quest’ora — ore 10,30del- 
la sera in via Veneto — porta¬ 
no. accalappiano lo sperduto 
turista nella nebbia della notte. 
per condurlo a una felicità al 
supermarket che non si sa dove 
va a finire. Aon dice come si 
chiama, ma lui è un •porteur» 
(•siamo almeno in venti sulla 
strada»), che in questo caso ha 
toppato, bloccando un cronista 
anziché un pollo da spennare. 

•La strada è cambiata», dice 


ridimensionando Io sprint ini¬ 
ziale, «c’è l’inflazione, le mille 
lire in più che non ci sono. Pri¬ 
ma c'era il dollaro verde, l’ige. 
Adesso vengono già organizza¬ 
ti, spendono all’osso. Che ci 
guadagno? Dieci, ventimila. 
Oppure vado in bianco». 

Il portiere dell’albergo 
Excelsion »La clientela è sem¬ 
pre quella, ma la via è più mor¬ 
ia». 

Fuori, sul vetro umido dell’a¬ 
ria, sciamano le macchine come 
catafalchi di una immagine de¬ 
funta. Non c’è mggenza, ma 
piuttosto l’angoscia di una fi¬ 
ne... 

Alfredo, da Doney, sta dietro 
la vetrina. Altri colleghi came¬ 
rieri gli fanno compagnia. E li 
diresti più manichini che esseri 
viventi. tStiamo fermi perché 
qui tutto sta fermo, come i ta¬ 
voli, le sedie, le tovaglie. Lo ve¬ 
de chi cè? Una pazza che balla 
da sola». In effetti una donna 


Foto d’epoca di via Veneto 

vestita di stracci, fa uno show 
davanti ai clienti allibiti. Ma 
non è l’ultimo incontro. La sce¬ 
na continua. Chi siete? •Siamo 
play-boy, piacere: io mi chiamo 
Piero e io René». I due leoni (fe¬ 
lini un po’ più di qualità dei 
felliniani vitelli) ostentano 
un’opulenza sessuale tutta ri¬ 
masta cel cassetto, o piuttosto 
nel cervello, a quest’ora. Stan¬ 
no accasciati in attesa del ri¬ 
chiamo della foresta, ma la leo¬ 
nessa non passa .. .». •L’ambien¬ 
te è cambiato — dice René con 
uno splendido anello al migno¬ 
lo — il mito del play-boy è nato 
qui, l'uomo italiano ha dato il 
carburante al vocabolo e alle 
donne divertimento e denaro ». 
Dice di aver conosciuto Giggi 
Rizzi, Brigitte Bardot, di aver 
visto i tempi di re Faruk e la 
sua corte, gli spogliarelli a Tra¬ 
stevere di Aiché Nana e di 
mantenere ancora amicizie in¬ 
temazionali. 




Tir ' ' 


•La categoria oggi? È deci¬ 
mata. Ci sono rimaste le mezze 
calzette, i “ biscottali” e i “fa- 
dolati” li chiamiamo. Sono i 
play-boy stagionali. Noi no: 
tutto l’anno sulla breccia. Met¬ 
ta che c'è anche il " 'pendolare”. 
Il nostro presidente perché se 
n'è andato in Australia? Pro¬ 
prio perché ba visto la Caporet- 
to della categoria». Piero, più 
ottimista, fa un appello alle 
donne di tutto il mondo perché 
scelgano la •strada dell’amore» 
in via Veneto. »Le aspettiamo», 
dice con un viso abbronzatura- 
yacht. »Per il mio compleanno 
— interviene arzillo René — il 
6 giugno, ri sarà champagne 
per tutte». Lasciamo i due •leo¬ 
ni» che staranno lì fino alle 4 
del mattino, loro che hanno ri¬ 
sto più albe che tramonti. 

Camminando sulla «riva de¬ 
stra» la gente scivola senza vol¬ 
to perché il buio glielo cancella 
totalmente. Soltanto le insegne 


luminose del piano-bar Brick- 
Top e dell'Harrys Bar sono gli 
unici riferimenti di vita nella 
strada sulla quale pesa il volu¬ 
me della notte. «Ho fotografato 
il Cancelliere tedesco e Sergio 
Leone prima che andasse a 
Cannes, ma i personaggi sono 
sempre meno», dice fra il lusco 
e il brusco, appoggiato ad un 
albero, Natalino Lortgo, il foto¬ 
grafo bay-night tPrima facevo 
il capogruppo, lavoravo col ci¬ 
nema, hanno distrutto la cate¬ 
goria, ce l'ho con I’ANICA e il 
sindacato, serrò a trovarsi al 
giornale—». AU'Harry’s bar. tri¬ 
plo-chic al tremolio delle can¬ 
dele dalle quali t’aspetti, da un 
momento aH’altro, debba sor¬ 
gere il miracolo di una Madon¬ 
na. 

•Che te devo dì? Che fa schi¬ 
fo. Fino alle nove fa reggi ma 
dopo la musica cambia. E finita 
la bella gente, quella sfilata di 
profumi, di tolette, di belle 
donne dopo i teatri. Adesso te 


mette paura a guardala in fac¬ 
cia certi tipi», lo dice, mentre 
consegna un Paris-Soir, Alfre¬ 
do il giornalaio. Sono le 23,30. 
Dov’è ria Veneto? D’Annunzio 
non la voleva questa strada, 
avendo versato amare lacrime 
nella tVcrgine delle Rocce» per 
Fabbattimento dei •pini Indo¬ 
risi e della bella villa sulla qua¬ 
le, nel 1890, doveva scorrere 
l'arteria. E forse piangerebbe 
ancora per la brutta fine che fa. 
Felli ni chi sa? Guarderebbe 
con un sorriso ironico. Ma certo 
è che la sua »Dolce rito» è di¬ 
ventata «amara*. 

Intanto, una signora che tut¬ 
ti chiamano Nannapisriona, 
bassa, grassa e ubriaca, ai dime¬ 
na, inveisce contro tutti all’an- 
goto con sfa Boncompagni, alza 
le vesti e fa vedere il suo corpo, 
la gente ride— Forse è lei che 
chiude il sipario a via Veneta È 
mezzanotte. 

Domenico Pertica 
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BASSETTI 

CONFEZIONI 

Via Monterone, 5 - Tei. 65.64.600 - 65.68.259 - ROMA 

ha iniziato una 

VERA VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 

Abiti estivi ed invernali 
SCONTI 30 % uomo - 50 % donna 

CAPI DI FINE SERIE a prezzi di realizzo 
Esempio: Abito uomo L 55.000 
Abito donna L. 30.000 

Vendita continuata dalle 9 alle 20 

Ccm. t/f. m htb legge 90 
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Secondo le prime proiezioni effettuate dal Provveditorato agli studi 


Il TAR decide: sì o no ai lavori? 



A giudicare dalla prima 
procione effettuata dal 
Provveditorato agli studi, la 
media delle promozioni per 
questo anno scolastico da 
poco conclusosi sembra su¬ 
periore a quella dello scorso 
anno. Se si eccettuano 1 ri¬ 
sultati relativi agli Istituti 
commerciali, dove la percen¬ 
tuale del bocciati e dei ri¬ 
mandati, sempre secondo 
questa prima proiezione, sa¬ 
le del 4% circa, non ci si può 
lamentare del primi dati for¬ 
niti dal provveditorato. I ri¬ 
sultati definitivi relativi a 
tutte le scuole romane si co¬ 
nosceranno verso la fine del 
mese. 

Questi 1 dati forniti dalla 
prima proiezione: alle scuole 
elementari su 5499 alunni 
scrutinati ne sono stati pro¬ 
mossi 5479, cioè il 99,63%. Lo 
scorso anno In base alio stes¬ 
so tipo di proiezione 1 pro¬ 
mossi sono stati II 99,51%. 
La proiezione è stata effet¬ 
tuata sui risultati di 9 scuole 
elementari "campione» spar¬ 
se un po' per tutta la città. 
Alle medie inferiori su 4391 
studenti I promossi sono sta¬ 
ti 3819, cioè l’8G.97%. Erano 
l’anno scorso, sempre In base 
a questo tipo di prelezione, 
l’87,03%. In questo caso si è 
verificato un leggero calo 
delle promozioni dell’1%. 



Solo negli istituti commerciali la percentuale dei bocciati salirebbe dei 4% rispetto 
all’83 - Per le superiori 14 istituti «campione» - I dati definitivi alla fine del mese 


E veniamo alle scuole me¬ 
die superiori, ai dati relativi 
a 14 istituti «campione, dei 
227 esistenti in città. Nei licei 
classici presi in considera¬ 
zione dal Provveditorato la 
percentuale del promossi è 
del 68,91%. Era dei 66,38% 
l’anno scorso sempre in base 
allo stesso tipo di proiezione. 


Sale rispetto allo scorso an¬ 
no addirittura del 16% circa 
la percentuale delle promo¬ 
zioni nei licei scientifici. È 
del 78,46% quest’anno. Era 
del 62,69% a fine anno scola¬ 
stico *82-’83. Aumenta la per¬ 
centuale del promossi anche 
nel licei artistici, In misura, 
comunque, molto minore ri- 


Vandali al liceo «De Sanctis»: 
distrutti «quadri» e bacheche 

Bacheche distrutte, e danneggiati, al punto da non essere più 
leggibili '.•«iti i cartelloni riportanti i risultati degli scrutini. È la 
desolante scena che si è presentata ai bidelli della succursale del 
liceo De Sanctis sulla via Cassia ieri mattina quando hanno 
riaperto i cancelli dell'Istituto. I teppisti, guidati forse da qual¬ 
che studente deluso dei risultati scolastici, sono entrati nel corso 
della notte forzando una finestra porta al pianterreno dello 
stabile c una volta arrivati all’ingresso hanno divelto c strappa¬ 
to i fogli appesi al muro. L’n’azione compiuta nel giro di pochi 
minuti, ultima di una lunga serie di devastazioni. Non e la 
prima volta che il De Sanctis \icne preso di mira da piccole 
bande organizzate e nel passatosi sono registrate diverse Incur¬ 
sioni. Questa volta però i vandali sono partiti con un obicttivo 
preciso: quello di -cancellare- il lavoro fatto durante l’anno da¬ 
gli insegnanti. 

Subito dopo la scoperta è stata avvertita la preside della scuo¬ 
la, Silvia Lombardi. La professoressa, accompagnata da altri 
docenti, ha denunciato l’accaduto ai carabinieri. 


spetto al licei scientifici. In 
questo caso la percentuale 
del promossi è del 54.67%. 
Era nel licei artistici del 
53,91% a fine anno scolasti¬ 
co ’83-’83. Le promozioni au¬ 
mentano anche negli Istituti 
Industriali presi in conside¬ 
razione dalla proiezione del 
Provveditorato agli studi. 
Era del 45,80% nello scorso 
anno. È alla fine di quest'an¬ 
no scolastico del 47,59%. 
L’unico calo, corno dicevamo 
all’inizio, si verifica negli 
Istituti commerciali e per 
geometri. I promossi lo scor¬ 
so anno in questa scuola era¬ 
no il 51,G0% degli studenti 
presi in considerazione dalla 
proiezione del provveditora¬ 
to. Sono ora, sempre in base 
allo stesso calcolo, il 47,29%. 

Per dare una valutazione 
complessiva dell’andamento 
di questo anno scolastico oc¬ 
correrà aspettare l’esito de¬ 
gli esami. Occorrerà poi ve¬ 
rificare per avere un quadro 
esatto della situazione, nel¬ 
l’ambito del risultati defini¬ 
tivi, l’andamento degli scru¬ 
tini nelle prime due classi 

1 delle scuole medie superiori, 
dove solitamente si verifica 
la maggior parte delle boc- 

I dature. 

I Paola Sacchi 


Il monte minacciato dallo scempio di un cementificio 


Ducilo tra progresso ed ecologia - Gli 
sbancamenti distruggono la collina 


E una battaglia lenta e faticosa, a 
colpi di carte bollate contro 1 colpi 
del picconi c delle ruspe. Un comita¬ 
to di cittadini .dei monti Cornicola- 
nl», nello sventrato triangolo delle 
cave tra Guidonla Montecello e S. 
Angelo Romano, vuole impedire 11 
definitivo completamento di una 
strada che collegherà il mastodonti¬ 
co cementificio UNICEM all’ultimo 
coile verde, sopravvissuto all'assalto 
della dinamite: Poggio Cesi. E così — 
dopo aver inutilmente ottenuto un 
vincolo paesaggistico, cancellato poi 
dalla Regione — cittadini, ecologisti 
e ambientalisti sperano nell'ultimo 
ricorso presentato al Tribunale am¬ 
ministrativo regionale. La sentenza, 
slittata già di una settimana, è atte¬ 
sa per dopodomani, martedì. Se 11 
TAR approverà 11 ricorso, l’UNICEM 
dovrà Interrompere gli sbancamenti 
per la strada, che già hanno ridotto a 
zolle polverose cd aride un fertile 
tratto alberato. 

Quello che non traspare da questa 
eterna disputa territoriale è l’aspet¬ 
to, diciamo così, socio-economico. 
La strada interpoderale comporta la 
prossima apertura di una cava di 
travertino, che spezzerà la punta del 


colle, snaturando un paesaggio ricco 
anche di testimonianze storiche. Ma 
significa anche un lungo periodo di 
lavoro per decine di operai, in una 
zona non certo immune dalla crisi di 
occupazione. Il Comitato dei monti 
Cornlcolanl, appoggiato dallo Asso¬ 
ciazioni degli ambientalisti, ha indi¬ 
cato alcune zone «alternative» per gli 
scavi, anche se l’UNICEM non sem¬ 
bra prendere in considerazione altre 
soluzioni, giudicate troppo dispen¬ 
diose ed economicamente poco re¬ 
munerative. • 

Si replica qui — tra questi pochi 
colli alle porte di Roma, sbocconcel¬ 
lati come mele verdi — l'antico duel¬ 
lo tra progresso e conservazione am¬ 
bientale. Per un futuro prossimo di 
benessere economico vale la pena sa¬ 
crificare una collina, forse la più bel¬ 
la rimasta lungo l’asse della Tiburti- 
na? Per molti sono domande retori¬ 
che: «Nulla vale quanto un patrimo¬ 
nio naturale Intatto» — sostiene Lo¬ 
ris Bonacclna, dell’ARCI —. Ma per 
molti altri lo scempio già perpetrato 
nel corso di questi ultimi decenni nel 
triangolo Tivoli, Villalba e Guidonla 
ha creato già una sorta di consolida¬ 
ta rassegnazione. 


Con tenacia Incrollabile pochi cit¬ 
tadini di Montecello si sono messi In 
testa di capovolgere la logica del 
•tanto ormai c’è poco da salvare». Ed 
eccoli Improvvisarsi archeologi e in¬ 
gegneri minerari. Muniti di mappe e 
cartografie hanno preparato un «va¬ 
demecum» delle locali meraviglie 
storiche, paesaggistiche e sotterra¬ 
nee. Dove l’UNICEM vorrebbe sca¬ 
vare la roccia, spuntano fuori cosi 
•cospicue murature disposte secon¬ 
do una tecnica poligonale primitiva 
sulle falde del colle, In terrazzamenti 
regolari». E ancora: «Due ville roma¬ 
ne ed un complesso medioevale Im¬ 
piantato su una cisterna romana, In 
corrispondenza con la sommità del 
rilievo». 

Impressionato dalle testimonian¬ 
ze sugli antichi siti, 11 ministro del 
Beni culturali e ambientali ha impo¬ 
sto numerosi vincoli al colle. E così 
ha fatto pure la Commissione pro¬ 
vinciale di Roma nel non lontano 
settembre dell’83, Includendo Poggio 
Cesi tra i beni d’interesse paesaggi¬ 
stico, senza contare gli analoghi pa¬ 
reri (non vlncolanti)della Società bo¬ 
tanica italiana, del CNR e del mini¬ 
stero del lavori pubblici. C’è persino 


un vincolo ldrogeologlco. per via del¬ 
la ricca falda acquifera che scorre 
come un fiume In piena sotto la cro¬ 
sta del colle. Schiacciata da questo 
profluvio di accertamenti e riscontri, 
l’UNlCEM fu costretta con l’ordi¬ 
nanza della Commissione provincia¬ 
le per l’ambiente ad interrompere 1 
lavori di sbancamento della strada 
d’accesso al Poggio, larga quasi co¬ 
me l’Autosole, quindici metri. Ma 11 
Cementificio, uno dei più grandi 
d’Europa, non si perse d’animo. Pre¬ 
sentò un ricorso alla Regione, e l’as¬ 
sessore all’urbanistica Paolo Pulci 
(«senza averne l’autorità», spiegano 
gli ambientalisti al TAR) autorizzò 
nuovamente 1 lavori, così come fece¬ 
ro a suo tempo — non senza polemi¬ 
che interne — le amministrazioni 
comunali Interessate. Attualmente, 
centinaia di metri di campagna sono 
già diventate un gigantesco strado¬ 
ne sterrato. E solo 11 Tribunale am¬ 
ministrativo potrà impedire ulterio¬ 
ri sbancamenti. Tutto questo, men¬ 
tre la Regione continua a non curar¬ 
si delle attività estrattive, ritardando 
una legge che potrebbe Impedire la 
nascita di nuovi e desolanti paesaggi 
lunari. 

Raimondo Bultrini 


II progetto sui Castelli della Regione è inattuabile e inutile 


Ecologisti e cacciatori insieme: 
nei Parco deve avere un confine 


Così ieri pomeriggio alla clinica pediatrica 


«Si porti via il bambino 
quel letto è prenotato» 


Cacciatori ed ecologisti d’ac¬ 
cordo (forse per la prima volta): 
il Parco dei Castelli Romani 
deve farsi e al più presto, ma 
certamente non dovrà essere 
quello voluto e legiferato dalla 
Regione. 

La vicenda del Parco Subur¬ 
bano dei Castelli si protree or¬ 
mai da circa dieci nnni, da 
quando cioè il Comitato pro¬ 
motore del Parco, presieduto 
dal naturalista Paolo Bassani 
ha avanzato la proposta di isti¬ 
tuire una zona protetta nei Ca¬ 
stelli di circa 10 mila ettari. 

All’interno i laghi, le foreste, 
i biotopi (cioè la vegetazione 
particolarmente interessante) 
e la zona boschiva del vulcano 
laziale. 

E, si noti bene, l’ipotesi na¬ 
sceva dopo una serie di studi 
fatti dal CNR. dall’Università 
di Roma, e dalla Provincia. 

Ma le cose, poi, sono ondate 
diversamente, l’nssessore re¬ 
gionale Gallenzi. che ha pre¬ 
sentato la legge, a quanto pare 
si è limitato a tracciare un gros¬ 
so cerchio sulla cartina geo¬ 
grafica attorno alla zona di Al¬ 
bano. 

E cosi, dai 10 mila ettari pro¬ 
posti all’origine, il Parco dei 
Castelli., dopo l’intervento di 
Gallenzi. dovrebbe assumere le 
dimensioni •megogalattiche. di 
54 mila ettari, e dentro c'è di 
tutto: 15 Comuni che non han¬ 
no nessuna voglia di essere 
•protetti» e lo hanno detto a 
chiare lettere tutti i sindaci in¬ 
teressati (molti dei quali demo¬ 
cristiani). le zone industriali di 
Cecchina. Pavone, Lanuuo e 
Ariccia, ferrovie e via dicendo. 

•11 risultato — ha sottolinea¬ 
to l’assessore allo sport e turi¬ 
smo della Provìncia Ada Scal¬ 
chi — che. essieme al gruppo 
comunista delia Regione si sta 
battendo per una immediata 
modifica della legge — è stato 
quello di bloccare in una area 
estremamente vasta ogni atti- 
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I due confini (quello in nero viene indicato da ecologisti e cacciatori) del Parco dei Castelli 


vita edilizia, compresa quella 
necessarie allo sviluppo pro¬ 
duttivo della zona industriale, 
con buona pace del tanto de¬ 
cantato impegno, da parte del¬ 
la Regione, per una piena occu¬ 
pazione*. àia c’è dell'altro, ci 
sono anche gli oltre 5.000 cac¬ 
ciatori dei Castelli che il 13 
agosto, all’apertura della caccia 
non sapranno dove andare a 
sparare. 

In pratica è dal ’79 che la Re¬ 
gione si è disinteressata dell'e¬ 
sercizio venatorio, nonostante 
la presa di posizione di associa¬ 
zioni di cacciatori, dei singoli 
Comuni e della stessa Provin¬ 
cia. 

A questo punto la questione 
di fondo da chiarire, e se si vuo¬ 
le il contralto, non è più tra i 


sostenitori del «Mega-parco» e 
tra coloro invece che lo voglio¬ 
no .più piccolo». 

Nessuno è contro il parco, 
tengono a sottolineare tutti, ma 
ci sono due ipotesi alternative: 
l'una. quella della Regione, che, 
a quanto dicono gli esperti, ap¬ 
pare improponibile ed inattua¬ 
le. l'altra sostenuta dalla Pro¬ 
vincia, dai Comuni e dalle asso¬ 
ciazioni naturalistiche e vena¬ 
torie. 

E, a molli sembra ormai 
chiaro, non si tratta solamente 
di due proposte diverse, ma di 
un contralto tra chi realmente 
vuole istituire il Parco dei Ca¬ 
stelli in un'area ecologicamente 
adatta, e chi invece (in questo 
caso l'assessore Gallenzi) pur 
dichiarandosi a parole favore¬ 


vole, sfodera progetti destinati 
a restare solo sulla carta. 

Del resto, poi, la legge regio¬ 
nale prevede solo una perirne- 
trazione provvisoria, ed in pra¬ 
tica dovrà essere un consorzio 
di Comuni e della Provincia a 
gestire il Parco ed a fissare i 
confini precisi. Ma, se la legge 
regionale non verrà modificata, 
ed al più presto, nessuno dei 
Comuni interessati designerà i 
propri rappresentanti al Con¬ 
sorzio. Se c’è una morale da 
trarre in tutta questa storia, e 
che la Regione Lazio non solo è 
inadempiente in quanto, di 
consueto, non legifera, ma, di 
fatto, è inadempiente ai propri 
compiti anche quando lo fa... 

Gregorio Serrao 


L’estate è cominciata anche 
per gli ospedali e con essa la 
«proibizione» di ammalarsi? £ 
un interrogativo che puntual¬ 
mente si ripresenta nelle prime 
giornate calde prefestive, 
quando la città si svuota, il per¬ 
sonale sanitario comincia ad 
andare in ferie e i medici di 
guardia sono poco disponibili 
al dialogo. Che succede allora 
se, in un sabato di questi, un 
bambino di sette anni sfugge al¬ 
la sorveglianza della madre e si 
attacca ad una bottiglia di 
«Niagara», un acido usato per 
l'igiene domestica? 

Quello che è accaduto ad 
Alessio Ricciardi, abitante con 
i genitori e due fratellini a Ca¬ 
sal de’ Pazzi: una corsa a perdi¬ 
fiato all’ospedale più vicino 
(che vicino non è) come il Poli¬ 
clinico, la visita al Pronto Soc¬ 
corso, la lavanda gastrica pres¬ 
so la Clinica pediatrica. Fin qui 
la prassi normale. Subito dopo 
però uno dei medici di guardia, 
che con i suoi colleghi sta fe¬ 
steggiando qualche importante 
avvenimento, dice al signor Ro¬ 
berto Ricciardi: «Suo figlio de¬ 
ve restare in osservazione altre 
21 ore, ma qui non abbiamo po¬ 
sto, Io porti al "Bambin Gesù”. 
11 padre in un primo momento 
resta perplesso, non sa che cosa 
rispondere; quando poi si sente 
che addirittura deve usare la 
propria macchina e firmare l’u¬ 
scita del bambino, assumendo¬ 
sene la responsabilità, si oppo¬ 
ne fermamente. Allora si sco¬ 
pre che potrebbe partire anche 
un’ambulanza, ma quale medi¬ 
co deve salire a bordo? Comin¬ 
cia una lunga disputa fra colle¬ 
ghi. 

Intanto Roberto Ricciardi ne 
approfitta per entrare nel re¬ 
parto e nella prima stanza che 
incontra trova un Ietto vuoto. 
Ma non «vale.. Un altro sanita¬ 
rio gli spiega immediatamente 


che è «riservato» per un bambi¬ 
no che deve arrivare da un mo¬ 
mento all’altro, un letto «pre¬ 
notato» insomma. Alessandro 
per il momento è «appoggiato» 
in accettazione, ma non può re¬ 
stare li più di due ore. La capo¬ 
sala nel frattempo parla ad alta 
voce con una collega dicendole 
che «già sono ricoverati dodici 
bambini», sottintendendo con 
tutta probabilità che non è in 
grado di sorvegliarne altri. E al¬ 
lora si insinua il sospetto che di 
letti vuoti ce ne sia più d'uno. 

Vecchia, triste storia, questa, 
che vede pazienti, bambini o 
vecchi, smistati come pacchi, 
da un punto all’altro della città, 
da un ospedale all’altro, senza 
neppure accertare che alla de¬ 
stinazione indicata ci sia dispo¬ 


nibilità ad accogliere un altro 
malato. E nelle cliniche univer¬ 
sitarie del Policlinico queste 
vecchie storie si ripetono con 
molta frequenza. Quante volte 
è stata denunciata la resistenza 
da parte dei presidi universita¬ 
ri a fornire la reale disponibili¬ 
tà di posti letto? Gli stessi pre¬ 
tori nella loro indagine hanno 
rilevato una grande quantità di 
spazi inutilizzati, a «disposizio¬ 
ne» di questo o quel professore, 
che li riserva per i propri clien¬ 
ti, saltando il «filtro» centrale 
del Policlinico. Ma questo 
ospedale deve fornire assisten¬ 
za e servizi sanitari come tutti 
gli altri, o no? 

Anna Morelli 


Ogni anno si potrebbero 
evitare tremila infarti 


Le drammatiche statistiche sul decessi per infarto potreb¬ 
bero essere drasticamente ridotte se scattasse in tempio l’e¬ 
mergenza: vale a dire che ogni anno a Roma tremila piersone 
colpite da Infarto al miocardio potrebbero salvarsi se le au¬ 
toambulanze arrivassero In tempo. Questo dato preoccupan¬ 
te è stato tirato fuori durante un meeting tenutosi all’Eur, 
ieri, dal titolo «progetto-salute 2000», promosso dall’Ordine 
del medici. La necessità di fare il punto sulla situazione sani¬ 
taria di Roma, l’esigenza di avviare per la prima voita un 
processo di aggiornamento e di scambio tra 1 ventitremlla 
medici romani che operano a tutti i livelli: questi gli obiettivi 
del meeting, che non è stato Indetto «per indagare solo sulle 
deficienze — come ha detto 11 presidente dell’Ordine, Vittorio 
Cavaceppi — ma per tenersi aggiornati con il progresso della 
scienza medica, che è rapido e tumultuoso». 

La chiave di volta della sanità moderna è nella prevenzio¬ 
ne, di conseguenza a questo obiettivo si deve mirare, parten¬ 
do dal dato attuale, che a Roma non è dei più drammatici. 
Infatti, è stato ribadito durante rincontro svoltosi nell’audi- 
torium della tecnica, a Roma le strutture non mancano e 
forse non sono nemmeno insufficienti. Il problema è che 
sono inefficienti. Da qui bisogna partire, quindi, per rendere 
il medico più cosciente dei propri compiti e responsabilità, 
stimolandolo contemporaneamente ad un rapporto più 
umano con il paziente. 


C0NARTERMID: in due anni 
oltre 4.000 interventi 

In due anni oltre quattro mila interventi. Una cifra che, da 
sola, costituisce il migliore biglietto da visita per il Consorzio 
Artigiani Termo Idraulici (la sigla più conosciuta è Conarter- 
mid). Nato nel maggio dell'82, il consorzio è formato da 
artigiani, piccoli e grandi, esperti nel campo della termoidrau¬ 
lica. L’idea, buona, è venuta, allora, ad alcuni di loro. «Questa 
città - si sono detti - ha bisogno di un pronto intervento 
serio, onesto, disponibile, con tariffe stabilite e controllabili. 
E allora, perché non mettere su un bel consorzio?». La propo¬ 
sta è piaciuta a tanti altri artigiani che hanno aderito subito. 
Ma è piaciuta anche al Comune che con una delibera ha 
costituito il Conartermid. La loro sede è in via Monte della 
Farina 13/A. Il telefono (prendete nota, sarà sicuramente 
utile) è 6564950 e 6569198. 

Allora: se vi salta una conduttura, se lo scarico non funzio¬ 
na più, se i termosifoni perdono acqua, non dovete far altro 
che telefonare al Consorzio. L’intervento ò immediato a i 
prezzi non sono «casuali», come capita spesso in questi casi. 
Infatti, i soci del consorzio hanno stabilito le tariffe d’accordo 
con l'Ufficio Tecnico Comunale e con la Camera di Commer¬ 
cio di Roma. Per il diritto di chiamata si pagano 9 mila lire. 
Poi, altre 16.500 lire ogni ora di lavoro. Prezzi fissi, natural¬ 
mente. ma almeno c'è una garanzia e la possibilità del con¬ 
trollo. Il consorzio, spiegano ì soci, garantisce anche il lavoro 
eseguito a aregola d'arte» o il ri'ascio delle ricevute par la 
somma pagata. E se si compie qualche errore, oppure il 
cliente non è soddisfatto dell'intervento, c’è anche la possibi¬ 
lità di appellarsi. Una specifica «commissione di vigilanza» 
valuterà il caso. E se il cliente avrà ragione, il lavoro sarà 
eseguito di nuovo. 

Il Consorzio conta molto sulla collaborazione degli utenti. 
Dice infatti Antonio Di Sora, responsabile dei soci del Conar¬ 
termid: «Il buon funzionamento del nostro servizio dipenda 
soprattutto dai cittadini che nel loro interesse dovranno se¬ 
gnalarci tutto quel che ritengono valido perché tutto vada per 
il meglio». Loro nel frattempo con tanto impegno e tanta 
passione professionale, stanno acquisendo nuove conoscen¬ 
ze. I soci infatti hanno partecipato a un corso dell'ltafgas per 
l'istallazione degli impianti a gas a norma di legge. Stanno 
facendo «lezione» anche per imparare a montare i pannelli 
solari e per effettuare la depurazione e (a trasformazione degli 
impianti idrici in acqua diretta (i corsi sono promossi dalla 
Cna e daH'Acea). Ma r.on basta. Il Consorzio sta anche 
cercando di organizzare un proprio corso per apprendisti per 
realizzare, come dire, un «ricambio» di manodopera. E anche 
per offrire lavoro ai giovani, in un momento certo non tanto 
felice. 

Chiunque se vuole può diventare socio del Conartermid. 
Così come chiunque può utilizzare le sue capacità professio¬ 
nali per lavori termoidraulici. «Finora però — commenta il 
presidente del Consorzio. Salvatore Porcelli — mentre ab¬ 
biamo ricevuto attenzione presso i semplici cittadini, pochi 
enti pubblici si sono affidati a noi...». È un appello agli uffici 
statati e a tutti gli enti pubblici. Pei cgn : problema telefonata 
al Conartermid. Riceverete in cambio un intervento ottimo, 
prezzi eccezionali e tanta cortesia. 
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EFTUMA 


dal 17 
al 23 giugno 


Bob Dylon 


Carlos Sentano 

• DYLAN E SANTANA — Siamo finalmente 
giunti all'appuntamento più annunciato, atteso, 
dibattuto dell'anno: Bob Dyian arriva a Roma per 
tre concerti che si preannunciano storici, il 19. 
20 e 21 presso il Palasport dell'EUR. Sono anco¬ 
ra disponibili biglietti per tutte o tre le dato, 
naturalmonte in misura molto limitata per quel 
che riguarda il primo giorno. L'unica ricevitoria 
autorizzata alla vendita dei biglietti, che costano 
22.000 lire, ò la Orbis in piazza Esquilino; atten¬ 
zione a non comprarli altrove perché pare circoli¬ 
no parecchi biglietti falsi e per precauzione gli 
organizzatori hanno fatto stampare i biglietti su 
speciale carta filigranata. Comunque per l'ultimo 
giorno, il 21. ci si potrà rivolgere anche alle di¬ 
scoteche Rinascita, Millerecords. Nuova Disco- 
land. Discomania. Sound City. Macedonia, Ma¬ 
gic Sound, Discocentrique. 

Il concerto, come molti sapranno, avrà un sup- 
porter d'eccezione, ovvero Carlos Santana o la 
sua band, che aprirà la serata con i suoi ritmi 
rock latineggianti. pieni di suggestioni esotiche, 
molto piacevoli, ma che hanno perso un po' della 
magia degli anni d'oro del sempre bravo chitarri¬ 
sta; senza voler nulla togliere ai suoi meriti biso¬ 
gna però ammettere che la sua presenza servirà 
soprattutto a scaldare gli animi e l'atmosfera in 
attesa del vero evento. Non c'ò dubbio che a 
Roma si ripeteranno i clamori ed il successo 
decretato a Bob Dylan nei concerti di Verona; 
non il Bob Dylan profeta della hippie generation, 
menestrello del folk rock col dito puntato contro 
i padroni della guerra; bensì il Bob Dylan musici¬ 
sta, al di là della conversione al cattolicesimo che 
in termini musicali è significata l'esplorazione di 
nuovi terreni come quelli del gospel e del blues. 
Un musicista tuttora capace di parlare dei fatti 
della vita con poesia, come testimonia il suo 
ultimo disco «Infidels». Se accanto alle file dei 


trentenni nostalgici si sono visti ai suoi concerti 
puro molti giovanissimi, non è stato solo per 
curiosità verso un mito lontano, ma anche per¬ 
ché Bob Dylan ha ancora molti «colpi d'amore» 
da iniettare nella sua musica per raggiungere 
nuovo pubblico. 

• MANU DIBANGU E FELA KUTI — Contem¬ 
poraneamente ai concerti di Dylan si apre a Ro¬ 
ma la manifestazione «Ballo. Non solo...», che 
poi altro non è che la vecchia rassegna estiva di 
Villa Ada, trasferitasi nello spazio ben più vasto 
del Foro Italico, e dedicata per questa estate 
all'Africa. Il continente nero sarà protagonista di 
concerti ma anche di video, sfilate di moda, mo¬ 
stre e giochi, il tutto in un'area di ben 35.000 
metri quadrati; il biglietto d'ingresso costa 
5.000 lire e comprende anche una consumazio¬ 
ne. Veniamo agli appuntamenti. Lunedi 18 è dì 
scena Manu Dibangu. che godette di molta po¬ 
polarità qualche anno fa con un brano. «Soul 
Makossa», che ben riassume bene il succo della 
sua musica, dove il ritmo la fa da padrone, sia 
esso africano oppure caraibico. Il piatto forte 
della rassegna sono i due concerti del 19 e del 
20 di Fela Kuti. la più importante personalità 
musicale africana; Fela è originario della Nigeria, 
paese di cui egli riassume il travaglio politico e 
sociale nella sua musica, affascinante e tormen¬ 
tata, ricca di elementi musicati che vanno da! Ju 
Ju al rock, improntata alla ricerca ed alla speri¬ 
mentazione ma sempre molto ballabile. Un con¬ 
certo imperdibile. Altri appuntamenti della setti¬ 
mana prevedono il 21 i franco-africani Ghetto 
Blaster ed il 22 i Xalam. 

Martedì 19 si esibirà alla Festa dell'Unità di 
Borghesiana il cantautore Mimmo Locasciulli. 

Alba Solaro 


L’astrazione di Vaiano 
Platea Estate 
Ballo... non solo 
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Voci nuove da Rieti 
con Franca Valeri 
verso il successo 

□ CONCORSO MATTIA BATTISTINI 

Invidiamo Franca Voleri e Maurizio Rinaldi; sono riusciti a 
concedersi un massimo di felicità. Anno per anno, scelgono alcune 
opere liriche che più piacerebbe loro di .lavorare* e intorno ad esse 
richiamano da tutta l'Italia le voci di nuovi cantanti. Non vi pare 
che sia appunto un massimo di felicità far gravitare intorno a un 


• «PLATEA ESTATE» AL¬ 
L'ARA COELI — Con la lunga 
scalinata accesa da lampade a 
olio, si ò inaugurato il quinto 
Festival internazionale dì Ro¬ 
ma. «Platea Estate '84». pro¬ 
mosso dall'ACTAS (Associa¬ 
zione culturale tradizioni arti e 
spettacolo). Domani (ore 21), 
sarà la volta del soprano Maria 
Dragoni, vincitrice del Premio 
Callas per il 1983. e del chitar¬ 
rista Stefano Cardi che ha vinto 
quest'anno il Premio di Chitarra 
all'Avana. «Platea Estate» ha 
nella settimana ancora due ap¬ 
puntamenti: il primo, giovedì, 
con Angelo Persichilli e Felix 
Ayo (l’orchestra è diretta da 
Franco Tamponi): il secondo, 
sabato, con i solisti della Rai. 
Dirige Vittorio Bonolis: suona¬ 
no Monica Berni (flauto), Carlo 
Romano (oboe). Anatol Tìchy 
(violoncello). 

• CORO DI VOCI BIANCHE 
DELL'ARCUM — Avendo ap¬ 
pena portato a termine nella 
Chiesa di San Lorenzo in Da- 
maso. l'esemplare iniziativa di 
eseguire tutta la musica per vo¬ 
ci bianche, scritta da Briiten 
(sono stati necessari tre con¬ 
certi). Paolo Lucci, con il «suo» 
coro, «colpisce» ancora. Ecco i 
ragazzi dellArcum. domani 


comune centro d’interessi musicali le proprie passioni e quelle 
degli altri? S'inoltra, cosi, felicemente nel tempo, il Concorso 
•Mattia Battistini» (illustre baritono), avviato cinque anni fa a 
Hicti. 

Le opere messe in cantiere per la quinta edizione sono quattro: 
Bohème di Puccini, Emani di Verdi, Cavalleria Rusticana di 
Mascagni e Pagliacci di Leoncavallo. Hanno partecipato al con¬ 
corso oltre sessanta cantant i e un terzo di essi è stato ammesso olle 
prove rinati. 1\itti i finalisti canteranno nei vari ruoli delle opero 
suddette, che saranno rappresentate anche a Terni, Sulmona, Vi¬ 
terbo, Civitavecchia e Grosseto. 

Una buona idea è stata quella di far conoscere al pubblico i 
finalisti, tra i quali, poi, la giuria, ha delineato una non improbabi¬ 
le classifica. La conoscenza è avvenuta nel corso di un ricco concer¬ 
to al Teatro Flavio Vespasiano di Rieti, con la partecipazione di 
un’orchestra di giovani, detta «del Tirreno», proveniente da Livor¬ 
no. Un’orchestra nuova anch’essa*nl melodramma, che accresce 
l'impegno c quella felicità, di cui si diceva, nel direttore: Maurizio 
Rinaldi. I cantanti matureranno ora alla scuola di Franca Valeri 
(darà alle voci la compiutezza teatrale) e di Maurizio Rinaldi, 
smentendo il «nulla si crea e nulla si distrugge». Al »Dattistini» si 
crea tutto. Vedremo tra breve. Segnatevi, intonto, questi nomi: 
Paola Romani, Gretel Santamaria, Angelo Veccia, Rosalba Colo- 
simo, Bruno Becearia, Pier Lifevhrc, Emanuela Saiucci. Nel con¬ 
certo suddetto hanno fatto meraviglie, splendidi, soprattutto, nel 
finale della Bohème, (c. v.) 



Franca Valeri 


(18.30. Sala Bonromini). nel 
quadro di manifestazioni pro¬ 
mossa dall'ISA (Istituzione sin¬ 
fonica abruzzese) o con la par- 
tecipaziono del gruppo stru¬ 
mentale «I Menestrelli». Sono 
in programma musiche di Brit- 
ten, Henze, Giuranna, Manni- 
no, Bucchì e Lucci stesso. 

• SPARITI I FANTASMI DA 
SERMONETA — Il ventesimo 
Festival Pontino si è concluso 
nel Castello Caetani di Sermo- 
neta con una festa in onore di 
Goffredo Petrassi. L'illustre 
musicista compie quattro volte 
venti anni, o la circostanza à 
stata celebrata anche con quat¬ 
tro salti alla buona. Irritati, i 
fantasmi (il Castello fu anche di 
Lucrezia Borgia), se no sono 
andati. Non hanno più capito 
nulla. Svegliati verso le 21 da 
un concerto di nuove musiche, 
sono incappati, verso la mezza¬ 
notte. nell'allegria di valzer di 
Strauss e altri ritmi abbandona¬ 
ti ad un quieto divertissement. I 
fantasmi se ne sono andati, la¬ 
sciano ora libero il campo, anzi 
il «Campus internazionale di 
musica», che avvia ora I suoi 
concerti legati ai Corsi di perfe¬ 
zionamento, imminenti a Ser- 
moneta. Sabato, alle 21. suona 
il pianista argentino Eduardo 


Vercelli. In programma, musi¬ 
che di Beethoven (Op. 31, n. 
3), Debussy (Estampos) a Cho- 
pin (quattro Scherzi). 

• A ROMA LE «FAMIGLIE» 
DEL NORD — Co l'hanno tutti 
con Roma, ma poi ci mottono 
famiglia. L'Associaziono «Fer¬ 
ruccio Scaglia» ha concluso 
presso la Famiglia Piemontese 
il suo onesto e ricco cartellone, 
con un bel concerto del pianista 
Bogino (Chopin, Skriabin e le 
otto «Fantasie» che Schumann 
racchiuse in «Kreislefiana»). 

Mercoledì, alle 12, presso la 
Famiglia Abruzzese, la Società 
aquilana dei concerti annunzie¬ 
rà il programma musicale orga¬ 
nizzato d'intesa con la Repub¬ 
blica democratica tedesca. Nel¬ 
lo stesso giorno, alle oro 18, 
presso la grande «famiglia» del¬ 
la Filarmonica (Sala Casella), 
Guido Turchi, direttore artisti¬ 
co, farà conoscere il cartellone 
della Settimana musicalo sene¬ 
se, che da quest'anno riprendo 
la sua originaria fisionomia, pur 
nell’ambito delle altro attività 
dell’Accademia Chigiana. Non 
facciamo anticipazioni, ma pia- 
co dire che, intorno a Petrassi, 
circolerà (molti l'hanno messa 
da parte) la musica d< Hinde- 
mith. (e. v.) 
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Annalisa Giovannelli 

e la fanciulla 

che acchiappa la luce 


Q Annolisa Giovannelli - Gal¬ 
leria «L'Indicatore», largo To¬ 
molo 3: fino al 23 giugno: ore 
10-13 e 17-20. 

Una fanciulla in corsa s’ar¬ 
resta su di un terrazzino, ap¬ 
pena in tempo per afferrare 
una palla che sta per saltare 
di sotto: una scena ordinaria 
di un attimo di un giorno 
qualsiasi. Questo il soggetto 
ma disegno e colore danno al¬ 
lo slancio della fanciulla una 
qualità visionaria. La mano 
che si allunga in un cielo di 
un azzurro metafisico sem¬ 
bra afferrare non una palla 
ma la luna; il volto ha come 
una trasfigurazione e le vesti 
sono agitate da un vento mi¬ 
sterioso. I colori sono intensi, 
vitrei, trasparenti: ricordano 
il Pontormo di S Felicita. 
Così un gesto qualsiasi di¬ 
venta il gesto di un possente. 


musicale slancio giovanile. 

Son quasi tutte figure di 
giovani, soli, a coppie, in 
gruppo. Quelle che Annalisa 
Giovannelli dipinge cercando 
sempre di far lievitare la vita 
di tutti i giorni in immagini 
del desiderio di vita, di libe¬ 
razione, di amore. E un tipo 
di artista dalla psicologia as¬ 
sai intima e schiva ma di idee 
e di sentimenti saldi, prepo¬ 
tenti, alimentati da un orgo¬ 
glio femminile de! tipo che ri¬ 
sale ad Artemisia Gentile¬ 
schi. Vive e lavora a Grosse¬ 
to; ha qualche affinità forma¬ 
le con Daniel Bec, Giuliano 
Pini e Giose De Micheli ma 
arriva a trasfigurazioni d’im¬ 
magini. a sottigliezze dì dise¬ 
gno e di colori che sono sol¬ 
tanto sue perché dietro ce 
un'esperienza di vita e di 
sentimenti assolutamente 
personale e originale. La Gio- 



9 ROBERTO VAIANO — Galleria «La Margherita», via Giulia 
108; fino al 25 giugno; ore 10/13 e 17/20; fest-vi 10,30/13. 
Passato dalla tignartene paesaggistica all'astrazione che ha una 
dementare geometria strutturale sempre riconducibile alla natsra. 
Roberto Vaiano esalta U colore puro versato m bande, creoli, 
quatkan. ecc. Potrebbe essere un astrattismo che richiama quello 
ck Piero Dorano o ck Mauro Reggiani, ma in verità è una liberazione 
Inca del cokre ck uno che ha dipinto molò paesaggi e non c» trova 
più odia cfc interessante. Nascono problemi nuovi d* mterdazione 
e di tegame strutturale tra i colon. 

• GIOVANI ARTISTI IN EMILIA — Galleria «Il Carpme». va 
dello Mantecate 30; fino al 30 giugno; ore 10/13 e 16/19,30; 
sabato chiuso. Terzo tempo ck una manifestazione che ha presen¬ 
tato una ncca antologia ddl'arte in Emil-a dall'Ottocento a oggi 
(con molta lacune). In questa mostra sono presentate opere ck 
giovani o meno giovani che hanno un nome già nazionale: Calzola¬ 
ri, Vaccan. Benau Bonora. Galani. Calzettì. lori. Mansi. Azzolirii, 
Bertoli. Un bel mazzo ck carte per più groochi. 

• LA CHIAVE DELLA SCULTURA ITALIANA - Galleria «Il 
Millennio», via Borgognona 3; fino al 30 settembre; ore 10/13 e 
17/20. Andrea C3sceiia. Pietro Consagra. Nino Franchma e Fau¬ 
sto Mdotti scultori prgettuah e in formati minimi sono gh artisti 
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Un particolare da «Quando nella stanza entra la luna», di Annalisa Giovannelli 


vannelli disegna in maniera 
molto armoniosa con finezze 
erotiche e crudeltà anatomi¬ 
che un po’ tedesche (Cra- 
nach, Holbein, Diirer) care a 
un altro pittore fiorentino 
come Giuliano Pini. 

È tipico della Giovannelli 
uno sguardo metafisico che 
riesce a restituire stupore per 
le cose ordinarie della vita, 
per i corpi giovanili e aurorali 


— si veda quel misterioso di¬ 
pinto cristallino con la cop- 

f )ia e il cane che si titola «Vo- 
a bicchiere!» e c’è davvero un 
bicchiere che vola mentre 
tutto è fermo e statuario — 
ricreando sempre un «clima» 
di enigma per cose e figure 
umane che a noi sembrereb¬ 
bero ovvie. Spesso le figure si 
stagliano su profondità infi¬ 
nite e gli occhi guardano 


sempre a situazioni lontane 
come inseguissero desideri di 
liberazione di là dalla vita 
che fanno. 

La volumetria delle figure 
non ha violenza ma è carica 
di energia pacifica. I colori 
sono intensi, cristallini, come 
illuminati da una luce auro¬ 
rale o vespertina/mentale: 
insomma, la nostra vita quo¬ 
tidiana sotto le abitudini ceb 


delle miniere meravigliose. 
Sulla strada di questo ricrea¬ 
re stupore per le cose ordina¬ 
rie la Giovannelli ha ancora 
timidezze, ingenuità, som¬ 
marietà di immagini e di in¬ 
venzioni; ma è una delle in¬ 
telligenze pittoriche più 
schiette e fresche che si siano 
viste in giro. 

Dario Mìcscchi 


scelti per questa bella mostra che esalta i materiali, l'invenzione e 
il fiato poetico che dà una forma alla materia e la durata dell'imma¬ 
ginazione. 

• LA MACCHINA DELLA MEMORIA - Convento occupato di 
Palazzo Rivaidi. via dei Colosseo 61 : dal 21 giugno al 30 settem¬ 
bre: ore 16/20. La «macchina della memoria» fu uno dei tanti 
pensieri che presero forma in Quel vulcano che fu la mente di 
Giordano Bruno: avrebbe dovuto agire nell'inconscio degh uomini 
per farli diventare universali e «non più particolari». L'idea della 
macchina è stata npresa da Gabriele La Porta che ne ha fatto una 
mostra di una sessantina ck artisti. Vi figgano, tra gli altri. Angeli. 
Attardi. Benaglia. Calabria. Caruso, Ceccotti. Dai. Fioroni. Fiori¬ 
era. Giammarco. Maina. Mulas. Provino. Forzano. OuìntiS. Sasso. 
Scelza. Schifano. Sughi. Tircato. Tirchi aro. Vespignanì e Volo. 

• NEL SEGNO DEL FUOCO - Stucfco 34. via Mygutta 34; fmo 
ai 13 luglio; ore 11/13 e 17/20. Materie e manualità da tempo 
seno tornate a occupare un posto preminente, a volte tutto il 
posto, nel fare degli artisti. Certo, il fuoco che cuoce l'argilla: la 
tecnica per lavorarla e per darle colori meravigliosi e inalter abili, 
rinvenzione delle forme che non ha limiti: il piacere meraviglioso 
del lavoro e della cottura fino aita scoperta e afta stupore del 
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Melville e Oshima 
in rassegna 
all’Officina 




Oshima 


Melville 


risultato: costituiscono un'esperienza artistica/artig:anale rara, si 
potrebbe dre unica. Qui sono esposti piatti, vasi, rilievi, pannelli, 
multipli di Carla Accordi, Nino Ca-uso. Sebastian Matta, P. Pianez- 
zola. Giuseppe Santem aso. Luigi Veronesi, Joe Tilson e Piero 
Dorazio. È una congiuntura felice etrusco-umbra-internazionate 
con la collaborazione del Centro della ceramica Montesanto. 

• VENANZO CROCETTI - Biblioteca Nazionale Centrale; fino a 
tutto luglio dal 20 giugno; orario defla biblioteca. Circa sessanta 
sculture raccolte per questa mostra antologica cS Venanzo Docciti 
che parte dal 1931 ed è presentata in catalogo da Cario Ludovico 
Ragghiano, Enzo Carli e Fortunata Befkxizi. Nato nel 1913 a 
Giulianova. Docetfi ha al suo attivo una importante attività ck 
scultore monumentale culminata nella porta bronzea in Vaticano 
inaugurata, dopo 15 anni di lavoro, a S. Pietro nel 1964. Nella 
mostra figura anche uno scultore più intimo e amoroso. queSo 
delle befle figure femminili. 

• SEI ARTISTI DALLTRLANDA - Palazzo Venezia: fino al 24 
giugno; ore 9.30/13.30. D sono paesi un po' troppo tagfiati via 
dalle rotte mercantili dell'arte contemporanea. Quella mostra ren¬ 
de giustizia ai lavoro di alcuni artisti cTblanda a un tempo molto 
legati alla loro terra e cosmopoliti: Black show. Coffcns. Cooka. Le 
Brocquy. OMafley e Scuter. 


luestoQuello 


• GIORDANO BRUNO — 
Venerdì 22 afle 19 «Il processo 
ck Giordano Bruno» con il pro¬ 
fessor Luigi Frpo. Al Convento 
Occupalo, via del Colosseo 61. 

• MURA DELL'AVENTINO 

— Tratto delie mira Servane e 
Aureh arie ai piedi defl' Aventino. 
Appuntamento a Porta San 
Paolo con l'Associazione ar¬ 


cheologica romana alle 10 ck 
stamattina. 

• PALATINO — Il Palatino in 
età imperiale. Appuntamento 
all'Arco di Tito alle 10 con l'Al¬ 
ma Roma. 

• VILLA MEDfCi — ViBa Me¬ 
dici e i suoi giardini si potranno 
visitare mercoledì dalle 9 alle 
13 ogni ora. Biglietto L 2.000. 


■ OMAGGIO A J.P. MELVIL¬ 
LE E NAGISA OSHIMA. L'of¬ 
ficina Fiìmclub dal 19 al 24 giu¬ 
gno. 

Nel non ricco panorama 
cinematografico della pros¬ 
sima settimana (spiccano so¬ 
lo, tra l nuovi usciti, «I vendi¬ 
catori della notte» di Foldes e 
«Prigionieri del passato» con 
Glenda Jackson, Sulle Crt- 
stie, Alan Bates) segnaliamo 
un’ottima Iniziativa del ci¬ 
neclub L’Officina che pre¬ 
senta un’ampia selezione del 
film di Melville e Oshima. 

L’omaggloa Melvilleèsta- 
to organizzato dal Centro 
Studi Cinematografici di Mi¬ 
lano in collaborazione con il 
Centre Cullurel Frangala 
della città dall’ll al 16 di 
questo mese e comprendeva 
tutti i l.m. realizzati dal regi¬ 
sta francese. «La notte, Pari¬ 
gi, il "Milieu”, l’amicizia, II 
tradimento, i “fiics", I 
“truands”, l’onore, la solitu¬ 
dine— forse ci si è dimentica¬ 
ti un po’ troppo presto del 
mondo di Melville (—)», que¬ 
ste parole di Baldo Vallerò, 
presidente del C.S.C., scritte 
per introdurre la rassegna 
milanese, cl sembrano le più 
giuste per ricordare 11 «soli¬ 
tario Samurai di Rue Jen- 
ner» la cui opera cinemato¬ 
grafica sta godendo di una 
notevole rivalutazione da 
parte della critica più atten- 
ta. 

L’Offlcina Fiìmclub pre¬ 
senterà nove del tredici film 
realizzati da Melville, alcuni 
In versione originale, altri 
doppiati. 

«II rito, la rivolta - n cine¬ 
ma di Naglsa Oshima» è l’o¬ 
maggio dedicato al «Godard 
giapponese» dalia XX Mo¬ 
stra Intemazionale del Nuo¬ 
vo Cinema a Pesaro. Presen¬ 
tata a Roma al cinema Rivo¬ 
li alla presenza di Oshima 
stesso e di Elko Matsuda, la 
mitica Interprete de «D'empi¬ 
re des sensi, la «personale» 
vede il «passaggio» di alcuni 
rari ed Inediti corto, medio e 
lungometraggi del regista 
giapponese. 
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Prosa e Rivista 


ABACO (lungotevere Metti*. 33/A) 

Riposo 

AGORÀ BO (Via dotta Penitenza. 33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vìa dai Riari. 81) 

Atta 18.30. Gruppo Policromia in Tribune coi iti ce di 
Pietro Da Silva. Con Piatro De Stiva, Annalisa Lama. 
Roberto Puddu. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Riposo 

ARCAR CLUB (V.a F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Riposo 

ARCUS (Va Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE TUFELLO (presso Au¬ 
la Magna del VII Circolo didattico Montessori • Viale 
Adriatico. 140) 

Riposo 

ATENEO (Pietraie Aldo Moro. 5) 

Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Va di Porta Labica- 
na 32 • Tel. 4951043) 

Riposo 

BASILICA 01 S. ANDREA OELLA VALLE 

Riposo 

BASILICA DI S. GIORGIO AL VELABRO 

Riposo 

BASILICA SAN BARTOLOMEO (Isola Tiberina - Tel 
657923) 

Riposo 

BEAT 72 (Va G G Betti. 721 
Riposo 

BELLI (Piarra S. Apollonia. 11/A) 

Riposo 

BERNINI (Piatta G L Gommi. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Va dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Va Faltarego - Isola 
Sacra - Tel 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Va Cdsa, 6) 

Riposo 

CHIESA DEI SS. NEREO E ACHILLEO 

Ripeso 

CHIESA GESÙ E MARIA (Via del Corso) 

Riposo 

| CHIESA SAN GIACOMO IN SETT1MIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli - 

Anagrafe) 

Riposo 

C1VIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKIJe (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Vie de) Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

- Riposo 

DELLE ARTI (Va Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forli. 43 - Tei 862349) 

Riposo 

EUSEO (Va Nazionale, 183 - Tel. 462114) 

Riposo 

EÌT-CUJIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Va della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Riposo 

ETJ-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37) 

Atte 21.15 Assess. Cultura di Roma - Altroteatro pre- 
sonta- Group - O. Spettacolo di danza di Katy Ouck. 
Virgilio Smi, Alessandro Gtteri. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Riposo 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Va Godo. 35/a - Tel 47.54 478) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
87 T Tol 3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Chiuso per restauro 
LA COMUNITÀ (V.a Gigi Zanatto. I) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via detta Stettetta. 18) 

Riposo 

LA PIP.AMIDE (Va G. Bentoni. 51) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via de) Cotteg-o Romano. 

1 Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Riposo 
SALA 6: Riposo 
SALA C: Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 

Riposo 

METATEATRO (V.a Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Geoocchi. 15) 

Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzate Godio - Area par¬ 
cheggio) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V>a del Gonfalone. 

32/a) 

R<x>so 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Piazza PoB. 11) 

Riposo 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Va Monte Giordano. 
36 - Tef 6542254) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G B. Tiepoto. 13/A) 

SALA A: Fi .peso 
SALA 0: Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza detta Chiesa Nuova) 

Riposo 

SALA CASELLA (Va Flaminia. 118 — Tel 3601752) 

Riposo 

SISTINA (Va Sistina. 129 - Tef. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo de. Panieri. 3) 

fi-peso 

TEATRO ARGENTINA (Via de. Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/31 
Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatela) 

Sposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani 
Atte 21. Spazwzero cfc Giugno - Tenera è la notte - Gap 
Quarte! e Marco Ttso Jazt Trio 
TEATRO CLEMSON (Via Sodo™. 59 - Tel 790Ò95) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Gafvao,) 

Rpovo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Patta. 19) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei FAppmr. 17/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO- Atte 19 Sono am eti on to A 
e con Neera Pistoia e Mena Amelia Mono. 

SALA GRANDE Rposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRADO (V.a Sera 28 - ttf 65419151 

Rooso 

TEATRO DI VILLA PLORA (Va Pcrruense. 610 - Tal. 

59110671 

Sono «pene te 'Scnzxxv » Semman di lormanon» rea¬ 
rale da AL» eia Teatro. Per prenotazioni • mforrr-arix» 
teiefonare la mattma era 8 oppcre ere paste 
TEATRO ESPERO (Va Nomentana Nuova 11) 

Rposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

RpOSO 

TEATRO H SALOTTTNO (Via Capo «TAfrica 32 - Tet 
733601) 

Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mero*. 2 - TeL 
58357821 
SALA A: Rposo 
SALA 8: Rposo 
SALA C: R-poso 

TEATRO MONTEZEBtO (Via Momento. 14- Tel 
312677) 

Rposo 

TEATRO NOMENTANO (Va Francesco Redi 1/A) 
Rposo 

TEATRO OLÌMPICO (Piana Genti* da Fabiano, 17) 

Rposo 

TEATRO ORIONE (Va Oriona. 3 - Tel. 776960) 
Rposo 

TEATRO PARIOU (Via G. Bersi. 20) 

Rposo 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Va della Scala. 67 • 
Tel 5895172) 

Rposo 


TEATRO PICCOLO EUSEO (Va Nazionale. 183) 
Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (V.a Pai- 
sietlo, 39) 

Riposo 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (V:a Bolzano, 38) 
Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevda, 101 - Tei. 
7880985) 

Riposo 

TORDINONA (V.a degli Acquasparta) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale deli Uccelleria. 45 - Tel. 317715) 
Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tef. 352153) 

Rie ornine laro ed amarti ancora con E. Gould • S 
(17-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7B27193Ì 
Pinocchio - DA 
(16-20.30) 

ALCYONc (Via Lago di Lesina, 39 - Tol. 6380930) 
Bianca di o con N. Moretti - C 
(16 30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Reperii. 1 • Tel. 295803) 

Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetto. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
110-22.30) 

AMDASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 

Chiusura estiva 

AMERICA (Via fiatate del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - Tei. 353230) 

Prigionieri del passato con G. Jackson • OR 
(16.30 22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 

I mie) problemi con lo donno, con B. Reynolds - SA 

116.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

I predatori dell'Arca perduta con H. Ford - A 
(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Si salvi chi può con L. De Funes - C 
(17-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 16.30. 18.30. 20.30 II pianeta azzurro di F. 
Pìavoli • DO. Atte 22.30 Schiava d'amore di N. Mi- 
khalkov - OR 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Cento giorni e Palermo con L. Ventura - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Dua vita in gioco con R. Ward • G 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Vis dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

I vendicatori dalla tratta di F. 0 Foides - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (V.a Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Chiusura estiva 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 
Brooklyn Graffiti con M. D.llon • A 
(16-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 392380) 

I mie) problemi con la donne con B. Reynolds - SA 

(16 30-22.30) t. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Voglia di tenerezza con S. MacLaine - S 
(17-22.30) L. 6000 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Momeciicrio. 125 - Tel. 

6796957) 

II principe di Hombrirg con M. Guerritore - S 
(17-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel 3651607) 

Scsrfece con Al Pacino - A 

(16-21.45) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 • Tel. 

350584) 

I vendicatori delle notte di F. O Foides - A 
(17.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 

Chiusila estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Lo specchio del desiderio con G. Deparcfceu - OR 
(17.15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppa*. 7 - Tel. 870245) 

Le deliranti avventure erotiche daffogante spe¬ 
ciale Margò et J. Fabritz - C (VM 18) 

(17.30-22.30) L- 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(15 30 22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Staying Alivo con J. Travolta - M 
(17-22.30) L 3.500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tef. 6797556) 

La finestra sul cortile con J. Stewart - G 
(17.30 22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) 

La deliranti avventure erotiche deH'egerrt* spe¬ 
ciale Margò di J. Fabritz - C (VM 18) 

(17.30-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tef. 865736) 

La chiava dett amora 

(16.30-22.30) L 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Jesus Chrtst stipar*ter con J. Neefcy * M 

17.30-22.30) L 6000 

SALA B: Harry a San di e con P. Newman - OR 

L. 5000 

GARDEN (Vate Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

I sopravvissuti dalla città morta di A. Dawsoo - A 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Vanti con B Streisand - C 

(17.10-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Obtomov di N. Mihakov - OR 
(17-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 * Tel. 7596602) 

Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Papillon con S. McQueen - DR 
(16 50-22.30) 

KOUDAV (Largo B MarceOo - Tel. 858326) 
Ricominctars ad amarsi ancora con E. Gould - S 
(17 22 30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Indurrò. 1 - Tel. 582495) 
Koiaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22 30) L. 5000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 831S541) 

Un tenero tramonto con M. Ferrar - S 
07-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Pitocco - Tel. 60 93 633) 
Voglia di tenerezza eco S Melarne - S 
(17-22.30) 

MAESTOSO (Via Appa Nuova. 116 - Te* 786086) 
Harry e Son con P. Newmann - DR 
517 30-22.30) 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794909) 
Koisanl Sqatsi di G. Reggo - DO 
(17-22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

SyBtwood con M. Stieep - DR 
(21.20-23 50i 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo A A. Hitchcock - G 

(15.45-22.30) L 6000 

MOOERNETTA (Piana Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
F*n per adulo 

(16-22 3C) L 4500 

MODERNO (Piazza detta Repubbbca - Tel. 460285) 
Firn per adUb 
(16-22.30) 

NEW YORK (V.a delle Cave. 36 - Tel. 78102711 
Chiusura estiva 

MAGAR* (Va P. Maffi. JO - Tel. 6291*48) 

Zero in co nd o n a con T. Atteri - C 
(17-2215) 

N.LR. (Via Beala Vergine dei Carmeio - Tel. 5982296) 
Wargamas giuochi di goerra di J. Bartiam - FA 
(17 30-22.30) 

PARIS (Va Magna Greoa. 112 - Tel. 7596568) 

La finestra sul cortile con J. Stewart - G 
(17.15-22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119i 

Ch a mpions con J Hirt - OR 
(17.30-22 30) 

QUIRINALE (Via baronate. 20 - Tei 462653) 

Un caldo inc o ntr o con S Braga - C 
«17-22 30) 

QUIRINETTA (Via Mughetti. 4 - Tel 67900121 
Locai hero con B Lineaste* - DR 
(16-22 30l 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: OA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror: M: Musicate. S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


REALE (Piazza Sennino. 5 - Tet. 5810234) 

I prodatori dsD'arca perduta con H. Ford - A 

(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113-Tel. 864165) 

Enrico IV con M. Mastroianni - DR 
(17-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Enrico IV con M. Mastroianni - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) 

II grondo freddo di L. Kasdan - DR 

(18.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tol. 864305) 

Il mondo di una covor girl di R. Young - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via £. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

I predatori dall'eroe perduta con H. Ford - A 

(16 30 22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Al cassi in taaal di R. Ripploh - DR (VM 18) 

( 17.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

I quattro dell'Oco selvaggia con R. Burton - A 
(17 15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Prctis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Te 1 . 856030) 

I miei problemi con la donna con 8. Reynolds • SA 
(17-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 

La stangata con P. Newman - SA 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La forza do! sentimenti 

(18-22.30) L. 5000 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Casilina 1816) 

Dio li fa poi ti accoppia con J. Dorelli - C (VM 14) 
(16-21.45) 

AMBHA JOVINEU.I (Piazza G. Pepe • Te!. 7313306) 
L'altro piccare pomo 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tet. 890817) 

Film per adulti 
(16-22 30) 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 

Duo coma noi con J. Travolta - C 
(16 22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
(16 22.30) 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 

7553527) 

Super sexy «Hp n. 2 

(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Hot dog 
(16-22.30) 

ELDORADO (Viala dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 

Tho day after (Il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonn.no, 17 - Tef. 5828841 
Fratelli nella notte di T. Koicheff - A 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Te). 5126926) 
The day ofter (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

La seducente 

(16 22.30) MISSOURI (V. Bombetti. 24 - Tel. 
5562344) 

Pinocchio - DA 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350} 
Rocky 111 con S. Stallone - DR 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Tel. 5818116) 

YontI con 8. Streisand - C 

(16.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza detta Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.301 L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 

11 libro della giungla - DA 

(16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo dei P*da. 19 - Tel. 5803622) 
Lova Streama (Scia d'amore) di J. Cassavetes • DR 
(17.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.rza Sara Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDIO (Vìa Pier dette Vigne. 4 - Tel.620205) 
Femmina golose 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtine. 354 - Tef. 433744) 

Canto giorni a Palermo con L. Venterà - DR 
(16 22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

L'amica di Sonia e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 


Cinema d f essai 


AFRICA (Via Gatta e Sdama - Tel. 8380718) 
Pinocchio - DA 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEOE D’ESSAI (Via Archimede. 71) 
Strsamer* di R. Altman • DR 
(16.15-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - TeL 8176256) 

Mi manda P icone di N Loy - SA 
(16.30-22.30) 

DIANA D’ESSAI (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 
7810146) 

Due coma noi con J. Travolta • C 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo da' Fiori - Tel. 6564395) 

Exxera o non attere ci Mei Brocks - C 
(16-22.30! 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tef. 669493) 

Ballando ballando di E. Scola - M 
(16-22.30) 

KOVOCINE (Via Merry def Val. 14 - Tef 5816235) 
Carmen «tory con C. Sacra - M 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degS Etruschi. 40 - TeL 495776) 

Sulla orma delia Pantera roea con P. Setter s • C 


Ostia 


CUCCIOLO (Va da Panetti* - TeL 6603186) 

Britby a il sagrato «fi Ntmh • OA 
(17-22 30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

La donna cha vrtaa dua «rotta di A Hitchcock - G 
(17-22 30) L. 5000 

SUPERGA (Via detta Marma. «4 - TeL 5604076) 
Un’adorabtfa infedera con D. Moore - C 
<16 15-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Profetatone giustiziera con C Bronson - DR 
(15 221 

FLORIDA (Tef 9321339) 

La finextra sui cortile ri A. H.tchcock - G 
(15-22 30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Pmoccho - DA 


Frascati 


POLITEAMA 



Ftashdanca » A. lyne - M (Rassegna m dofcy stereo) 
(16-22 30) L. 4.000 


Grottaferrata 


VENERI (Tef. 9457151) 

Un caldo incontro con S. Braga - C 

115.30-22.30) 


Marino 


COLIZZA 

Questo o quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 


Sale parrocchiali 


CINEFIORELLI 

Don Camillo con T. H.ll - C 
DELLE PROVINCE (Viale detta Province 41 - Tal. 
420021) 

Lo squalo con R. Scheider - A 

KURSAAL 

Son contonto di e con F Nuti - C 
TIZIANO (Via G. Rem 2 - Tel. 392777) 

Il ritorno dolio Jedi di R. Marguard - FA 
TRIONFALE (Via B. Tclesio 4/b - Tel. 319801) 

Re per una notte di M. Scorsese - DR 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Atte 21.30. Tutte le sere Discoteca. Fabio Brescia pre¬ 
senta in esclusiva a Roma il concerto con il famoso 
Gruppo Hard Wave and Rock il Nighters». 

DISCOTECA CALEDONIA (Via Aurelìa. 601) 

Riposo 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5S92374) 
Riposo 

MAHONA (Via A. Berta*. 6 - Tel. 5895235) 

Alle 22.30. Musica sudamericane. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Riposo 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Riposa 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alla 21.30 Concerto con il quartetto di Luigi Toth. 
Ingresso omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alte 22. Serata con musica tropicale Afro Antilles 
Latino Americana. Video games. Afro Meeting. 
PARCO DI VIA F. META (Largo Zamoram - Tel. 
4510819) 

Riposo 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via dot Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Alla 21.30. AH'ttaliana di Castettaccì e Fingitore: con 
Carla B/ait, Luigi Casavofa. Evelyn Hanack e Rametta. 
Alte 20.30. Cane. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Riposo 

PARADISE (Va Mario Da' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alte 22.30 e 0.30. Stello In Paradiso Cabaret Musi¬ 
cate con attrazioni internazionali. Atte 2. Champagne 
e calza di sata. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato - 
Va Matteo Boiardo. 12-B 
Riposo 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideate per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenria e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Via E. Morosi*. 16 - Tet. 582049) 

Tutte te mattine spettacoii didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Ve degli Orti d'Albert. 1/c - TeL 
657.378) 

STUDIO 1: all primo Hitchcocki: Atte 18. L’isola dal 
peccato (The Manzman - 1929). Atte 19.15. 20.30. 

22.30. Ricatto (Blackmail - 1929). 

STUDIO 2: Atte 18 e 13.45. Nick's film c6 Wim 
Wenders. Atta 21.30. Nel corso dal tempo di Wim 
Wonders. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551735) 

«Rassegna Cinema Giapponese: "Il Chambara”». Atta 

18.30. Il grande corsaro efi Senkichi Tanìguchi 
(1963) (80 ) con Toshiro Mifune e Takashi Shimura. 
Atta 20.30 e 22.30. Rashòmon <S Akira Kizosswa 
(1950) (88‘). Il più bel jidai-geài con Toshiro Mifune. 
Mechio Kyo. Masayuki Meri e Takashi Shimiza. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Aringo VI. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Vate Triniti dei Monti. 1 
-Tef. 6789030-6798381) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (V 13 Arengo Ru>z. 7 Tef. 57216) 

Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Vis Vittoria, 6 - TeL 6790389) 

Ripoeo 

ARCUM (Presso Via Astira. 1 - Piazza Tuscoto) 

Lixvxk 13 atte 21. Presso Saia Bikini (pi azza CampiteL 
fc. 9). Duo Pianistico BeCmi-Cafaro Muuche <J W.A. 
Mozart. Ingresso Obero. 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL SANT ANGE¬ 
LO (Lungotevere Caste^o. 1 - Tef. 3235088) 

R-poso 

ASSOCIAZIONE ART1STTCO-CULTURALE «ARTS 

ACADEMY» (Va Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P.za Oaxt. 20 - TeL 
8380637) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Va Frate» Mazzoc¬ 
chi. 42) 

A Sa 10. presso Saia E.N.A.O LI. via Torre Spaccala 
157. Rassegna Concerti 1984. Concerto del soprano 
S*ra Frat»cange<i e delia chitarrista Vateria Disegni. 
Musette 6 Sor. Gxha*. Garcia torca. Gatayes. Penta¬ 
de. 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Va 

A. Frigger). 89) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA» (Via Archimede. 72 - Tel 872995) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G TcmpA. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte te iscrizioni » corsi et: pianoforte, chitarra, 
ergano etenroruc©. f.sar monca, canto, corso d tecnica 
de4a regstrazer# sonora Per mfcrmazom dal lunedi al 
venerdì ora 15/20. Tei. 5283194. 


L. 2000 

L. 2000 
10 - Tel. 


ASSOCIAZ. MUSICALE ITALIANA PAUL HINDE- 
MITH (Via dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Gic vanni Nicote- 
ra. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBAUNI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE S.A.D. (Va Vincenzo Maculane 23 - 
Tol. 2754993) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Do 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO 
AMERICANO (Viale Civiltà del Lavoro, 52) 

Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale detta Scultu¬ 
ra 15 - Attività decentrata 5. Cecilia) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Va S. An¬ 
drea dette Fretto. 1) 

Riposo 

BASILICA S. BARTOLOMEO (P.za S. Bartolomeo al¬ 
l'Isola. 22) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 
Marcello. 46) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro Dittine) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campito!!). 
3) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami¬ 
nia Vecchia, 808 - Tel 3277073) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (V.a Ce 
sena, 14 - Tel. 7580710 ) 

Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFF. POUF. CLASS. E CON¬ 
TEMPORANEA (Via Pacto Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (V,a del Gesù, 57) 

Dal 2 a! 20 luglio p.v. 13’ Corso Estivo di Danza Mo¬ 
derna tenuto da Elsa Piperno o Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informazioni tei. 6782884/6792226. Oro 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Alenula. 
16) 

Sono aperto le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi oro 
16-20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma¬ 
nata. 10 - TeL 5817301) 

Ritroso 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesari*. 3) 

Dal 1* al 31 lug'-o p v. Stagna di danza classica, mo¬ 
derna ed scrobatic-dance con il celebre M’ Vladimir 
Luppov. Isabella Venannm e Hilary Mostert. Informa¬ 
zioni in segieteria tei. 657357/6548454. 


CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza San Silve¬ 
stro) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOStO (Va dei Sabeld. 2) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Via tk Ora- • 
vetta. 68/a. Tel. 622)935) - XV! Cxcoscrinono. 

Riposo 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Va Maitoo Boiar¬ 
do. 12-B) 

Vedi Cabaret 

CONCERTI DELL'ARA COELI (Mostra estato 84) 
Riposo 

CONSERVATORIO S. CECILIA (Va Vittorie. 6) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini, 6) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- Tel. 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia * Tel. 5623079) 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fikjcri. 89) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI IVa Clitunno. 24/F) 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci. 37 - Tol. 6372294) 

Atto 17. Mostra di materiali informativi sul Theatrea 
School Modern Danto Department di Amsterdam. Vi- 
dootapes di novità sulla danza. 

GRAUCO (Via Perugia, 31 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monto Paridi, 6)) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 

B'iana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschero in latex. plast- 
temper. cartapesta, mako up. stona dello maschero o 
del sua uso noi teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Va Pia¬ 
nosa, 2) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 

Fracassi*. 46) 

Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco dogli Acetari, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tJtti i grimi feriali dallo 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Va Anicia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va def Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Confatone. 
32/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 

Prenotazioni o abbonamenti: dal 24 giugno Musica da 
Camera atta Chiesa di Santa Susanna: dal 26 giugno II 
flauto magico di Mozart al Cortile del Colleg-o Roma¬ 
no: dal 30 giugno Concerti Sinfonici atta Chiesa San 
Marcello al Corso. Direttore Fntz Mar affi. 
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l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
17 GIUGNO 1984 


Europei 




Francia già in semifinale 


È il festival del gol 
con Platini sublime 
e diabolico mattatore 

I «galletti», tre reti dello juventino, travolgono il Belgio per 5-0 
Con Io stesso punteggio la Danimarca si sbarazza della Jugoslavia 


Jugoslavia 
Inesistente, 
tutto facile 
per la 
Danimarca 


LIONE — La Danimarca, 
che tanto bene aveva figura¬ 
to contro la Francia, ha con¬ 
fermato nuovamente Ieri I! 
suo valore, seppellendo di 
gol la Jugoslavia, nella sua 
seconda uscita nel campio¬ 
nato d'Europa. Cinque a zero 
è 11 risultato finale, lo stesso 
risultato che la Francia nel 
pomeriggio aveva Imposto al 
Belgio. E ora la squadra di 
mister Plontck può sentirsi 
con un piede e forse più nelle 
semifinali. Il verdetto uscirà 
dalla sfida diretta con 11 Bel¬ 
gio In programma martedì. 
Danimarca e Belgio sono a 
pari punti (due) dietro alla 
Francia, ormai già semifina¬ 
lista. Però 1 danesi hanno 
dalla loro la differenza reti 
(+7) che può avere 11 suo peso 
in caso di parità. La partita 
di Ieri con gli slavi non ha 
avuto praticamente storia. 
Dopo Un quarto d’ora già 
erano In vantaggio di due re¬ 
ti, realizzate al 7* da Arnesen 
e al 16’ da Berggreen. Nella 
ripresa sono poi dilagati an¬ 
dando In gol al 23’ con Arne¬ 
sen su rigore, al 37’ con Elke- 
jaer e al 39’ con Laurldsen. 


NANTES — Francla-Belglo è durata un tempo soltanto. 
Tanto è servito alla Francia per vincere la sua sfida contro 11 
Belgio. Tre gol In quarantacinque minuti poi una ripresa In 
tutta tranquillità, badando a non sprecare eccessive energie, 
utili per il prosieguo del torneo e a rimpolpare 11 bottino già 
abbastanza pingue. È finita 5-0. Un risultato che parla da 
solo. Dunque la Francia, dopo le perplessità della giornata 
Inaugurale, quando fu necessario un autogol per piegare la 
tenace Danimarca, Ieri, a Nantes, ha confermato di essere !a 
grande favorita degli europei. Eppure 11 Belgio aveva mostra¬ 
to grandi cose contro la Jugoslavia. Ma I transalpini, guidati 
da un Platini e da un Giresse In gran vena, sono apparsi 
subito troppo forti per poter temere qualche pericolo dal loro 
avversari. Soprattutto Platini è stato 11 grande mattatore 
della partita. Ha segnato tre gol, di cut uno su rigore, e ha 
costruito e Inventato azioni su azioni per I compagni, di cut 
alcune molto pericolose. Praticamente il duello con Scifo, 
l'astro nascente del calcio belga, una delle stelle più vivide 
del torneo, non è mal esistito. Solo In alcuni momenti Scifo è 
riuscito a farsi vedere, specie nella parte centrale del primo 
tempo. Poi è scomparso, anche per II naufragio dell’intera 
formazione belga. Incapace di tenere testa al più forti avver¬ 
sari. Così Platini e soci hanno finito per dilagare e vincere a 
mani basse. Dopo questo successo praticamente la qualifi¬ 
cazione al turno successivo è nelle loro mani. Basterà alla 
Francia pareggiare con la Jugoslavia per centrare l’obiettivo. 
I gol: al 3’ gran tiro di Giresse ribattuto dal palo. Interviene 
Platini che segna. Il raddoppio al 31*: Giresse e TIgana si 
scambiano la palla. Il primo entra in area da solo e segna. In 
chiusura 11 terzo gol, ad opera di Fernandez che devia In rete 
un cross di Giresse. Nella ripresa al 27’ Platini arrotonda 11 
punteggio su rigore, per atterramento dello stesso. L’ultimo 
gol al 44’ ancora di Platini di testa. 


CLASSIFICA 

Francia punti 4 

Danimarca - 2 

Belgio » 2 

Jugoslavia • 0 

PROGRAMMA 
MARTEDÌ 19 

Francla-Jugoslavia (ore 

20.30). Danimarca-Bclgio (ore 
20.30). 


GRUPPO li 


CLASSIFICA 


Romania 

Spagna 

UFT 

Portogallo 


punti 1 
I 
1 
1 


PROGRAMMA 

OGGI 

RFT-Romania (ore 17.10dirùt- 
ta TV2). Portogallo-Spagna 
(ore 20.25 diretta TV3). 



Primo giorno italiano del nuovo «straniero» della Fiorentina 

Il dottor Socrates sì presenta 

Nessuna follia dei tifosi viola, che il brasiliano ha salutato con il pugno chiuso ai suo arrivo allo stadio, dove ha tenuto una 
conferenza stampa - Un personaggio nuovo per un calcio abituato da sempre a parlare solo di tattiche e numeri di maglie 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — II dottore in blue-jeans c magliet¬ 
ta grigia ha impiegato poco tempo per ambien¬ 
tarsi al clima italiano. E lo ha fatto, secondo i 
suoi principi, sema concedere nulla all'appa¬ 
renza calla falsità dei luoghi comuni. Quando la 
sua folta capigliatura e la sua barba riccioluta 
da guerrigliero latino-americano ha fatto l'in¬ 
gresso a Campo di Marte il dottore ha elevato in 
alto il pugno chiuso. Qualcuno ha ricordato la 
prima contestazione n<-gra alle Olimpiadi, altri 
«anno riecheggiato eventi lontani dallo sport e 
vicino ai sentimenti di tutti. Eppure Socrates è 
cosi e solo così potrà c dovrà essere accettato 
anche dai più incalliti tifosi pratici soto di tatti¬ 
che e di numeri di maglie. 

E ancora presto per comprendere quali senn- 
ooglimenti apporterà questo strano personaggio 
impastato di colpi di tacco e di colpi politici ma 


ò certo che l'ovattato clima degli stadi ne verrà 
in qualche modo investito. Socrates davanti a 
flash curiosi e giornalisti ripetitivi ha mosso le 
sue pedine con scaltrezza e disinvoltura: la poli¬ 
tica è una cosa seria, il calcio si gioca con la 
testa, la professionalità è comune anche in cam¬ 
pi di diverso interesse. Ha detto che legge libri di 
politica e filosofia, ha sostenuto che vorrà avere 
in Italia rapporti polìtici e che intende fare pra¬ 
tica in ospedale. 

Alla Fiorentina sapiente c paesana di Anto- 
gnoni — con la sua aria innocente ed innocua da 
montanaro — si sostituisce ora quella aggressi¬ 
va cd eclettica del dottor Socrates. Forse neppu¬ 
re coloro che hanno sborsato valigie di dollari sì 
rendono conto dell’improvviso trapasso c proba¬ 
bilmente faranno di tutto per permearlo e ca¬ 
muffarlo. Lui, suo malgrado, sarà un idolo an¬ 
che se ha subito rifiutato categoricamente que¬ 


sta etichetta. 

Pacato, calmo, riflessivo, ha accennato timidi 
sorrisi anche alle più impervie domande che 
avrebbero fatto sciorinare ad altri big del pallo¬ 
ne dei «forse -, -non so-, -vedremo*. Ma fa un 
certo effetto vedere un calciatore all'opera non 
su palle insidiose o cross invitanti ma su que¬ 
stioni come il Terzo mondo, il sottosviluppo, i 
servizi sociali, la fame 

Tra i tanti nomi citati da Socrates uno solo 
non € stato menzionato Eraldo Pecci. Eppure a 
conti fatti la Fiorentina si troverà con il centro¬ 
campo più intelligente d’Italia. Sarà una squisi¬ 
ta curiosità vedere quale tipo di integrazione — 
non solo calcistica —- si formerà tra il dottore 
brasiliano e il simpatico centrocampista italia¬ 
no. Ne uscirà forse fuori un inedito miscuglio di 
personalità che avrà il difficile compito di fare 
viaggiare ta palla anche fuori dalle bolge degli 


stadi. 

Sembra questo il nuovo asse viola che potreb¬ 
be in qualche modo rilevare l'eredità di Anto- 
gnoni, pesante sotto il profilo calcistico meno 
dal punto di vista dell'immagine. Se l'allenza 
Passarella-lìertoni non era riuscita a catalizza¬ 
re su di st più di una semplice attenzione, il 
dottore venuto da lontano sembra in grado ora 
di sconvolgere l’abituale normalità della Firen¬ 
ze calcistica. Un carisma che apporterà con sé 
inevitabili conseguenze anche extra-calcistiche 
composte di samba, di carnevale, di viaggi a Pio, 
di Amado c di quel sentimento comune che 
spinge ad introdursi dentro gli enigmatici ri¬ 
svolti di un uomo che ha fatto del pallone un 
mezzo per propagandare la sua voglia di libertà 
c di giustizia. 

Marco Ferrari 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Sono venuto in 
Italia per fare esperienza in 
campo calcistico e politico». 
Con queste parole ha esordito 
Socrates, il capitano della na¬ 
zionale brasiliana, nella confe¬ 
renza stnmpa di presentazione 
avvenuta all'interno dello sta¬ 
dio Comunale. Socrates era ac¬ 
compagnato dalla moglie, si¬ 
gnora Regina, dal presidente e 
dal vice presidente della Fio¬ 
rentina. Ranieri Pontello e Lui¬ 
gi Lombardi, dal direttore ge¬ 
nerale Tito Corsi. Il nuovo stra¬ 
niero viola è stato sottoposto 
ad una lunga serie di domande. 

Nel pomeriggio Socrates, ac¬ 
compagnato ua Michele Placi¬ 
di, rei comandante deH’AIita- 
lia, che risiede a San Paolo del 
Brasile, ha visitato la mostra 
dei cavalli di Leonardo, in Pa¬ 
lazzo Vecchio. Ripartirà giove- 
dì-Ha già visitato l'apparta¬ 
mento, posto davanti al Centro 
tecnico federale di Covercinno. 

Ma torniamo alla conferenza 
stampa. 

— Si adatterà al gioco della 
Fiorentina? Se le assegne¬ 
ranno la maglia n. 9 avrà da 
reclamare? 

«L’importante è non giocare 
portiere, làmi gli altri moli mi 


«Non sono un idolo e non voglio 
essere considerato tale » 


vanno bene. Per giocare bene 
occorre molto cervello, occorre 
intelligenza. Certo anche i pie¬ 
di sono importanti. Penso di 
potermi adattare facilmente al 
gioco dei viola. Con campioni 


come Passerella, Orioli, Anto- 
gnoni non ci dovrebbero essere 
problemi. Sicuramente la squa¬ 
dra farà un balzo dì qualità». 

Perché ha scelto l’Italia? 
«Per fare un certo tirocìnio po¬ 


litico e trasmetterlo in futuro ai 
miei connazionali che hanno 
tanto bisogno dì democrazia. 
Siamo in tanti ad essere impe¬ 
gnati a reggiungere al più pre¬ 
sto un regime democratico». 


— Perché ha scelto Firenze? 

«Ritengo che questo città sia 
l’ideale per un uomo che si ri¬ 
tiene impegnato politicamente 
e culturalmente. Inoltre questa 
esperienza sarò importante per 


Lazio-Gentile 
quasi fatta 
Coverciano 
fa la voce 
grossa per 
Eriksson 


Dopo il gioco alle «buste» che ha rivoluzionato 
i disegni di alcuni managers, il mercato si sta 
sempre più movimentando, anche se ieri gli ope¬ 
ratori calcistici si sono concessi una pausa per il 
week-end. Ecco i tasselli di un mosaico che si sta 
via via componendo. 

M1LAN — Si attende di ora in ora l’annuncio 
ufficiale di Gomes al Milan. Ramaccioni ha di¬ 
scusso tutti i particolari del contratto con i diri¬ 
genti del Porto. Il giocatore è valutato tre miliar¬ 
di. Farina sta trattando con Torino, Fiorentina, 
Udinese e Roma per un’altra punta. La pedina di 
scambio è CoIIovati. La società granata è dispo¬ 
sta a cedere Selvaggi o Schachner, quella viola 


Daniel Bertoni, i friulani Virdis, il club romano 
lorio oppure Conti e Di Bartolomei. 

LAZIO — Una voce arrivata dall’Australia per 
la società laziale: Gentile avrebbe accettato di 
giocare in biancazzurro nel prossimo campiona¬ 
to. Il terzino lo avrebbe confidato ai suoi compa¬ 
gni. Al ritorno l’annuncio ufficiale, 

ERIKSSON — Il settore tecnico federale sarà 
vigile e ligio ai regolamenti anche nei confronti 
del signor Eriksson. Se il tecnico svedese dovesse 
andare in panchina come allenatore o accompa¬ 
gnatore o dovesse allenare la squadra durante la 
settimana la Roma sarà punito severamente. 
Questo è quanto è stato deciso ieri mattina dal 
consiglio direttivo del settore tecnico riunitosi a 
Coverciano. 


la formazione culturale dei 
miei figli». — Se il Brasile aves¬ 
se vinto i mondiali di Spa¬ 
gna sarebbe venuto in Ita¬ 
lia? 

«No. Avrei smesso di giocare. 
Invece sono qui nel vostro pae¬ 
se per imparare il vostro modo 
di giocare, li tutto cercherò di 
insegnarlo ai miei compagni in 
Brasile». — E vero che non in¬ 
tende andare in ritiro con la 
squadra? 

«Anche in Brasile sì fanno i 
ritiri. Non conosco ancora i 
compagni di squadra non sa co¬ 
me la pensano su questo pro¬ 
blema. Comunque accetterò le 
decisioni della maggioranza». 
— Lei che viene da un paese 
dove non esiste la democra¬ 
zìa non crede che qui in Ita¬ 
lia ce nc sia troppa? 

«La democrazia non può es¬ 
sere troppa o poca. O c’e o non 
c’è». — Cosa pensa del tifo vio¬ 
la? 

•I tifosi non mi devono vede¬ 
re come un idolo. Gli idoli sono 
persone perfette e io non lo so¬ 
no». — Quali sono i giocatori 
italiani più bravi? 
•Anto^noni, Conti, Cabrini, 
Scirea. Rossi». — E quelli stra¬ 
nieri? 

«Sono tutti dei mostri». 

Loris Ciullini 


Oggi ii G.P. del Canada (TV ore 19): il brasiliano parte in testa 




quet più veloce di Alain Prost 
ervi tesi nel «team» della Ferrari 



8 ! 


Cosi alla partenza 


MONTREAL — Solo Nel¬ 
son Plquet è riuscito a bat¬ 
tere Alain Frost sul filo dei 
secondi. Il campione del 
mondo parte oggi in pole- 
positlon nel Gran premio 
del Canada, settima prova 
del mondiale di formula 1. 
La TV trasmetterà la corsa 
In diretta sul secondo cana¬ 
le a partire dalle 18,45. La 
macchina da battere rima¬ 
ne la McLaren. In corsa la 
vettura Inglese motorizzata 
Porsche continua ad essere 
lo spauracchio degli avver¬ 
sari che stanno cercando 
Inutilmente di porre un fre¬ 
no a uno strapotere che du¬ 
ra dall’inizio della stagione. 
E soprattutto a Montreal 
dove ritorna alla ribalta II 
roblema del consumi. In 
anada I bolidi della for¬ 
mulai consumano come su 
nessun’altra pista del mon¬ 
diale. Quindi oggi ritrove¬ 
remo alcune vetture ferme 
per mancanza di benzina a 
pochi chilometri dal tra¬ 
guardo e altre che andran¬ 
no lentamente per non re¬ 
stare a secco. Sarà difficile 
coprire 170 giri del percorso 
(pari a 308.700 chilometri) 
con solo 220 litri di carbu¬ 
rante se non si riduce la 

f lessione del turbo e quindi 
a potenza disponibile. Una 
situazione delicata che fi¬ 
nora non ha mal Impensie¬ 
rito la McLaren che, grazie 
all’Iniezione elettronica, 
consuma meno benzina de¬ 
gli altri e quindi può per¬ 
mettere al proprio motore 
di mettere In pista un nu¬ 
mero maggiore di cavalli. 
«Per questo — dice Lauda 
— non mi preoccupa Garri¬ 
re In quarta fila. In corsa 
mi basteranno pochi giri 
per essere In testa.. 

Nelle altre scuderie c’è 
tensione e scoramento. Alla 
Renault non parte Tam- 
bay, dolorante per 11 perone 
fratturato a Montecarlo, e 
non verrà sostituito. Alla 
Ferrari, Alboreto si è preso 
a cazzotti con un giornali¬ 
sta per un articolo non gra¬ 
dito. Inoltre, sembra, la 
scuderia del «cavallino 
rampante» sta praticando il 
silenzio stampa. Nervosi¬ 
smo anche alla Williams 
perché le modifiche appor¬ 
tate al telai non hanno pro¬ 
dotto gli effetti sperati. 

All’Alfa Romeo, Patrese 
ha sbattuto contro il 
guard-rall nella mattinata; 
nel pomeriggio si è rotta 
una turbina sulla macchi¬ 
na di scorta. 


1. P1QUET (Brabham) 
(V25*’442) 
11. DE ANGEUS (Lotus) 
(V28-306) 
28. ARNOUX (Ferrari) 
(1*26**649) 
12- MANSELL (Lotus) 
(V27-2461 
19. SENNA (Toleman) 
(1*27**448) 
23. CHEEVER (Alfa Romeo) 
(V28"032) 
25. HESNAULT (Llgìer) 
(1*29**187J 
6. ROSBERG (Williams! 

|1'29"2841 
5. LAFFITE (Williams) 
(I’29"915) 
24. GHINZANI (Osella) 
(l"30*'918l 
3. BRUNDLE (Tyrrell) 
(I’31”785) 
17. SURER (Arrows) 
(V32"756) 
10. THACKWELL (Ram) 
(1*38**750) 


7. PROST (McLaren) 
|1’26"198) 

16- WARWICK (Renault) 
IV26-420) 

27. ALBORETO (Ferrari) 
(1*26*764) 

8. LAUDA (McLaren) 
(t’27-392) 

26. DE CESARIS (Ligier) 
(V27-922) 

14. WINKELHOCK (Ats) 
(V28“909) 

22. PATRESE (Alfa Romeo) 
(1*29**205) 

2. C. FABI (Brabham) 
11*29**764) 

18. BOUTSEN (Arrows) 
(1*30**073) 

20. CECOTTO IToleman) 
(1*31**459) 

4. BELLOF (Tyrrell) 
11*31-797) 

21. ROTHENGATTER (Spiriti 
(1*32**920) 

9. ALUOT (Ram) 

(1*36**900! 


Un morto 
alla 24 Ore 
di Le Mans 

LE MANS — Un incidente 
particolarmente grave ha cau¬ 
sato un morto ed un ferito e ha 
provocato l’ìntemizione della 
24 Ore automobilistica di Le 
Mans. L'incidente si è verifi¬ 
cato poco dopo le 21 di ieri 
quando le due Aston Martin pi¬ 
lotate da John Sheldon e Drake 
OLson si sono toccate lungo un 
rettilineo. La vettura pilotata 
da Sheldon è uscita di pista tra¬ 
volgendo ed uccidendo un com¬ 
missario e quindi prendendo 
fuoco. Il pilota è stato estratto 
dalla vettura in fiamme e rico¬ 
verato all’ospedale con gravi 
bruciature mentre Olson è ri¬ 
masto illeso. 



I giallorossi battono all’Olimpico il Torino con un gol di Bruno Conti 

Come da copione Verona e Roma 
si giocheranno la Coppa Italia 


ROMA — E ora prepariamoci 
ad assistere al gran finale di 
Coppa Italia Roma-Verona. Ie¬ 
ri è stato posto il suggello ad un 
verdetto che era stato sapiente- 
mente preparato tre giorni pri¬ 
ma dalie due squadre nella par¬ 
tita di andata. Per Torino e Ba¬ 
ri, eliminate ad un passo dalle 
finali, la consolazione di aver 
fatto una bella figura. Uscire 
fuori contro squadre del valore 
di Verona e Roma non è affatto 
un disonore. A decidere le sorti 
della sfida deU'Olimpico Ro- 
ma-Torino è stato Bruno Conti. 
Un guizzo geniale, un lampo in 
una partita dalle luci soffuse, 
un sinistro, più veloce di una 
freccia e la Roma ha incasellato 
una nuova vittoria, chiudendo 
ancora una volta i conti e suo 
favore nella sfida con i suoi de¬ 
motivati avversari. I granata 
avevano già perso la via della 
finale nella partita d’andata. 
Avevano sul groppone un far¬ 
dello troppo pesante per spera¬ 
re ancora in qualcosa, in un mi¬ 
racolo. La loro storia era con¬ 
clusa tre giorni prima sul terre¬ 
no del Comunale. E questo 
handicap ha finito perfinire per 
pesare anche nei 90 minuti di 
ieri. Nella prima mezz'ora han¬ 
no provato a cercare di forare la 
difesa giallorossa, tanto per 
non lasciarenulla di intentato. 
Poi dissero che erano soltanto 
capaci di divorare splendide 
occasioni da gol con Scnakner e 


Hemandez, come era avvenuto 
anche a Torino, hanno tirato i 
remi in barca e preso a vivac¬ 
chiare. Così la Roma, che non 
aveva affatto voglia di spre¬ 
mersi più di tanto, è stata co¬ 
stretta a muoversi e a menare 
la danza e a sbagliare gol quasi 
fatti con Prezzo, Nappi, Falcao 
e Vincenzi. Sembrava dovesse 
concludersi con un nulla di fat¬ 
to. Poi sì è svegliato Bruno 
Conti, l’unico in grado di in¬ 
ventarsi qualcosa e la Roma ha 
vinto. 

p.C. 

ROMA — Tancredi, Oddi, Me¬ 
la, Dì Bartolomei, Falcao, Mal- 
dera, Conti, Crezzo (46 Nappi), 
Prezzo, Strikeli (72 Gannini). 
Vincenzi, 12 Malgioglio, 15 
Impallomeni, 16 Baldieri. 
TORINO — Terraneo, Corre¬ 
dini, Francini, Pileggi, Bene¬ 
detti (76 Picei), Galbiati, Scha¬ 
chner, Caso, Selvaggi, Dosse- 
na, Hemandez, 12 Copparoni, 
13 Danova, 14 Zaccareili, 16 
M.Rossi. 

ARBITRO — Rosario Lo Bel¬ 
lo. RETI: Conti all81\ 


«Mano de pedra» battuto in quattro minuti a Las Vegas 

Heams ha decretato la fine 
della bella storia di Durali 


l 


Pugilato 



Il disco rosso del sole nella sua parabola verso 
il tramonto oltre «1 deserto e le montagne del 
Nevsda, ha accompagnate la drammatica fir.e di 
Robero «Cholo» Duran, il formidabile guerriero 
panamense che. per l’età ed il logorio fisico, è 
ceduto nella polvere di Las Vegas. Venerdì 15 
giugno, una data storica per fi pugilato mond ia)e, 
almeno 15 mita scamiciati dato il caldo umido di 
quel tardo, calante pomeriggio, hanno assitito 
increduli, esterrefatti, addolorati anche da un 
breve ma crudele dramma che solo la •boxe.può 
dare, in cui Duran è stata la vittima mentre Tho¬ 
mas «Hit man» Heams, il cobra nero del Michi¬ 
gan, ha avuto fi ruolo dell’impietoso giustiziere. 
Il tutto è durato 4 minuti e 7 secondi, ossia poco 
più di un round. 

Il cobra nero di Detroit ha ricevuto un assegno 
di due milioni di dollari, circa tre miliardi e mez¬ 
zo di lire mentre fi «Cholo» dalle «mano de pedra» 
si è arricchito dì un altro milione e 550 mila 
dollari, diciamo pressappoco due miliardi e 700 
milioni lire. 

Gli occhi del lungo «Hit man» del Michigan 
erano gelidi, di un picchiatore che vuole chiudere 
subito l'affare. Invece fi comportamento di Ro¬ 
berto Duran (che è dovuto calare di 13 Kg. per 
rientrare nei confini dei medi-jr) ci ha messi su¬ 
bire in allarme. Il panamense ci è sembrato trop¬ 
po lento e greve nei movimenti, sbilanciato an¬ 
che sulle gambe ed erano i segnali giusti di un 
pericolo imminente per lui. 

Difetti Heams ha continuato a venire avanti 


ed a colpire con il lungo job sinistro, una spada, 
p>oi quando è riuscito, al momento giusto, a spa¬ 
rare il destro si è visto Duran precipitare sulla 
stuoia. Eira la prima volta che accadeva una cosa 
simile. 

Dopo fi conteggio del referee. Duran ha cerca¬ 
to di rifarsi magari con qualche botta «viziosa., 
ha dovuto invece affidarsi al «mestiere» per evita¬ 
re altri guai perché Thomas Heams, inesorabile, 
continuava fa sua aggressione sostenuta da un 
bombardamento a due mani. 

Lo spettacolo era violento, drammatico e cru¬ 
dele peri tifosi del »Cho!o» panamense. Mancava 
una aerina di secondi alla fine del primo assalto 
quando una «combinazione», sinistro-destro, ri¬ 
metteva giù Roberto Duran che subito si rialzava 
come un Teone ferito e ferire lo era davvero all’ar¬ 
cata sopracciliare destra. 

Durante l’intervallo il manager Luis Spada ed 
fi suo «cut-man» tentarono di chiudere il brutto 
taglio al loro campaone, fi volto di Roberto Duran 
era di una tragica durezza, addirittura marmo¬ 
reo, impassibile, deriso a vendicarsi. La seconda 
ripresa è stata brevissima, incalzato, messo alle 
corde, Roberto Duran veniva raggiunto da un 
selvaggio destro che lo faceva precipitare con 
plancia e riso sul tavolato. Scosso, frastoranto, 
umiliato. Roberto Duran rimase immobile e Car¬ 
los Padilla, il «referee», non ebbe neppure biso¬ 
gno di contare prima ai decretare il V.o. al 67* 
secondo del round. A Las Vegas stava arrivando 
la sera, su Milano incominciava ad albeggiare 
perché erano quasi le cinque, ora legale. 

g. s. 

Nella foto accanto al titolo: Duran cade sotto i 
colpi di Hoarns 


ma _ ■ — 
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Lo sport oggi in TV 



• CONTI 


Galderisi, il «nanu», 
segna anche di testa 


VERONA — Con un Galderisi incontenibile e scatenato, 11 
«nanu» ha segnato due gol (e uno addirittura di testa), per il 
Bari c’è stato poco da fare al Bentegodl di Verona. SI aggiun¬ 
ga che Garella ha parato anche un rigore calciato da Messina 
ed ecco che per 1 pugliesi è stata sconfitta secca: 3-1. Nell’av¬ 
vio della partita 1 ragazzi di Bolchl hanno tenuto sotto pres¬ 
sione gli scaligeri ma poi pian plano 1 rossoblù hanno preso le 
misure degli avversari, hanno accentuato la spinta sotto la 
porta di Paolo Conti e sono andati in gol con Galderisi al 37’. 

A quel punto anche le esigue speranze del pugliesi di rove¬ 
sciare Il risultato dell’andata (2-1 per 11 Verona) sono tramon¬ 
tate, sebbene al ritorno in campo hanno dimostrato di non 
voler subire soltanto. Ma al 13’ uno svarione difensivo per¬ 
metteva a Volpati di assestare il colpo definitivo. Partita 
abbondantemente chiusa In anticipo ma alla mezz’ora Mes¬ 
sina, la punta del Bari, dava un dlsplscere a Garella riducen¬ 
do le distanze. Era Infine Galderisi (ma c’è chi attribuisce 11 
gol a Fontolan) a siglare 11 punteggio sul 3 a 1. Allo scadere 
l’arbitro Redini concedeva un calcio di rigore al bari ma 
Garella parava II tiro di Messina. 



Spencer 
«superstar» 
anche 
nel G.P. di 
Jugoslavia? 


Un primato, 
Il crollo di 
Guarducci e 
un record che 
non è record 


RAMNO: Cror.^^hs a avvenimenti sportivi nei corso tS «Domenica in...». 
R AIOUE: 17.10 Etiope» di calao. Germarw-flomarea; 19 Automotxksmo. 
G P. del Canada di FormJa 1. RAITRE: 13.SS-17 Motoocfeno, G.P. tS 
Jugoslav-a 500 cc Canottaggi, campionati onwnazxanah; 18.30 Oriamo. 
Grò d’iuta (^tettanti: 20 Gomene* gol: 20.25 Etiope» ri calao. Portogallo- 
Spagna. TELE MONTECARLO. 18.45 G P. del Canada ri Formria 1. 

La Juventus sconfitta in Australia 

La nazionale australiana ha battuto a Sydney la Juventus per 2 a 0 Nel corso 
della partita, accesa e al krmte desa rissa, è stato espulso Cabro». 

Accusa di illecito alfa Nocerina 

fimo • ?uriz>o davanti tfi» commissione riseminare óe*a Lega ri «Sene C» 
del locatore Even Stoghnd (Lgho del grande «Nata») e de*a Nocerma per 
■Beato sportivo La partita ncnmnata è Latna-Nocerna dei 6 magyo. La 
squarta campana nscNa. se rnosaura colpevole, rt veder annullata la promo- 
z*ne n «CI». 

Abbagnate *OK» a Lucerna 

I fratelli Gxjsepce e Carmn# Abbagnale. guidati dal bmoner» Di Cac*>a 
hanno vnto ta regata del «due con» facendo regatrare il nuovo record del 
Rotsee ri Lucerna con il tempo ri 6 54"52. 


Moto > : 5^)1 Nuoto m Miì Ciclismo r^|/' 



Mancano 
i «big» del 
pedale 
nel Giro 
dell’Appennino 


GROBNIK (Jugoslavia) — 
Spencer superstar anche nelle 
prove del Gran Premio di Jugo¬ 
slavia. In due giorni il pilota 
della Honda ha abbassato il 
proprio record della pista del 
1933, per ben tre volte e di qua¬ 
si due secondi. Con 1*31”70, 
media oraria 163,629, fatto se¬ 
gnare ieri, fi campione del mon¬ 
do oltre a guadagnare la «pole 
position» ha staccato fi rivale 
Ed die Lawson, peraltro ag¬ 
guerrito e puntiglioso, di mezzo 
secondo. Stando cosi le cose a 
Lawson non resterebbe altro 
che puntare ai secondi posti 
che, peraltro, gli consentireb¬ 
bero di rimanere in testa alla 
classifica mondiale fino al ter¬ 
mine della stagione. Con que¬ 
ste premesse, comunque, c’è da 
pensare che la gara odierna del¬ 
ia classe 500 farà segnare un al¬ 
tro monologo del campione del 
mondo. Il debutto della Suzuki 
TGA/1 del team Gallina, per 
alcuni problemi di assetto, è 
stato rinviato al Gran Premio 
d’Olanda. (w-g ) 


ROMA — Chiusura in tono mi¬ 
nore — rispetto alle giornate 
precedenti — della Finale Cop¬ 
pa Los Angeles, vero e proprio 
esame per Te Olimpiadi. Un so¬ 
lo primato italiano (di Stef ano 
Grandi nei 1500 in ISSITI 
che cancella fi I5’33”17 di Re : 
nato Paparella che lo stabilì 
due anni fa a Chiavari) e so¬ 
prattutto un piccolo «giallo» nei 
200 dorso donne vinti da Yo- 
lande Van Der Straten in un 
tempo inferiore al record italia¬ 
no della Cerosi. Ma dopo un at¬ 
timo di «suspence* tutto i stato 
chiarito: la ragazza è nata in 
Belgio da padre belga e da ma¬ 
dre italiana e vive a Verona do¬ 
ve si allena. Da poco ha ottenu¬ 
to la doppia cittadinanza ma 
per i regolamenti internaziona¬ 
li resta ancora belga (e per que¬ 
sto paese parteciperà alle 
Olimpiadi). Una volta esami¬ 
nata ta documentazione, la FIN 
omologherà fi record (2T7~86) 
che per ora resta alla Cerosi 
(2’18”32) letteralmente crolla¬ 
ta nella gara di ieri. Altro cla¬ 
moroso crollo del «vedo» Guar¬ 
ducci nei 100 sX finito settimo. 
Per lui è l’addio a Los Angeles. 


PONTEDECIMO — Non ci 
saranno Moser, Saronni, Ar- 
gentin (che ieri ha rinnovato il 
contratto per altri 2 anni con la 
Sammontana). Baronchelli. Vi- 
sentini, ma il Giro deU’Appen- 
nino — oggi si disputa la 45* 
edizione — conserva fi suo fa¬ 
scino con la terribile salita della 
Bocchetta che farà selezione 
prima di scendere in picchiata 
al traguardo di Pontededrao 
(Genova). Sono 237 km lungo 
le strade deU’Appennlno ligu¬ 
re-piemontese. I. anno scorso 
vinse Lejarreta che guida la 
pattuglia dei favoriti compren¬ 
dente Boccia, Van Impe. Van 
Der Velde. 

GIRO «BABY» - S’è disputata 
ieri la 4* tappa del Giro d'Italia 
per dilettanti (Tabiano Tèrme- 
Riolo Terme di 175 km). E an¬ 
cora una volta la maglia rossa 
di leader ha cambiato padrone. 
Dalle spalle del sovietico Ga- 
vrfico è passata su quelle del 
mantovano ventiseienne Mas¬ 
simo Saccardi che corre per il 
Piemonte. B vincitore di tappa 
è stato Roberto Pagnin. Brutta 
caduta per Norberto Nani del 
Lazio. 
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Voto 


più che quadruplicati sono pii 
emigrati italiani che votuno al¬ 
l'estero: 592.035 rispetto ni 
139.026 di cinque anni fa. Co¬ 
me sempre, l’elettorato femmi¬ 
nile (23.086.7-19) sopravanza 
quello maschile (21.299.312); fa 
eccezione la comunità degli 
emigrati, con 3-19.092 maschi 
contro 212.913 femmine. Le 
matricole del voto sono un mi¬ 
lione, e cinque milioni sono co¬ 
loro che votano europeo per la 
prima volta. 

Le sezioni elettorali sono 
suddivise nelle cinque circo¬ 
scrizioni in cui è ripartita la 
geografia politica europea del¬ 
l’Italia e nei paesi della CEE i 
(nei quali gli emigrati voteran¬ 
no ciascuno la scheda della cir¬ 
coscrizione di origine). La cir¬ 
coscrizione più affollata di elet¬ 
tori è la prima, cioè quella del¬ 
l’Italia nord-occidentale (Valle 
d’Aosta, Piemonte, Liguria. 
Lombardia) con 12 013 000 
iscritti nelle liste (sono 54.000 
quelli che votano all’estero), se¬ 
guono la quarta (Italia meri¬ 
dionale continentale) con 
10.322.813 elettori; la terza Itu- 
lia centrale (Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio) e la seconda, 
Italia nord-orientale (Trenti¬ 
no-Alto Adige, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia ed Emilia Ro¬ 
magna) rispettivamente con 
8.647.453 e 8.124.677; e, infine, 
la quinta, Italia insulare con 
5.0o7.000 iscritti tra la Sicilia e 
la Sardegna. Le schede sono di 
colore diverso per ogni circo¬ 
scrizione: verde per il Nord- 
Ovest, rosa per il Nord-Est, 
giallo paglierino per il Centro, 
grigio per il Sud, azzurro per le 
Isole. L’assegnazionedei seggi è 
stata stabilita in base alla popo¬ 
lazione rilevata nel censimento 
del 1931: la prima circoscrizio¬ 
ne eleggerà 22 deputati, la se¬ 
conda 15, la terza 16, la quarta 
19, la quinta 9. In tutti i collegi 
il simbolo del PCI è il primo in 
alto a sinistra. 

Fra i 600 000 elettori emigra¬ 
ti che voteranno all’estero, la 
grandissima maggioranza viene 
dal sud-continentale e dalle 
isole, rispettivamente con 
218 396 e 161.025 iscritti. 


L’Italia è il primo paese nella 
CEE per popolazione d’eletto¬ 
ri, mentre altri — come l’In¬ 
ghilterra — registrano un alto 
lusso di astensionismo, ripe¬ 
tendosi peraltro rispetto alla 
precedente consultazione euro¬ 
peo, nella quale la media nazio¬ 
nale dei votanti fu in Italia 
delI’SS.S'? nell’ambito del ter¬ 
ritorio nazionale e nel comples¬ 
so (compreso quindi il voto al¬ 
l’estero) dell’85,7U. I votanti 
inglesi invece anche stavolta 
sono stati {xjchissimi (una me¬ 
dia al di sotto del 30'i ) e, fotta 
eccezione per In Danimarca, 
esiguo l’impegno anche negli 
altri paesi elle hanno già vota¬ 
to. Nelle europee di cinque an¬ 
ni fa l’affluenza olle urne fu 
mediamente del 61 Ve, con per¬ 
centuali molto diverse da Paese 
a Paese: dal 91U dei belgi ni 
32‘ó dei britannici. In Italia 
votò l’8G9l degli elettori. 

Nelle elezioni europee 1979, 
il PCI confermò sostanzial¬ 
mente la sua forza elettorale 
con il 29.6e 21 deputati ni 
Parlamento europeo. Forza 
consolidata con il 29,9',' di un 
anno fa nelle consultazioni po¬ 
litiche anticipate perla Camera 
dei deputati. La DC, nel qua¬ 
driennio, scende dal 30,4 (30 
deputati europei) al 32,9'r. 
Pressoché immutato l’elettora¬ 
to del PSI (11nlle europee 
’79 con nove deputati, 11,4/ì 
nlle politiche 1983); in crescita 
quello repubblicano (+ 2,5U 
«Ile politiche 1983 rispetto al 
’79), in diminuzione quello li¬ 
berale (- 0,7 r ' r ), con il quale il 
PRI di Spadolini ha presentato 
liste unificate su tutto il terrò 
torio nazionale. In leggero calo i 
socialdemocratici (- 0,2C ), nel 
ciclone piduista, in flessione 
marcata i radicali!- 1,5'i fra il 
’79 e l’83). Fra le due consulta¬ 
zioni è cresciuta Democrazia 
Proletaria (+ 0,8U: 1,5'i nel 
1983. 0.7'; nel 1979). Un’inco¬ 
gnita è rappresentata da alcuni 
movimenti locali, comparsi sul¬ 
la scena politica negli ultimi 
anni: fra questi il PSdA, che al¬ 
la ripresentnzione nella compe¬ 
tizione politica nazionale, in 
Sardegna ha conquistato quasi 
oltre 90.000 voti, e che in que¬ 
ste europee si presenta assieme 
all’Union Valdotaine ed altre 
minoranze etniche e fra oueste 


la Lira Veneta (125.000 voti ai- 
anche la Liga Veneta (125.000 
voti alle elezioni politiche del 
1983), la lista per Trieste. Per 
oggi le liste presentate sono 11 
(compresa la S VP che è in lizza, 
in collegamento con la DC, solo 
nel collegio Nord-Est). 

I primi risultati di queste 
elezioni — che costeranno 310 
miliardi di lire — si dovrebbero 
conoscere attorno alle ore 
23-23.30. Quelli definitivi nella 
mattinata di domani. Per il cal¬ 
colo delle preferenze ci vorrà 
più tempo: domani sera o mar¬ 
tedì mattina. 

I telegiornali dedicheranno 
nlle elezioni europee oltre 20 
ore di trasmissioni speciali, tra 
stasera e domani. Il TG1 co* 
mincerà una «non-stop» dalle 
21,35 fino alle tre circa (con 
una edizione straordinaria alle 
7,30 di domani). 11TG2 partirà 
dalle 22,15. Il TG3 farà uno 
«speciale-voto» dalla mezzanot¬ 
te. Sia il TGl che il TG2 si av¬ 
varranno della «Doxa» per le 
previsioni e le proiezioni dei ri¬ 
sultati. 

Antonio Di Mauro 


Così la preferenza 
ad Enrico Berlinguer 


ROMA — Avv erriamo i lettori, i compagni e gli elettori che verrà 
considerata valida la prelcrcnza accordata ad Enrico Berlin¬ 
guer. 11 nome del compagno Berlinguer compare al primo posto 
della lista del PCI per la terza circoscrizione (Lazio, Toscana. 
Umbria, Marche). L’avvenuto decesso, a liste già presentate 
presso le cancellerie dei tribunali, non comporta assolutamente 
ll’invatidamento della candidatura sin quando esso non sarà 
accertato dall’Ufficio elettorale centrale. E ciò. come è noto, 
avverrà a scrutinio avvenuto. B PCI ha già invitato, anzi, a 
esprimere nella terza circoscrizione la preferenza per Enrico 
Berlinguer in segno di ultimo omaggio v erso il segretario gene¬ 
rale comunista scomparso. 

Se preferenze per Berlinguer verranno espresse anche nelle 
circoscrizioni ove non figura tra i candidati, sì raccomanda, al 
fine di evitare contestazioni sulla validità del voto, di segnare 
anzitutto il simbolo del PCI. 

Ieri sera, il ministero degli Interni ha reso noto la «circolare 
telegrafica n. 2468» indirizzata a tutti i prefetti, ai commissari di 
governo delle Province di Trento e Bolzano, al presidente della 
giunta regionale della Valle d’Aosta. Nella circolare si precisa 
che i voti di preferenza accordati ad un candidato deceduto 
•debbono ritenersi, in sede di scrutinio, legittimamente accor¬ 
dati e validi ad ogni conseguente effetto di legge». I prefetti, i 
commissari di governo per Trento e Bolzano e il presidente delia 
giunta regionale della Valle d’Aosta sono tenuti a far conoscere 
la circolare telegrafica ai presidenti di seggio tramite i sindaci. 


Zhao 


blemi alle nostre fabbriche. Il 
discorso è un altro, ed è molto 
serio. Molto più di quanto sia 
stato effettivamente considera¬ 
to in questi anni: la Cina — 
Zhao lo ha detto chiaro, parlan¬ 
do agli imprenditori lombardi 

— c un immenso paese che ha 
deciso di modernizzarsi. E di 
farlo in tempi brevi. 

Il messaggio di Zhao è chia¬ 
rissimo: se pensate che la cosa 
possa interessarvi, se pensate 
che questa prospettiva possa 
essere reciprocamente vantag¬ 
giosa, fatevi avanti: noi non de¬ 
sideriamo di meglio. 11 filone 
economico non poteva che es¬ 
sere in primo piano durante la 
giornata milanese del primo 
ministro cinese. Una giornata 
densa di impegni. Giunto a Li¬ 
nate da Venezia, Zhao si è reca¬ 
to alla Camera di commercio, 
dove il presidente Piero Bas¬ 
setti gli na porto il saluto degli 
imprenditori lombardi. Poi 
quulche discorso di circostanza 
e il saluto di Emilio Gabaglio a 
nome della Federazione CGlL- 
CISL-UIL. 

Finalmente parla Zhao. Pia¬ 
ce subito a tutti. La sua perso¬ 
nalità asciutta e manageriale 

— decisa a non concedere nulla 
olla demagogia e ben poco all’i¬ 
deologia — non poteva che se¬ 
durre i milanesi. Zhao parla 
dell’interscambio commerciale. 
Ecco le sue frasi: »Ci sono anco¬ 
ra molti settori di cooperazione 
da allargare, molti canali da 
aprire, molte potenzialità da 
sfruttare e molte formule nuo¬ 
ve da creare. La Cina è ricca di 
risorse naturali e dispone di un 
enorme mercato, mentre l’Ita¬ 
lia è dotata di un’economia svi¬ 
luppata e di tecnologie sofisti¬ 
cate: abbiamo quindi buone 
condizioni per trovare un modo 
di integrazione e per conoscerci 
l’un Lauro sia nei punti più fa¬ 
vorevoli sia nei punti deboli». 

Zhao va all’osso. E sorprende 
tutti. I fogli che ha in mano 
vengono arrotolati e lui conti¬ 
nua o parlare, quasi che la pla¬ 
tea potesse comprendere il suo 
cinese. Si rivolge a Bassetti, che 
inventa un sorriso e incoraggia 
il pubblico — intento a seguire 
il testo già preparato e diffuso 
in italiano — con un patetico: 
«Poi vi traduco io!». Niente 
paura, traduce l’interprete ci¬ 
nese. E il messaggio e chiaro, 
così come l’espediente sceno¬ 
grafico si rivela efficace. Ecco¬ 
lo. il messaggio, significativa¬ 


mente sottolineato aH’ultima 
tappe europea del primo mini¬ 
stro: amici europei, amici ita¬ 
liani. non prendete sottogamba 
il rapporto economico con noi, 
studiate a fondo le vostre esi¬ 
genze come le nostre, facciamo 
seriamente il massimo sforzo 
per ottenere un reciproco van¬ 
taggio! È vero: il commercio ita- 
lo-cmese potrebbe essere ben 
maggiore. È vero: di errori ne 
sono stati fatti da ambo le par¬ 
ti. Impegniamoci di più in futu- 
• ro: può servire ad una Cina che 
sente il bisogno di moderniz¬ 
zarsi come a un’Europa occi¬ 
dentale che cerca con affanno 
nuove vie per sottrarsi alla crisi 
economica. 

Ma a questo punto il proble¬ 
ma non e più solo economico. 
Lo si vede alla conferenza 
stampa che Zhao Ziyane tiene 
poco dopo in un grande albergo 
milanese. «Europa e Cina pos¬ 
sono impegnarsi insieme per 
sottrarre il sistema delle rela¬ 
zioni internazionali al dominio 
delle superpotenze e dei bloc¬ 
chi?». La domanda pone Zhao 
di fronte a! bilancio del suo 
viaggio in alcuni paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale. La risposta è 
secca. Ancora una volta il per¬ 
sonaggio Zhao sorprende. Non 
ha nulla a che vedere con certi 
atteggiamenti pomposi della 
precedente politica cinese. Pa¬ 
rola di Zhao. .Sì. la risposta è 
implicita nella domanda. Pos¬ 
siamo e dobbiamo operare in¬ 
sieme». Poi qualcosa di interes¬ 
sante a proposito dell’econo¬ 
mia: rispondendo ad una do¬ 
manda. il primo ministro dice a 
chiare lettere che il sistema di 
garanzia dello Stato cinese a 
tutte le imprese va considerato 
arcaico; in Cina ci si sta avvian¬ 
do verso un sistema in cui le 
imprese più efficienti otterran¬ 
no vantaggi, mentre quelle me¬ 
no efficienti verranno penaliz¬ 
zate. 

Fine del viaggio? Non anco¬ 
ra. Manco un brindisi in cui 
Zhao ribadisce l’interesse cine¬ 
se agli investimenti italiani e 
un saluto all’aeroporto. Vale la 
pena di considerarne alcune 
frasi. 

Zhao ha detto tra l’altro: «I 
miei colloqui con i dirigenti di 
alcuni governi della Comunità 
europea confermano che le due 
parti hanno un’ampia identità 
ai vedute su tutta una serie di 
importanti problemi intema¬ 
zionali, prestano una viva at¬ 
tenzione per la situazione in¬ 
ternazionale, oggi instabile ed 
inquieta, desiderano rafforzare 
le consultazioni in rapporto al¬ 
le questioni intemazionali c so¬ 
no decise a compiere ogni sfor¬ 
zo per attenuare la tensione, 
impedire la corsa agli arma¬ 
menti, soprattutto la corsa agli 
armamenti nucleari e difendere 
la pace mondiale. Io sono pro¬ 
fondamente convinto che, pur¬ 
ché facciano lo sforzo comune, i 
popoli del mondo che amano la 
pace potranno agire efficace¬ 
mente in modo da salvaguarda¬ 
re questo bene e l’avvenire stes¬ 
so deH’umanità. Un avvenire 
che sarà luminoso». Speriamo¬ 
lo. 

Alberto Toscano 


Ben altro 


stione morale siano inevitabili 
in un'epoca di trasformazioni 
produttive, il modo ineluttabi¬ 
le del fare politica in tempi di 
crisi. O se non siano, invece, 
l’uso spregiudicato della stessa 
crisi a fini di potere o di ancor 


più avvilenti interessi perso¬ 
nali. L'equazione ai nostri oc¬ 
chi non regge: te sconvolgenti 
ristrutturazioni in corso, la 
profondità dei cambiamenti in 
atto nella società, nell'econo¬ 
mia, nel sapere, non hanno co¬ 
me corollario obbligato il de¬ 
grado della pubblica moralità, 
il dissolvimento di una nozione 
della politica come milizia 
onesta, putita. E non ai nostri 
occhi, ma n quelli di milioni di 
giovani, di donne, di uomini 
che alta morte di Berlinguer 
non si sono sentiti liberali •da 
un peso• né hanno provato 
• sensi di colpa », ma hanno 
espresso con la loro emozione 
(perchè, onorevole De Mita, 
provare tanto panico di fronte 
all'ondata emotiva?) un biso¬ 
gno radicale di onestà e di pu¬ 
lizia nella vita politica italia¬ 
na. 

Ma questo è ancora insuffi¬ 
ciente. A quale società guarda 
infatti Albcroni, a quale gente, 
quando dice che la politica è 
ormai cucina quotidiana, dal 
cui orizzonte sono scomparse 
le grandi speranze, la fiducia 
nell'azione collettiva, il senso 
ideale e « utopico• del cambia- 
mento ? Anche qui occorre 
chiarire. A nessuno certo sfug¬ 
ge il passeggio cruciale che si 
sta vivendo individualmente c 
collettivamente, con quel suo 
incrociarsi di fatti, fenomeni, 
segni i più contrastanti. Ma 
Alberoni vola unilateralmente. 
Ed ecco allora che gli sfuggono 
i fatti, i movimenti, i bisogni, le 
culture, i dilemmi, che sin d'o¬ 
ra (e non domani) si fanno 
avanti nella società civile, nel¬ 
la coscienza politica, nel senso 
comune di grandi masse. Gli 
sfuggono in breve i cambia¬ 
menti che stanno intervenen¬ 
do nelle forme della politica, 
nei comportamenti individuali 
e collcttivi, vorremmo dire nei 
valori. E perciò non vede cosa è 
accaduto e accade nel bisogno 
di pace, che si traduce in gran¬ 
di movimenti che camminano 
con milioni di gambe. Non vede 
quei giovani che per conto loro 
si sono organizzati e sono scesi 
in campo contro la droga, la 
mafia, la camorra, o per la di¬ 
fesa dell'ambiente. Non vede 
quella profonda rivoluzione 
operata nella coscienza che di 
se stesse hanno le donne. E po¬ 
tremmo continuare con innu¬ 
merevoli esempi, che mostrano 
come ideali, sperarne. •uto¬ 
pie » — si anche utopie nel sen¬ 
so più pieno e fecondo della 
parola — siano un segno vitale 
di questi anni grandi e terribi¬ 
li. E guai per quelle forze poli¬ 
tiche che non sapessero inten¬ 
derlo, interpretarla: sarebbero, 
esse si, condannate al declino. 

Qui è la grande sfida di mo¬ 
dernità che tutti abbiamo di 
fronte: capire l’intera comples¬ 
sità di questa epoca, la vera 
natura dei suoi conflitti, l'in¬ 
treccio che la caratterizza di 
crisi e al tempo stesso di tra¬ 
sformazione. E noi comunisti 
italiani ci abbiamo provato, ci 
stiamo provando. No davvero: 
Berlinguer non ero una «s o¬ 


pravvivenza ». Egli ha avuto — 
cito ancora una delle tante te¬ 
stimonianze pubblicate su 
queste colonne, quella di Cesa¬ 
re Luporini — *nettamente la 
percezione • del •passaggio di 
epoca • in questo scorcio di se¬ 
colo. E anche per questo la 
gente ho capito Berlinguer, ha 
partecipato con tanta intensi¬ 
tà atta sua tragica fine. Non 
solo perché ha visto scompari¬ 
re un uomo fedele a se stesso, 
che ha dedicato interamente la 
sua vita alla difesa degli inte¬ 
ressi di chi lavora, ma perché 
ha colto in lui l'inquietudine e 
la speranza, la consapevolezza 
tutta moderna dei giganteschi 
problemi del nostro tempo e la 
volontà altrettanto moderna 
di risolverli in positivo, col 
cambiamento. 

Ma Alberoni non può inten¬ 
derlo. E rimasto figlio deluso c 
non cresciuto del 1968, uno di 
quei sociologi che fanno delle 
mode correnti la sostanza dei 
propri esercizi analitici. Lui 
che negli anni passati aveva 
voluto contrapporre i movi¬ 
menti (religiosità) ai partiti 
( cinismo), oche ha guardato — 
non da solo — alla politica co¬ 
me spettacolo, non poteva 
comprendere che in questi 
giorni c'è stato un movimento 
straordinariamente laico che 
ha parlato di politica. 

Romano t.edda 


Sindona 


dreotti.gli uomini di gelli. Sono 
i personaggi che costituiscorio 
l’inquietante sfondo di questa 
cupa vicenda. In primo piano, 
gli attori de! dramma, quelli 
che in prima persona compiro¬ 
no i reati e per i quali Viola 
chiede il rinvio a giudizio. Sono 
27. Il numero uno, naturalmen¬ 
te, Sindona, grande orchestra- 
tore di tutto quanto avvenne, 
mandante dell’omicidio Am- 
brosoli come delle minacce e 
degli attentati che si protrasse¬ 
ro per anni a carico aell’ammi- 
nistratore delegato di Medio¬ 
banca Enrico Cuccia, fino a lo¬ 
gorarne la resistenza e ad in¬ 
durlo ad accettare incontri e 
colloqui con i suoi persecutori, 
senza osare denunciarli, nean¬ 
che quando nell’aprile del’79 a 
New York Sindona in persona 
gli disse che Ambrosoli aarebbe 
sparito senza lasciare tracce. 
•Se fossimo stati informati a 
tempo — osserva con amarezza 
Viola — forse avremmo potuto 
salvare una vita umana». O for¬ 
se no: proprio per aver testimo¬ 
niato di fronte alle autorità 
americane che indagavano sul 
crac delle banche ai Sindona 
negli USA, o per aver denun¬ 
ciato senza indugi alla Procura 
di Milano le minacce che, an¬ 
che a lui, erano arrivate. Am¬ 
brosoli cadde ucciso sotto casa, 
la notte dellTl luglio 19. Con 
Sindona, sono sotto accusa Ro¬ 
dolfo Guzzi, il provocatore Lui¬ 
gi Cavallo, l’amico di costui 
Walter Navarra, Italo Castaldi, 
quelli che condussero la cam¬ 
pagna di ricatto nei confronti 
di Roberto Calvi e parteciparo¬ 
no alle intimidazioni contro 
Cuccia; la figlia del banchiere 
Maria Elisa Sindona con il ma¬ 
rito Piersandro Maglioni, gran¬ 
de intermediario del suocero 


nei contatti con Cuccia, Robert 
Venetucci, uno dei «telefonisti» 
che si incaricarono delle minac¬ 
ce che dall’America arrivarono 
ad Ambrosoli; e poi tutto il fol¬ 
to gruppo dei «picciotti» che si 
adoperarono in occasione della 
macabra farsa del finto seque¬ 
stro: Joseph Miceli Orimi, il 
medico che ferì il «rapito» Sin¬ 
dona con un colpo di pistola, 
previa anestesia, per accredita¬ 
re la messinscena; i tre Spatola, 
Rosario, Vincenzo, Antonino, i 
«postini» che si incaricarono dei 
messaggi con i quali dal «seque¬ 
stro» il boss spediva ad amici e 
nemici; John Cambino, l’orpa- 
nizzatore dellu fuga da New 
York; e poi Francesco Pnzzino, 


cent), Ignazio l’uccia, tranee- 
sco Fodera, Giacomo Vitale, 
Umberto Castelnuovq, Joseph 
Sano, Michele Barresi, Gaeta¬ 
no Piazza, Antonino Terrena, 
Francesca Paola Longo, la «fa¬ 
miglia» italo-americana di Cosa 
nostra. 

Questo del finto sequestro è 
uno degli episodi piu oscuri 
dell’intera vicenda. Sindona. 
sotto accusa negli USA per il 
crac della Franklin bank e in 
libertà provvisoria, sparisce da 
New York il 2 agosto ’79 e ri¬ 
comparirà solo alla metà del¬ 
l’ottobre. Fa sapere di essere 
nelle mani di .terroristi di sini¬ 
stra». e intanto dal sicuro rifu¬ 
gio di Palermo >ospitato» dalle 
cosche dell’eroina continua le 
sue trame. Ma perchè una simi¬ 
le messinscena? Secondo Viola, 
l’ipotesi più probabile è che il 
plateale gesto fosse destinato 
ad impressionare la giuria ame¬ 
ricana che doveva giudicarlo, e 
che si supponeva sensibile alle 
suggestioni di un (complotto di 
sinistra». O forse, semplice¬ 
mente, era un espediente per 
venire a dirigere da vicino, in 
prima persona, le sue pendenze 
italiane. Il solo Sindona po¬ 
trebbe fornire una spiegazione, 
se si deciderà a farlo. 

C’erano ancora due imputa¬ 
ti. usciti di scena in circostanze 
tragiche: Roberto Calvi, che 
nell’inchiesta compariva nella 1 
doppia veste di truffatore con 
Sinuona e di vittima dei suoi 
ricatti; e Joseph William Aricò, 
il killer di Ambrosoli, precipi¬ 
tato dal nono piano della pri¬ 
gione di New York alla vigilia 
aell’estradizione. Ci sono anco¬ 
ra due personaggi, già estrada¬ 
ti: Charles Arico, figlio di Jo¬ 
seph William, e Rocco Messina. 
Il primo è stralciato perché già 
rinviato a giudizio (deve ri¬ 
spondere solo di minacce tele¬ 
foniche); il secondo per un sup¬ 
plemento di indagini: resta da 
accertare se non abbia avuto un 
ruolo più grave nell’omicidio. 
C’è infine, un ultimo personag¬ 
gio, che chiude l’elenco degli in¬ 
quisiti. E Licìo Gelli. Viola pro¬ 
pone un supplemento di inda¬ 
gini. L’ipotesi è quella del favo¬ 
reggiamento. 

Paola Boccardo 


I lavoratori della Olivet» 1 Accessori 
di Lem: in memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono L 200 000 per l’Unità 
Torino. 17 giugno 1934 


I compagni del consiglio di fabbrica 
della BIMBI in memoria del compa¬ 
gno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono 65 mila lire per l’Uni- 
là 

Torino. 17 giugno 1934 


I lavoratori della Funzione Pubblica 
- CGIL (Atnlu - Manifattura Tabac¬ 
chi - Statali • Parastatali - Opera 
Universitaria) e Università il 14 giu¬ 
gno hanno portato a Roma l'ultimo 
saiuta al Compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Segretario del PCI 

Figura prestigiosa del movimento 
operaio internazionale, riferimento 
sicuro per autorità morale, politica, 
intellettuale dei lavoratori italiani, 
delle loro lotte per il lavoro, il pro¬ 
gresso e la pace. Ricordano un uomo 
giusto, la sua intelligenza, il suo in¬ 
segnamento, l’unità e l’autonomia, 
la lungimirante ricerca di nuovi ter¬ 
reni di lotta e dì iniziativa per con¬ 
quistare alla classe lavoratrice un 
ruolo decisivo di direzione del paese. 
Esprimono alia famiglia e al Partito 
commossa solidarietà In sua memo¬ 
ria sottoscrivono L. 2 030 000 per 
•l'Unitil». 

Bologna. 17 giugno 1934 


I lavoratori comunisti della «BIEM- 
ME» di Quarto inferiore (Bologna) 
nel ricordo indimenticabile di 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono L. 290 000 per 
J’I/mtd» 

Bologna. 17 giugno 1984 


L’Associazione dei Perseguitali Poli¬ 
tici di Bologna e provincia sottoscri¬ 
ve L. 500 000 per ricordare la figura 

di 


ENRICO BERLINGUER 

uomo giusto e onesto che ha tenuto 
alti ideali antifascisti. 1 perseguitati 
politici non lo dimenticheranno mai ’ 
Bologna, 17 giugno 1934 


1123 febbraio dello scorso anno ver¬ 
sai lire 500 000 a «l'Unità» in memo¬ 
ria di mio padre e mia sorella Maria 
iscritti dal 1921 al nostro partito Ora 
verso lire trecentomila in memoria 
del caro compagno 

ENRICO BERLINGUER 

che l’anno scorso esortò a sostenere 
con somme più alte degli anni prece¬ 
denti il nostro giornale per non ri¬ 
schiare di non poter adeguare le tec¬ 
nologie alle attuali esigenze. E credo 
che tutti abbiamo fatto sacrifici per 
fare «l'Unità» più bella e moderna, 
perchè abbiamo capito che «('Unità» 
creata da Gramsci e Togliatti deve 
vivere perché 6 l'unica voce che di¬ 
fende i diseredau. i lavoraton e an¬ 
che la classe piccolo-borghese e in¬ 
tellettuale. 

Caro Enrico. U ricorderò sempre in¬ 
sieme alla mia famiglia come un fra¬ 
tello caduto sul campo di battaglia, 
le tue ultime parole saranno di spro¬ 
na sia a noi vecchi che ai giovani. 

Oberdan Spagnuolo 
segretario di zona SPI-CGIL. 

Torre del Greco (Napoli) 


La Federazione Nazionale Assicura¬ 
tori esprime alla direzione del Parti¬ 
to comunista italiano il proprio cor¬ 
doglio per la scomparsa di 

ENRICO BERLINGUER 

Si è perso un compagno che ha ono¬ 
rato l'Italia per il suo rigore, onestà, 
coerenza. Sottascrivono centomila 
lire per l’Unità. 

Milano. 17 giugno 1984 


I compagni Dante e Delanna Conso- 
lini della sezione »N. NannetU» pro¬ 
fondamente addolorati per la morte 
del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono un milione per il Partito. 
Bologna. 17 giugno 1984 


Una simpatizzante di Fisa, al mini¬ 
mo della pensione, in ricordo delia 
scomparsa di 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrive 30 mila lire per l’Unità. 


L’ANPPIA (Associazione persegui¬ 
tati politici antifascisti) sezione di 
Carpi-Sohera, commossi e addolora¬ 
ti per la scomparsa del compagno 
onorevole 

ENRICO 

esprimono piena solidarietà ai fami¬ 
liari e al Partito offrendo in sua me¬ 
moria 50 mila lire all’Unità 
Carpi, 17 giugno 1984 


Rina Pilli e Franco Sola ricordano il 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 

con affetto. Nella citcostanza hanno 
sottoscritto Rie centomila all'Unità 
Modena, 17 giugno 1934 


Un gruppo di lavoratrici dello stiro 
del primo stabilimento Lebole di 
Arezzo hanno offerto 100 mila lire 
all'Unità in memoria di 

ENRICO BERLINGUER 


La Filt-Cgil della provincia di Fi¬ 
renze ha sottoscritto 603 mila lire al¬ 
l'Unità. La somma 6 stata raccolta 
fra i compagni del settore trasporti 
della Cgtl partecipanti al funerali 
del compianto compagno 

ENRICO BERLINGUER 


1 compagni della sezione del PCI 
Primo Maggio di Firenze, nel ricor¬ 
dare il compagno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono 500 mila lire per l’Uni¬ 
tà. 


In memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

che ha guidato il PCI in questi anni 
cosi difficili e tormentati e che ha 
dedicato tutte le sue energie e intel¬ 
ligenza per la causa della pace, della 
libertà e della democrazia i compa¬ 
gni e le compagne delia sezione 1821 
di Brinzio sottoscrivono lire cento¬ 
mila por l'Unità. 

Brinilo, 17 giugno 1934 


I lavoratori comunisti e l simpatiz¬ 
zanti della CO FRA. SpA partecipa¬ 
no al lutto per la scomparsa del se¬ 
gretario del Pel 

ENRICO BERLINGUER 

e in sua memoria sottoscrivono cen¬ 
tomila lire per l’Unità. 

Milano, 17-6-1984 


In memoria di 

ENRICO BERLINGUER 

— l’uomo onesto —. una simpatiz¬ 
zante di Pisa sottoscrive 30 mila lire 
per l’Unità. 


In memoria dei due compagni dece¬ 
duti a Roma nel corso dei funerali di 
Enrico Berlinguer, ed esprimendo il 
proprio cordoglio ai familiari, un 
compagno di Firenze sottascrive 30 
mila lire per l’Unità. 


Nell" avversàrio della scomparsa di 

DANILO FEDERIGHI 

la moglie e i figli lo ricordano e sot¬ 
toscrivono L. 100 000 per l’Unità. 
Torino. 17 giugno 1934 


Nel quarto anniversario il marito 
Mario La uriti con immutato affetto 
e rimpianto ricorda a quanti le vol¬ 
lero bene la compagna 

ITALA VACCARO 

e versa cinquantamila lire per l’Uni- 
tì 

Roma 17 giugno 1984 
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Un’altra performance del¬ 
la Renault 5, nuova in tutto, 
ma proprio in tutto. Oggi si 
presenta sofisticata come 
una studentessa di Harward, 
con una gamma di colori ir¬ 
resistibile e lo scudo ante¬ 
riore e posteriore in tinta 
con la carrozzeria. Il suo 
charme parigino l’ha resa 
protagonista fra le stelle di 
Broadway, il suo scatto bril¬ 
lante l’ha fatta notare sulle 
highways della Florida. I) 
suo confort è assicurato dai 
sedili avvolgenti, dalla stru¬ 
mentazione completa, dal¬ 
l’aerazione impeccabile e - 
perché no - dai rivestimenti 
stile loft newyorkese. I con¬ 
sumi? 4,5 litri per 100 km 
(GTL), un valore che fa in¬ 
dispettire i petrolieri califor¬ 
niani. E’ ora di sognare. La 
Renault 5 Le Car, col suo 
tocco americano, è qui per 
voi, a 3 e 5 porte, 950 e 1100. 
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